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Sull'ordine dei lavori.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, da parte
di tre Gruppi parlamentari mi è stato rivolto
l'invito di tenere seduta domani mattina alle
ore 10, anzichè nel pomeriggio.

Se non si faranno osservazioni nello spazio
di un'ora, così resterà stabilito.

PresentazIone di di!1egno di legge.

MATTARELLA, Mi'Y//istro dei trasporti.
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MATT ARELLA, Ministro dei .trasporti. Ho
l'onore di presentare al Senato il disegno di
legge: «Varianti alla misura dei corrispettivi
stabiliti dall'articolo 3 del decreto legislativo
del Capo provvisorio dello Stato, 2 agosto 1946,
n. 70» (1038). '

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole Mi~
nistro dei trasporti della presentazione del pre--
detto disegno di legge, ,che sarà stampato, di~
stribuito ed assegnato alla Commissione com-
petente.

Convalida dell' elezione
del senatore Edoardo Battaglia.

PRESIDENTE. Comunico che la Giunta
delle e]~zionj, nella seduta del 22 aprile 1955,
ha verificato non essere contestabile per la
regione della SiciHa l'elezione d,i Battaglia
Edoardo e, concorrendo nell'eletto le qualità
richieste dalla legge, l'ha dichiarata valida.

Do atto alla Giunta di qu~sta sua comunica~
zione, e, salvo casi d'incompatibilità preesi~
stenti p non conosciuti sino a questo momento,
dichiaro convalidata questa elezione.

Trasmissic>ne di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunico che il Presidente
della, Camera dei deputati ha trasmesso il se-
guente disegno di legge:

«Provvidenze a favore dell'industria alber-
ghiera» (784~B) (Approvato dalla 9a Commis~

sione pe1"manente del Senato e modificato dalla
X Comm'issione pnmanente della Came'f'u d~1
de putati).

Questo disegno dI legge sarà stampato, di-
stribuito ed assegnato alla Commissione com~
petente.

Armunzio di presentazione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre~
sentato il seguente disegno di legge, d'inizia~
tiva del se'natore Braschi:

« Norme in materia <li locazione degli im~
mobili ad uso alberghiero, pensione e locanda»
(10:36).

Questo disegno di legge sarà stampato, di~
stribuito ed assegnato alla Commissione com~
petente.

Defedmento di disegni di legge
a~l'approva7.ione di Commissioni pe~ma!1\enii.

PRESIDENTE. Comunico che, valendomi
della facoltà conferitami dal Regolamento, ho
deferito i seguentI disegni elI legge al]'es::mw
p all'~pprovazlOne:

della l" Comrni.~flione pe1"lnanente (AHarti
deJla Presidenza del Consl'glio e dell'interno):

« Proroga delle provvidenze previste dall'ar~
tìcolo 6 della legge 9 aprile 1953, n. 297, a fa~
vore del comune di Napoli» (888~B), previo
parere della 5" Commissione;

dell't 7'1 Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunkazioni e
marina mercantile):

«Modifi,cazlOni alle disposizIOni relative ai
termini di validità e di prescriz,ione dei vaglia
posta:li e degli assegni di conto corrente po~
~tale ed alle esenzioni di tassa sui versamenti
in conto corrente postale» (1032), previo pa~
l'ere della 5" Commissione;

della 9'1 Commissione permanente (Indu~
stria, commercio interno ed estero, turismo):

«Esclusione, dall'obbligo del pagamento del
diritto metri'co, di querlle categorie artigiane
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che non debbono usare, nel rapporti con i terzi,
pesi (' misure), (1030), d'iniziativa dei sena~

tori ,Bard0l1ini ed altri, previo parere della
5~ Commissione.

Pi'esentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Comunico che, a nome della

3" Commissione permanente (Affari esteri e
colonie), sono state prelsentate le seguenti re~
lazioni :

dal senatore Santero sul disegno di legge:

"
Adesione da p:arte dell'Italia all' Atto costitu~

tlVO della Commissione Europea per la lotta
contro la febbl"e aftosa, approvato a Roma
1'11 dicembre 1953 dalla Conferenza dell'Orga~
nizzazione delle Nazioni Unite per l'alimenta~
zione e l"agricoltura» (970);

dal senatore Martini sul disegno di legge:
« Ratifica ed esecuzione dell' Accordo culturale
tra l'Italia e il Giappone, concluso a Tokio
il 31luglio 1954, con annesso scambio di Note »
(985).

Queste relazioni saranno stampate e distri~
buite ed i relativi disegni di legge saranno
iscritti all'ordine del giorno di una delle pros~
sime sedute.

Nomina del Vice Presidente

deU;;: Giunta consultiva per il Mezzogiorno.

PRESIDENTE. Comunico che la Giunta
ton"nltiva per Il MC'zzogiorno, nella, riunione
(!PI 22 aprile, ha nominato Vice Pre.sldente il
senatlìre Alberti.

Anmm:r.io .-Ji risposte sCI!'ÈUead interrogazioni.

PRESIDENTE. Comunico che i Ministri
C'ompetenti hanno inviato risposte scritte ad
interrogazioni presentate da onorevoli Sena~
tori.

Tali risposte saranno pubblicate in allegatv
al resoconto slcnogra,fico della seduta di ogg:.

Seguito deUa discussione e approyaz[one, con
modificazioni, del disegno di legge: « Stato di
previsione dell'entrata e stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'eser.
cizio finanziario dallo luglio 1955 al 30 giu-
gno 1956» (927). Seguito d.ella discussione
~ei disegni di legge: « Stato cli previsione
della spesa del Ministero delle finanze per
l'f'Gercizio finam:iario dal l' luglio 1955 al
30 giugno 1956» (928); « Stato di previ.
sione d~na spesa del Ministero del bilancio
per l'esercizio finanziario dal 1() luglio 19,55
al 30 giugno 1956» (929) .

PRESIDENTE. L'ordine del gIorno reca il
seguito della dlscussione dei dis'egni di legge:
«Seato di previsione dell'entrata e stato di
previsione della spesa del Ministero del tesoro
per l'esercizIO finanziario dal r luglio 1955 al
30 giugno 1956»; «Stato di previsione del1a
spesa del Ministero delle finanze per l'esercizio
finanziario dal r luglio 1955 al 30 giugno
1956»; «Stato di previsione deUa spesa del
Ministero del bilancio per l'esercizio ,finanziario
dal r luglio 1955 al 30 giugno 1956 ».

Ricordo che nella precedente seduta hanno
parlato i relatori per i bilanci delle Finanze e
del Tesoro. Ha ora facoltà di parlare 11 rela~
tore per lo stato di previsione della spesa del
Ministero del bilancio.

BERTONE, 1'elat01e pe1' lo stato di p1'evi~
f,'ione cleUa spesa de~ Ministe1'0 del bilancio.
Onorevoli colleghi, la discussione dei bilanci fi~
nanziari si è svolta su un piano alquanto di~
verso dal consueto, cioè poco si è parlato del
bIlancio de] quale solo il senatore Roda si è
partitamente occupato. Tre s'enatori, i sena~
ton Cappellini. Busoni e Barbaro, hanno trat~
tato oggettI particolari, tutti gli altri oratori
hanno trasefrHo la Joro indagine su un piano
più ampio, queHo di una politica economica a
Jungo respiro, a ciò portati dall'esame di due
documenti fonrlamentali, la relazione econo~
mica e soprattutto Il cosiddetto Piano Vanol1l.

L~ dIScussione svoltasi indIca quale e quanta
Importanza questo Pia,no abbia per lo sviluppo
della nostra politica economica. La Commis~
SlOne non può che aggiungere il suo consenso
a quello che iJ ministro Vanoni già ha avuto
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da ogni parte per il 'coraggio con cm l gravi
problemi della piena occupazione vengono af~
frontati e augurare che le caute e prudenti pre~
visioni trovino riscontro nella graduale rea~
lizzazione.

Il Senato è però chiamato a dare il suo giu~
dizio sul bilancio di previsione sull'esercizio
1955~56. Su questo terreno i relatori hanno
lavorato, a questo oggetto si limitano le mie
brevi considerazioni conclusive. Mi voglia con~
sentire il Senato anzitutto di rivolgere una viva
parola di elogio ai relatori Spagnolli, Trabuc~
chi e Cenini per la dura fatica che hanno af~
frontato in condizione di particolare disagio
e per il ponderoso lavoro che, nonostante le dif~
ficoltà. eSSI sono riuscitI a compiere. Dura fa~
bca III quanto, non avendo disponibili per prè~
parare le relazioni tutti i documenti necessari,
dovettero recarsi personalmente e più volte a
farne ric'erca presso glI uffici che, è doveroso
riconoscerlo, si misero e furono, a cominciar2
dai Ministri, con la miglior volontà, a 101'0
completa disposizione. Già nelle relazioni dei
passati esercizi si era richiamata l'attenzione
del Governo sulla necessità deU'osservanza deUe
prescrizioni e dei termini che la legge di con~
tabilità pone al1a presentazione dei bilanci.
Anche nella breve relazione generale da me
presentata ed approvata dalla Commissione
unanime in esame il rilievo è stato ripetuto.
Non è inopportuno avere presenti le prescrizio~
ni in materia. Per l'articolo 6 della le-gge 6
luglio 1928, per l'articolo 35 della legge 1923
di contabilità generale dello Stato, per l'arti~
colo 151 del Regolamento sul1a legge di conta~
bilità, entro il mese di gennaio il Ministro del
tesoro deve pr€'sentare al Parlamento già stam~
pati: a) il bilancio di previsione deH'esercizio
venturo, costituito dallo stato di previsione del~
l'entrata e da queUo della spesa distinti per
Ministero; b) il rendiconto dell'esercizio (''!liuso
il 30 giugno precedente; c) il riepilogo generale
del bilancio di previsione, quello che viene- nor~
malmente chiamato «nota preliminare del bi~
lancio di previsione », documento che dà n
quadro riassuntivo per l'annata finanziaria de~
gli impegni di tutti i Ministeri 'e la cui forma~
zione tecnica onora veramente per chiarezza
e completezza gli uffici che la preparano.

Purtroppo queste formalità non hanno po~
tuto avere adempimento; il bilancio di previ~

sione pervenne alla Commissione soltanto il 10
marzo e la nota preliminare non si potè avere
Se non a relazioni ormai alla meno peggio com~
pilate; il rendiconto dell'esercizio 1953~54 ha
ancora da venire: ognuno può rendersi conto
del disagio in cui si sono trovati i relatori
stretti daHa brevità del termine a loro dispo~
SIZlOne per stendere la rela,zione. Lungi da
me il pensiero di muovere una qualsiasi cen~
sura ai Ministri del tesoro 'e delle finanze; io
so perfettamente quale sia stata la loro di1i~
genza e la costante attenzione e sono convinto
che trovandosi al loro posto non avremmo po~
tuto e saputo fare -diversamente, ma essi sa~
l'anno d'accordo con noi nel desiderio che la
legge di contabWtà sia rispettata. La Commis~
SlOne li incoraggia in questa opera di buon or~
dine amministratIvo, e sarà al loro ,fianco in
ogni iniziativa che si debba prendere al ri~
guardo.

Ed ora un rapido esame del bilancio. Quale
il suo andamento, quali le sue condizioni?

Le relazioni Spagnolli e Cenini ne riportano
i dati positivi. Sorvoliamo sui disavanzi del~
l'imme-diato dopoguerra, specie quello dell'eser~
cizio 1947~48 che toccò i 900 miliardi e consi~
deriamo i bilanci a cominciare dal 1949~50
quando una certa sistemazione economica del
Paese già si manifestava. Il disavanzo è pur~
troppo costante e -per cifre ril'evanti: disavan~
zo 1949~50, 315 miliardi; disavanzo 1950~51,
] 77 miliardi: 1951~52, 499 miliardi; 1952~53,
469 miliardi; 1953~54, 365 miliardi; 1954~55,
(previsione) 296 miliardi; 1955~56 (previsio~
ne). 280 miliardi.

Non sappiamo Se iJ disavanzo del corrente
esercizio e -delprossimo saranno contC:'nutl nelle
cifre preventivate. Comunque, aecettandole
come esse sono, abbiamo che in sette esercizi
il cumulo dei disavanzi ascC:'nde a 2.401 mi~
liardi, che vanno a scaricarsi sul debito pub~
bìico fluttuante.

Quale la causa prima dello squilibrio? Scar~
sità di entrate, eccesso di spese? L'andamento
d'elle entrate mostra con una C:'loquenza indi~
srutibile lo sforzo tributario a -cui il popolo
italiano è stato sottoposto. La relazione eco~
nomica. stupendo documento che merita di es~
sere letto da tutti e da tutti meditato, riporta
a pagine 84 e 85 le cifre dell'andamento an~
nuale delle entrate a partire dal 1949--50. Nel~
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l'anno 1949~50, aumento in confronto del 1948~
1949 dI 133 miliardi; 1950~51, ::Jumento di 178
miliardi; 1951~52, 177 miliardi; 1952~53, 137
miliardi; 1953~54, 231 miliardi; 1954~55, 271
miliardi; 1955~56 (Iprevisione), 368 miliardi.

In sette esercizi si ha un aumento di 1534
miliardi di entrate con una media di 219 mi~
liardi per 'esercizio e, se si pone mente che le
entrate dell'esercizio 1948~49 furono di circ:l
1.000 miliardi mentre quelle preventivate per
il 1955~56 toccano i 2450 miliardi, si constata
rh'e in sette anni vi è stato un aumento dPl 140
per cento.

Queste clfl't' sono state 'tratte dai conti l11en~
snli del tesoro e quindi sono senz'altro di piena
attendibihtà.. MI corre pertanto l'obbligo di
rettificare un riJievo deJ senatore Roda. il solo
che si sia occupato partitamente del bilancio
e della sua impostazione, là dove nella sua
molto dIligente indagine esprime il timore che
le entrate del bilancio dell'esercizio in corso
siano state valutate in eccesso. Leggo nel reso~
ronto sommario: «D'altro canto, ove si 'con~
sl,deri che secondo i dati relativi al primo se~
mestre dell'esercizio in corso le entrate tribu~
tarie sono state di ben 50 miliardi inferiori al
previsto, non si vede come possa essere rag~
giunto il livello globale di 1967 miliardi di en~
trate previste per l'intero esercizio ecc. ». Non
so da quale documento il senatore Roda abbia
tratto questa constatazione. Io ho dinanzi a me
il conto del T("soro del dicembre 1954 che
chiude appunto il primo semestre in corso,
ed ecco i dati: previsione deJle entrate effet~
tive ordinarie J946 miliardi; quota di previ~
l';lone per il sf'mestre 973 miliardi; entrate ac~
cE'rtate n'el semestre 970 miliardi. Quindi una
minore l'ntrata dì s0li 3 miliardi, ma a sua
voJta riparata e corretta dall'entrata straordi~
naria, che è prevista in 112 miliardi con una
quota per iJ semp.stre <'H56 miliardi, che è stata
3.ccertata in 61 miliardi. Quindi complessiva~
mente le entrate del semestre hanno dato 2 mi~
liardi in più del preventivato e non 50 miliardi
in meno. Probabilmente il senatore Roda si è
riferito alle entrate incassate nel semestre, ma
è noto che le entrate dell'ultimo ed anche del
penultimo mese vengono incassate soltanto nei
mesi successivi, e quindi ciò di cui si deve te~
nel' conto è l'accertamento delle entrate.

]£ possibile ancora accrescere il gettito tri~
butarìo? In proposito può essere motivo di
seria meditazion~ un confronto proiettato in
un passato più lont::mo di quello che viene or~
mai assunto a parametro di controllo, che è
il 1939. È interessante riferirsi per un momen~
to aH'età felice den'ante~guerra e cioè al 1913.
Ho pmgato il Ministro delle finanze, onorevole
1:'remelloni, di fornirmi tempo fa un quadro
di raffronto delle tre epoche, 1913, 1939, 1954,
ed ecco i dati: per il 1913, complesso dene en~
trate tributo.rie miliardi 2,56: per i1 1939 mi~
lia~di 27,58; per il ]954 miliardi 1990. Si ri~
CRVada queste dfre che l'entrata del 1913 si
è moltiplicata per 790. queHa del 1939 per 72.
Sarebbe interessante fare una piccola inda~
gine Sl1 questa sproporzione tra la moneta di
allora e qnelJa inflazionata di oggi e tra i
costi e pr0Zz,;. dei serv:izi in genere delle due
epoche: QueJla in 310, questa in 700~800. Sono
gJj effetti rleH'inflazione che nel costo delle
meTri € dei servizi supera sempre il dislivello
che esiste tra le monete calcolate sulla base
aurea. Ora se si considera che il reddito na~
zional'e dell'UaEa aggiornato al 1954, come ri~
sulta daJla relazione economica e dalla rela~
zione den'onorevole ministro Vanoni, sarebbe
di 11.797~miliardi, corrispondente ad un red~
dito p1'O cap'ìte di 400 dollari, cioè 250 mila
]ire, mentr'9 il reddito pro carpite dell'InghiJ~

'terra è di 760 dollari e quello deg]i Stati Uniti
ai 1.800 doHari, non si può disconoscere che
il sacrificio imposto al contribuente italiano
,e da questo accettato e soddisfatto è molto,
moJto pin duro che non quello imposto ai con~
tribuenti di altre nazioni civili; e tanto la re~
Jazlone economica, quanto lo studio del piano
Vanoni mettono in doveroso rilievo che i tri~
buti gravano sul reddito pro capite del contri~
buente itaJiano nella misura del 21 per cento
e, é'.ggiungendovi gli oneri previdenziaIi, cal~
c0labilj ormai R. circa 1.000 miliardi, l'inci~
dpnza sale al 32 per cento, cifra veramente
pesante che non solo non può pensarsi abbia
ancora ad accrescersi, ma che anzi si deve
c<erC2re di al1eviare, cosa tutt'aJtro che im~
possibile. Il che non significa che ci si debba
km:wbilizzare nelle condizioni attuali di im~
posizione tributaria: molti, forse troppi, direi,
sfliggono ancora al dovere tributario, o come
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iscrIzIOne o come misura dell'imposizione. Il
rilievo si presenta ovvio S'e si guarda al nu~
mero dei contribuenti iscritti per l'imposta di
ricchezza mobile. Categoria B; privati iscritti
in tutta Italia 462.000, società ,circa 50.000.
Categoria B/l; iscritti 445.000.' Categoria
C/2 (si traLta delle denuncie degli stipendi e
salari che ciascun ente fa); forse un :tnilione,
ma probabilmente non più dellO per cento
di questa cifra è sottoposta a tassazione. Ora,
su una popolazione di 47 milioni di abitanti, il
numero dei contribuenti appare veramente
esiguo, ed una revisione generale, severa. pur
senza cadere nell'ingiustizia e nella persecu~
zione, sembra si palesi opportuna. Qui mi cor~
re l'obbligo di una parola sull'accusa troppo
facilmente ripetuta ch'e il sistema tributario
italiano sia di persecuzione del pIccolo e me~
dio contribuente. Le cifre che ho poc'anzi ri~
cordate sul numero dei contribuenti di cate~
goria B e C, sono già di p'eI' se stesse molto
indicative ed eloquenti. I piccoli contribuenti
ormai, con l'esenzione del minimo di 240 mila
lire per la ricchezza mobile e di 580 mila per
la complementare, può dirsi si siano liberati
dal1a tt'"ssazion'e ed è un numero imponente e
la falÒdia del tributo molto sensibile.

A fianco delle esenzioni le riduzioni, r1ver~
berantesi specialmente sui piccoli e medi red~
diti in dipendenza deHa l'egge sulla perequa~
zione tributaria e sulla riduzione delle aliquote.
L'argomento non può ormai più sfuggire alla
comune attenzione. Leggasi al riguardo quanto
scrive il nostro Cenini nella sua così limpida
relazione. L'imposta di ricchezza mobile p'er la
categoria B, dal 26 per cento del 1946 è stata
abbassata al 18 nel 1949, al 9 per cento sune
prime 720 mila lire dal 1952. La categoria C/l,
alle stesse date, dal 16 al 12 per cento, indi
all'8 ed al 4 sulle prime 720 mila Hre. L'ono~
l'evole Valsecchi, relatore di maggioranza alla
Camera dei deputati sulla legge di perequa~
zione tributaria, già approvAta dal Senato e
che probabilmente ci ritornerà a seguito di
emendamenti apportati dalla Camera, riporta,
nella sua relazione, una tabeIJa oltremodo si~
gnificativa in proposito, dalla quale si trae
che, pel' un reddito complessivo di 300 mila
lire, il totale delle imposte 'erariali e locali,
che arrivava ad un tributo di 128.370 }ire pel'

il contribuente di categoria B, commerciante
o industriale, e a un tributo di 108.332 lire
per un contribuente libero professionista, ca~
tegoria C/1, con la legge di perequazione, si
riduce rispettivamente tale carico a lire 15.570
e lire 12.206, e dopo la legge sulla riduzione
delle aliquote vi sa,rà una ulteriore diminu~
zione, per cui il contribuente di categoria B,
sul reddito di 300 mila lire, pagherà solo 10.530
lire, e il libero prof'essionista 4.S73 lire.

Dettagli pure essi eloquenti sulla riduzione
del numero dei contribuenti a seguito delle
varie leggi di perequazione, si possono leggere
nell'interessante studio del Sottosegretario Ca~
stelli pubblicato sulla rivista «Civitas» del
maggio 1953. Da questi studi e qu:este consta~
taziolli si trae l'onesta convinzione che il si~
sterna fiscale italiano merita, sì, di essere per~
fezionato; ma che sotto nessun aspetto può
essere qualificato persecutorio verso il modesto
contribuente, laddove il miglior impulso alla
sua efficenza deve venire anzitutto e principa1~
mente dalla collaborazione dello stesso contri~
buente, al quale si chiede di fare la dichiara~
zione dBi suoi redditi col maggior rispetto
possibile della verità obiettiva. Ed è a questo
fine di alta giustizia sociale che si ispirano le
due leggi sulìa perequazione, tese a creare,
poco a poco, un costum'e nuovo del modo come
intendere non solo i diritti ma altresì i doveri
che il cittadino ha verso lo Stato.

Da varie parti è stata rilevata la diversa mi~
sura dell'imposizione attraverso le imposte di~
rette e le indirette per cui le classi meno ab~
bienti tenderebbero a sopportare proporzional~
mente il maggior carico attraverso le imposte
indirette. Il rilievo è certamente importante,
perchè sarebbe ,contrario a giustizia gravare
la mano sui poveri anzichè sui ricchi. Ma esso,
seppur degno della più attenta sorveglianza
non ha ancora proporzioni tali da spingere ad
imIOvazioni radicali nell'attuale ordinamento
tributario.

In massima ],e imposte dirette ,dànno dal
20 al 25 per cento, e le indirette dal 70 al 75
per cento. Ma non è a dire, anzitutto, che le
imposte indirette si riversino senz'altro sul
consumatore: le imposte di successione, la 'tas~
sa di registro, una buona parte delle tasse di
bollo, una parte insomma e non insignificante
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delle imposte sugli affari, non si riversano: tare l'ormai enorme congerie dI agevolazioni
chi le paga, non se ne rivale su altri. Quindi ed esenzioni tributarie.
una distinzione fra imposte dirette e indirette Nella mia breve relazione scritta ho cre~
ai fini del valutare il carico finale della impo~ duto dover richiamare specificamente l'atten~
SlZIOne, e, in sostanza, parifi'care in genere zion'~ ,del Governo e del Senato su questo f.eno~
le imposte indirette alle imposte dI consumo, meno di emungimento degli introiti fiscali che
è erroneo, e gmstamente il senatore Jannac~ va assumendo forme sempre più incalzanti,
cone ebbe a fame chiaro rilievo in seno alla portando gravi ferÌ'te al gettito tributario ed
Commissione. Secondariamente, non si può non altrettanto grave disordine nella gestione fi~
t'ener conto del fatto che la maggior parte dei nanziaria amministrativa. Si fa una conces~
Paesi occidentali, all'infuori degli Stati Uniti, sione tributaria, una 8senzione di pagamento
appoggIano il bilancIo prevalentemente sulle da una data imposta: da quel momento piovo~
cosiddette imposte mdirette. E non par11ar: ~ li0 domande per eoncessJOni analoghe, alle qua~
di altri. paesi, pure di indiscutibile civiltà, 11 è dlÙlclle resistere dato il precedente.
dove l'imposta indiretta costituisc'e la quasi Scorrendo le moltissime leggi tributarie si
unica voce attiva del bilancio. vedrà che per queste agevolazioni ed esenzioni

Il fascicolo di dicembre scorso della «Rivi~ la gamma è infinita. Proprio 1Il questo periodo
sta di politica economica », uno del fogli più ]a CommIssione si è npetutamente occupata
seri di esposizione e di consultazione, riporta dI agevolazioni chieste da enti di assistenza.
uno studio del professor Laufenburger, che fu Uno dI questi enfti molti anni fa ottenne di es~
relatore della materia al convegno economico sere parificato nel trattamento fiscale all'Isti~
di Stresa: vi si legge (e ne sono riportati i tuto della previdenza sociale, che dipende dal~
datl concreti), che solo negli Stati Uniti l'im~ lo Stato e per il quale quindi il trattamento
posta sul reddito aSSIcura i quattro quinti del~ particolare è ovvio. Aperto uno spiraglio poco
le imposte federali, e precisamente, nel 1954, a poco è diventato una pista aperta a tutti.
54 miliardi di dollari contro soli 16 mIlIardi Oggi sono moltissimi gli enti a godere dello
di imposte sui consumi. In Inghilterra il get~ stesso trattamento di favore. Non che tali
tito globale dell'incorne tax, applicabile sia alle enti debbano essere trattati come comuni con~
persone fisiche che alle persone giuridiche, tribuenh. Essi a-dempiono tutti ad una benefica
fornÌ solo il 42 p'er cento degli introiti com~ funzione sociale e quindi lo Stato deve consi~
plessivi; e la parte fornita dai contribuenti derarli 8 trattarE con la maggiore possibile be~
privati non superò il 33 per cento. In Francia nevolenza; onde non si trovino in angustie
i redditi delle persone fisiche hanno contri~ per assolvere alle loro funzIOni e debbano ver~
buito nel 1953 solo in ragione del15 per -cento; sare allo Stato quanto è per essi indisp'ensabile
e aggiungendovi il versamento forfettario delle agli scopi a cui debbono provvedere. Ma è ra~
imprese sugli ammontari dei salari, la percen~

1 glOnevole che l'aiuto dello Stato sia circoscrit-
tuale sale al 23 per eento. to da tali limiti; e che quindi, quando gli enti

Ed è a110 studio una nuova sistemazione hanno dovizia dI mezzi e ogni anno accanto~
dell'imposta indiretta, sotto la forma della im~ nano attività residue, il concorso dello Stato
posta di produzione, trasformata recentemente si adegui a tale situazione. Prego il Senato di
111imposta sul valore aggiunto. Escluso un voler leggere i bilanci di molti di questi Enti,
qualsiasi aggravamento delle vere imposte sul a pagma 256 della relazione economica. Res'te~
consumo, gravanti sulla massa del popolo, l'azio~ l'anno, credo, meravigliati, come lo fm io, nel
ne del Governo non mancherà di esplicarsi Il'el~ constatare che usufruiscono di esenzIOni tribu~
l'incremento dell'e imposte dirette, per il quale, tane Enti che accantonano, ogm anno, non mi~
come già ho accennato avanti, vi è ancora pos~ 110m ma diecine e centinaia di milioni. In tre
sibilità di ulteriore sviluppo, sviluppo non sol~ esercizI qualcuno di essi ha toccato e superato
tanto nell'accertamento 'positivo di nuova o il miliardo. E questo non è che uno dei tanti
più vasta materia imponibile, ma anche, e direi casi. dove Il cosiddetto «precedente» ha fi~
principalmente, nello studio sul modo di limi~ gliato numerosa e prospera prole.
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Ma non è certamente qui, voglio dire nello
sforzo per aumentare il gettitofiscale con il
reperimento di nuove fonti e con la limitazione
delle agevolazioni, ch'e può trovarsi il rimedio
sicuro e sufficiente ad equilibrare il bilancio.
E cioè, non basta ed anzi non sarebbe nè giusto
nè normale affrontare sempre le vecchie 'e le
nuove esigenze a cui lo Stato deve provvedere
con continui prelievi dalla privata 'economia:
vi è l'altro dovere, assai più imperioso, ,che è
quello di contenere la spesa, di dare finalmente
adito al principio della economia. Il principio
vi'ene sempre affermato da tutti, in ogni cam~
po; ma quando si tratta di applicarlo, abbia~
mo il coraggio, tutti, di recitare un poco il
mea culpa. Le spese aumentano sempre: una
nuova entrata non è ancora escogitata, che già
si è trovato come investir la. Niente a ridire
se si tratta di spes'e produttive, di sano inve~
S'timento, chè esse prima o poi frutteranno
materia imponibile 'e tributi. Parlo delle spese
improduttive, inspirate magari ad ottimi senti~
menti, ma destinate ad assorbire senza contro~
partita le nuove entrate. E spesso si tratta
di spese che ascendono a miliardi e miliardi.
Ora appare 'evidente che nell'e attuali condi~
zioni di bilancio, non si dovrebbe far luogo a
nuove spese straordinarie, se non con la più
grande cautela e misura e col più grave senso
di responsabilità per le sorti del bilancio. N on
si dimentichi che per la sola spesa del perso~
naIe, in attività e in quiescenza, il bilancio
stanzia oltre 1.100 miliardi, e cioè poco meno
del 45 per cento della totale entrata. E si
tratta di spesa obbligatoria, difficilmente ridu~
cibile. Ambedue l relatori sulla entrata e sulla
spesa, ad insaputa l'uno dell'altro, ma tutti
e due spinti dalla identica visione di uno sta~
to di necessità, hanno scritto franche ed one~
ste parole in proposito. Scrive il senatore Spa~
gnolli nella sua conclusione: «Si insiste sul
concetto che per evitare la rottura di un equi~
librio finanziario, mantenere l'avviamento al
pareggio, evitare una ecc'essiva pressione tri~
butaria occorre frenare la spesa, limitanclola
agli impegni presi e che sono già amplissimi ».

E rinnova il monito il relatore sulla spesa
senatore Trabucchi: « In questa situazione non
sarà mai abbastanza ripetuto che è necessario
che lo Stato si astenga da spese che non abbia~

no carattere di necessità o che non sieno ri~
volte a finalità produttive. A questi intendi~
menti si è ispirata più volte la Commissione
di finanza del S'enato, esprimendo, anche con
vivo dispiacere, parere contrario a proposte
allettantissime di nuove spese. Il Governo pro~
porrà al Parlamento il suo piano di sviluppo
economico della N azione, per arrivare alla eli~
minazione della disoccupazione ed all'aumento
del reddito nazionale: ma la attuazione del pia~
no non dovrà essere basata soltanto sull'azio~
ne del Governo: è necessaria la collaborazione
di ,ciascuno di noi per far sì che la espansione
dell'e spese produttive, che i maggiori investi~
menti sieno accompagnati da una severissima
vigilanza, perchè non abbiano ad aumentare
le spese meno utili o, peggio, quelle assoluta~
mente improduttive ».

Parole ch'e io mi permetto di far mie a con~
elusione di queste mie modeste osservazioni.

Osservazioni che non vogliono affatto crea~
re uno stato d'animo turbato sulle condizioni
della nostra economia e finanza, delle quali
le salde basi io ho ripetutamente messe in vi~
sta: produzione industriale in costante aumen~
to, tenore di vita in generale migliorato., spe~
cie neUe zone più depresse, circolazione con~
t'enuta nei limiti richiesti dalla espansione 'eco~
nomica, risparmio fermo in quote di aumento
veramente co.nfortanti, sicchè il rapporto di
3,33 fra circolazione e risparmio. può dirsi
ormai raggiunto; bilancia dei pagamenti in
sempre migliori condizioni, ed infine, 'elemento
che può qualificarsi la naturale conseguenza
di quelli testè elencati, la fermezza, la stabi~
lità della lira, non solo dichiarata da noi e dai
nostri Istituti ed uffici, ma tale riconosciuta
nelle borse internazionali e nel cambio libero,
ch'e non si scosta che di una insignificante fra~
zione dal cambio ufficiale. È ques'to il più am--
bito premio che si possa dare al contribuente
ed al risparmiatore it~liano, ed anche uno dei
maggiori titoli di onore di cui possono andare
orgogliosi coloro ch'e in questi anni tempestosi
hanno avuto la guida 'e la responsabilità della
nostra economia.

Moneta stabile vuoI dire, in sostanza, attua~
zione dei buoni princìpi di cui mi sono fatto
eco. Auguro al Ministro del tesoro ed ai suoi
colleghi di poter mantenere i risultati conse~
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guiti e di accrescerli a beneficio. dell'Italia.
(Vivissimi applaus'i dal centro. Molte congrar-
tulazioni).

Presentazione di disegno di legge.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblic'i. Do-
manda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

ROMITA, Ministro dei laVQri pubblici. Ha
l'onare di presentare al Senato. il disegna di
legge:

«Cancessiane a favare dell'Ente autanama
per l'acquedatta pugliese di un cantributa in~
tegrativa per la ges'tiane degli acquedatti della
Lucania per l'esercizio. 1954~55» (1037).

PRESIDENTE. Da atto all'anarevale Mini~
stro dei lavari pubblici della presentazione del
predetta disegna di legge, che sarà stampata,
distribuita ed assegnata alla Cammissione cam~
peten'te.

Ripresa della discussione.

PRESIDEN'l'E. Ha facoltà di parlare l'ono~
revale ministro Ponti.

PONTI, Ministr'!O senza portafoglio. IPrima
di tutti io. ringrazia gli anorevali senatari
che si sona interessati agli argomenti relativi
al settare dello spettacolo. e che hanno., can 18.
consueta preziasa ricerca di mativi critici, data
occasione di meditazione sul camplessa di que~
sta problema. Mi dispiace di non essere stata
presente ma, came ebbi l'anare di camunicare
alla Presidenza del Senato, ero assente da
Rama per una questiane familiare essendo. 8at~
tapasta ,ad atto operatoria una mia figliuola.
Spero che il Senato varrà giustificare questa
mia assenza.

Ho letta attentamente gli interventi dei se~
natori Busoni e Cappellini e risponderò bI"e~
vemente alle loro asservaziani. P,rima di tutta
riconosco che hanno ragione nel lamentare il
ritarda della presentazione del dÌ'segna di legge
sia sul teatro che sul cinematografa. Vera~

mente il disegno di legge è già pronto da al~
cuni me.si ed è stato distribuito alle varie am~
miniÌstraziani per avere le asservazioni e le ri~
sposte in proposito. Dopo laboriase trattative
con il Ministro. del tesoro. avevamo, anche can~
cardato in linea di massima i punti sastan~
ziali di carattere finanziaria ed io ritenga che
tale di,segno di legge sarà prassimamente di~
scussa dal Cansi,glia dei ministri e p'resentata
quindi all'esame delle Camere. Naturalmente
il rit:ardo nella presentaziÌane del disegno di
12gg"e ha determinata senza dubbio special~
mente nel settare cinematografico qualche arre~
sta neHa produzione. La praroga però che è
stata concessa su approvaziane della Camera
dei deputati e del Senato fino all'apprava~
ziane della nuava legge e non oltre il 31 di~
cembre consente un sufficiente respiro anche
all'industria cinematografica per riprendere in
pieno la sua attività.

A proposito del teatro sono stato anche io
personalmente rimproverato in relazione a un
articolo :a forma di intervista nel quale si sa~
rebbe presentato il mio pensiero come poco
favorevole al teatro di prasa, ed invece esclu~
sivamente favorevole al teatro lirico. Ebbi già
occasione di dire in un precedente intervento
che la differenza veramente natevole che c'è
tra i contributi che vengono. assegnati al tea~
tra di prosa e i contributi che vengano. IB.sse~
gnati al teatro lirico è determinata dalla dif~
ferenza enorme dei 'c08ti. Tutti sanno. che una
rappresentazione del teatro lirica iimpeigna
quasi un centinaia di orchestrali e spessa un
centinaio di persone tra carta1Ì e danzratori,
senza parlare degli attrezzisti, ecc.; si arriva
ad un impiega d,i circa 250 persane, mentre il
teatro. di prasa ne richiede al massima 20~25.
È evidente che c'è una differenza di costa da
1 e 10. È naturale perciò che il cantributo che
lo Stato dà :al teatro lirica sia notevolmente
superiare a quel]a del teatro. di prosa. Ma il
teatro. di prasa, io ha detta ,in quella carsiddetta
intervi&ta, attraversa un periodo. di crÌisi che
non è dovuto tanto alla mancanza di cantri~
buti, ma piuttosto IB.Ifatto che il pubblica si
interessa paco del teatro. di pras!a. Oggi la
spettacolo. papolare è il cinematografa. Nel
1700 v~ erano. a Venezia sedici teatri di pralSa
che funzionavano ed erano. aperti durante
tutto il periado del Carnevale...



Senato delta Repubblica ~ 11378 ~

DISCUSSIONI

11 Legislatura

26 APRILE 1955CGLXXXII SEDUTA

CAPPELLINI. Il telatra casta trappa!

PONTI, Ministro senza portafoglio. N an è
che casti troppa; camunque le rispanderò
oltre.

Oggi a Venezia c'è un salo teatro. e non è
sempre aperta; quando. essa è aperta nan è
neanche sufficientemente frequentata pakhè ci
sana sedici a diciatta cinematagrafi i qual~
dànna. ~pettacali che, in generale, per un pub--
blica che nan abbia particolari p.reierenze a
sensibilità artistiche, carrispandana press'a
paca a quella che può affrire il teatro.; iÌ'ilpiù

o

si tratta di una spettacala rapida, saHecita
che si ha a dispasiziane a qualunque ora,
quando. la spettata re la vaglia. Scusate del
canfranta, ma la differenza fra t€iatra e 'cinema~
tagrafa corrispande un paca alla differenza che
c'è nel 'castume cittadina tra il caffè ed il bar.
Infatti una volta la gente andava al Qaffè per~
chè aveva tempo. da perdere e viÌ si pateva trat~
tenere; adesso. invece passa rapidamente al
bar e se ne v~ via. È un paragane un po.' ba~
naIe, ma che corrispande sufficientemente alla
stata d'anima, alla mentalità dell'uama affret~
tata di aggi.

Ad agni mada il teatro. di prasa, anche
quando. h.a prezzi madesti, raramente è affol~
lata. la ha f:atta degli esperimenti in spetta~
coli che hanno. avuta anohe successa di crj~
tica e di pubblica, ma che dapa tre o quattro.
ser,e di affiussG avevano. esaurita il lara pub~
blica. Bisagna quindi tener canta di questa;
d'altra parte, è vera che ci sana spettacali di
particalare levatura, prep~raziane e bellezza
in cui lavarana artisti di grande richiama,
can regìe eccellenti, che esercitano. un richiamo
cantinua, ma si tratta di spettacali che costano.
enarmemente e sona naturalmente rari carne
sana rari i Clapalavari nell'arte. Nan è detta
che agni dramma che viene pradatta sia un
capalavara, carne nan è detto che agni anno. e
neanche ogni secala d,ia dei grandi artisti; ci
sana infatti degli anni, anzi dei secali, che
sana fartunati ed altri che nan la sana. An~
che nai abbiamo. avuta il periodo. di Piran~
della; per qu~nta i primi anniÌ nan sia stata
capita e 'quindi siano. stati per lui duri; quando
pai è stata campresa, i suai lavari hanno. ar~
ricchito il teatro. di un genia che ha attratta
le falle ed ha travata gli iÌnterpreti adatti.

Ad agni mada nai nan facciamo. laquestio.ne
se il teatro. di prasa debba a nan debba essere
aiutata; paichè nai l'aiuteremo., continueremo.
ad aiutarla anche malta largamente, se ne~
cessaria, ma nan passiamo. chiudere gli acchi
dinanzi alla realtà abiettiva che il teatro. di
prasa ha effettivamente un andamento. sten~
tata. A prapasita di biglietti e di prezzi io.var~
rei far presente quando. nei dialaghi qualche
valta un po.' burrascasi (interruzione del M'i~
nisi'ro del tesoro) a nei quali perlamena ab--
biama accennata a fingere di arrabbiarci (ila~
rità) da buani veneti, abbiamo. osservata: il
teatro. ciaè, ed in parti calare il teatro. lirica
ed i cancerti, nan è vera che siano. 'spettacaliÌ
per i ricchi. Si S'uale affermare che il teatro.
lirica ed i cancerti siano. spettacali per i ric~
chi; in realtà il fenamena è questa: la prima
sera è, almeno. ,in parte, una spettacala per
ricchi, f quali effettivamente pagana la sp'etta~
cala. Quando. si ha una première all'Opera e
si paga una paltrana 20 mila lire, il ricca che
spende quelle 20 mila lire paga la sua quata di
spettacala mentre quella stessa spettacala can~
sente nelle camade gallerie di far assi'stere an~
che gli appassianata. can il pagamento. di prezzi
ridatti; nelle sere successive pai i prezzi ven~
gana via via ribassati e si arriva addirittura
alle serate per l'Enal, che armai tutti i teatri
impartanti d'Italia ammettano., e perfino. agli
speUa.ca]i gratuiti per studenti ed aperai.
Ma non c'è saltanta questo.; nai siamo. di que~
sto avvisa e ci prepariamo. ad attuare il pro--
gramma di attirare i giavani nella farma più
ecanamica, riducendo. i prezzi [affinchè essi siano.
richiamati dal fascina della musica, e varrem~
ma prapria che le scuale la considerassero.
quasi come una materia d'insegnamento.. È per
questa che malte delle nastre istituziani liriche
hanno. delle stagiani di cancern dove si pagana
200~300 lire, e naturalmente nelle g.allerie 100
lire, ciaè mena che per un cinema di perife~
ria. Del resta anche qui a Rama si sente la~
mentare tante volte che gli spettacali sona
trappa castasi, mentre durante l'estate gli Sipet~
tacali alle Terme di Caracalla, spettacali gr,an~
doiasi e degni dell' ambiente e della città di
Rama dispangana agni sera di due a tremila
posti papalari, posti sempre affallati, e nai ab~
biama anzi raccamand:ata di aumentarne il nu~
mero., ave se ne faccia riohiesta.
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Il senatare Busani ha accennata ad una casa
che se sta a cuare a lui sta altrettanta a cuore
a me e al Governo, ciaè alla Casa di ripasa
per artisti drammatici di Balogna. Io l'ha vi~
sitata recentemente ed ha avuta un'impres~
siane ed una cammaziane prafond:a nel vedere
uamini e danne entrati nella staria del nastrO'
teatrO' vivere ~a lara vita in comune nelle con~
versaziani in cui rievacana gli anni del lara
splendare; si sa carne il teatrO' malte valte crei
una specie di trana per l'attare, in quanta egli
vive quasi di questa sua dominaziane del tempO'
pass1ata. Questa istituziane è veramente nabi~
lissima ed è all'altezza della sua funziane. Si
attende una legge e nai la parterema davanti
al Parlamenta. Il ritarda è davuta s:emplice~
mente a questiani d'ardine buracratica nei
l'apparti can la S.I.A.E., perchè dobbi:amo pre~
levare dai fandi dei diritti d'autore la caper~
tura stabile per il finanziamentO' annuale della
Casa di ripasa, carne si fa per la Casa di ripasa
«Giuseppe Verdi» per artisti lirid. Possa
però assicurarla, anarevale callega, che non
mancheremo, in attesa della legge, di dare que~
gli a'iuti che sana stati sempre dati, perchè JI
bilancia della Casa di ripasa è sempre srtata
caperta can il cantributa della Stata.

Tocca adessO' un tasta che per me non è
tanto delicata carne può apparire, cioè quella
sui casiddetti criteri discr,iminatari di natura
prettamente palitica nel settare degli scambi
artistici tra l'Italia e i Paesi di demacrazia pa~
palare, come ella ha detta. 'Questi scambi non
sana avvenuti nan perchè non li abbiamO' va~
luti nai, anzi ha cercato negli atti se esistev~
da parte dell'Ente autanama della Scala una
richiesta per fare questa scambia. Le dirò che
c'è stata un callaquia tra me ed una persana
che nan ricarda chi sia esattamente, la quale
mi accennò alla passibilità di fare una scam~
biO' tra Mosca e M,ilana, mandandO' Masca il
sua ballettO' e MilanO' la Scala. la allara dissi:
ma came facciamO' a caprire questa spesa ? Per~
ehè è una questiane di spesa che non ha ca~
pienza nel nastrO' bilancia. N ai abbiamO' canti~
nue richieste del teatrO' della Scala, da tutte
le parti del monda, ma quandO' ci damandana
di mandare questa teatrO', pramettana di prO'V~
vedere alle spese di viaggia e di aspitalità, ma
nai dabbiama pravvedere alle trasferte, che,
trattandasi di centinaia di persane, castitui.~

scana samme considerevali, che non trovanO'
pasta nel nastrO' bUancia. In generale i gaverni
che tenganO' malta al prestigiO' del lara name,
i governi autoritari, carne il fascismO' a sua
tempO', si servanO' del teatrO' carne di un mezzo
di prapaganda, ma nai siamO' in candizioni, can
i mezzi a disrpasiziane, di faticare per far sì
che questi teatri cantinuina a vivere in Italia
e nan possiamo, :almena per ara, pravvedere
alle spese perchè vadanO' all'estera. Se ci si
richiedesse il teatrO' deHa Scala e si pravve~
desse a tutte le spese, ,creda nan avremmO' la
minima difficaltà a mandarla in qualsiasi
Paese, ma se ci si pane UM candiziane di
spesla, per cui mancanO' i mezzi, nan so carne
si possa accogliere una tale riohiesta. ,Qui si
disse che dan'altra parte viene il ballettO': ma
anche il ballettO' ci casta, perchè naturalmente
dabbiama pravvedere alla sua aspitalità. In
sastanza la ,spesa è sempre dappia, e la stessa
avviene del resta per il Paes,e cal quale si
effettua la scambia. Insamma accorre trOiVtare
i mezzi, ma se il SenatO' can un sua ardine del
giarna ha già ritenuta appartuna di limitare
la spesa ardinaria per la narmale vita dei tea~
tri lirici, nan veda come passiamO' assumere
anche questa partical:are spesa.

La stes,sa casa dovrei dire per quanta ri~
guarda il teatrO' Camunale d,i Firenze. Nessuna
trattativa da parte nasrtra è stata svalta, nè
pressa di nai alcuna fece mai presente che ci
davesse essere una scambia a un invita all'Unia~
ne savietica.

BDSON!. Il sindaca di Firenze ha ricevuta
una letterra del MinistrO' dell'interna la quale
dice che il Presidente del Cansiglia si è dichia~
rata cantraria.

PONTI, Ministro senza portafoglio. A me
questa non risulta.

BDSON!. SI vede che degli scambi culturali,
artistici e teatrali, che pure sana di campetenza
del ,sua Ministero, lei nan è tenuta al corrente.

PONTI, Ministro senza portafoglio. Per
quanta riguarda :gli scambi culturali, la eom~
petenza è del MinisterO' degli affari esteri.

Ad agni mO'da nulla abbiamO' in cantraria a
studiare il sistema per attenere tali scambi,
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purchè naturalmente non abbiano carattere po~
litico. Non ho nessuna diffi,caltà a dire che ci
impegnamo a studiare questo problema, salvo
a trovare poi la copertura necessaria.

Per quanto l~igu:arda la tassazione degli ar~
tisti stranieri in Ualia, mi rivol,gerò al Mi~
nistro delle finanze, perchè su questo sano per~
rfettamente ,d'accorda.

Per quanto riguarda poi la questione piut~
tosto spiacevole dei debiti che gravano sugli
enti liri,ci e del gravame che hanno gli IÌmpre~
sari privati, posso 'assicurare che la nuova leg~
ge porrà rimedio. La legge di prima portava
come conseguenza un ritardo nei pagamenti:
era una 'quata che veniva prelevata sui diritti
erariali, e quella quota veniv!a sempre data in
ritardo, per cui il ricorsa alle famose lettere di
accreditamento era un mezzo qualsiasi per dare
possibilità agli enti di vivere.

A rigore si sarebbe dovuto d,ire: cominciate
lo spettacola il giorno in cui avrete i fondi.
Ma questa significherebbe impedire il lavoro
!3.llaorchestra ed al coro. Di qui la necessità del
sistema per cui gli enti lirici sono autorizzati a
contrarre debiti in attesa della scadenza. N ella
nuova legge però i pagamenti saranno fatti
all'inizio dell'esercizio; ogni ente saprà quanto
gli spetta (ciò che dovrà essere stabilito dalla
legge stessa), dovrà tener conto della samma
a sua d.isposizione e provvedere a non uscire
da quei limiti perchè lo Stato non sarà più in
grado di copr:ire gli eventuali disavanzi. (In-
terruzione del senatore BU8oni).

Un'altra osservazione fu fatta a propasito
di un possibile tmsferlmento del teatro lirico
dal capoluogo di regione nelle città di provin~
cia. Ora questo non sempre si dimostra pos~
s-ibile, ancorchè apparentemente sembri facile.
È molta più facile invece, can i moderni mezzi
di trasporto, che il pubblico si rechi dalla pro~
vincia nel capoluogo. N ella generalità dei casi
gli spettacoli che si dànno nei grandi te:atri
non possono costringersi nelle più modeste pos~
sibilità di un piccola teatro. E questo argo~
mento è valido anche se vi sono regioni for~
tunate come l'Emilia, dove tutti ,i capoluoghi
di provincia sono dotati di magnifici teatri che
potrebbero ospitare anche grandiosi spettacoli.
Il trasferimento e le spese di ospitalità delle
masse che sono così numerOose per iÌl teatro li~
rico porterebbero anche un aggravamento della
spesa.

Tuttavia ai teatri di provincia si provvede
con una particolare assistenza alle campagnie
minori le quali dovranno essere sempre valo-
rizzate, perchè la volontà di avvielnare il più
possibile il popolo italiano, anche delle zone
meno vicine ai centri importanti del teatro li~
rico, carrisponde proprio ad un programma
che noi teniamo presente.

Per quanto r,iguarda invece il mediatorato,
esso è stato affrontato cOonuna legge del 1949,
29 apr'Ìle, n. 264. Tali disposizioni vietarono
la mediazione, ma non soppressero. l'istituto
della rappresentanza. Quindi segnalerò il fatto
lamentato al Ministro del lavoro con la preghie~
l'a di sorvegliare questo organismo in modo che
si attenga alle norme precise. Le lamentele in
proposito come a lei arrivano quotidianamente
anche a me.

Per quanto riguarda poi i risultati delle in~
dagini esperite daUa Commissione mista di par~
lamentari e tecnici presieduta dal senator,":)
Molè, assicuro il Senato che i suggerimenti e le
proposte sono state tenute presenti nella for~
mulazione della nuova legge.

Ro letta molto attentamente il suo interven~
to, senatore Busoni, nella parte rigu~rdante il
settore cinematografico. Fra l'altro ella ha
detto che De Sanctis dovette rinunciare a rea~
lizzare «Nostro pane quotidiano », e Visconti
gli altri due episodi della trilogia inizÌJata con
« La terra trema ». Ora «Nostro pane quoti~
diano» è un film che doveva essere realizzato
in coproduzione con la Francia. Noi non sia~
mo entrati per niente in tale questione. Non è
quindi che egli non abbia prodotto il film perchè
la Direzione dello s,pettacolo è intervenuta ad
impedirlo.

Per quanto riguarda poi Visconti io non ho
mai séntito, nè assolutamente risulta agli atti
ahe egli avesse intenzione di continuare «La
term trema» con altri film, che dovevano costi~
tuire una trilogia. Ne avrà parlato con lei per~
sonalmente. Per quanto concerne poi Anto~
nioni, egli non ha potuto fare quel film perchè
difficaltà sono intervenute da parte della Fran~
cia. Si trattava di un episodio che la Francia
ostacolò.

E vengo ora alla questione della censura.
Prima di tutto vorrei far presente che negli
ultimi cinque mesi sono stati presentati 219
films, di qui 96 italiani. Di essi non uno è stato
respinto dalla Cf'nsura. Vedete dunque che qu~~
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sta famosa censura, così aspra e severa, è piut~
tasto di manica larga. (Interruzioni dalla si~
nisira).

Circa la legge deUa censura, che viene sem~
pre citata come una legge fascista, faccia pre~
sente che essa si basa su norme legislative del
1912 e del 1919 ed è comunque una legge votata
nel 1923, cioè in un periodo in .cui il Parlamenta
deliberava ancora in libertà. Almeno. non era
ancora attuato il «regime ». (Commenti dalla
s'inistra). Comunque la legge ebbe regolar.e con~
ferma dalla Co,slt.ltuente e dalle disposiziani le~
gislative del 1950. Quindi è una legge in pieno
vI'gore.

E veniamo al caso particolare. Che cosa è
accaduto? Giunge a me una serÌ'e di lettere di
protesta perchè la censura ha lasciato passare
il film « Casanova ». Queste lettere io le ho te~
nute sul tavolo, perchè erano ancora sporadiche
e pravenivano solo da qualche regione. Ma suc~
cessivamente esse aumentarono e nan erano sol~
tanta dell'Az,jane cattalica. L'onarevole Scal~
faro ha parlata di « Azione cattolica », ma egJi
non ha visto le lettere, perchè le ho trattenute
io. la ho inviato una mia lettera all'onorevole
Sottosegretario informandolo che pervenivano
a me proteste da agni parte per questo film.

Ebbene, propria dalla 'lastra parte è ,stata
più valte fatta accusa al Governa di abusare
nel cinema delle bellezze e delle grazie delle :ar~
tiste italiane ~ ed è stata canfermato mi pare
anche in uno di questi ultimi interventi ~ per
distrarre il pubblica dai prablemi più alti e più
profondi. Il giorno in cui vi ascaltiamo e cer~
chiamo di limitare tale abuso, ci rimprove--
rate ancora affermando. che siamo contro la
Jibertà.

Lasdate poi ch'io vi dica qualcosa sul con~
cetto marale. Bisogna tener presente che vi
aono dei princìpi e delle forme di convivenza
che sono essenziali nella vita civile.

Siamo d'accordo, abbiamo diversi modi di
vedere e di sentire: ci sano delle persane che
hanno, come si suoI dire. la manka più larga
ed altre che l'avranno più stretta. Ci sono delle
sensibilità diverse, ma noi abbiamo un limite,
che è dato dalla educazione. E così ci sona delle
rappresentazioni che nel pubblico spettacolo
vanno limitate. (Interruzione del senatorè Bu~
soni). Un momento, onorevole callega: io le :as~
sicuro che a me g'hmgono voci, che non so.no

solo del settare cattolico, che no.n ,sono salo
quelle che voi dite, del monda clericale (perchè
no.i varremmo. clericalizzare il cinematografo,
l'arte, ecc.) : a noi giungono. pro.teste dalle parti
più diverse.

Mi consenta d'i riferirIe qui un episodio che
la potrà far sorridere, forse: quando io ero
presidente della Biennale ~ fu nel 1948 ~ una
volta ricevetti una persiana che venne a nome
del Patriarca a cUrmi che c'era stato qualcuno
che si era lamentato perchè in una sala della
Biennale c'era un disegno osceno. Io andai a
vederla, ed era veramente un disegno osceno;
poteva essere, dalla Polizia, su ordine dell'Au~
torità giudiziaria, sequestrato. Ebbene, sa chi
era la persona che aveva fatto l'osservazione
e che era andata dal Patriarca a lamentarsi?
Era un noto. massone veneziana!

Come vede, no.n è solo la slacrestia o il cat-
talicesimo. o il clericalismo: ci sona delle sensi-
bilità che sona universali. Anche voi avete in~
dubbiamente delle sensibilità in questo settore.
Oggi ve ne fate arma politica perchè natural~
mente siete :all'opposizione e tutto serve per
dare addossa al Governo. Ma la realtà è questa:
che quel film aveva iÌndubbiamente delie scene
che disturbavano una parte degU spettatori.
Si capisce che era un argomento difficile e de~
licato...

BUSONI. E i vostri cinque visti do.po la cen~
su~a a che servono?

PONTI, MinistrQ senza portafoglio. VuoI
dire che la censura, in quel caso, ha avuta la
manica troppo larga. Infatti, dopo che il film
è stato. ritirato, la cen~ura lo ha rivisto e 10
ha ritenuto tale d:a non poter essere rimesso in
circolazione. Ed aHara abbiamo fatta quello che
sembra logico in situazio.ni di questo 'genere:
abbiamo detto al produtto.re di tagliare alcune
scene, di intradurne alcune altre e di ripresen~
tare il film all'esame della censura, come è stato
fatto; ed il film è ora rientrato in circolazio.ne.

Ora, non bisogna drammatizzare per un film
di questo genere, e per un caso nel quale no.n si
è fatto altro, in fin dei conti, che accettare la
protesta glustifieata di persane che si sel'ltivano
o.ffese da alcune scene troppo piccanti del film.
(lnterruzÙme del senato1"e Busonri).
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Senatore Busoni, in questo caso ritengo che
anche lei, se !fosse a 'questo posto, darebbe più
fa'cile ascolto a quelli che protestano in difesa
dei princìpi morali che non a quelli che oppon~
gono un principio vago di libertà ad una esi~
genza morale alla quale tutti quanti, ritengo,
sono sensibili. (Approvazioni dal centro). C'o~
munque, non è questo un prob~ema di così gran~
de importanza da drammatizzare, come ,sì è
fatto. Io devo dire che l'onorevole Sottosegre~
tario Scalfaro ha fatto nè più nè meno che ap~
plicare la legge, obbedendo al dovere che egli
avevtJ., come rappresentante del Governo e co~
me esecutore delle norme del Parlamento, ohe
aveva approvato quella legge, di ritirare il
film e di riammetterlo quando fosse stato r.i~
toccato e ripulito di quelle scene che avevano
turba:to e scandalizzato un certo settore, abba~
stanza largo, della popolazione italiana.

BUSONI. Il Parlamento repubblicano non
ha mai approv~to quella legge.

CAPPELLINI. Scusi, onorevole Ministro,
poichè ella parla di censura, mi dice perchè
films come «La caduta di Berlino », « Grande
svolta », «Due palmi di terra », «Varsav,ia
città indomita », nei quali non figurano scene
del genere cui lei accenna, sono stati tutti l'e~
spinti dalla censura?

PONTI, Ministro senm portafoglio. Per al~
tri motivi. Ci sono altri motiv~ oltre i motivi
morali. (Interruzione del senatore Busoni).

A proposito di produzione cinematografica
vorrei far presente che la crisi attuale per cui
effettivamente noi abbiamo in cantiere cire;a la
metà dei films che erano in canUere in questo
stesso periodo l'anno scorso non è conseguenza
solo della particolare situazione di mora dfòlla
legge, perchè l'anno scorso noi abbiamo avuto
] GOfU'fns ,con una inflazione insolita e questa
inflazione è stata determinata proprio dalla
premura di preparare e lanciare sul mercato
un numero notevole di films 'Prima che scades~
sera i termini della iegge. Quella ,cifra non
è mai stata raggiunta in Italia. La realtà è che
i produttori cinematografici si sono affrettati
a produrre più films che hanno potuto e ades~
so naturalmente vi è un naturale rallenta~
mento. Ma non è neanche vero che i films at~

tualmente in p,reparazione non 'siano di tenore
notevole. Abbiamo dei films ottimi in produ~
zione. (IrnterruziJo'YIAe idel '8ierrIJat!O'r'ie Bus1oni) Ce
ne sono almeno 6~7 ottimi.

Volevo anche assicurare che per quanto ri~
guarda 10 scambio di films con l'Unione Sovie~
tica Ii 30 marzo è stato concluso derftnitiva~
mente l'accoroo. L'a,ccordo era precedente~
mente imtervenuto fra due società e doveva
avere l'approv,azione degli organi statali del~
l'una e dell'altra parte. Adesso si èperveil1uti
alla conclusione definitiva -eoquindi vedrà, se--
natore Busoni, che an,che questo suo votO' sarà
,accoltO'.

Io, carne .gli onorevoli coHeghi hanno sentito,
ho letto COInmolta attenzione quanto è stata
detto. Tenga H massimO' conto delle lara osser~
vazioni, specialmente di queUe più obiettive
perehè, me la ,consentano., non tutte la sana.
(Int€mr11JZ~ornid),alZa sinistra). Ogni giudizio è
sempre subiettivo, ma l'obiettività risulta dal.
ila sintesi di tali 'giudizi e quindi ammetterete
che anche tra noi ci possa eS8'ere un incontra
e una sintesi. Ammetti'Mno che in questo in~
contro ci sia il punto di obiettività e in questo
ritengo ,che 'pO'tremo darle, senatore Busoni,
anche delle soddisfazioni delle quali spero che
al mamento oppartuno vorrà prendere atto.

Quella che desidero. a'Ssicura~e al Senato. è
che il Governo canO'sce la enorme importanz,a
che hanno questi s'ettari ,artistici ed è appar~
tUThOd'altra parte che noi stessi ricanosciamo
quale sforzo è stato fatto. Si possO'nO' fare
delle ,criti,che, si passano esprimere dei giudizi
negativi, dei rimpraveri, degli incoraggiameiIl~
ti, ma non si può non ,riconoscere ,che dopo. .la
guerra ntalia ha riportato il sua teatro lirico
alla massima altezz,a, il teatro Hrica italiano
è ammirato e ricercato da tutto il monda,
viene richiesto dovunque come la massima
espressione ,artistica di questo 'settore, che il
teatro drammatico italiano p'er .l,aprima volta
ha cominciato a girare il mondo e le nastre
compagaliesono andate a Parigi, a Londr,a,
ed hanno. avuto enorme successo, ovunque si
sona presentate; 'possiamo dire che il cinema~
tagrafo cantinua ad avere il successo che ini~
ziò ad avere nel dopoguerr,a. Noi riconosciamo
ben volentieri che lo spettacolo è come un aral~
da dei valori artistici della Nazione e che le
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manifestaziani artistiche tenganO' alto il pre-
stigiO' della Nazione; faremO' 'perdò semp're
tutta il ,pos,sibile per aiutade 'a continuare
quest'apera di italianità e di diffusione della
,cultura italiana nel monda. (Vivi wprplausidal
oernfxro. Oorng:r,atutaziovni).

P.RESIDENTE. Ha facoltà di ,parIare l'oll1o~
revole Ministro del tesoro.

GAVA, ]}l'tnistro del teso'ro. Signor Presi~
dente, onorevoJi .colleghi. Ritenga oportuno, al
fine di una più succosa disamina dei nostri bi~
lanci, del loro significato e del loro dinami~
smo, ometter~ la cansueta elenc:azione di cifre
analitiche, sull'andamento delle gestionii, per
ri'chiamare l'attenzione del Senato sui dati es~
senziali di esse ed insieme commentarli ed in~
terpretarli.

I dati analitici, a rIprova e documenta~
zione di quanto vado esponendo, saranno rac~
colti in una breve appendice.

Quest'anno mi sembra di attualità, anche
in relazione ai rilievi ed alle critiche masse,
fare il punto su questi temi:

a) caratteristiche fondamentali dell'anda-
mento degli esercizi finanziari 1953~54, 1954~
1955 e del preventivo 1955~56;

b) [analisi dei fattori del progressivo irri~
gidimento de'i bi,lanci;

c) composizione qualitativa, della spesa;
d) comportamento dei residui;
e) situazione della, Tesoreria;

f) stabilità del potere di acquisto della
moneta.

CARATTERISTICHE FONDAMENTALI DELL' ANDA~

MENTO DEGLI ESERCIZI FINANZIARI 1953~54,
1954~55 E DEL PREVENTIVO 1955~56.

Esercizio 1953~54.

Le risultanze provvisorie di consuntivO' per
l'esercizio 1953~54 si riassumono nei seg1uenti
dati: spese effettive miliardi 2.325, spese per
il movimento di capitali miliardi 182, totale
spesa miliardi 2.507. Di contro: entrate effet~
tive miliardi 2.000, entrate per movimento di
capitali miliardi 338, entrate complessive mi~
liardi 2.338. Disavanzo miliardi 169.

Rispetto alle prevJ.tS.lOniiniziali si sono r~
.gistrate quindi: maggiori spese 'per miliardi
276, di cui 172 per le effettive, e 104 per quelle
relative a movimento di capitali; e maggiori
entrate per miliardi 524, di cui 213 per la
parte effettiva e 311 p'e'r movimento di capibali.

In dipendenza di tali variazioni nelle en~
trate e nelle spese il disavanzo finanziario ini~
zialmente previsto in 417 miliardi si è ridatto
ai cennati miliardi 169.

Si registra, cioè, un migliol'lamento ,comples~
sivo di 248 miUa,rdi di cui 41 afferenti alla
parte effettiva e 207 al «movimento di capi~
tali ». In tale complessiva miglioramento si
assorbono gli effetti dell':integrale acqui:sizione
a beneficio del hilancio del provento dell' emis~
sione dei buoni novennali del Tesoro 1963, au~
torizzaia con legge 27 dicembre 1953, n. 941
(miliardi 187,2 al lordo delle spese di emis~
s'ione, in milia,rdi 7,7).

Per un più 'compiuto !JJpprezzamento delle
risultanze predette va, peraltro, tenuto pre~
sente che esse non com,'iderano i provvedimenti
programmati a carico della gestione in esame,
recanti oneri per camplessivi 77 miliardi (di
cui 76 per la 'parte effettiva ed uno per il
« movimento di capitali »). Tali provvedimenti
non hanno potuto esse're perfezionati entro lo
stesso esercizio e, pe'rtanto, verranno ad inci~
dere su quello attuale, mentre scO'ntanO', per
contro, il gravame degli oneri finanz:iati nei
precedenti esercizi e tradottisi in stanzia~
menti a ,carico della gestione 1953~54, oneri
che sono ammontati, p,erò, a soU miliardi 11
per la pa,rte effettiva ed a miUardi 1 per il
«movimento di capitali ».

EserciziQ 1954~55.

Le prevJsioni dell'esercizio 1954~55, ora in
corso, rettific,ate in relazione ai provvedimenti
già concretati e tradottisi o da tradursi in va~
riazioni di bilancio, si riassumono neJ. seguenti
dati: spese effettive miliardi 2.534, movimento
di capitali miliardi 111, spese totali miliardi
2.645; entrate effettive miliardi 2.182, movi~
mento di c!JJpitali 62, entrate totali miliardi
2.244 con un disavanzo finanziario comples~
sivo di miliardi 40 l rispetto a quello inizial~
mente previsto in miliardi 361.

Bisogna subito aggiungere che, secondo :gli
elementi O'rientativi di cui disponiamO', il di~



Senato della Repubblica,

CCLXX."'\:II SEDUTA

11384 ~ Il Legislatura

26 APRILE 1955DISCUSSIONI

~avanzo finale per la parte effettiVla, scontate
tutte le spese anche quelle de'rivanti dall'a;p'pli~
cazione dell'articolo 41 della legge di conta~
bilità, potrà assumere la espressione di 452
miliardi in confronto dei 325 che costituivano
il disavanzo accertato deI1953~54, con un peg~
g~oramentQ rispetto ad esso di 127 milia,l'di.

Questi i dati della parte' effettiva, quella
che racchiude il significato sostanziale del bi~
lancio ed alla quale perciò limito il mio esame
interpret:ativo.

Come si spiega anziÌtutto il denunciato peg~
gioramento?

Causa unica è la norma relativa all'utilizzo
delle disponibilità nell'esercizio successivo al
loro finanziamento.

Questa nQrma, che ha operato a favore del~
l'esercizio 1953~54, s~ ripercuote in senso sfa~
vorevole sull'andamento dell'esercizio in corso.

Infatti una spesa di 85 miliardi, corrispon~
dente a disegni di legge presentati negli eser~
clzi 1953~54 e precedenti e perfezionatisi o che
si perfezioneranno solo nell'eserciziQ corrente,
è venuta a gr,avare sulla gestione di questo
bilancio.

Rettificando i dati sulla base delle compe~
tenze di programmazione, il che risponde alla
sostanza delle cose e permette un corretto con~
fronto delle successive rgestioni di bilanciQ,
l'esercizio 1953~54 si chiuderebbe con un di~
savanzo di 390 miliardi, denunciando, quindi,
un peggioramento di 24 miliardi ris'petto alle
previsioni, e l'ese'rcizio 1954~55 probabilmente
con un disavanzo di 367 mil'iardi, inferiore di
23 miliardi a quello dell'esercizio precedente,
ma pur sempre peggiorativo delle 'previsioni
per la somma di 71 miUardi.

Una volta eliminato l'elemento :perturba~
tore della camparazione dei due esercizi ed
accertato che il probabile peggiortamento ef~
fettiva del conslUntivo rispetto al' preventivo
si aggirerà intorno ai 71 miliardi, analiz~
ziamo le cause del fenomeno.

Due SQno le 'principali, alle quali fanno ri~
scontro fattori parzialmente ,compensativi:

a) i provvedimenti deliberati a :favore del
Territorio di Trieste in corrispondenza del
ricavato del prestito redimibile 5 per cento
che, come è risaputo, è portat9 in entrata
nella categoria « movimento di ca~itali », men~

tre la spesa dei prQvved,imenti grava, per 20
miliiardi, suna parte effettiva;

b) l'eccedenza, ris'petto alle previsioni,
delle spese abbHgatarie per un ammontare ap~
prossimativo d:i 82 miliardi, spese le quali,
come è nota, si devono affrantare, a mente del~
l'articola 41 della legge sulla contabilità di
Stata, a presC'indere dal preventiva reperi~
mento dei mezzi di copertura.

L'eccedenz'a cQrrisponde al 4,56 per centa
del valume di previsione delle spese r~gide,
percentuale che si è riscantrata (in misura
oscillante) all'che nei precedenti esercizi, e che
dimostra can quanta cura 's.ona fatte le pre~
visiani specialmente se si considera ch.e altre
la metà dell'eccedenza (mUiardi 48) è data dal~
l'andamento della vace «pensiani di guerra, »
il cui ritma di accrescimento registra 'un acce~
leramento inopinato in rapparta al ritmo di
accrescimento dei precedenti esercizi.

Ma essa sfata una leggenda, e ,impone una
nuova 'cautela.

MARIOTTI. Le pem,iani sana prevedibHi.

GAVA, Ministro del tesoro. In relaziane 181
ritmo di a,ccrescimento degli esercizi ,prece~
denti, ma questa volta abbiama avuto un ritmo
di accrescimenta natevolmente superiore.

La leggenda sfatata è quella dell'es.istenza
in seno al bilancio di «pieghe» mtsteriose, ma
tuttavia abbandanti, come si insinuava da
molti inesperti durante i lavori di determina~
zione del nuova trattamenta ecanomico degli
statali.

Le risultanze dei consuntivi ci indicano che
il bilancia nan sola nan ha «pieghe », ma è
così aperto da presentare il pericolo di la,ce~
raziani se nan sarà tratt:ato 'coi dovuti r,i~
guardi.

La nuova cautela è impasta dal nuovo cri~
terio di valutaziane delle entrate.

Fina a quanda le entrate erano Istimate can
largo margine di sicurezz:a, gli errori di pre~
visiane per difetto delle spese obbligatarie
avevano limitata importanza perchè le ecce~
denze pO'tevana essere assorbite dal sicuro
maggiar rendimenta delle entrate; ma da
quanda queste, in ossequia alle direttive del
Parlamenta, sona valutate can la massima
aderenza possibile alla realtà, ogni errore di
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previsiane per dIfetta ha natevali ripercussiani
non potendo., can agni prababilità, le eccedenze
di ,spesa essere caperte da un mag1gior va~
lume di entrata.

Questa canseguenza, posta in chiara dalla
attuale gelstlOne del bilancia, impane al rre~
sara di non sbagliare a meglio., poichè in que~
sta materia un marg,ine di errare è inevita~
bile, di preferire l'errore per eccessa piutta~
sta che l'errare per difetta nella previsione
delle spese fisse e abbligatorie.

Un altro aspetta nuavo emerge dalla ge~
stiane del bilancio in carsa canfrantata cal
cansuntiva dell'esercizIO preeedente carne can~
seguenza diretta del nuavo criterio. dI valu~
taziane delle enrate.

Il cansuntIva del 1953~54 segnala un au~
mento della spesa effettiva pari a 172 miliardi
rispetta al preventivo e le previsiani algglOr~
nate del bilancia in gestIOne un aumenta di
180 miliardi.

Le cifre nan esprimano. per sè stesse un si~
gnificata malta diversa: eppure un significata
diversa, e prafandamente diverso, v'è, ed è
questa: che l'incremento della spes:a effettiva
del carrente es,ercizia significa in gran parte

~ a differenza dell'esercizio 'scarsa ~ un ina~
sprimenta della politica tributaria.

Per il p,assata, mfatti, la magglOrazione
della spesa rispetta alle previsiani veniVla in
gran parte franteggiata dalla sviluppa natu~
l'aIe dei tributi; og1gi, utilizzata per intera in
sede di previsIOne quel naturale sviluppa, nan
può essere 'franteggiata che da nuavi tr,ibuti a
dall'inasprimento., non sempre proficua come
può risultare dai dati ripartati in appendice,
di quelli esistenti.

Questa realtà, alla quale nan siamo. anca l'a
riusciti ad adegmare la nostra mente e la na~
stra candatta, ci camanda di cansideIiare carne
immutabili per la durata dell'esercizio. i ter~
mini essenziali del bilancia, se nan vagliamo.
imporre ad agni piè saspinta tributi sempre
più disordinati e sempre mena tallerabili.

Su questa punta mi permetta di rIchiamare
l'attenziane, nan sala deLle Amministraziani
della Stata, ma anche di quegli anarevali par~
lamentari che sana fecondi praponenti di leggi:
e,ssi devano. riflettere che non è più pOlssibile
cantare sull'utilizza, del resta nan carretto. can
bi'lancia in disavanzo., di maggiari entrate e

che, perciò, la richiesta di nua'Va spesa im~
plica necessarIamente l'imposizione ,di un nuava
tributo.

Tutti noi dabbiamo canvincerei che, una
valta definita il valume della spesa (nan possa
ancara dire, carne varrei, delle dispanibilità)
e ripartita seconda un ,giudizio. di stima e di
priorità delle varie camplesse elsigenze che
trava nel vato del Parlamenta la salenne
espressiane, la nastra attenziane, il nostra
zelo., la nastra inventiva deve esercitarsi, nan
già nella presentaziane e, qualche valta, nella
escagitaziane di nuave ragiani di spesa, ma
nella gestiane avveduta e carretta del bilan~
cia appravato.

A questa punta mi sembra daverasa rispan~
dere alla grave accUlsa di inattendibilità anzi
di falsità dei bilanci della Stata lanciata dal~
l'anarevale Rada, e presa a mativo dal Par-
tita sacialista per negare il vata :agli stati di
preVISIOne.

RODA. Pravata, nan saltanta lanciata L.

GA VA, Ministro del teso? o. « Per sgambrare
il campa da agni equivoca ~ casì si è lette~
ralmente espressa l'anarevale Rada ~ io. dirò
che la nostra parte non approverà detti bi~
lanci, indipendentemente dal restante, perchè
essi rIsultano. del tutta inattendibili perchè
falsati nelle lara risultanze finali ».

La castante salenne smentita dei fatt,i, as~
sia il castante enarme ,divario. fra i cansun~
tivi ed i preventivi, sarebbe la prava irrefra~
gabile della inattendibilità.

Quanta pai alla causa di essa, l'onarevale
Rada la rinviene nell'applicazione del nuava
criterio. valutativa delle entrate intradatta nel
carrente esercizio. in asservanza alle nate di~
rettive del Parlamenta.

«11 punto è un altra, ed è veramente m~
teressante ~ egli sottalinea ~ che, mentre

per i,l passato si era seguìta un criterio., nel~
l'impastaziane dei bilanci finanziari del nastro.
Paese, correttamente prudenziale, special~
mente nella previsiane delle entrate, ecco. che,
nella fallace speranza di valer far credere al~
l'opiniane pubblica ed anche ai parlamentari
quel che nan è, già nell'esercizio. 1953~54 e
saprattutta in quella in car,sa si abbandana la
prudenza degli anni precedenti per passare da
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una circos,petta valutazione delle entrate ad
una valutazione troppo realistica per l'eserci~
zio in corso 1954~55, che diventa valutazione
del tutto temeraria ed azzardata per le pre~
visioni di bilancio che noi dobbiamo ,qui af~
frontare: JJ bilancio 1955~56 ».

Qui io mi attendevo una spietata critica
della gestione in corso, in cui ha trovato ap~
plicazione il nuovo criterio: invece, l'onore~
vole Roda" con un salto logico che., buon per
lui, non è mortale solo perchè è salto della
logica, prende a prova le risultanze deJ bilanci
1951~52 e 1952~53 in cui si osservaiVa pro~
prio i1 criteriO' «correttamente prudenziale»
che egli loda.

Ma io non voglio limitarmi a sospender(~
l'onorevole Roda nel vuoto 'pauroso del suo
salto per eludere la sostanza della grave ac~
cusa lanci:ata, e vengo aH'esame del merito.

Ne11951~52 si è passati da un deficit previ~
sto di 369 a un deficit accertato, secondo l'ono~
revole Roda, di 450 miliardl. N on è vero: j}

deficit accertato fu di 392 miliardi con un peg'~
gioramento di 23 miliardi pari al 1,26 per
cento della intera spesa effettiv:a prevista.

È pressochè esatto, invece, che nell'eserCl~
zio 1952~53 vi fu un peggioramento accertato
di 69 miliardi pari al 3,2 per cento della spesa
totale prevista.

L'onarevale Roda ha taciuto del 1953~54: io
invece ne parlo ,per ricordare che, ,secondo ri~
sultati farmali, v'è un migliaramenta di circa
40 miliardi e, secanda risultati sostanziali,
alla stregua dei chiarimenti dati in p'rece~
denza, il peggioramento è di 24 mHiardi part
all'l,ll per cento della spesa totale.

Infine, volendO' riferirci come arientamento
alle previsiani aggiarnate, il corrente esercizio
presenterà ~ come ha sopra chiarito ~ un
peggiaramento sastanziale dl 71 miliardi parj
al 3 per centO' deHa spesa tO'tale.

AbbiamO' qui la riprova che la causa della
inattendibilità indic'ata dall'anarevole Roda è
incO'nsistente perchè il bilancia del 1952~53 ~
basato 'su cI'literi di valutazione prudenziale
della entrata ~ ha presentato, in termini pro~
porzianali, un peg,gioramenta lievemente su~
periore alla stima di peggioramento dell'eser~
cizia carrente.

Ma debba aggiungere che le c:ause di peg~
giaramento della spesa effettiva degli esercizi

1952~53 e 1954~55 sano, in parte, di natura
straardinaria, come gli oneri per le alluviani
nel Palesine ed il ritorna di Trieste in seno
alla Patria.

Che il disavanzo accert!ata di questi anni
abbia pe~giarato entro il limite massimo del
2per cento sul prevista ~ nan calcolate le
spese per eventi straardinari ~ in un periodO'
di dinamismo economico, finanziaria e saciale
particolarmente intensa e privi, spessO', della
guida dei consuntivi, non può essere fatto t:ale
da giustificare la grave accusa di inattendibi~
lità e falsità dei bilanci.

Tanta meno la si può giustificare se le me..
desime variaziani peggiorative si ponganO' a
confronta cai risultati delle gestioni di bilancio
non salo dell'epaca fa,scista, ma anche di quel~
la liberale in cui si riscantrarono mavimentI
peggiorativi di ben maggiare ampiezza senza
che' mai alcuno avesse asata sallevare l'accusa
di mattendibilità o di fatalità.

Apro quindi una parentesi per sattolineare
il fatto davvero importante ~ e qui vengo in~

contrO' ad un giusto desiderio espresso dal
Presidente della C'ommissione finanze e tc~
:soro: ~ che l';;tpprovazione dell'a legge 27 feb~
braio 1955, n. 64, 'sull'utilizza delle disponibi~
Jità ha consentito alla Ragianeria, generale
dello Stato ~ cui va resa alta lode e per qì1esto
e per tanti altri preziosi servigi come eguale
lode va resa alla Direzione generale del TesorO'
ed in genere a tutte le altre Direzioni per la
dedizione e competenza. con cui il personale
partecipa al lavoro amministrativo ~ di por~

tare a termine il lavoro dei consuntivi arre~
trati così che sono in grado di annunziare che
nel gellnaio del 1956, assieme alla presenta~
zione degli stati di p,revisiane dell'esercizio
1956~57 sarà p'resent.ato il consuntivo del 1954~
1955 se la Corte dei conti potrà, in tempo,
parificarlo.

BERTONE, relatore per lo stato di prev'i~
sione d,ella sp'esa del Ministero del bilancio.
Ne siamo tutti lieti.

RODA. Questa è una bella casa! Se saranno
rose, le accoglieremo.

GAVA, Mimistro del tesoro. E guardi. che
parecchi consuntivi li abbiamo già presentati:
credo che il Parlamento ne abbia sette o otto
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mnanzi a sè non ancora approvati! (Com~
menti).

La uhlità dei consuntivi, non solo ai fini del
controllo della gestione, ma anche ai fini della
preparazione e dell'esame dei preventivi e del~
la condotta in genere della politica di bilancio,
non ha bisogno dI essere iUustrata.

Ed ora veniamo all'esame della causa della
pretesa, e smentita, inattendibilità dei bilanci:
l'audacia e 'la temerarietà 'Con la quale sarebbe
stata condotta la valutazione delle entrate.

Ricorderà il Senato che lo scorso anno, quan~
do il Ministro del tesoro adottò il criterio di
valutazione indicato dal Parlamento, vari
esperti e parte della stampa tecnica gli mossero
accuse di ingiustificata euforia, di leggerezza
ed altro, le stesse accuse, questa volta accom~
pagnate dall'aggravante del dolo, che' ha lan~
dato il senatore Roda.

Risposi che la valutazione del Tesoro 'scon~
ta:va ,in effetti in sede preventiva tutto il pre~
vedibile incremento delle entrate tributarie,
ma non poteva affatto definirsi nè condotta con
leggerezza nè temeraria.

Vediamo, alla luce dei fatti, da quale parte
stesse la ragione.

Per un glUdlzio iJ più possibile elsatto dlstin~
guerò l',andamento dei trirbuti nuovi e dei tri~
buti inaspriti, sui quali le previ.sioni, in man.~
canza dei dati dell'esperienza, si rimettono
alle diffdJissime stime del Dicastero delle fi~
nanze, dai tributi rimasti immutati nell'eser~
CIZlO.

Questi uUimi erano stati valutati .per 1.390
miliardi: abbiamo a tutto marzo 'accertamenti
per 1.067 miliardi e presumiamo, sulla base
dell'andamento riscontrato, di acquisiDne per
altri 361 nel ,periodo aprile~giugno con un ri~
sultato complessivo di 1.428 miliardi, supe~
riore di 38a11e previsioni.

Il gettito iniziale dei tributi dippoi inaspriti
era previsto in 525 milia~di, le variazioni da
aumento delle aliquote furono valutate in 33
miliardi, sicchè le previsioni aggiornate risul~
tano di 558 miliardi; registriamo a tutto mar-
zO' :accertamenti per 397 miliardi, ne presu~
miamo altri 145 per il periodo aprile-giugno
con un risultato complessivo di 542 miliardi,
superiore di 17 alle previsioni iniziali, ma in~
feriore di 16 a quelle rettificate.

Per i nuovi tributi nulla fu previsto. Nel
corso dell'esercizio il loro gettito, destinato,
come si s,a, nella più gran parte, a fronteg~
giare l'aumento per gli statali, fu stimato in
86 miliardi: ne abbiamo accertati a tutto mar~
zo 18, ne « attendiamo» 57 durante il trime-
stre aprile-giugno con un risultato di 75 mi~
liardi, inferiore di 11 al previsto.

Una incognita, in questo settore, resta l'an-
damento delle impo.ste sulle società.

Per tale tributo si è previsto, ,come è nato,
ungettito di miliardi 50 nonostante le pres~
sioni rialziste che venivano esercitate sui Mi~
nistri delle finanze e del tesoro sotto la spinta
delle esige.nze della legge~delega per gli sta~
tali: finora si sono realizz:ati solo 3 miliardi
afferenti al corrente esercizio.

La limitata entità di tale cifra non deve in-
durre 'però a ,pessimistiche previsioni, poichè
la tecnica di ap,plicazione di questo tributo
comporta che il grosso di ess,o afflmsca al bi~
lancio annualmente nel mese di maggio.

E poichè nella prima applicazio.ne del tri~
buto, relativa ad un solo semestre, per l'eser~
cizio 1953~54, si sono realizzati 20. miliardi,
già in base a questo solo elemento il gettito,
per l'intero esercizio finanziario in corso, deve
superare i 40 miliardi.

N oi speriamo, però, anche per quella natu~
rale dilatazione che il provento del tributo ha
per l'incremento della materia impO'nibile, di
realizzare integralmente i 47 miliardi che oc~
corrano al completo rag'giungimento della pre~
visione.

Le probabili risultanze finali delle entrate
tributarie saliranno, adu.nque, ad un 'ammon-
tare di 2.045 miliardi rispetto aHa previsione
a'ggiornata di 2.034 miliardi.

Rispetto poi alla previsione iniziale di 1.915
miliardi ~ astrazione facendo dalle previ~

slOni e dalle risultanze dei nUOVI tributi o
d,egli inasprimenti di que'lll esistenti ~ gh

accertamenti finali si vanno avvicinando ai
1.955 miliardi con un supero di circ'a 40 mi-
Jiardi.

L'andamento ,deNa ge.stione giusti1fi.ca or~
dunque, in pieno le previsioni condotte sulla
base del nuova criteriO' indicato dal Parlamento
e dimostra che le valutazioni, pure ossequienti
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a questa nuava criteriO', fu rana eseguite cOon
la necess:aria prudenza.

È stata la medesima prudenza usata per le
previsiani dell'eserciziO' 1955~56?

Qui mi incontra anche ,can una ,pessimistica
valutaziane del senatare Trabucchi che, per'al~
tra, ringrazia per varie esatte O'sserv,aziani pre~
sentate dalla sua pregeva,le relaziane, e rin~
grazia altresì per la ..sua tendenza a giudicare
can rigore i fenomeni della pubblica finanza,
tendenza che fa da cantrappesa, ancora in ve~
rità insufficiente, alle più diffuse prapensiani
ad un certa pe'rÌcolasa lassisma.

Il senatore Trabucchi, partendO' dal presup~
pO'sta che la sforzo finanziaria registrata da
questo eserciziO' ,sia al limite, lamenta che nel
prossima il getrtita delle impaste sia stata
«calcalata in misura notevalmente superiare
non sola a quello prevista ma anche a quella
che sarà cancretamente realizzata nel 1954~
1955 ». E sattalinea ,più 'avanti la spraparziane
fra l'aumentOo del redditO' nazianale (6,3 per
cento), l'aumentOo delle risarse dispOonibili (5,3
per centO') e l'aumentOo delle impOoste previsto
nella misu~a del 18,94 per cento rispettOo al
preventivt> di quest'annO' e in quel1a del 9,75
per centO' rispetta ai dati ag'giarnati.

È avvia che nel prassima eserciziO' si pre~
veda un gettita superiare a quella realizzata
nel carrente.

V'è un incrementa naturale nella resa dei
tributi che segue la sviluppa del redditO', v'è
inoltre l'incrementa determinata dai reperi~
menti che l'Amministraziane finanziaria apera
nelle zane di evasione tOotale a parziale e v'è,
infine, l'appartOo data dai nuavi prOovvedimenti
tributari che spiegherannOo intera efficacia nel
IprO'ssimOoeserciziO' a differenza di quanta avw
viene in quello corrente.

Ma l'anarevole relatore asserva che la per~
centuale di incrementa prevista si scasta trap~
pO'dal ritmO' di accrescimentO' del redditO' na~
zionale.

In effetti la per:centuale di aocrescimenta
nOonè del 9,75 .per centO' rispetta ai dati ret~
tificati, ma dell'8,33 per cento se dalle entrate
si eliminanO', carne ca'rrettamente deve farsi
per un ,cOonfranta basato su ,termini omagenei,
i 32 miliardi pravenienti per la prima valta
dal Territorio di Trieste.

E paichè, came ho chiarita sopra, gli accer~
tamenti definitivi del carrente eserciziO' sU.pe~
reranna le previ.siani retti'ficate, si può calca~
lare che l'i.ncrementa prevista per l'esercizio
ventura, Ln l'apparta al ,cansuntivo di quest'anw

nO', si :aggirerà intarna al 7 per centO' can una
differenza abbastanza cantenuta in rapparta
al 6,3 ,per centO' di incrementa del redditO' na~
zionale, e tale da essere ,COina'gni prudente pre~
vi'siane 'assaflbita e dai prO'gre,ssi d,ella lOotta
contrO' le evasi0'ni e dalla resa piena dei nuavi
provvedimenti ,tributari.

Mi sembra di avere dimastrata came le na~
stre previsiani nan s0'la sianO' attendibili e
candatte can la più castante ,preaccupaziane di
farIe Icarrispondere alla realtà, ma risultinO'
elabarate con perizia e calgrada di precisiane
che è pOossibile raggiungere in simile difficile
materia, ande del tutta infandate ed avventate
e depl0'revali si appalesana le gravi accuse
maSSe dal senatare Rada. Resta, peraltra', il
fatta che la sfarzO' tributaria registrata dal
pras..simOobilanciOoè davverO' impanente e diffi~
cilmente patrà dare maggiOoraziani di sia pure
lieve entità.

Potrei cansiderare ,chiusa questa parte del
mio discorsa, ma mi sembra di nan davere
amettere una qualche Oosservaziane chiarifica~
trice sulla tabella deglI incassi e dei pagamenh
regionali presentata dal beneme'r'ita Presi~
dente deHa 5a Cammissiane a chiusura della
sua relazione 'come sempre hreve e pur ricca
di rilievi e di suggerimenti sa.stanziasi; e pren~
da anzi da ciò accasialne per ringraziarla viva~
mente del lavara assiduo che egli campie in
difesa dell'Erario came ringrazia i relatari se~
natari Spagnolli e Genini ~ che tanto utile

cOontributa hanno recata 'alla disamina dei bi~
lanci ~ e in geneJ:1etutti i campanenti la 5a
Commissione.

Il senatore Bertone, dall'andamentO' della
differenza fra incassi e pagamenti registrata
nelle varie Regiani nel 1953~54 in rap,partoal
1949~50, trae giudizi sul più a'meno accentuata
'progressO' econami,ca realizzata dalle varie Re~
giOonistesse.

Ritenga che. anche sola al fin'€'di questOogiu~
dlzia, la tabella registrante il diversa campor~
tamenta deUe Regiani nan possa aIVere un
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signHkato prO'batO'ria se non in senso molto
ap,prossimativo.

Ma certo essa non ha il significato che tal uni
fogli tecnici vorrebbero attribuirle di una
graduatO'ria di merito ~ o di demerito ~ del-
le varie RegiO'ni in ardine 'al rendimento tri~
butario.

In definitiva, il conto del Tesoro, da cm l dati
della tabella sono ricavati, indica saltanto la
ubicazione geagrafica degli origani statali che
operanO' materialmente i pagamenti e gli in~
cassi, senza alcun riferimento alla zona del
terri,torio dalla quale originano le somme per-
cette dallo Stato o a quelle cui 'sono destinate
in via definitiva 'gli imparti eragati.

I fattari di disturbo nella apparente distri~
buziane regionale degli incassi e dei pagamenti
sona tanti e di ca,sì vasta portata da togliere
ogni cansistenza obiettiva alla signific.az,iO'ne
che tal uni varrebberO' trarre dalla lettura dei
dati della tabella.

Per gli inca-ssi basti ,cO'nsiderare che i tre
più vi.stosi trihuti a gruppi di cespiti, i quali
sano tanta p'arte deUe entrate camplessive del~
lo ,stata, e cioè il pradotta delle dagane, le im-
paste di fabbricazione e l'imposta 'generale
sull'entrata, sano per la maggiO'r parte perce~
piti in luaghi diversi da quelli della 100rainci~
denzia, mentl"ie ,per i 'pa'gamenti va rilevato che
le Tesarerie prO'vinciali eragana spessa a sedi
legali delle Ditte che nan ,caincidana con i
luaghi in cui operanO' le sedi amministrative,
si eseguanO' i lavori a si trovanO' gli stabili~
menti; senza dire che la Tesareria centrale
effettua una massa ingente di pagamenti (nel
1953-54 per altre 729 miliardi) ,la maggior par~
te dei quali va ad affluire a v,arie Regiani della
Repubblica.

Presidenza del Vice Presidente Bo

(Segue GA V A, Ministro del tesO'rO').

EserciziO' 195!J~56.

Le previsioni per il prossimo esercizio finan~
zia-rio 1955~56 così si riassumono:

spese effettive miliardi 2.726, spese per
movimenta di capitali mili.ardi 62, tatale spese
miliardi 2.788; ent'f1a~eeffettive miliar.di 2.446,

entrate per mavimento di capitali miliardi 17,
totale entrate miliardi 2.463, con un disavanzo
effettivo di miliardi 280 ed un defic'it finan-
zi-aria di miliardi 325.

Poste in raffranto queste previsiani con quel~
le iniziali ,per l'esercizio in 'corso, le maggiO'ri
entrate si stimano per miliardi 392 e le mag~
giori 'spese per miliardi 356 con un mi-gliora~
mento di miliardi 36 nel disavanzo cO'mples-
siva.

L'incremento di miliardi 392 nelle entrate
è -costituito per 388 da maggiori entrate effet~
tive e per 4 da quelle per movimenta di capi~
taIi. A loro valta i 388 miliardi deriv,anO' per
385 da entrate tributarie (di cui 368 per tri~
buti ordinari e .17 per 'quelli straordinari) e
per mili'ardi 3 da quelle extratr~butarie.

Il migliaramento delle entrate tributarie ar-
dinarie è davuto: per miliardi 225 ,al naturale
accrescimento deUa materia imponibile, per
effetto sia dell'incremento delle attività pro~
duttive e del redditO' naziO'nale, sia dei reperi~
menti effettuandi dall' Amministra~ione finan~
ziaria nell'azione perseguita per la re'p,ressiane
delle evasiani ,fiscali; per miliardi 32, alla con-
siderazione in hilancia, per la prima valta nel
periO'do ,postbelliea, del pravento dei tributi nel
Territario di Trieste e per miliardi 111 da
nuove o ma-ggiori imposiziani già in atto quali:
imposte sulle società e sulle obblÌ'gazioni; im~
pasta di conguaglio sui prodotti industriali im~
portati; impasta suJla benzina; impasta di fab~
bricaziO'ne sui gas incandensabHi.

Per i tdbutil straordinari l'incrementa di mi~
liardi 17 è soprattuttO' determinata dalla addi~
zionale 'Straardinaria del 5 per cento alle im-
-poste di registra, di successiane e ipotecaria.

Le entr:ate tributarie ardinarie e straordi~
narie ~ previste in miliardi 2.299 ~ passanO'

classifi'CarsicO'me segue:

Miliardi

ImpO'ste sul redditO' e sul patrimanio
1G1poste sugli affan

Im.paste sul mO'vimento e sC'ambio
delle mérci e dei servizi .

Imposte S'ui consumi nan necessari
Impaste sui consumi primari

Latto e lotterie .

537
203

950
384

191

34
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Per il « movimento di capitali » l'aumento 
ha riferimento soprattutto con l'impostazione 
in bilancio della somma di miliardi 5 per anti­
cipazioni di rette di spedalità dovute dai Co­
muni agli ospedali civili gestiti da istituzioni 
pubbliche di assistenza e di beneficenza. 

I 17 mliardi recati dal progetto di bilancio 
per questa categoria concernono : per miliardi 
undici i rimborsi di anticipazioni e di crediti 
vari del Tesoro; per cinque le partite che si 
compensano con la spesa e, per il restante im­
porto, altre partite minori. 

Le previsioni di spesa per il prossimo eser­
cizio presentano un aggravio di miliardi 356 
dipendente da maggiori spese effettive per mi­
liardi 372 in parte compensate da minori spese 
per movimento di capitali per miliardi 16. 

L'aumento delle spese effettive previste per 
l'esercizio 1955-56, in raffronto con le analoghe 
previsioni approvate per il precedente eser­
cizio 1954-55, ora in corso, è soprattutto do­
vuto alla applicazione di intervenute disposi­
zioni legislative ed alla inclusione in bilancio 
di provvedimenti legislativi in corso di perfe­
zionamento. In notevole misura poi hanno con­
corso, a determinare tale accrescimento, la na­
turale evoluzione di voci di spese anelastiche, 
l'impostazione in bilancio di somme occorrenti 
per la graduale sistemazione di oneri pregressi 
derivati da ineluttabili situazioni di fatto e la 
considerazione delle occorrenze per il Terri­
torio di Trieste. 

La composizione della spesa effettiva pre­
vista, come si è detto, in miliardi 2.726 è la 
seguente : 

Miliardi 

Oneri di carattere economico e pro­
duttivo 

Spese per la sicurezza interna e in­
ternazionale . . . . . . . . 

Spese di carattere sociale . . . . 
Pubblica istruzione . . . . . . 
Interessi di debiti pubblici . . . . 
Oneri in dipendenza di prezzi politici 
Finanza regionale e locale . . . . 
Servizi finanziari, del Tesoro e del 

Bilancio 
Oneri diversi . . . . . . . . . 

498 

612 
386 
261 
214 

66 
166 

137 
386 

Le spese per « movimento di capitali », pre­
viste in miliardi 62, comprendono fra l'altro 
miliardi 25 per la costituzione del fondo di 
rotazione per anticipazioni ad Istituti eser­
centi il credito ed a quelli autorizzati all'eser­
cizio del credito agrario per la concessione di 
mutui ai fini della esecuzione di opere irrigue, 
dell'acquisto di macchine agricole e per costru­
zioni rurali, e miliardi 13 per le estinzioni di 
debiti. 

Le spese di investimento per il 1955-56 si 
valutano in miliardi 434, così ripartite per set­
tori d'intervento : 

opere pubbliche straordinarie miliardi 192 ; 
interventi nel settore di competenza della Cassa 
per il Mezzogiorno 90; agricoltura e bonifica 
75; spettacolo, radiodiffusioni e turismo 22; 
cantieri di lavoro 10; marina mercantile 9; 
costruzioni ferroviarie 9 ed altre varie 27. 

Le dotazioni suindicate, integrate con quelle 
considerate nei bilanci delle Amministrazioni 
autonome per investimenti da effettuare con 
mezzi propri o comunque acquisiti in maniera 
autonoma, nell'importo di miliardi 26, assicu­
rano la realizzazione di investimenti diretti e 
provocati per circa 800 miliardi, rispetto ai 
miliardi 719 risultanti dall'analoga valutazione 
basata sulle previsioni iniziali dell'esercizio in 
corso. 

Gli oneri di personale per la prossima ge­
stione concorrono alla formazione della spesa 
complessiva per miliardi 754 cui vanno ag­
giunti, peraltro, miliardi 132 accantonati sullo 
stato di previsione del Ministero del tesoro per 
gli oneri derivanti dall'attuazione del nuovo 
trattamento economico nei confronti di tutto 
il personale statale, incluso quello delle Azien­
de autonome, e miliardi 2 per gli analoghi prov­
vedimenti relativi ai magistrati. 

Se si aggiungono ai cennati 754 miliardi per 
il personale dello Stato, i 275 per quello delle 
Amministrazioni autonome, si ha un importo 
di miliardi 1.029 che, integrato a sua volta dei 
134 miliardi accantonati, fa ascendere la spesa 
complessivamente occorrente per il personale 
a miliardi 1.163 ^con un aumento di 49 rispetto 
alle previsioni aggiornate per la gestione in 
corso. 
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Balza subito agli occhi la notevole espan­
sione della spesa di parte effettiva (372 mi­
liardi). 

Questa impressione si attenua se il confron­
to si opera con le previsioni rettificate di spesa 
effettiva dell'attuale gestione, le quali regi­
strano 2.534 miliardi con una differenza in 
meno, rispetto all'anno venturo, di 192 mi­
liardi. 

Si può osservare che il confronto non è cor­
retto perchè avviene fra termini non omogenei 
(consuntivo e preventivo) e l'osservazione è 
esatta; ma oso farlo egualmente perchè è fer­
mo proposito del Tesoro non consentire, du­
rante la gestione del futuro bilancio, una 
espansione di spesa analoga a quella che si 
è verificala durante l'attuale gestione tanto 
più che non avrà ragione di ripetersi l'accre­
scimento vistoso cagionato quest'anno dalla 
istituzione dell'assegno integrativo in favore 
degli statali. 

Bisogna tuttavia ammettere che la spesa 
corre troppo, onde è sostanzialmente giustifi­
cato il pressante invito fatto a tutti noi dalla 
esperta ed autorevole voce dell'onorevole Pella 
nel suo recente discorso alla Camera, anche 
se non possiamo condividere il suo giudizio 
circa la misura della dilatazione della spesa in 
rapporto al reddito nazionale. 

« I 2.725 miliardi di previsione attuale delle 
spese effettive — egli ha detto — rappresen­
tano il 26-27 per cento del reddito nazionale 
lordo. È la pericolosa percentuale del rapporto 
prebellico fra spesa pubblica e reddito nazio­
nale. Quel margine del 21-22 per cento, che era 
il margine di sicurezza che non venivamo a 
sbandierare troppo, era veramente la trincea 
che ci auguravamo non venisse completamente 
superata ». 

Ebbene, a prescindere dalla pure importante 
considerazione della diversa qualificazione della 
spesa attuale rispetto a quella prebellica e dal 
diverso valore dei coefficienti odierni del red­
dito nazionale rispetto a quelli dei coefficienti 
prebellici, ritengo di poter dichiarare che quel­
la trincea non è stata abbandonata. 

Il rapporto percentuale fra la spesa pre­
vista ed accertata ed il reddito nazionale ha 

variato dal 1950-51 ad oggi secondo i seguenti 
dati: 

Preventivo Consuntivo 

1950-1951 . . . . 15,51 21,03 
1951-1952 . . . . 18,43 21,51 
1952-1953 . . . . 20,09 21,69 
1953-1954 . . . . 18,81 20,31 

MARIOTTI. È un problema di distribuzione. 

GAVA, Ministro del tesoro. Verrò anche a 
questo. 

Per il 1954-55 e per il 1955-56 non abbiamo 
ancora dati definitivi sia perchè manchiamo 
degli accertamenti del consuntivo sia perchè 
il reddito nazionale, cui si riferisce l'esercizio 
in corso a cavallo del 1954-55, può essere cal­
colato soltanto alla stregua di una stima basata 
sull'andamento tendenziale di questi ultimi 
anni, andamento che indica un incremento an­
nuo del reddito non inferiore ai 700-800 mi­
liardi in termini monetari. 

Posto che nell'anno solare 1954 è stato rea­
lizzato un reddito nazionale di circa 11.800 
miliardi, possiamo calcolare che esso si eleverà 
a 12.200 fra il 1° luglio 1954 ed il 30 giugno 
1955 ed in rapporto ad esso la percentuale 
della spesa inizialmente prevista per questo 
esercizio sarà del 19,30, mentre quella della 
spesa rettificata salirà a 20,77, con una ulte­
riore espansione in sede di accertamento defi­
nitivo. 

Procedendo con lo stesso metodo, si può pre­
sumere che il reddito nazionale fra il 1° lu­
glio 1955 ed il 30 giugno 1956 toccherà i 12.800 
miliardi ed in rapporto ad esso la percentuale 
della spesa prevista in 2.726 miliardi sarà del 
21,30. 

Siamo adunque ancora nei margini della si­
curezza, ma se notiamo il crescendo della per­
centuale che passa in questi ultimi tre esercizi 
dal 18,81 al 19,60 per giungere al 21,30, dob­
biamo ammettere che una spinta assidua opera 
per buttarcene fuori. 

Noi dobbiamo resistere, e siamo perciò grati 
a quanti, specialmente se da posizione di pre­
stigio e di esperienza, ci aiuteranno a resistere. 

Ciò che preoccupa di più, che deve richia­
mare la nostra più vigile attenzione e suscitare 



Esercizi finanziari Percentuale di increment.o
dal

]951~52

I

1955~56 1951~52al 1955~56

(miliardi di lire)

Oneri di personale 594,8 887,6 49,23

Interessi di debiti pubbJici. ]08,9 213.8 96.33

Pemioni di guerra 90,6 187,5 I 106.95

Spese aventi relazione con le entrate 38.8 63~ 62,37

Finanza regionale e locale 66,4 166.2 ]50,30

AnnuaJità concernenti il settore delle opere pub-
24,7 54,5 120.65bliche

924,2 1.572,6 70,16
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determinazioni ferme, non è tanto il volume
globale della spesa quanto la sua non soddi~
sfacente quali:ficazione derivoo.te dal progres~
siva. espandersi di taluni fattori che portano.
ad un sempre più accentuato irrigidimento. dei
nostri bilanci.

HO' voluto fare una analisi del camparta~
mento di 'questi fattari a partiI'le dall'esercizio
1951~.52per affrire al Senato. infarmazioni che
mi sembrano di grande utilità per la :condO'tta
avvenire, e di essa darò in appendice le risul~
tanze annuali.

V'è un duplice ardine di questi fattori di
irrigidimentO' dei quali uno, ehe patrebbe de~
finirsi naturale, cas,tituito dalla dinamica evo~
lutiva di al,cune voci di spesa a carattere ane~
lastica e l"altra, che ben fandatamente potreb~
be qualificarsi volontario, concreta.ntesi nelle
prO'grammaziani ,estese a lunghi periodi di temJ
po o nella assunziane di nuavi aneri a carat~
te re permanente.

Le VQci che concorrono. alla farmazione del
primo ardine di ,t'ali fattari ,sana molteplici e
possono essere ri,epila,gate nei seguenti ,gruppi
di spesa:

la) oneri 'per il persanale;
b) interessi di debiti ,pubbEci;
c) pensioni di 'guerra;
d) spese aventi relaziane can le entrate~

e) ,finanza regiO'nale e locale;
f) spese in annualità concernenti il set~

tare deUe opere pubbliche.

Tutte le voci suddette presentano. una ac~
centuata tendenza accrescitiva la quale trova
il sua fandamenta nell'essenza ste:s:s:adeHe spe~
se, inoamprimibili nel 10'rO'divenire, sul quale
poi incidono. spessa, in senso di ulteriore dila~
tazione nuavi provvedimenti legislativi.

Da tali caratteristiche si discostana alJ
quanta le slp'ese in annualità concernenti le
opere pubbliche, il ,cui costituirsi IPramall'a da
'atti volantari ehe generalmente dànno oonte~
uuta a leggi organiche.

Oonsiderato però ,che alla determinaziane
della s;pesa segue l'impewna ri,gida del bilan~
cio, per unaproieziane nel tempo. generalmente
molto estesa,con ,aspetti che ,assumonO' tutta
la cansistenza di un vero e prop'ria indebita~
menta nan sembra errore concettuale l'assi~,
milazione delle spese medesime alle altre ane~
lastiche esaminate iill questa sede.

Una valutazione della cansistenza dei menJ
ziarrati fattari, nella loro entità assaluta e nella
relativa variabilità, può essere effettuata sulla
base del quadra che se,gue, nel quale viene in~
dicata la cifra del cancorsa di ,ciascuna vace
alle previsioni degli esercizi ifÌna.nziari 1951~52
e 1955~56:



Eserci~i
Entità delle voci Totale delle spese

Rapporto percentuale
considerate effettive

~1951~52 . 924,2 1.823,8 50,67 %

1952~53 . 1.087,8 2.132 ~51,02%

1953~54 . 1.180,2 2.152,9 54,82 %

1954~55 . 1.296,7 2.354,4 55,08 %
] 955~56 . 1.572,6 2.725,8 57,69 %
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.I dati dànna luaga alle cansiderazioni se~
guenti :

1) nell'ardine di grandezza dell'entità re~
lativa dell'evaluziane stanno. anzitutto. le spese
per la finanza regianaLe e iaeale, il ,cui am-
mantare, nel breve valgere dei cinque esercizi
,cansiderati, si è accresciuto di altre il 150 per
cento; seguano. con indici di accrescimento su~
periari 'al 100 per cento. le spese in annualità
cancernenti il settare delle opere pubbliche e
quelle per le pensioni ,di guerra, mentre si sana
pressocchè raddo.ppiate nel quinquennio. le
spese ,per interessi di dehiti pubblici;

2) nel camplessa le vaci suddette hanno.
pl'lesentata un incrementa del 70,16 per cento.,
,che è di gran lunga più accentuato di quella
del valume tatale della spesa effettiva, la cui
entità, per 100stessa quinquennio., nan supera
il 50 per cento.;

3) quale sia la partarba dell'esp'ansiQone delle
spese in esame, nell'accrescimentO' complessiva

del vQolumedeUa spesa statale, può essere va~
lutata ave si cansideri che dei 900 miliardi
circa di aumenta risultante dal raffronta tra
le previsiani dell'esercizio. 1955~56 e quelle del~
l'esercizio. 1951~52, non mena di650 miliardi
riguardano. appunta le voci in parala, le quali,
con una cansistenza camplessiva di pocQosu~
peria:ce al 50 per 'eento del tatale della'
spesa, nell'esercizio. di partenza della ri1eva~
zione, hanno. cQontribuita per ben oLtre i due
terzi alla dilataziane che a tutta l'es'ercizia
1955~56 si rileva nella spesa effettiva deHa
Stata;

4) il l'affranto tra l'entità delle voci indi~
eate ed il camplessa deUa spesa della Stata
per ciascuna degli esercizi cansiderati, in ter~
mini di proparzianalità, risulta dai dati che
s,eguana, i quali dàn[la evidenza al costante
pragredire delle vQoci medesime, nel quadra
delle camponenti della spesa statale di parte
effettiva:

Quanta al fattQore valQontaria, esso si espri-
mE' neH'irrigidimento della 8pesa stat::tle attl'a~
versa la svolgersi delle spese ritpartite connesse
a programmazioni ,pralungarte nel tempo.

Trattasi di un farttare che, nella sua cansi~
stenzaassQoluta, è oocara lantana dal raggua~
gliarsi agli ordini di grandezza dell'altra dianzi
cansiderato, mach.e assume già un rilievo. na~
tevale, il quale vieppiù si accentua ave si can~
sideri la dinamkità che la caratterizza.

È sufficiente a tale riguaroa parre in evi~
denzache Lespese ripartirte, le quali nelle pre~
visioni dell'esercizio finanziaria 1953~54 impe~
gnavana il bilancia per 200 miliardi di lire,

risultano. nelle previsioni dell'esercizio. 1955~56,
in ben 290 miliardi, ,con un incrementa quindi
del 45 per cento nel breve spazio. di un biennio..

Nè gli indicati f'attari esauriscano. le cause
di rigidità del bilancia, paichè altre cospicue
poste ~ can ca,ratteristichB che talvolta acca~
munana l'aspetto volQontaria della determina~
ziane dell'intervento., can l'automati,smo del di~
vEinire deHa spesa ~ gravano. sul bilancio deUo
Stata ,con carattere di inderogabilità, costituite
come sono da cantributi ardinari a indetermi~
nati nel tempo, stabiliti per legge.

Tali contributi (€sclusi quelli per la finanza
regionale e ]ocale cansiderati nel ,primo ordine
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di fattori) !figurano nelle nuo.ve previsioni per
ben 240 miliardi ed 'aiIlch'essi presentano una
rilevante tendenza all'incremento, la quale è
alimentata anche dalla continua espansione dei
setto.rid'intervento dello Stato.

Un quadra di insieme dei fattori di irri~
,gidimenta ,può essere rilevato d,al riepilo'go che
segue, nel quale sono. esposte le cifre cQn cui
CÌ'a:scuna di essi .concorre alle pI1evisioni del~
l'esercizio. finanziario 1955~56:

oneri ad evoluzione anelastica
s,pese ripartite .
contributi 'a carattere permaw

nente .

miliardi 1,.573
» 290

» 240

miliardi 2.103

Trattasi d] un camplesso di oHre 2.100 mi~
liardi che impegna il bi,lando co.n o.neri rigidi
e che assorb!: da sQla non meno del 91,47 per
centO' cl(>110entrate fiscal i ordinarie e straor~
dinarie previste per la stessa gestione. Rife~
rito poi al tatale della sp'esa effettiva, tale com~
plesso si ragguaglia al 77,15 per cento di guisa
che del campI essa della spesa re'cata dal nuava

pragetta di, bilancio saltanto. il 22,85 per centO'
esp'rIme v8!lutazioni, per così dire, discrezia-
nali. Ha usata la espressiane «per casì dIre»
perchè anch'e'sse sana in effetti 'camandate dalie
abiettive esigenze :inerenti agli. aneri generali
e funzionali deHe ,diverse branche dell' Ammi~
nistraziane statale.

È} avvia che in tale situazio.ne il campa per
le scelte è quali el'iminata, ogni cansistente ma~
novm di Po.liitka economica resta impedita, ed
J~ bilancio viene a risultare ~ carne dissi al
Cansiglia dei mirnÌistri e ripeto. qui ~ preva-

IE'nte espressione di un camplessa di necessità
determinate da precostituite situaziani legi~
slative a di fatta.

I riflessi deHa sviJuppo dei fatto.ri di irrigi~
dimenta sulla qualifI1cazione deUa sp,esa, sana
evidenti alla stregua delle risultanze sintetiche
che sta per espar:l~e.

La spesa di parte effettiva del' 1955~56 ri~
sulta accr,es'ciuta del 95,13 per centO' rLspetta
a quella del 1950~51.

VediamO' quale sia stata, in rapPOJ:'to alla
qualificazio.ne, e attraversa l'analisi degli au~
menti dei gruppi tipid, la sua evaluzione.

E,eco i riisultati d'ella rLpartrzio.ne percen~
tuaTe dell'aumenta:

a) oneri a cararttere rigida:

persanale . . . . . . .
interessi di debiti pubblici
pensiani di gUE"rra . . . .
finanza regia naIe e lacale .
spese aventi relaziane can le entrate .
annualità per opere pubbliche . . . .

24,05 %
8,45 %
9)02 %
7,51 %
2,65 %
2,50 %

54,18 %
b) spese di investimentO' (escluse le annualità per apere pub~

bliche cansiderate fra gli aneri rigidi e del resta di mini~
ma incidenv.a ai fini della nastra ricerca)

c) altre spese

11,60 %
29,35 %

95,13 %

In cifra assaluta il cancarso di agnuna delle
vaci considerate ai 1.329 miliardi di aumento

camplessiva della spesa rispetto aJ 1950~51 SI
definisce così:



miliardi 757

b) SpCR(>di investimento (escluse. come sopra, le annualità) . » 162

c) Alt,re spese (contributi spese generali e funzionali delle varie
Amministrazioni dello Stato) » 410

~~miliardi 1.329

I Spese Spese % spese di investi~

I

di non di Totale mento rispetto al

I

investimento investimento totale

1951~1952 311 ~1.512,8 I 1.823,8 17,05

1952~1953 357,3 1.774.7 2.132,~ 16.76

1953~1954 . 337,1 1.815,8 2.152,9 15,66

1954~1955 . 374,6 1.979,8 2,354.4 15,91

195~1956 . 398,5 2.327~3 2.725,8 14,62
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a) Oneri a carattere rigido:

personale . . . . . . .
interessi di debiti pubblici
pensioni di guerra . . . .
finanza regionale e locale .
spese aventi relazione con le entrate
annualità per opere pubbliche

miliardi 336
» 118
» 136
» 105
» 37
» 35

Una attenta lettura delle tabelle analiti~
che, anno per anno dal 1950~51 in poi, Cl
indicherà il comportamento dei tre gruppi
considerati di sp.esa e sarà facHe constatare
che mentre il gruppo degli oneri rilgidi è
in constante aumento pr oporzion alle, segna~

no Invece una diminuzione gli altri due
gruppI.

Per quanto rilguar,da Il gruppo degli inve8tl~
menti ecco la precentuale degli oneri relativi
ri,spetto al totale di. parte effettiva nell'utimo
qmnquennio :

V'è come si vede, un costante aumento della
cifra asso1uta G v'è anche un 'considerevole au~
mento perr,entuale pari al 28,14 per cento, nel
quinquennio, ma esso è inferiore al'l'mcremen~
to totale deUa sp'esa che è stato deil 49,46 per
cento.

In misura notevole tale risultato è dovuto
alJa progressiva diminuzilone dell'aiuto ame~
ri>cano, ma resta il fatto che, per esigenze va~
rie, s,pesse votlte incomprimibiU, il concorso
delle spese di 'investimento ne11a spesa totale
è diminuito dal 17,05 per cento al 14,62 per
cento.

Oggi siamo a questo: l'incremento della spe~
sa del prossimo esercizio, rispetto alle preVl~
siom di quello in corso, si ripartisce così:
74 p<3rcento a favore degli oneri rigidi, 4 per
cento a favore degli investimenti e 22 per cento
per a:ltre spelse.

Per apprezzare al gi,usto valore H significato
di qupsti dati si consideri che l'incremento
della spesa dell'eserci,zio 1951~52, rispetto al
preventivo dell'esercizio precedente, venne, in~
vece, di:stribuito nella misura del 26 per cento
sO'ltanto a bVOire degli oneri, rigidi, mentre
al gruppo delle spese per investimenti fu at~
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tritbuito il 24 per 'cento ed a quello delle spese
diverse il 50 per cento.

Comprendiamo le r!agioni impellenti, qualche
volta obiettivamente irresilstibili che hanno
condotto a questa evoluzione dei cOleffidenti di
composizionE' delia spesa statale e se abbiamo
ritenuto necessario mettere il Parlamento al
corrente dei risultati del nostro esame, non lo
facciamo per il gusto di recriminazi'Oni ma per
indicare che, soddisfatte queUe ragioni, non è
lecito andalre oltrie ed è dorverolso cambiare
metro.

E} innegabile infatti, ed evidente, che un
ulteriore regresso neHa quali,ficazione deil'a
spe'sa comp,romette,rebbe gravemente il mar~
gine delle possibilità di programmazione ai
fini dello sviluppo del reddito e della occupa~
zione.

La eloquente dinamka dei vari gruppi di
spesa e la situazione che ne è derivata, spiega,
onorevoli< senatori, el giusti,fi,ca, adunque, la
nostra ferma de,cisione di opporci ad una ulte~
riore d'ilatazione degli oneri a 'carattere rigido.

Sarebbe contraddittorio con la politi:ca di
incremento E'conomi.co, ai fini deHa lotta con~
tra la di's'Occupazione e la sottoccupazione, e
colpevOile al cospetto di esi,genze sodali priori~
tarie, indulgere a nuove espansioni di tali
oneri.

Le categorie 'che in questo tipo di spesa tro~
vano la soddilsfazione' delle lOrDoa,spirazioni
dE'vano considerare gli sforzi davvero straor~
dìnarl compiuti in loro favore dai bilancio dello
Stato in questi ultimi am1li, ed attenderE' che
esso riprenda nuoiva lena prima di avanzare
nuove richieste, anche SE'le loro posizioni at~
tuali importano 'ancora lilrnftazioni e socrifid.

Ma quale mai categoria del popolo italiano,
tranne pochi privilegiati, non è ,sottoposta a li~
mitazion!Ì e sacrifici, e quale mai categoria può
presentare un 'conto di sacrifici chf' eguagli
quello dei di,soccupati e dei ,sottoceup,ati '?

.È)in questo quadro gener,aie che devono es~
sere valutate, ad esempio, le rirChieste dei mu~
tilati ed :invalidi di guerra e deg;li insegnanti.

Chi può negare che in se stesse considerate,
unilatera!lmentE', t3Jlune di queUe richieste con~
tengano delle ragioni, di giustizia? Ma non si
sposta, forse, il giluddlzio se considerate nel
quadro del bene comune, comparatirvamente con
altre esigenze? Mai, come nel campo nostro, è

vera la norma tomistica ,che la giustizia è pro~
porzione.

Bisogna che le catego.rie superino la troppo
frequente vi,sione particolarismca dei, loro in~
teressi e si 'abituino a vedere la propri.a posi~
zione in rel'azione ed in armonia con l'intero
corpo socia'le.

Purtroppo la tendenza non è questa, ed i~
continuo frazionarsi di enti rappresentativi di
interessi in enti minori .ed autonomi sempre
più ristretti e semprE' piiÙe solO' intenti a cu~
rare con esagerata energia le proprie riven~
dLcaziom di gruppo, denota una corsa verso il
parti'Cola:re, avulso dal 'Comune e contrastante
con la virtù socia[e della, solidarietà.

Con ciò non voglio criticare la necessaria
opera di difesa e di propulsione delle Associa~
zioni, ma voglio esortarle alla moderazione,
al senso del limite, e soprattutto allacompren~
sione delle es:igenze che guidano i,l Tesoro nella
difesa del più grande e più debole fra tutti i
Sindacati: l'informe Sindacato dei disoccupati
e dei sottoccupati, affidati princip,aimente alle
sue cure.

Non è qui la sede per esaminare le ,ricbieste
dei mutilati ed invalidi e degli insegnanti.

Quanto alle i.stanze dei primi avrò modo pre--
sto di esporre ana Camera il pensi.ero. de~ Go~
verno, ma mi si. lasci qui dire ed afferiInare

~ contro una propaganda non informata ~

che l'Italia ha fatto, com'era dorveroso, la sua
parte verso questi prediletti suoii figli, tanto
da pO'rtarsi all'avanguardia deHe altre princi~
pali Nazioni eu~opee.

E poichè non voglio affermare senza dimo~
stram almeno 'Sommariamente, mi si permetta
di illld:i.care ia nostra posizione attraverso la
comparazione della entità dello sforzo com~
p,lessivo di bilancio con la entità degli stan~
ziamenti di ,alcuni altri Paesi europei nell'eser~
cizio grosso modo corrilspondente a quellO' ita~
liano 1954~55.

La Repubblica federale tedesca ha stanziato
tre milia~di di marchi p,ari a 446.364 milioni
di lir.e e siccome i'I.bi,lancio generale dello Stato
ammonta a 28 mil'iardil di marchi" le pensioni
di guerra incidono nella mi~su:ra del 9,3 per
cento sulla spesa totale.

La FranC'Ìa ha stanziato 148.530 miUoni di
franchi cordspondenti a 265 miliardi di lire' e
ad una percentuale del 4,36 per cento sulla
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spesa totale che ammonta a 3.407 miUardi di
franchi.

La Jugoslavia ha stanziato 7.656.700..000
dinal'li pari a circa 16 miliardi di: li,re e ad una
percentuale di circa il 3 per 'oentol sul bilancio
globale di 262 miliardi di dinari.

L'Inghi'lterra sul totale del bilancio, cako-
lato approssimativamente in 4.558 milioni di
sterline, spende per le pensioni di guerra
87.241.000 sterline corrispondenti a circa 153
miliardi di lire italiane e ad una pel'centuale
dell'1,9 sul totale della spesa.

Per la Russia non mi è pOlssibile offrire dati
attendibili perchè i bilanci sovietici non usano
cap,itoli analiti'Ci.

Le somme 'stanziate a:lla voce 'generica «as-
sicurazioni e pensioni» per ranno 1955 am~
mO'ntano a 45,81 milial'ldi di rubli su una spesa
totale di 563,48 milardi, e sono pari perciò al~
1'8,13 per centO' dell'intera spesa.

Quale parte però di taE somme sia destinata
alle pensionil di guerra e qUa'le aUe altre pen~
sioni ed alle a~sicurazioni, non è dato con(1~
s'cere.

In Italia la spe'sa per le pensioni di guerra
ammonta a 177.287 milioni ed in rapporto
alla intera spesa di bilanciO' che, allo stato, si
può prevedere in 2.600 miliardi, la percentuale
ammonta a circa 6,8 per 'cento.

RUSSO SALVATORE. L'Italia ha fatto
sempre guerre.

GAVA, Ministro del tesoro. Come gli altri
Paesi.

Ri,sulta che l'Italia sostiene la percentuale
di spesa di gran lunga la più alta, dopo la Ger~
mania, per l'e pensioni, di guerra. Il primato
della Germania non è s'D'stanziale e si spiega
con l'enorme numero di pensionati che am~
montano a 4.300.000, mentre in Italia' sono
1.086.000 cia-ca.

La stesga posizione è confermata dall'am~
montare medio del1a pensione in ciascuno dei
Paesi indicati.

In Inghilterra, cO'n 907.000 pensionati, esso
è pari a cirea 170.000 lire annue; in Francia,
con 1.805.000 pensironati, a circa 147.000; in
Germania, con 4.300.000 pensionati, a circa
104.000; in JugosJavi'a, con 325.000 pensionati,
Jl circa 52.300,

In Italia, con 1.086.000 pensionati, esso è
pari a circa 163.200 lire, 'superato solo, e di
pOlca,dall'Inghilterra la quale, peraltro, ha un
numero inferiore di pensionati, la più bassa
percentua'le dil spesa per pensioni di guerra ed
ha risolto il problema della piena occupazione.

Quanto aMe rivendicazioni degli insegnanti,
il pens~ero del Governo è chiaro e aderente in
pieno al contenuto dell'artiicolo 7 della legge~
delega.

Nessuno nega che agli insegnanti si debba
fare in sede di RistemaziOonedefinitiva, una car~
riera differenziata la quale avrà dei riflessi
economici in loro favore.

Ciò che non si può ammettere è il resto delle
loro. richieste:

a) una configurazione carrieristilCa anti~
dpata su quella delle categorie amministrative,
mentre, dovendo ad essa commisurarsi, può
essere al massimo ~ e così S'arà fatto ~ con~

temporanea;

b) una conseguente anticipata decorrenza
allo luglio 1955 del trattamento derivante
da'lla si'stemaziOone definitiva che per tutte le
carriere, in conformità della legge--de'lega e
delle previsioni di bilancio, decorrerà, invece,
dallo luglio 1956;

c) una tabella differenziata del trattamento
€'conomico.

Sulla necessità della tabe'lla unica del trat~
tamento economico di tutti i dipendenti dal
Potere es.ecuti;vo dello Stato non vi può essere
dubbio, ed io ebbi premura di ,riaffermarla alla
Camera proprio a prOoposito del riordinamento
della carriera degli insegnanti in sede di di~
scussione della 1egge~delega, ed essa è stata in
pieno riconosciuta dallo stesso [articolo 7 che
tratta della posizione deg.li insegnanti.

Se si indulgesse al cOosidetto« sganciamento »
si scatenerebbe La gara delle egoistiche distin~
zioni e pretese e 'la rincorsa da categaria a ca~
tegoria, 'cOolpericOolodi 'Sperequazioni e disor~
dini sempre più gravi, fO'mentatori di irrequie~
tezza e di malcontento cronici e di irrimedia~
bili insidie al bilancio deHo Stata.

Sono grato a] relatore onorevole Trabucchi,
II quale con motivazioni precise e ferme ha
sostenuto 1a irr.inunciabi1p posizione del Te~
sora e del Governo su questo punto.

Il Senato mi scuserà se mi sono intrattenuto
forse troppo sulla questione dei fattori di ir~
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rigldimenta del bilancio e sulla evoluzi,one della
campasiziane qualitativa della ,spesa: è che nai
avvertiamo come esigenze pl'ioI'listlche urgano
alle parte della pubb1i>ca finanza anche e so~
prattutta In relazione a quel tipo di poEtica
di incremento economico che scaturisce dalla
schema Vanoni, ed abbiamo valuto fornire al
Senato tutti gli elementi di giudizio perchè
esso cÌpossa consa!pevolmente appaggiare tutti
i giarni nella progressiva farmazione di un
tipo di bilancia che' a quelle esigenze carri~
sponda.

Cantenimenta della spesa nei margini di si~
curezza che garant1scano la stabilità monetaria
e .che permettano ~ sulla base indefettibile di
tale stabilità ~ la sviluppa de'lla iniziativa pri~
vata da preferirsi sempre, in via generale,
alla iniziativa pubbli'ca, e migliare qualifka~
zione dell'a spesa sona due punti fermi della
nostra palitica e due premesse essenziali a
qua'lllnque schema o piano di sviluppo del red~
di,to e dell'accupazione: ec.co perchè io spero
che saranno conf.ortati non solo del voto odier~
no del Senato, ma anche de'lla sua ferma ed as~
s'idua difesa in qualsiasi evenienza.

Campens.erò il Senato. dell'a forse esarbitante
trattazione dei temi riguardanti il bilancia

~ i quali del resto mi sembravano al centra

della nastra situaziane e perciò meritevali di
essere particalarmente approfonditi ~ con
una più rapida di1sa:mina degli altri tre argo--
menti.

Comporta/mento dei residui.

Il mi'a maderato ottimismo. a meglio. la mia
riluttanza...

RODA. A non fornire dati.

GAVA, Jfimstro dpl tc.<wro. Li ho 3('mpre
farniti.

. Il mio moderata ottimi.smo a mpglia la mla
riluttanza a 'Condividere l'allarmismo di malti,
lo s,carso anno, circa il problpma dei residui è
stata confortata dai fatti nE'l senso. che il loro.
movimento non ha presentato variazioni di ri~
}i.pvo,e poichè l'anorevale Roda mi ha accusato
di stendere sulla materia un pietoso vela, ec~
corni a preCÌisa,re dati e fatti che stanno, del
resto, per chi vogUa vedere, alla luce del sole.

L'entità eontabille dei residui al 30 gmgna
195~1presentava una lieve eccedenza, sia nella
parte attiva ehe in queI'la passiva, rispetta alle
rÌsultanze del prece,dent.e esercizio..

I residui pas1sivi sana, infatti, passati da
1.837 miHardi al 30 giugnO' 1953 a 1.870 mi~
liardi al 30 g:Lugna 1954 (+ 33) e quelli attivi
da. 707 a 750 alle stesse date (+ 43). L'tcce~
denza passiva si è, qu.i.ndi, ridatta da 1.130 a
] .120 miliardi.

Non S0 praprio spiegarmi came gli accer~
bmenti persanali abbiano. candatto l'anarevole
Roda a parlare di una cifra di residui passivi
pari a 2.146 miliardi al 30 giugno. 1954.

Dando una sguardo. retroattiva alle varia~
ziani dE'i residui negli esercizi precedenti si
nota un cansolidamenta di quelli passivi tra i
1.800 ed i 2.0ÒO miliardi eon una tendenza
versa ill live'lla più bassa negli ultimi esercizi
finanziari ed un corrispandente cansalidamento
deJla di'fferenz,a tra resti passÌiVi ed attivi in~
tarna alla cifra di 1.100 miliardi.

Mentre, infatti, dal 1948~49 al 1953~54 i restI
Fassivi segnano. le rispettive cifre di 1.445,
1.674, 2.046, 2.094, 1.837, 1.870, quelli attivi
8.'mmontano a 381, 543, 873, 987, 707 e 750 mi~
Iiardi.

Tale consalidamento è vieppiù significativa
ave lo si raftronti con l'andamentO' deHa spesa,
12. cu£ djnamlca ha continuata a premere in
sensù ac'crescitiva.

Se si approfondilsce l"andamenta del feno~
mena in termini di praporzianalità si canstata
miglianl.Jl1ento cO'ntirnuocome può rilevarsi dai
dati seguenti relaltiwi al rap'porta fra l'entità
cample,ssiva de~ resti ed il volume della spesa
di campetenza:

Esercizio 1950~51
» 1951~52
» 1952~53
» 1953~54

92,5 %
86,~%
75,9 %
74,6 %

Ancara un utilIe e s'i,gnilficativo raffranta si
,può stabilire: durante 'l'eserciziO' 1953~54 le
definizioni relative ai residui attivi e passivi
dell'esercizi,a precedente ammantarona rispet~
tivamente a miliardi 252 e 753 ra;ppres-entando
l~ 35,7 per cento. e il 41 per centO' della cansi~
stenza dei resti aNa data del 30 giugno. 1953.

A lara volta i nuovi residui attivi e passivi
pradatti dalla gestione di competenza 1953~54
~ 295 e 786 mi'litardi ~ cO'rrispondono, rispet~
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tivamente, arI 12,6 per cento delle entrate ed
al 31,4 per cento delle spelse di competenza
dell' esercizio medesimo.

N'ell'apprezzamE'nto di queste ultime percen~
tuarli va, peraltro, tenuto presente che:

a) nei 295 miliardi di nuovi, resti attivi
sono compresi:

miliardi 68,4 rf'llativi alla emilssione di
buoni novennali del Tesoro ,da consegnare al~
l'Ufficio Ìitaltano dei cambi per l'a regolazi one
de'l credito derivante daHa cessione di valuta
,~ffettuata al Tesoro pe,r l'acquÌJsto di attrezza~
ture nell'area della 'Sterlina, consegna che è
subordinata ecommiBurata annua'hnente al~
l'importo delle somme ~ nello stesso periodo
~ rimborsate, tramite l'I.M.L, dai privati;

miliardi 45 per entrate a,cquisite diret~
tamente dalle Regioni siciliana e sarda e da
regolarsi, agli effetti contabilIi, sulle apposite
dotazioni di spesa;

miliardi 20 per l'imposta sulle società
e sulle obbligazioni istituita dalla legge 6 ago~
sto 1954, n. 603, con effetto retroattivo ai
10 gennaio 1954 (questa partita oggi è scom~
parsa) ;

miliardi 9,4 da rimborsarsi da parte del
Governo mHitar,e a}leato per somme riscosse
nella zona di Trieste per 'conto del Governo
itaiiano, per ,imposte di fahbrkazione e diritti
dog,anali e da regolarizzare contabilmente a
carico dei finanziamenti 3i0cordati al Terri~
torio di Trieste;

miliardi 2,5 da acquisirsi a carico dei
fondi amministrati dal « MutuaI Security Ad~
minist:r:ation », il cui materiale afflusso al bi~
lancio è subordinato a sblocchi da parte delle
competenti autorità statunitensi.

Pres.cindendo da queste poste che riflettono
mere regolazioni contabili condizionate neHa
loro realizzabilità a presupposti amministrativi
non concretizzabili entro i termini di scadenz:a
dell'esercizio, l'entità dei resti attivi di nuova
costituzione, nella ge.stione di competenza, si
ragguaglia a non più di miliardi 150, pari al
6,4 per cento del volume dell'entrata.

b) Nei 786 miliardi di ~esti passivi lasciati
dalla gestione 1953~54 sono compresi:

miliardi 68,4 quale corrispondente posta
pa,ssiva dell'anaJoga voce già esaminata in sede

di residui attivi, relativa alla regolazione del
credito vantato d'all'Ufficio italiano dei cambi;

miliardi 45 p'er l'accennata regolaziÌone
di entrate acquisite dalle Re,gioni s.iciliana e
sarda;

miliardi 109 in cifra tonda, per asse~
gnazioni perfezionate dopo La scadenza del~
l'esercizio (comprese quelle di cui al provvedi~
mento legislativo di variazione al bilancio);

miliardi 110 ,di residui ancora di consi~
stenza non sostanziale connessi con i tempi tec~
nici nei quaH si sviluppa l'esecuzione delle ope~
re pubbliche (Is,pese impegnate ma non potute
liquidare) ;

miliardi 9,4 in corrispondenza dell'ana~
loga posta attiva attinente alle pendenze finan~
ziarie col Governo militare alle.ato del Territo~
l'io di Trieste, da regolarizzare contabilmente.

Al netto di queste somme, la costituzione di
resti liquidabili nella gestione di competenza
si riduce a miliardi 444, pari al 17,7 per cento
della spesa,.

Una esatta valutazione delle consistenze dei
resti al 30 giugno 1954 comporta come si è
detto che le cifre contabili dianzi esposte siano
rÌivedute in riferimento al fatto che notevoli
aliquote di dette conSiÌstenze riguardano poste
che non comportano esborsi effettivi o che non
hanno ancora i presupposti giuridici 'per la
relativa liquidazione.

Trattasi più precisamente:

delle somme di portata puramente nomi~
naIe, [n quant'O concernenti resti già definiti
e solo da regolare nelle scritture (sospesi di
Tesoreria per titoli scritturati nei « collettivi »,
titoli e,s,tinti con i fondi della riscossione, ecc.) ;

delle poste compensative alla spesa ed alla
entrata, comportanti l'emissione di semplici
mandati :di commutazione in quietanza di Te~
soreria, senza materiale movimento di fondi;

delle somme a fronte di impegni per opere
pubbliche da eseguire e perciò non riguarda~
bili ancora come effettive passività liquida~
bili;

delle poste per la cui regolazione al 30 giu~
gno 1954 mancavano ancora i necessari pre~
supposti legislativi, quali quelle conness,e con i
cennati stanziamenti intervenuti dopo la sca~
denza dell'esercizio.



Consistenza contabile
Poste relative

I

Residui di effettiva
a, particolari regolazioni incidenza attuale

(miliardi di lire)

Residui passivi. 1.870 ~1.073 797

Residui attivi 750 ~468 282

~1.120 + 605 ~515
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La valutazione dell'entità di queste poste,
necessariamente orientativa, ci porta a stima-
re in circ:a miliardi 1.073 i residui passivi ed
in miliardi 468 quelli attivi.

Al netto di tali poste, il complesso dei resti
aventi un effettivo peso attuale Isulla Tesoreria
si stabilisce nelle cifre seguenti, rispetto a det-
ta consistenza contabile:

Cifra, quest'ultima dei 515 miliardi, rag-
guardevole ancora, ma che è meno della metà
di quella espressa dalla consistenza contabile,
cui normalmente ci si riferisce, e che l'espe-
rienza ci ha dimostrato come 'possa elssere af-
frontata dalla Tesoreriasenzaa:nsie aUarmi-
stiche.

'

Situaz1'one della Tesor.eria.

Come di dovere, l'esame del bilancio va com-
pletato con quello deUa Tesoreria la quale è
lo strumento di attuazione degli ordini conte-
nuti nel bilancio.

Nei nove mesi dell'esercizio 1954-55 il mo-
vimento generale di Cassa registra introiti,
tanto per la gestione di bilancio quanto per
quella di Tesoreria, di complessivi 14.508 mi-
liardi, importo pressochè uguale a quello del

pagamenti relativi ad entrambe le gestioni, in
quanto l'eccedenza di questi ultimi sui primi
è di appena 76 milioni. Di conseguenza dI fon-
do di cassa che era di 2.499 milioni al 30 giu-
gno 1954 è rimasto quasi invariato al 31 marzo
scorso (milioni 2.423).

Da notare che nello \Stesso periodo lo sca--
perto di conto corrente per il servizio di Te-
soreria provinciale presso la Banca d'Italia è
miminuito dai 91 miliardi della fine dell'eser-
cizio 1953~54 a miliardi 78 di fine marzo scorso.

Fatto un parallelo con il corrispondente pe-
riodo dei nove mesi precedenti risulta un in-
cremento degli incassi e dei pagamenti del 4
per cento circa.

Passando ad una disamina analitica deli dati
riassuntivi di ca&Sa e considerando, dÌlStinta-
mente, le operazioni relative alla gestione di
bilancio e quelle per crediti e debiti di Teso-
reria abbiamo:

a) Gestione di bilancio:

Incassi:

in conto competenza
in conto residui . .

Pagamenti:

in conto competenza .
in conto residui . . .

miliarcU 1.635
» 119

Totale incassi miliardi ] .754

miliardi 1.356
» 384

Totale pagamenti

con l'eccedenza degli incassi sui pagamenti di bilancio per . . . . . . .

» 1.740
» + 14
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A determinare la eccedenza hanno concorso 
le operazioni di collocamento dei nuovi buoni 
novennali del Tesoro, il cui esito è stato par­
ticolarmente favorevole e che, come già comu­
nicato attraverso la stampa, hanno consentito 
di raccogliere sottoscrizioni in valore nominale 
per miliardi 229, dei quali 188 miliardi in con­
tanti ed il resto (miliardi 41) mediante con­
versione di B.T.O. 

Gli incassi ed i pagamenti del 1954-55 in 
conto residui presentano un maggior volume 
rispetto a quelli del precedente esercizio, però 
l'eccedenza dei pagamenti medesimi resta in­
torno ai 265 miliardi. 

Si ha in percentuale un aumento nei predetti 
incassi pari al 12 per cento, mentre nei paga­
menti tale incremento risulta del 4 per cento, 

Notevolmente più elevati sono i rapporti che 
vengono a determinarsi per gli incassi ed i pa­
gamenti di competenza effettuati nel periodo 
luglio 1954-marzo 1955 che sono aumentati, a 
confronto di quelli riscontrati nei primi nove 
mesi dell'esercizio precedente, in misura rispet­
tivamente dell' 11 e del 15 per cento. 

Questi incrementi vanno posti in relazione 
con quelli che si rilevano dal confronto delle 
previsioni iniziali di entrata e dL spesa del­
l'esercizio 1954-55 con le previsioni della ge­
stione precedente : quelle dell'entrata presen­
tano un aumento del 14 per cento e quelle di 
spesa un aumento del 9 per cento. 

b) Gestione dei crediti e dei debiti di te­
soreria - Debito fluttuante. 

ni ili ardi 
Sottoscrizioni ai B.T.O. (al netto di 

interessi) compresi quelli di serie 
speciale B.I.R.S + 6 0 

Scoperto a debito del Tesoro presso 
la Banca d'Italia per il servizio di 
tesoreria provinciale — 1 8 

Saldo c/c Cassa depositi e prestiti + 36 
Saldo c/c Istituti di previdenza . . + 6 
Saldo c/c Banco di Napoli ed altri . I 5 
Incremento complessivo del debito 

fluttuante + 9 4 
Vaglia del Tesoro + 2 5 
Maggiori pagamenti da regolare . . — 61 
Per altri crediti e debiti di tesoreria — 44 

Eccedenza pagamenti su incassi 14 

Dai dati suesposti risulta che l'eccedenza dei 
pagamenti sugli incassi per la gestione rela­
tiva ai debiti e crediti di Tesoreria è pressoché 
uguale all'eccedenza degli incassi sui paga­
menti afferenti al bilancio, con la conseguente 
lieve diminuzione nel fondo di cassa, che, come 
prima precisato, è di appena 76 milioni. 

A maggior chiarezza e per una più completa 
intelligenza dei movimenti relativi alla gestio­
ne di Tesoreria, non sembra superfluo esami­
nare le caratteristiche del debito fluttuante e 
l'andamento delle operazioni con l'Istituto di 
emissione. 

Nonostante la cospicua raccolta dei mezzi 
attraverso i buoni novennali ed i B.T.O., che, 
dall'inizio dell'esercizio a fine marzo di que­
st'anno sono passati, nel loro valore nominale 
da 1.023 a 1.090 miliardi, non calcolando i 41 
convertiti in novennali, il conto corrente di 
Tesoreria provinciale con l'Istituto di emis­
sione presenta, a fine marzo, un saldo a debito 
del Tesoro di miliardi 78,5. 

Dal luglio scorso i numeri rossi hanno con­
trassegnato la situazione di ciascun mese della 
Tesoreria provinciale. Essi, scomparsi nel 
1950, si ripresentano ora nuovamente con ca­
rattere ricorrente. 

La cosa non meraviglierà se consideriamo 
che il suppletivo del giugno scorso chiudeva 
l'esercizio precedente con un saldo a debito di 
91 miliardi e che in questi esercizi andiamo 
scontando la dilatazione dei disavanzi di bilan­
cio deliberati negli esercizi precedenti. 

Immutiate sono rimaste anche in questo eser-
cicizio le anticipazioni temporanee e straordi­
narie fatte al Tesoro dalla Banca d'Italia. 

Il debito fluttuante ammontava a fine marzo 
a 2.684 miliardi con un aumento di miliardi 
94 rispetto al totale rilevato alla fine dell'eser­
cizio precedente e con rapporto indice — ri­
spetto al 1938 — di circa 75 volte. 

Il debito consolidato e redimibile a lunga 
scadenza consiste in 326 miliardi con un in­
cremento percentuale del 295 per cento rispet­
to agli 82 miliardi del 1938. 

Maggiore importanza acquistano le emissio­
ni di Buoni novennali che si vanno rapidamen­
te incrementando : aperte le sottoscrizioni nel 
1950, sono saliti oggi, compresi i 229 miliardi 
collocati nei primi mesi del 1955, a 1.216 mi­
liardi, 
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Effettuando il raff,ronto fra il totale com~
plessivo del debito pubblico consolidato e re~
dimibile a fine marzo 1955, che risulta di mi~
liardi 1.542 con quello di fine 1938 in 102 mi~
Ilardi si ha un rapporto mdice di 15 volte.
Tenuto poi conto del debito fluttuante p,ari a
2.684 miliardi, il debito patri:moniale, cam~
presi i biglietti di Stato in emissione, sale a
miliardI 4.282 con un aumtmto di 40 volte ri~
spetto al 1938.

La composizione quaHtativa del debito ha
suscitato apprensione in qualcuno: io ritengo
che essa non sia g,iustificata essendo noto che
il fluttuante non presenta oggi la 'pericolosità
di un tempo.

L'andamento della Tesoreria è caratterizzato
,adunque, dal previsto progressivo appesanti~
mento che durerà fino a quando non potremo
beneficiare di sostanziose riduzioni del disa~
vanzo del Bilancio.

Si conferma così anche sotto il profilo della
Tesoreria l'indispensabile necessità di ,insistere
nella politica di riduzione di tale disavanzo.

In attesa che ess:a spieghi i suoi effetti, do~
vremo attentamente vigilare e prO'Vvede're a
che non prenda consistenza il fenomeno, che
si va accennando in ,que~to eserciz,io, di un
ritmo di aumento degli incassi di competenza
inferiore al ritmo di aumento dene previsiioni
di f'ntrate, (11 per cento rispetto al 14 per
cento) cui fa r~scontro, invers,amente, l'accre~
sciuto ritmo dei pagamenti di competenza in
confronto al ritmo di aumento di prev,isioni
della spesa (15 per cento rispetto al 9 per
cento).

Questi sfasamenti, che si aggiungono ai
pesi dei di,s,avanzi Ip,regressi, (e che trovano
un esempio tipico nell'avvenuto pagamento
ag.}i ,statali degli aumenti deliberati mentre an~
cara non sono state riscosse le ,imposte ilstituite
a copertura) sono gra'V,emente dannosi per la
Tesoreria e bisogna porre ogni cura per evi~
tarli.

Ed eccoci all'ultimo argomento toccato dagli
oppositori e di mia competenza:

La stabilità del plotere di acquisto della moneta,.

Non starò qui a discettare su che cosa sia
l'inflazione, 'sulla esistenza o meno della mede~
sima e sulla esattezza o solo opportunità di

adottare l'indice del costo della vita come unico
strumento di stima della salute monetarÌia.

Gli oppositori affermano che l'aumento dei
prezzi al minuto è la espressione certa della
sia pur lenta ma costante perdita di valore
della lira ed attribuiscono il fenomeno del rin~
Ciaro ad una corrodente malattia ad essa par~
ticolare.

Che vi sia stato in Italia un aumento del
costo della vita ne&suno può negare e la con~
seguenza più penosa è che gli effetti di esso
pesano su alcune larghe categorie di cittadini,
come i percettori di redditi fissi, i disoccupatI,
i sottoccupati ed in genere le comunità più
deboli.

Ma non è esatto che il rincaro sia fenomeno
esclusivamente italiano e quindi espressione di
una malattia particolare della lira.

n ministro Vanoni a pag.ina 19 della sua
esposizione finanziaria ha fornito notizie sIgni~
ficative sul comportamento dei prezzi in vari
Paesi europei. Sopo ,in grado di aggiornare
quei dati e dall'aggiornamento risulta che se
tra il dicembre 1953 ed il dicembre 1954 il co~
sto della vita è aumentàto del 3,4 per cento
in Italia, esso è cresciuto del 6,8 per cento in
Olanda, del 4 per cento nel Regno Unito, del
3,4 per cento in Austria, del 2,3 per ~ento nel~
la Germania OcC'identale, dell'1,9 per cento ne]
Belgio e dell'I,8 per cento ,in Svizzera.

Se poi si p,rocede oltre nèlla disamina del
fenomeno, e si constata che il rincaro del costo
della 'Vita in Italia è stato in molta parte de~
terminato, sempre sulla base dei dat,i forniti
dalla Esposizione Vanoni, dall'aumento dI
prezzi nel settore alimentare, può essere le~
cito pensare che il cattivo andamento della
scorsa ,annata agricola abbia in ,qualche modo
influito sul movimento rialzista.

Certo è che altri fenomeni, come la norma~
lità della circolazione, l'indice dei prezzi all'in~
gros-so, che negli ultimi tre anni è rimasto
pressochè invariato a 53 volte rispetto alla
media del 1938, e il comportamento della lim,
ricordato da2 senatore Bertone, sui mercati li~
beri, stanno a provare come non sia conte~
stabile la sostanziale stabilità della nostra
moneta.

Onorevoli Senatori, spero di avervi mostrato
con quale animo, anche e .sO'prattutto con quale
animo sociale, il Governo considerj le esigenze
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fondamentali della nostra vita economica ('
come ,si proponga di affrontarle e di soddi~
sfarle.

N on ho sottaciuto le ombre ed l pericorli del~
la nostra situazione: ho anzi avvertito Il do~

\'Pre di esporli al Senato nella loro reale consi~
2tenza, convinto come sono che le democrazie
cons:apevoli e serie hanno il diritto di sapere
per virilmente provvedere.

Ma il sostanziale risultato deHa politica eco~
!wmica (' finanziaria di 'questi ultimi anni è lar~
gamellte positivo, ed ha fatto bene Il senatore
Angelo De Luca a porlo in rilievo non solo

JH'r nostro conforto ma anche lwr un omaggio
:l!la verità.

Abhia.mo a dl~posiziom' stru'ffipnti validi
che anni aci:dietro sarebbe stato presunzione l'

forse leggerezza sperare. Se noi, Parlamento l'
Gaverno, sapremo impiegarli nella giusta di~
rezione, senza farei deviare da suggestiolll
pericolose, intenti ogni giorno e in ogni prov~
yC'dimento a secondare e non contradd,ire allo
scopo ultimo della nostra politica nazionale
in qllPsta fase storica: la piena occupazione.

l' .se ci sarà prestata dalle Nazioni più prov~
w'dnte la necessaria collaborazione, noi, con
l'muto di Dio, toccheremo la mèta. (Vi'vissimJ
a,pplaus/: dal cent1"o. Moltissime c:ongratu,la~
,:ionl).

PRESIDENTE. Invito ora ~a Commissione
ed il GO'verno ad esprimere il proprio avviso
sugli ordini del giorno.

Il primo è que110 dei senatori Barbaro, Ago~
stino, Tripepi e Calauti.

TRABUOCHI, rleZatore pet. ,il bilwncio del
Teso01'o.L'ordine del giorno del senatore Bar~
baro è stato presO' in esame dalla Commissione
nella disc'Ussionegooerale. Non possi,amo quin~
di altro che ripetere che l'ordine del giorno
non può essere aecettato in questo momento
per le ragioni esposte. In ogni modo' la Com~
missione considera questo ordine del giorno
come una raecomallldazione al Governo, nel
quad.ro generale della spesa.

GAVA, Ministro del tesoro. Il Governo fa
presente che su.l bilancio del Mimstel'o dei la~
vori pubblici le spese a questo titolo sono state
aumentate complessIvamente a 500 mHioni.

Giacchè l'entità dei danni da riparare assom~
ma, se bene r.icordo, a 2 miliardi, è da 'pensare
che in quattro anni le esigenze rimaste ancora
insoddisfatte dal lontano 1908 ~ vedete quali
eredità gravano sulle nostre spalle ~ verran~

no finalmente appagate. E senza assumere
nessun impegno speI'O anche che in avvenire
31 possano effettuare stanziamenti maggIOri.

PRESIDENTE. Senatore Barbaro, mantiPnt'
Il suo ordine del giorno?

BARBARO. Dopo le parole e le assicurazioni
del]'OJlOrpvole Ministro che elevano lo stanzia~
mento da 250 a 500 milioni annui e che po.s~
80lno considi?rarsi una aecettaziol1e comp ra('~
wmandazione, dichiaro di non insistpre, ppr~
('hè il mio ordinr del giorno si,a posto in vo~
tazione.

AGOSTINO. Domando di ,parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

AGOSTINO. Sono uno dei firmatari dell'ol'~
dine del giorno, che d,esidero sia messo. ai voti.
Onorevole Ministro, qua si tratta di distribuire
congruamente i cosiddetti mutui del terremQoto
del 1908. Fin dal 1917 venne istituita una ad~
dizionale del 2 per eento su tutte le imposte
e sQovliaimposte, destinata a questi mutui ter~
remoto 1908. Fino al 1945 vennero incassati
150 miliQoni annui, dal 1945 in poi 1.000 mi~
lion1. O1'OO>11e,moltissime ,pratiche relative ai
mutui del terremoto non sonO' soddisfatte per
mancanza di stanzhwnenti a questo' titolo, as~
solutamente inferiori in genere a quanto m~
trO'itato con ,la addizionale.

Il Governo per probità e coerenza deve de~
volv'ere al finanziamento di questi mutui le
somme incas-sate. In sostQll1za i ca,labresi sono
stati truffati.

PRESIDENTE. Metto allora ai voti ror~
dine del giorno dei senatori Barbaro, Agostino,
Tripepi e Cal.auti, non a'c-cettato nè dalla Com~
missione nè dal Governo. Se ne dia lettura.

TOM'È, Sielgr,ebatrw:

« Il Senato, ,considerato che il residuo fabbi~
sogno çomplessivO' per definire la trattazione
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delle pratiche di contrihuti~terremO'tO' riguar~
danti tutti i danneg:giati dal 1908 al 1936 è
di sO'li due miliardi,

invita il Gaverna a pravvedere cO'n ur~
genza a tale assegnaziallle di fandi in due a al
massima in tre esercizi per mettere l'ammini~
strazione dei lavari pubblici in gradO' di de~
finire le 'pratiche residue di cantributi e per
pO'l're la parala "fine" aU'opera di ricastru~
zione, ,che si trascina da quasi mezzO' secala ».

PRESIDENTE. Chi l'aIpoprava è pregato Ili
'alzarsi.

(N,orn è appnovato).

SE"gue un oròÌ1H' del gJOTno a firma del ~p~
natore Barbaro.

GAVA, Minist'r'o del tes()>11o,.Questa ardine
del giO'rna cancerne essenzialmente il bHanciO'
del Ministero delle finanze; prega perciò che
essa venga discussO' in quella sede.

PREiSIDENTE. Se nan si fannO' asserva~
zioni, così rimallle stabilita.

Segue un ordine del giarnO' del senatare
SpanO', che è (però assente.

P:IDSENTI. LO' flacciO' mio.

TRABUOCHI, 11ellatof'ne pier il bUmY/,ciQ (lel
Toooro. La Cammissiane ha già espressa il
sua parere necessariamente contrariO' alJ'or~
dine del giarna. Es'Sa ritiene che H Parlamenta
debba ,prendere 'prima in esame il piano per
le opere della Sardegna, quandO' sarà redatta
c presentatO'. Si vedrannO' allO'ra di quel piana
quali sona le opere da cO'mpiere e si patranna
deliberare gli eventuali stanzi,amenti.

GAVA, Ministro del tesoro. Il Governa pren~
de l'occasione per chiarire la sua posiziane m
rapportO' alle richieste fatte dal senatore Monni
(' dal senatare Spano. Iin primo luago debbo far
presente che la narma dell'articala 8 e quella
dnIJ'articalo 13 della StatutO' sardO' non sona
Pio-l'se stesse aperanti. DiventanO' di valta in
volta aperanti attraversa deliberaziani del Par~
lamento. Così è stata, almenO' implicitamente,
deciso in maniera predsa anche da una sen~
tcnza della Corte 'costituzianale siciliana, il che

appagherà l giustI scrupalI giuridici e costI~
Luzionali dell'onorevole Lussu.

Quanto poi al fatta che glI stanzIamenti III
bilancio di una regione siano per se stessi im~
lwgnativi del bilancia della Stata, è cancetto
che noi nO'n possiamo accettare. Se 10 accet-.
tassimo, le regiani comanderebbero diretta~
mente il bilancia deUo Stato. Fui proprio ia a
soJìevare la questIone dinanzi alla Corte casti~
tuzionale sieHiana, quando la Regione siciliana
Introdusse TI",1suo bilancio la samma di trenta
miliardi come contributo che sarebb~ stata do~
vuto dallo Stato a soddisfazione dell'articola 38
deJJo Statuto sIciliano. La Carte cO'stituzionale
,lecise che quello stanziamento, che nan poteva
rlpnnirsi pPl' S€ stesso i\neostituzionalp, non
l'l'a tale peraltro da vincolare in nessun modo.
neanche minimamente, il potere legislativo ed
il potere esecutivo dello Stato. Le Regiani sono
libere di iscrivere nel praprio bilanci.) gli
sbnziamenti che credano oppartuni (ed 10 le
esorterei a farIo con discrezione ed aderenza
D11arealtà ed alle pO'ssibilità dello Stato), ma
m ogni modo è certa che questi stanziamenti
non possono impegnare i pateri della Stata.

Quanto ai piani di cui ha parlato prima il
s~:natore Monni e poi il senatO're Spano e che
richiederebbero un contributo da parte del
Tesaro di oltre 7.700 milioni, debbo confer~
mare ch'P i piani stessi non sona ancora per~
'll nuti agli organi centrali del Gave,rno, perchè
1 medesimi non ancara sono stati approvati dal
COllsig1io regionale. Un unica piano regionale
è stato. quello dell"elettrificazione dei Comuni,
;'cl io sono lieto di affermare che il contrIbuto
~kno St8to per quest'apera sarà senz'altra cor~
rl'3posto e nella misura che apparirà più con~
gl'na. senza eccessiva generosità ma anche s'en~
Z:l r'2strizial1l, essendo campito dello Stato e
~uo dovere far parti uguali, come il buon padre
c!i famiglia, nella distribuziane deUe disponi~
Dìl1tà fra regiane e regione. Quando i Consigli
regionali avranno approvatO' gli ulteriori piani,
il Governo prima e poi il Parlamento s'aranno
chiamati ad esaminarli. E sarà soltanto in vir~
tù di una legge dello Stata che patranno essere
st8nziati i relativi fabbisogni.

Per quanto concerne l'intervento della Stato
per il Sulcis, l'onorevole Spano ci ha accusato
di noncuranza e di trascuratezza. N an si di~.
cono queste cose, non ad un Gaverno, ma ad
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uno Stato che ha speso, dal 1947~48 fino ad
oggi, ben 28 miliardi per il Sulcis e che ha
dato garanzie per 13 miliardi, 3Id uno Stato
che ultimamente, con la legge del 12 dicembre
1954, ha autarizzata la spesa di 8 miliardi e
750 milioni, dimostrando concretamente la sua
volontà di pervenire ad Ulnasoluzione di questo
annoso, angosciosa e pesantissimo problema.

PESENTI. E lo ha J~ttQ coprendo dI debitI
!'ese l'cizi o !

GAVA, Mintstro del, tesoro. N ai abbIamo
dato dei fondI, 11,onabbiamo coperto di debitJ
l'esercizio, rome ella può vedere da sè.

In quanto all'emendamenta che il senatore
Spano ba proposto per portare il miEardo e
~{Oo.milwni (.che nOln è un contributo annuo

ch'8 il Governo si impegna di dare al Sukis,
come erroneamente ha ritenuto l'onorevole
Spano, ma è solo una somma a saldo di quella
legge speciale che è stata concordata con la
C.E.C.,A. per venire incontro alle s0'cietà che
soffrono a CBJUsadell'entrata in vig0're dell'or~
gano internazionale C.E.C.A.), in quanto ~ ri~

peto ~ a tale proposta che porterebbe lo stan~
ziamento dai 1.>360.milioni a 10..0.0.0.milioni,
essa deve essere resp,inta per le ragioni di
fondo' che ho detto nel mio discorso ed anche
per un'altra ragione.

Il senatore Pesenti, ,che ha fatto propri l'or~
dine del giorno e l'emendam~mto dell'onorevole
SP3JIlO,sa che al Ministro del tesoro è inibito
fare stanziamenti in bilancio senza una auto~
J'izzazione legislativa. L'autorizzazione legisla~
tiva per i piani regionali non c'è, perchè nean~
che il Consigli0' regionale sardo li ha ancora
E'~aminati ,ed appr0'vati; quindi, 3JIlche se vi
fosse la possibilità da parte del Tesoro 'e delle
C!1mere di effettuare questo stanziamento, esso
sarebbe reso impossibile da una precisa n.orma
costituzionale che lo vieta.

PESENTL Vi è un impegna!

GAVA, Ministro del tesoro. No, l'ordine del
g!orno è impegno, l"emendamento è prescri~
zione, è norma. Ad ogni modo ella, 0'n'Orevole
Presenti, ammetterà con me che non è eccessi~
vamente serio chiede~e l'imp'egn0' del Governo
su piani che non sOonOoancora :pervenuti all'esa~

mp degli organi del Governo e che n.on sono
m:.cora stati' approvati dal COJJ.siglio regionale
sardo.

PESENTI. E noi stiamo decid,end'O il Piano
Vanoni mentre non è stato neanche presentato!

GAVA, Ministro dJel tesoro.' Ella critica e
discute su tale Piano, forSie intempestiva~
mpnte, ma non decid.e nulla!

PRESIDENTE. Senatore Pesenti, mantiene
l' ordiiIle del giorno?

PESENTI. Lo m3lntengo.

PRESIDENTE. Procediamo 'allora alla vo-
tazione deH'ordine del 'giorno.

LUSSU. Domando di ,parlare per dichiara~
zione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LUSSU. L'onorevole MinistrOo ha fO'rmulato,
direi, delle enunci azioni di princì~i che io non
posso, in cO'sdelllZa, lasciar passare senza ri~
lievo.

In primo luogo ~ mi limito all'essenziale
~ quand0' l'onO'revole MinistrOo afferma che è
legalmente imp0'ssibile inserire una voce nel
biJancio senza una precisa dispOosizione legi8la~
tiv,a, io affiel"'IDoche, in linea di 'principio ge.-
nerale, questo è v,alevole, ma qui non si trat~
tava di inserire come voce del bilanci0' uno
stanziamento determinato: si trattava più
che altrOo di inserire nel hilancio una voce che
servisse a,d memoriam. Infatti questo stesso
SenatOo ha votatO' una mozione per cui il Go-
ve~no era autorizzato 'ad inserire nel bilancio
questa voce, ripetO', ad memoriam.

GA VA, Minisvrodel fJe8or,o. Ma l'inserimento
ail memorr1;am non importa una somma.

LUSSU. Era un impegno mO'rale!

GAVA, Ministrro del te81oro. C'è la legge:
si tratta di un impegno legislativo e 'costitu~
zionale !
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LUSSU. Non parlo d'impegni riSlpetto allo
Statuto speciate, ma rispetto ad una decisiO'ne
presa dal SenatO' in riferimento all'articolo 13
dellO' Statuto. È un'altra cO'sa.

L'altra questione è la seguente: l'onorevole
Ministro ha rimproverato 'al senatore SpanO'
di avere adoperata nei ,confranti del Governa
per il carbone del Sulcis l'espressione: «nan~
curanza e trascuratezza ». Io ha il dovere nan
salO'di fare mia questa definizione del collega
~na:tare SpanG ma di aggiungere che il Go~
verna h'a fatto di pe,ggio, poichè nessuno po~
trà mai smentire che il Gove'rnO' ba baicot~
tata, ha sabotata il piana Levi 'per l'integrale
potenziam!"nta dei carboni del Sulcis ,n(:'l1948~
1949 quando esistevanO' tutte le '110f;sibilità
te'cnkhe, senz,a cO'ntrasti, che autO'rizzavano a
ritenere perfettamente valevole l'impostazione
del piano Levi. Il 'Governo ha interpretato solo
gli interessi dei grandi monopoli che si sO'no
ffie&si in concorrenza e contro i carboni del
Sulcis.

In terzo luogo il fattO' che si sia qui ricor~
data ,più volte l'Alta Corte siciliana impone a
nai il dovere di es'primere ancO'ra una volta il
nostro rincrescimentO' e la nO'stra cO'ndanna
per l'azione del 'Governo e della maggioranza
gO'vernativa che hanno impedito che si cO'sti~
tuisse fino ad oggi la Carte costituzionale, la
sola valevoIe a dirimere i conflitti di attribu~
zione tra Stato e Regioni. L'Alta Corte sici~
liana 'può pronunciarsi sulla RegiÙ'ne siciliana,
ma sulle altre :Regioni a StatutO' speciale è solo
la Corte costituzionale che ha la potestà di
dirimere i conflitti di ,attribuzione. È una delle
questioni gravi di cui è responsabile esclusi~
vamente questa maggioranza governativa. (Ap~
pr:o,va,zioni dalla S'imJÌ8,tra).

MONNI. Dama'nda dI parlare per dichiara~
zlone di voto.

PRESIDENTE. N e ha fa;coltà.

MONNI. Signor Presidente, onÙ'revoli coI~
leghi, io discussi nei giorni scorsi la questione
relativa all'impegno deUo Stato in rapporto
alle norme per lo 'Statuto speciale ,per la Sar~
degna e mi soffermai particolarment€ sulle

norme degli articoli 8 e 13. Ora dopo aver
udito il ministro Gava e il relatore Trabucchi
devo precisare il mio pensiero. Sono perfetta~
mente d"aecordo che l'iscrizione nel bilancio
regionale di determinate somme ,poste a ca~
rico dello Stato non impegini lo Stato se non
vi sono dei 'piani approvati con :provvedimenti
legislativi che questa iscriziÙ'ne autorizzinO'.
Però voglio osservare che nOonè esatto, ono-
revole Ministro, che la Sardegna abbia chi~sto
che lo Stato finanzi determinate OIpere senza
aver presentato nessun progetto. Vi è qualche
cosa che è stata invece concretamente fatta,
per esempio il piano per l',elettrificaziorne nei
Comuni della Sardegna. L'onorevole Ministro
10 ha accennato. ma vOl"n>i sapere, poichè mi
risulta che proprio nei giorni s,corsi questo
piano è stato completato, presentato e delpo~
sitato a Roma, se almeno queste le somme ri~
ferentisi a questo ,piano verranno i1nscritte in
bilancio perchè in tal caso mi dichiarerò sod~
disfatto. Riconoscerò cioè che abbiamo il do.-
vere di 'Predisporre si,a il pi'ano di rinascita
sia i piani partkÙ'lari in modo concreto c di
presentare le ,progettazioni relative senza le
quali no.n si saprebbe quali stanziamenti iscri~
vere in bilancio. Il senatore Lussu ha sugge-
rito di iscriverli p.er memoriam, ma ciò 'avreb~
be soarsa importanza, se si mantiene il prin~
cipio che non è possibile avere finanziamenti
per piani particolari se questi non sono stati
,p'redisposti e approvati. Ma un piano è stato
fatto, quello dell'elettrificazione. Se l'onorevole
Ministro ci darà assicurazione che almeno que~
sto contributo dello Stato per il piano già
concordato per la elettrificaziOllle sarà inscritto
in biJando mi dichiarerò per il momentO' sod~
disfatto assicurando che solleciteremo la Re~
gione perchè predisopnga solJecitamente gli
altri pi'ani.

In tale senso io sÙ'no favorevole all'ordine
del giorno del collega Spano, cOonla ,riserva
fa'tta e cOin l'intesa che l'onorevole Ministro
farà quanto è possibile, per venire incontro,
con vera giustizia, ai bisogni della Sardegna.

GA VA, Mini,sDro (tel te SiOrQ. Domando di
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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GAVA, Ministro del te:sO'i'o.RagIa 'accen~
natO' che il ConsigliO' dei ministri ha avuto
occasione di prendere in esame il piano rela~
tIvoalla elettrificaziOone dei Comuni ed il Te~
sora, nanostante le s,carse passibilità, e nel
quadra di quelle difficaltà che ho testè aecen~
nate e che, creda, sarannO' presenti a tutti i
senatori, 'aveva p,redisposta l'adesione per il
cantributo relativo ana somma di 400 miliani.
Il Presidente della Regione, intervenuta, carne
doveva In base ,allo StatutO' sardo, al Consiglia
dei ministri, ha preferito ,chiedere un rinvio
in relaziO'ne al disegna di legge ,che il TesO'ro
aveva compiutamente predisposto, perchè nel
frattempo la Regiane sarda aveva elabo.rata
un più 'campiuta {piano di elettri'ficaziO'ne nei
CO'muni, pensando di estendere l'elettrific.a~
zioile anche alle fraziaIll di 300 abitantI.

Di fronte a questa ulteriO're richiesta da
parte del Presidente della Regiane sarda e can
agni riserva, natura~mente, da parte del Ga-
verna e del Tesaro, di esamin,are il nuo;v'Ùpiano
di elet>trifi,cazione, il Gaverno nan ha ,potuta
fare altro che aderire. N ai attendiamO' che que~
stO' nuava campiuta piana di elettrificazione
ci v'enga partata all'esame per adeguare ad
esso il nO'stra contributo..

PHESTDENTE. Metto ai vatI l'ordinE' dt.j
giorno del senatorè Spano, fatto Ì'foprio, da]

sl'nato]'" Pesenti, non accetta,to nè dalla Com~
missionp lIè riaI Governo. Se nl' eli;! ]pLtut:1.

TOM1<l, Segretar'io:

«Il Senato invita il Gaverno ad iscrivere
con nota di vari aziO'ne nel bi,lancio del Tesoro,

111'da questo eserciziOo, le somme necessarie ad
attuare il piano per la rinascita della Sardegna

(~\ a coprire l'anere deUo Stata per i piani spe~
(':<:ili della RegiOone sarda, secanda gli abblighi
lJn~'listJ rispetti~,7amente dagli arti~oll 1:3 c R
d(l]]o Statuto sppCÌ1a]c per la Sal'dt'gna ».

PRESIDENTE. Chi l'approva è pregata di
.:.]zarsi.

(Non è approvato).

Se'gue l'ordine del giOorno dei senatori Tar~
tufolI, De Luca Angela, Braecesi, Artiaca,
Mnnni, PioIa, SpaJli.no, Pezzini e Grava.

TRABUCCHI, relatore per 'il bilancio clel
Tesoro. La COommissione, nella sua maggio~
ranza, può tutt'al più prende,re in considera~
z!one l'ardine del giorno carne una latissima
raccamandazIOne, ma nel senso saltanta di
vedere se negli anni venturi sarà possibile
eventualmente provvedere ad un maggiore
stanziamenta, non di piÙ. Infatti già quest'an~
!la per l'Opera nazIOnale maternità e mfanzia
è preVIsto un cantributo di un miliardO' in più
l': 3petto allo stanziamenta dell'anno precedente
c bisogna pensare che can questo aumenta
pass;). adempiere alle sue funzioni.

Quanto pO'i a toghere all'Opera nazionale
rnaternità e infanzia il servizIO degli illegittimi
rieonosci,uti, bisognerebbe ricordare quella fa~
mosa storiella in CUIsi dice: ~<AndiamO'a pren~
de-re qualche cosa! », e subito si damandava:
<,A chi? ». POoichè per tag1liere un Oonere bi~
5'ogna pure cercare di caricarla a qualcuno ; dif~
fidlmellt0 SI pOotrà cari carla alle Pravince:
smebbe peggio che caricarlo sull'Opera mater~
nità e.d infanzia perchè le pravince sana in
condiziani ancora più difficili dell'O.M.N.!. Bi~
2,ognerà semmai provvedere sul pi,ana di siste~
maziallC' leg'islativa della lfinanza lacale, se tro~
viamo chi patrà essere sostituita aH'Opera
ìnatl'rllltà ed infanzia, ma allOostato attuale,
ftwrchè pramt:'tt~re di prt'ndere in ('onsidera~
:l,iOne l'ordine del giornacame una raccaman~
dazione di massima, per il bilancio ventura,
l~l Commissione nOonpuò serenamente far di
meglio, se dicesse di più non la farebbe che

lwl' dire quella che non pensa sapendO' che il
vota non potrà mai essere attuata.

GAVA, M1:nislro del tesoro. In verità io mi
èro illuso che il discarso fatta intornO' ai fat~
ton di irrigidimento progressiva del bilancia
:lvesse commasso gli anarevali sattascrittori
dell'ordine del giorno e che perciò nessuno si
fosse levato a farIa prapria, anzi pensava, in
CUOf mia gioenda, ~he il senatore TartufOollsi
fosS€ allantanata di prapasita dall' Aula. (lla~
rità). Nan passa a questa punto tacere la mia
delusiane, anche perchè se vi è un capitola
l1Cllespese del bilancia della Stata di fronte al
quale il Ministro del tesoro ha particalare sen~
sibilità, egli che di salita è ritenuta di cuare
dUl'a e pel'Ùsa, è praprio quello dell'O.N.M.I.
BW'Jtldire che in due esercizi ha aumentato lo
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stanziamento da 8 a 11 miliardi, ma le cose
dpbbono essere fatte con gradualità. Non vo~
gIla fermarmi sulle parole dell'onarevole Tra~
bucchi circa il divenire di questa spesa. ]Dmol~
to probabile che questa spesa negli anni ven~
tun possa essere aumentata, ma potrebbe an~
che darsi che non lo possa. Vorrei raccoman~
dare, a caloro che hannO' la vigilanza sull'Ope~

l'a, e consigliare di essere un po' più cauti nel~
l'espansione delle Cas-e delle madri e del fan~
ciullo in tutti i Comuni. cm questa espansione
continua che crea necessariamente nuov'e esi~
genze di spesa. Bisogna commisurare le pos~
sibilità di espansione agli stanziamenti di bi~
landa. È inevitabile che, se l'Opera precasti~
tuisce delle fondazioni nuave che allarghino la
spesa al di là di quelle che sono le ppevisioni,
1é possibilità e le disp-onibilità di bilancio, -8ssa
venga a trovarsi ad un certo momento in dif~
ficoltà. È- una raccamandaziane che fardo:
l'O.N.M.!. dovrà via via espandere la propria
benefica assistenza a tutti quanti i comani
d'Italia, ma lo dovrà fare gradualmente, se~
guendo gli stanziamenti di bilancio, non mai
precedendo gli stanziamenti medesimi.

PRESIDENTE. Senatore Monni, mantiene
il suo oIldine del giarno?

MONNI. DopO'le dichiarazioni del Ministro,
r.cn lo mantenga.

PRESIDENTE. Segue l'ardine del giorno
dpi senatori Russo. Salvatare, Pucci, Cerahona,
Cianca e Cermignani.

TRABUC'CHI, relatore per il bilancio del Te~
soro. Creda di avere già espresso la mia a'Pi~
nione su questo ordine del giarno,con suffi~
dente chiarezza, dando anche forse qualche
di~pia<C'ere-al senatore Russo.

Quindi la Co.mmissiane non può che essere
contraria per le ragiani già esposte.

GAVA, Ministro del besoro. Credo di aver
trattato di -questo oIldine del giorno nel testo
del mio discorso, e penso che sia appar.sa
chiaramente la posizione del Governo in 1>ro~
posita.

PRESIDENTE. Senatare Russo, mantiene il
suo ordine del giorno?

RUSSO SALV A'fORE. Lo mantengo.

PRESIDENTE. Avverto ,che sull'ardi ne del
giorno dei senatori Russa Salvatare, Pucci,
Canevari ed altr1 è stata avanzata, dal pre~
scritta numera di senatori, richiesta di vata~
zi0ne per appello naminale.

TERRACINI. Damanda di parlare per di~
chiaraziane di vato,.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TERRACINI. Signor Presidente, sia il rela~
Lore carne l'anorevole Mini\stra, in sede dI vo~
taziane, hanno creduta apportuna di dedicare,
per o;pparsi a questa ardine del giorno, assaI
minor numera di parale di quante non ne ab-
bianO' adaperate per cantrastare all'ordine del
gi0'rna precedente. Non vorrei che dò signifi.
c:Jsse che il prablema da noi, pasta al Senato,
e che la grande, imponente agitaziane in corsa
degli insegnanti pane al Paese, nan viene can~
siderato dal Gaverno in tutta la sua -impar~
tanza e g~avità.

GAVA, Ministro del tesoro. Onorevole Ter~
racini, lei era assente, ma ia ne ha parlato
espressamente nel discorsa.

TERRACINI. Per questa ha detto « in sede
di votaziane » e non « in sede di discussione ».

Il fatto che si sia chiesta su quest'ardine
del giorno la vataziane "p-er appella naminale,
sottalinea non sala l'importanza che nai attri~
huiamo al problema, ma anche quella con Cul
la canside-ra tutta la popalaziane. Infatti, di~
rettamente a indirettamente, valentieri a mal~
valentieri, acconsentendO' o dissentendO', in
questi giarni tutte le famiglie italiane ne sana
investite, attraverso alle vicende dei loro ra~
gazzi; e non ve n'è una nella quale nan ci si
chieda can ansia in qual modo il Governa pro~
cede-rà per riportare tranquillità nel campa
della scu01a e dell'insegnamentO'. Ha un elo~
quente significato la unanimità con cui la va~
stissima ,categori,a degli insegnanti si è schie~
rata, con una compattezza senza riscontra nel
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passata, sul fronte dell'azione. Si tratta i'll~
fattl dI clttadmI l qualI, pm' la loro Ìorma~
zione e per la funzIOne che assolvono nel qua~
cl)'o della vIta nazIOnale, son0' naturalmente
p0'rtati ad una condatta improntata a pondera~
ZlOne, a prudenza, a cautela. Ed eSSI sanno
DenISSlmO eh d0'ver rIspondere III ognI momen~
to del loro. atti, non soltanto a se stessI e ai

1('1'0 superi0'rI ammullstrativI, ma anche e par~
tJ colarmente ai 101'0' aliIev1, gIUdICI sensibIlIs~
slmi, l qualI porranno sulla bi,lancia del ri~
epetto verso l propn insegnantl anche l'at~
tuale inw:ntata e grave decisIOne dI sciopero,
presa dopo lunga e severa valutazIOne dI tutti
glI elementi della sItuazIOne. Ebbene, le varie

'?.:;s0'ciazIOni che, dlVersamente ispIrate, rac~
colgano nazIOnalmente l'mtera categorIa degli
m:3egnantI, pervenendo 8Jlle stesse c0'nclUSIOnI,
tanno realIzzato in questa 0'ccasione una unità
dI direttlve e di aZIOne che di per sè prova e
attesta la validità e l'onestà dei motivi e la
legIttimità degli scopi.

GlI insegnanti italiani, ognuno lo rIcon0'sce,
nOll hanno mal nutrit0' brame nè perseguono
obbiettlvI dI mero vantaggio materIale., Il loro
ten0're di vita, il sacrÌlficlO diuturno che s'im~
pongono nel 10'1'0 lavoro sono il primo, nobIle
msegnamento ch'essi offrono a tutti gli ita~
l:ani ~ msegnamento di dedizione alloro alto
compito. Ma vi sono limiti oltre 1 quali nean~
che il più alto spirito di rinunzia, può reggere
aJlo sforzo, e CIÒ proprIO per non distruggere
ie stesse condIzioni che s0'no necessane per
fare fronte all'incaric0' assunto.

Noi chiedi,am0' al Senato di pronunciarsi
oggi per un prmcip,io, e ci appelliamo per con~
vmcerlo non gIà al dettame s-ceso in proposito
da altissime cattedre, ma solo e 3emplice~
mente al gIUdIZIO popolare, che quotidiana~
mente pr0'clama l'eccellenza e la preminenza
del servizio che glI insegnanti rendono alla
N azione e insieme lo stupore scandalizzato
per l'estrema tenUItà delle rimunerazioni che
ricevono.

Il Governo, solleci.tato a pronunziarsi in ma~
niera precisa a questo pr0'posito, sfugge al
quesito e quanto il Ministro del tesoro ha af~
fermato nel corso della discussione non rap~
presenta in definitiva che un ennesimo tenta~
tivo di :3ottrarsi ad una aperta e impegnativa
d[chlarazione, per restare nel generico e nel~

l'equi,voco. Ma poichè gli insegnanti hanno un
termine di valutazione delle sue attuali di~
chiarazioni in quelle che lo' stesso Ministro
fece tempo fa, allorquando, dIstinguendo in tre
fasi l'opera necessaria per assicurare ai di~
pendenti pubblici la realizzazione degli obbiet~
tlvi contenenti in nuce nella legge de'lega, de~
finÌ l'as3egno integrati,vo come una prefigura~
zione, peraltro imperfetta, del trattamento
economico che sarehbe risultato nella terza
fase, giustamente essi si preoccupano, e chie~
dono che questa prefigurazione non sia già e
SE'HZ'altro la figurazione d8tfinitiva che li at~
tende.

Un impegno del Governo a questo proposito
contribuirebbe a tranquillizzare gli interessati
e a dare anche a noi maggiore fiducia nelle in~
tenzioni e nei propositi di coloro cui è affidato
il compito di svolgere in nuovi testi legislativi
Il contenuto della legge delega.

Ma il Governo o tace o parla confusamente:
ed è per convincerlo a prendere una deci.sione
che gli insegnanti stanno battendosi in così
mi'l'abile compattezza.

Con la votazione che abbiamo chie<sta, ci at~
tendiamo ,che l'l Senato concorra a soddisfare
la loro attesa. Se il Senato, nella sua autorità,
impegna iJ. Govern0' a quelle provvidenze che
gli insegnanti si. attendono., molto probabil~
mente le inquietitudini, che da tempo turbano la
serena funzionalità della scuoJ.a italiana, si
placheranno; e scomparirà la maggiore preoc-
cupazione per quanto potrebbe avvell'Ìore nei
prossimi mesi, così importanti e critici per
lo svolgimento. delle incombenze più respon~
sabili della vita scoJ.astica: i mesi degli scru~
tini e degli esami.

Per questi mo.tivi il mio gruppo voterà a
favore dell'ordine de,l giorno del senatore Rus~
so, auspicando che il Senato, nella sua maggio~
r:mza, lo voglia, accettare. (Applausi dalla si~
rU:stra).

CIANCA. DomandO' di parlare per dichia~
razione eh voto.

PR.ESIDENTE. N e ha faco.ltà.

CIANCA. Onorevole Ministro del tesoro io
h') avuto il pIacere di ascoltare il suo discorso
con particolare attenzione ai passaggi riguar~
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danti il prO'blema di CUI si O'ccupa il nostra
ardine del giO'rna. EHa nconoscerà, onarevale
MmLstra, di nOon'aver potuta cantestare la sa~
'3tanzlale val1dlta e la legIttimità delle ragiani
CUItale ordme del gIOrnO'SI Ispira. Ella ha af~
I(,l'mata che nan blsagna fare una palitIca di
categaria, davenda ciascuna categaria msenre
mvece le prapne richieste nel quadrO' generale
del casiddetta bene cO'mune, rassegnandasi a
subire limitazIOni e sacrifici. In hnea tearica,
perfettamente giusta. Ma no.I nan facciamo.
della retarica quando. dicIamo. che queste hmi~
taziani e questi sacrifici nOonvenganO' impasti
prapria a quelle categane le quali sarebberO' in
graJda dI fO'rnire all'erano, e nan la fannO', l
mezzi aufficienti per andare incO'ntra aUe glU~
ste richIeste delle altre categane.

LeI ha detta, O'narevaJ.e Mimstra, che le as~
saclaziam sindacali d1 categO'na nOondebbonO'
perdere il senso. del limite. A me basta, su
questO' punta, rIpetere ciò che disse, du.rante
l] dibattItO' generale, i1 cO'llega RussO', e che ha
ribadita paca fa il callega Terracml. Le bene~
merenze degli Insegnanti sO'na state ncona~
ac]ute da tuttI. Si tratta di una categO'ria che
si è travata di: frante a promesse nan mante~
nute da parte del GO'vernO',ad impegni vIOlati
e che ha la necesslltà assaluta di vedere final~
mente saddlsfatte le praprie rivendicaziani che
rispandanO' nOon saltantO' alle necessità della
vIta, il CUIcasta creSCe cantinuamente, ma an~
che al decarO' della nob]le missiO'ne che eser~
cIta. la nan -creda, anarevale MinistrO', che le
sue ragiani, possanO' prevalere sulle canside~
nziani di giustizia da cui nai siama mossi.
LeI ha fatta appella aUe assaciaziani sinda~
cali. Nata, per l'impartanza palitica, che il
fatta riveste, che all'assaclaziane sindacale de~
gli insegnanti della scuala media partecipanO'
i rappre3'entanti di tutti i partiti e gli inse~
gnantI demacristiani vi sona in maggiaranza.

Se questa categaria è stata spinta all'agita~
ziane, la colpa risiede nell'inazione del Go~
verno; p mi permetta, O'norevale Trabucchi, di
dire a ,questa propositO', che nan vale riaffer~
mare la tearica di cui sempre si sano camp'ia~
ciuti i Gaverni, per cuil la democrazia è piut~
tosta una etichetta che una realtà: ,la tearica,
secondo cui bisogna resistere anche alle ri~
chieste legittime quando. si sia sotto. la mi~
naccia di un'agitazione. Allarchè le agitazioni

rispondono ad una necessità imposta dall'ina~
zione governativa, esse debbO'no esercitare il
lorO' pesa sulla spirita di uommI palitici re~
sj)on3abilI. Ecca perchè noi sasteniama l'ardine
de'l giarna del cal,lega Russo.

Il Gaverno ha fatto appena al senso del li~
mite dei dirigenti sindacali. Nai ci permettia~
mo di fare appello al sensa di equità e di re~
spansabilità del Gaverna e della maggia~
ranza. (Vivi applausi dalla sinistra).

FERRETTI. Damanda di parlare per di~
chiaraziane di vata.

PRESIDENTE. Ne ha fa,caltà.

FERRETTI. Signal' Presidente, anorevali
colleghi, noi del gruppa del,Mavlmenta sociale
r.0n abbiamO' ,che a riportarci a quanta per
bocca mia, dlcemma 111 sede di d'iscussiane
d'ella legge delega ed anche a riallacciarci a
tutta la nastra aziane a favare deHa classe
insegnante. N ai ci rendiama perfettamente
canta delle necessità del Tesora, perchè l'espa~
sizlOn:e del Ministro è stata talmente chiara ed
esaunente ,che nan è poss~bile ave,r dubbi 111
prapasito. Però .ci SIa consentita di rilevare
che la classe degli inselgnanti è da decenni,
nan saltanta sattO' questa Governa, ma s'Otta
l Governi precedenti anche alla seconda e per~
fino aHa prima guerra mandi.ale, 1a Ceneren~
tala fra i dipendenti della Stato. Esi,stana spe~
requazl'Oni ne.lle stesse famiglie. Giovani che si
sona laureati insieme, che hanno sastenuta i
medesimi cancarsi, hanno svalto la stessa atti~
vità al servi,zia della Stato: un fratella è re~
tnbUlta dieci, un altro, perchè insegnante, è
retribuita soltanta sei, o mena.

Ora, se c'è una differenza di carriera evi~
dente, a pari,tà di anzianità e di meri,ta si vede,
quanta sia trascurata e sattavalutata la fun~
ziane deU'insegnante. È tempa, dunque, che
giustizia venga resa a questa ca.rtegaria!

Per questi motivi noi voteremo unanimi a
favore dell'ordine del giarno.

MOLÈ. Damanda di parlare per dichiara~
z~one di voto.

PRESIDENTE. N e ha facaltà.
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MOLÈ. Se l'onorevole Ministro ci volesse
d"ìre una buana natizia, sarei lieto di rinun~
Clare adesso e per sempre; ma, se egli non ci
vuoI dare una buona notizia, devo dichIarare
:1nome d(>i senatori indipendenti, al cui Grup~
po apparUene, del resto, Il senatore propo~
nente, che noi vaterema tutti in favore del~
l'(ì.:'dine del gIOrno Russo e senza aggiungere
pDJ'ola, perchè è stata sva1ta dal proponente
1'1 difesa di questa causa non solo giusta, ma
che è arrivata fino al limite deHa toHeranza
umana.

Il senatore Trabucchi dice: «N ai rkardia~
ma con piaeere alcuni dei nostri maestn»;
m:l nega ogm interventa cancreto. N ai dicia~
ma: «ricordateli anche con gratitudine, e la
gratitudine si,a tangibile! ». E rammento quel
che diceva in proposita Francesco De Sanctis :
«che quando nOli affidiama i nastri figli, anzi
la funzione piÙ delicata che attiene alle anime
loro: cioè 'fÌstruzione e l'educazione dei nostri
figli, a degli uomini che pOli mettiamo in can~
dizione di non poter vivere, facciamo Il male
loro, ma anche il male nostra, perchè non pos~
siamo pretendere che l"insegnante pensi ,con
screni,tà all'istruzione e all'educazione dei no-
stri figliuoli quando non ha da dare il pane
8': SUOI ».

Voteremo, quindi, a favore deH'ordine dei
giorno. (V1:vissimi applausi dalla sinistra).

GAVA, Ministro del tesoro. Domando di
parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

GAVA, Ministro del tesoro. Io mi ero pro~
posto di non parlare, ma sento il dovere di
prendere la parola perchè mi sembra che molta
confusione regni i,n questa materia.

Voee rlalla sinistra. Il fronte traballa!

GAVA, Mmistro del tesoro. No, spero non
traballI nessun fronte. Le dichiarazioni del
Governo sono chiar,e e precise, e restano chiare
come il suo atteggiamento, che nan è improv~
visato ma meditato, nell'interesse della gene~
ralità dal quale non può essere disgiunto l'in~
tcresse dei professori.

Or,dunque, una dlchiaraziane precisa, preli~
mmare: il Parlamento ha votato la legge de~
lega; nella legge delega è l'articolo 7; il Go~
verno è pronto ad applicare nella pIenezza del
SlW sigmficato l'articolo 7. Tutti i cittadini,
tutte le categori,e degli Impiegati dello Stato,
(; in primo luogo degli educatori, hanno il do~
vere di rispettare le leggi dello Stato e non vi
p(ìssono essere sciop'eri che inducano il potere
esecutivo, e ritengo anche ~ anzi, sono si~

curo ~ il Parlamento a modificare le proprie
recenti determinazioni l'egislative.

LUSSU. D1abol,ieum persever:are!

GAVA, Ministro del tesoro. Senatore Lussu,
è il Parlamento che ha deliberato e il Parla~
mento, lei me lo insegna, non dovrebbe mai
essere dIavolo. Del resto, gli lJls'egnanti non
chi'edono, almeno non lo dicono, una modI,fica
ddl'articolo 7; essi anzi sono d'accordo per la
sua applicazione. Ci sono tuttavia dei dissensi
pel'chè i Sindacati dei professori chiedono
l'applicazione dell'articolo 7 specia'lmente nella
parte rlelativa alla carriera differenziata, sor~
volando sulle altre norme contenute nello stes~

"O articolo.

RUSSO SALVATORE. E l'ordine del
giorno?

GAVA, Ministro del teso1~o. Gli ordini del
giorno non hanno valore di legge, senatore
Russo! Ella è professore e me le insegna que~
stp cose! Gli ordini del giorno servono solo ad
aiutare nella interpretazione del t'esto della
legge, che in questo caso, peraltro, è chiaris~
sima. Esso, per quanto riguarda le mie comp'e~
tellze detta tre regole.

Delibera ~ ed è questa la ragione stessa del~

l'"rticolo ~ che gli in8'egnanti abbiano una

carriera differenziata nei confronti delle altre
categorie amministrative dello Stato, per la
]Jarticolare natura dell'insegnamento, ed io
S0110perfettamente d'accoI1do su ciò: non è in~
fatti possibile eguagliare la carriera ,degli in~
segnanti che non hanno gradi gerarchici alla
corriera deUe categorie amministrative che
hanno gradi gerarchici. Su questo punto non
c'è alcuna diffi,coltà. La differenziazione delle
c8.rriere è ,ammessa dal Governo ed essa Im~
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porterà per riflesso un miglioramento della at~
tuale posizIOne economica dei prafessori.

Dove è il dissenso con i Sindacati degli in~
segnanb e non tra il Gove~no e i Sindacati ma
tra, la legge e i Smdacati? La legge afferma, che
la carriera degli insegnan,ti dovrà essere confi~
gurata tenendo conto, come punto di riferi~
mento, della carriera che sarà data alLe cate~
gorie amminist.rative, in maniera tale che essa
non risulti inferiore nel suo complesso. alla
carrIera dene medesIme categorie amminjstra~
ti V'e.

RUSSO SALVATORE. A quella che hanno
oggI.

GA VA, M1,n1:stro del tesoro. Senatore Russo
ll~i è prafessore, ma faccia una volta sola la
pDrte di scolaro. Mi ascalti per un momento..
Che 'cosa dice la legge~dele~a a proposito del~
l'ordinamento delle carriere, senato.re Terra~
cmi? Dice quello che leI ha ricordato. VI sono

trC' fasi, la fase dell'assegno integrativo puro
e semplice, la fase dell'assegno integrativo par~
zialmente conglobato che comincia con il 1° lu~
g1io 1955 e la fase dell'or,dinamento defi,nitivo
che comincia il 1° luglio 1956. L'ordinamento
definitivo dovrà es&ere promulgato, seconda la
lk:'ggedeh~ga, entra il gennaio 1956. Ì!) evidente
che i professori non possano giuridicamente
pretendere, con tutto il rispetto che abbiamo
per la grande importanza della loro funzione
nell'ambiente saciale, che la loro carriera sia
de,finita prima della carrier:a delle altre cate~
gorie quando. la legge fa obbligo che la loro.
earriera sia configurata e commisurata su
quella definitiva delle altre categorie: tutto al
più possiamo pervenire ad una configurazione
e definiziane contemparanea a quella delle ca~
tpgorie amministrative. Questo lo possiamo
f11re e dichiaro, sotto la responsabilità del Go~
vprno, che lo faremo. Ma non è possibile pre~
vedere fin da ora la configurazio.ne di una car~
riera che è subordinata alla definizione non
ancora pronta, di altre carriere. Significhe~
rebbe fare di un posterius un prius il che è
vietato dalla lo.gica.

Altro punto essenziale è 'quello della decor~
renza. La decorrenza dei miglioramenti indi~
retti, e tuttavia concreti, senatore Terr,acini,
è prevista come possibile dalla legge nella terza

f~se, quella della sistemazione definitiva, de~
corrente dallo luglio 195,6 e non può avere
mcidenza sul bilancio in esame perchè la se~
conda fase ,prevede solo un meccanico parziale
conglo.hamento. dell'assegno integrativo e delle
altre 'lad fondamentali della retrIbuzione com~
plessiva. Nella seconda fase transitoria non
])c.SSlamo operare di più anche perchè il Se~
r.ato si appresta, io spero, ad approvare il bi~
lancio. n bilancio è stato interpretato dalla si~
nistra come estremamente teso quanto alla
i'pesa; da parte mia ho ricordato i sacrifici che
seno stati fatti dal bilancio dello Stato per
tutte le categorie degli impi,egati fino a fare
ammontare la spesa totale alla somma imprres~
i'ianante di 1.163 miliardi. Ora gli insegnanti,
pr8sentano, a prescinde1'e dalla categoria dei
maestri che hanno diritto a vedere unitaria~
mente regolata la 101'0 posizione, delle riven~
dicazioni che importano 30 miliardi. Non ab~
biamo la possibilità di [arIa! Queste categorIe
che hanno in <gran parte ~n mano il polso della
Nazione, debbono comprendere le attuali an~
gustie del bIlancio dello Stato e rendersi conto
della loro posizione in confro.nto della posi~
ZlOne dell'intero corpo saciale a cui apparten~
gono.

MARIOTTI. Diminuite lo stanziamento per
gli armamenti e per la Polizia.

GAVA, Ministro del tesoro. Ma lasci stare
gli armamenti e la Polizia !...

Terzo punto. Onorevole Ter.racini, siamo
cl'accordo sulla differenziata carriera; ma i pro~
fessori chiedono anche un differenzi.ato tratta~
mento economico. Ho spiegato prtima che la dif~
fenmzJata carriera avrà per riflessa necessario
un miglioramento delle lor,o posizioni econo~
miche ma essi vogliono aggiungere alla diffe~
renziata carriera ,anche un differenz1iato trat~
tamento. economica e cioè non vogliono accet~
tare il principio della tabrella unica. Ora, Il
principio della tabella unica è sancito in ma~
niera tassativa dal numero 12 dell'articolo 2
della legge~delega ed è stato richiamato in
maniera precisa dall'articolo 7 come appli~
cabile alla categoria degli insegnanti: noi non
facciamo altro che restare fedeli a ques:e
nerme.
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Mi sembra di non dover spendere parole
dopo quello che ho detto qui nel contesto del
mio dis,corso, sulla necessità, per la salvezza
del bilancio dello Stato e per un buon ordina~
mento ammmistrativo e di perequazione tra le
varie categone, che SIa mantenuto il prmClpiq
ùella tabella unica la quale impedisca le egoi~
ftiche distinzioni tra categoria e categoria,
\:vitando così anche Il dIlagare di irrequietezz'8,
di malcontenti la cui esistenz'a costItUIrebbe
un'insidia contmua all'equilibrio del bIlancio
dello Stato ed una continua erOSIOne deJle di~
sponibilltà che n0'l dobbiamo adO'perare nella
lotta per l'esp,ansione del r,eddito e della ac~
cupaZIOne.

Non debbo aggiungere alt.ro. Assumo solenne
nnpegno, a nome del Governo, che ci sarà l'in~
tegrale applicazIOne dell'articolo 7 e c;iccome
l'ordine del giorno presentato dalle opposizIOni
ha il senso ed il significato PO'litico di un su~
prramento dell'articolo 7 ,che noi dobbiamo e
vogli.amo VIceversa applicare, il Governo non
può, in ,via assoluta, accettarlO'.

PR.ESTDENTE. Senatore Russo Salvatore,
dopo la replica dell'onorevole Ministro, man~
tiene il suo Ol'dine del giorno?

RUSSO SA.LVATORE. Lo mantengo.

Votazione per appello nominale.

PRESIDENTE. Si dIa ora lettura dell'or~
dine del giorno dei senatori, Russo Salvatore,
Pucci, Cerabona, Cianca e Cermigna111.

TOMÈ, Segretario:

«Il Senato, considerato:

1) che la legge delega per Il nuovo sta~
tuto deglI impIegatI civili e degli altri dlopen~
denti dello Stato prevede, nell'articolo 7, per
il personale insegnante, direttiva e ispetti:vo
delle scuole di ogni ordine e grado, un tratta~
mento rispondente all'eccellenza deUa funzione
e alle responsabilità culturali e sociali;

2) che con l'ordine ,del gwrno France~
schini ed altri, votato alla Camera, si riaf~
ferma il dovere de'l Governo dI concedere un
h'attamento economico che costituisca un d~

ffttivo miglioramento riguardo alle attualI po~
SlZI0111;

3) che la mancata corresponSIOne al per~

sonale della scuola di un assegno integrativo
d:llerenzloato dspetto aglI altri dipendenti dello
Stato ha generato un profondo malcontento,
sf'guìto da agitazIOni e scioperi, che non hanno
jJyeCedentl per la soEdari'età della categoria e
l)PY l'appoggio della pubblica o~mione,

invita il Governo a prendere nel più breve
tl'mpo quei provvedimenti, finanziari che pos~
sano soddisfare le legittime ncllleste della
dasse docente ».

PRESIDENTE. Come ho già avvertito, i
sE'llatori Russ'o Salvatore, Fedeli ed altn t.re~
dIci senatori hanno chi'esto che l'ordille del
gIOrno sia votato per ap~ello nommale.

Indìco pertanto la votazione per appello no~
minale.

Coloro i quali sono favorevoli a questo or~
dine del giorno, non accettatO' nè dalla Com~
11118Sionenè dal Governa, risponderanno .'!1;
coloro i quali sono contrarI risponderanno .1,0.

Estraggo a sorte il nome del senatore dal
quaie avrà inizio l'ap'pello naminale.

(È estratto il nome del senatore Terracin'i).

Invito il senatore Segretario a procedere
aU'appello, iniziandolo dal senatore Terracini.

TOMÈ, Segretario, fa l'appello.

(Segue la votazione).

Rispondono sì ,i senatori:

Agostino, Alberti, Asaro,
Barbareschi, Barbaro, Bardellini, Bitossi,

Boccassi, Basi, Busoni,
Caldera, Cappellini, Cermignani, Cianca,

Corsini, Crollalanza,
De Luca Luca,
Fantuzzi, Farina, Fedeli, Ferretti, Fiore,

Franza,
Gavina, Gervasi, Gmstarini, Gramegna,

Grieco,
Iorio,
Liberali, Locatelli, Lussu,
Mancinelli, Mariotti, Marzola, Massini, Mer~

lin Angelina, Molè,
Nasi,
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Pastore Ottavio, Pastore Raffaele, Petti, Pic­
chiotti, Porcellini, Prestisimone, Pucci, 

Ragno, Ristori, Roda, Roffi, Roveda, Russo 
Salvatore, 

Saggio, Spezzano, 
Terracini, Tibaldi, 
Voccoli, 
Zucca. 

Rispondono no i senatori: 

Amigoni, Angelini Cesare, Angelini Nicola, 
Artiaco, 

Baracco, Battaglia, Battista, Benedetti, Ber­
tone, Bisori, Braccesi, Braitenberg, Braschi, 
Buizza, 

Cadorna, Calanti, Canevari, Carboni, Cari-
stia, Cenini, Cerica, Ceschi, Ciasca, Cingolani, 
Clemente, Cornaggia Medici, 

De Giovine, De Luca Ca^lo, De Pietro, Di 
Rocco, 

Elia, 
Ferrari, 
Gava, Cerini, Granzotto Basso, Grava, 
Jannuzzi, 
Lamberti, Lepore, 
Magliano, Marchini Gamia, Monni, Moro, 

Mott, 
Negroni, 
Page, Pelizzo, Perrier, Piechele, Piola, Ponti, 
Restagno, Riccio, Rizzatti, Romano Antonio, 

Romano Domenico, 
Schiavone, Spagnolli, Spallicci, Spallino, 
Tirabassi, Tome, Trabucchi, Tupini, Tu­

rani, 
Vaccaro, Valmarana, Viaraldo, 
Zane, Zelioli Lanzini, Zoli. 

Si astiene il senatore Carmagnola. 

Risrftat© di colazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione per appello nominale sull'ordine del 
giorno dei senatori Russo Salvatore ed altri : 

Votanti . . . . . . 130 
Maggioranza . . . . 66 
F a v o r e v o l i . . . . . 58 
Contrari . . . . . 71 
Astenuti 1 

(Il Senato non approva). 

Ripresa della discussione. 

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno 
presentato dal senatore De Luca Carlo. 

GAVA, Ministro del tesoro. Questo ordine 
del giorno si riferisce al bilancio del Ministero 
delle (finanze. Chiedo pertanto che venga di­
scusso in quella sede. 

PRESIDENTE. Se non si fanno osserva­
zioni, così rimane stabilito. 

Passiamo ora all'esame dei capitoli del bi­
lancio del Ministero del tesoro, con l'intesa 
che la semplice lettura equivarrà ad approva­
zione qualora nessuno chieda di parlare e non 
r;ano presentati emendamenti. 

(Senza discussione sono approvati i capitoli 
dello stato di previsione dell'entrata, con i re­
lativi riassunti per titoli e per categorie e con 
ì ^elativi allegati. Senza discussione, sono inol­
tre approvati i capitoli dello stato di previ­
sione della spesa da 1 a 53). 

Si dia ora lettura dei capitoli 54 e 57, sui 
quali sono stati presentati due emendamenti. 

TOME, Segretario: 

Capitolo 54. — Spese riser­
vate alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri . . L. 450.000.000 

Capitolo 57. — Spese ca­
suali della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri . . L. 100.000.000 

PRESIDENTE. Il senatore Mole ha propo­
sto, insieme ai senatori Bolognesi, Cianca ed 
altri, di diminuire lo stanziamento del capi­
tolo 54 da lire 450 milioni a lire 275 milioni 
e quello del capitolo 57 da lire 100 milioni a 
lire 60 milioni. 

TI senatore Mole ha facoltà di svolgere que­
sti emendamenti. 

MOLE, Io ho accolto l'invito del Ministro 
del tesoro di tener conto delle angustie delle 
finanze. È vero che si tratta di una piccola ci­
fra in relazione alla ridda dei miliardi, ma co­
spicua in quanto riguarda solo la Presidenza 
del Consiglio : la Presidenza del Consiglio chie-
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de un aumento di 175 milioni sui 275 milioni 
che nel bilancio decorso Camera e Senato ave­
vano stabilito come spese riservate. 

La Presidenza del Consiglio chiede dunque 
una variazione generosa che porti lo stanzia­
mento alla somma di 450 milioni. 

La cifra è quasi raddoppiata. Mi pare che sia 
un po' troppo. Le spese riservate sono i fon­
di segreti, cioè quelle tali spese di cui non si 
dà conto. Noi non sappiamo a che cosa ser­
vono, voi lo sapete o chi per voi lo sa, ma 
rimangono segrete perchè non potete confes­
sarlo : onde furono anche dette spese inconfes­
sabili. Noi riteniamo che se veramente fate 
appello al dovere di tutti i cittadini e dei loro 
rappresentanti cioè chiedete a noi di non ag­
gravare le angustie delle finanze noi possiamo 
anche chiedere a voi che la cifra che è stata 
fissata dalia Camera e dal Senato l'anno scorso 
(avevate chiesto una certa cifra e Senato e 
Camera l'avevano ridotta) non sia aumentata 
di nuovo. L'onorevole Ministro non può giu­
stificare l'aumento perchè non può dire e non 
ci dirà a che cosa servono e noi non possiamo 
concedere un aumento senza giustificazioni di 
spese. Ma io sostengo soprattutto che se c'è 
stata una discussione alla Camera e al Senato 
voi non potete variare la cifra che le Camere 
hanno stabilito. Non si tratta di una semplice 
raccomandazione di un ordine del giorno ma 
di un duplice voto, cioè di un ordine invio­
labile dei due rami del Parlamento. Aggiungo 
un'altra considerazione. I fondi segreti non 
sono solo nel bilancio delia Presidenza del Con-
sglio ma anche nel bilancio del Ministero del­
l'interno che hanno oggi lo stesso titolare. 
Io non chiedo la soppressione per la identità 
della persona che può essere contingente ma la 
diminuzione; e credo e vi domando di ubbi­
dire a quella che è stata la decisione del Par­
lamento. 

PRESIDENTE. Invito la Commissione ad 
esprimere il suo avviso su questi emendamenti. 

TRABUCCHI, relatore per il bilancio del 
Tesoro. L'emendamento proposto dal senatore 
Mole riguarda il capitolo 54 e il capitolo 57. 
Per quel che riguarda il capitolo 54 la storia 
è questa : l'anno scorso l'altro ramo del Par­
lamento ha ritenuto di diminuire lo stanzia­
mento proposto per le spese riservate della 

Presidenza del Consiglio e il Senato vi ha ade­
rito. Però successivamente è stato disposto 
un prelevamento dai fondi di riserva che è 
stato ratificalo dal Parlamento, per ripristi­
nare questo fondo. Che noi apprezziamo meglio 
il sistema di dire apertamente fin dall'inizio 
che si ritengano necessari questi fondi piuttosto 
che accettare una riduzione salvo poi a far 
ricorso al prelevamento dei fondi di riserva, 
mi pare sia cosa coerente ai sani princìpi fi­
nanziari. Quanto alia necessità dei 450 milioni 
rispetto ai 275 milioni, anche perchè non ab­
biamo la possibilità attraverso i rendiconti di 
controliare dove e come siano stati spesi i fondi 
degli anni precedenti, noi non possiamo che 
rimetterci a quella che è l'opinione del Go­
verno. Se il Governo asserirà che effettivamente 
devono essere dati 450 milioni la maggioranza 
della Commissione non può negare la fiducia 
al Governo su questo punto. Per quel che ri­
guarda il capitolo 57, esso ha la sua origine 
nel capitolo 141 nel regolamento di contabilità 
generale dello Stato m cui è detto che in cia­
scuno degli stati di previsione della spesa è 
compresa tra le spese ordinarie un capitolo 
con la denominazione di spese casuali. Tale 
capitolo e quello che serve per le spese acci­
dentali (corone mortuarie, fiori per nozze ecc.), 
che non possono nemmeno per analogia essere 
compresi negli altri capitoli, e per i quali non 
si è ritenuta opportuna l'istituzione di capi­
toli speciali. È vietato di disporre di qualsiasi 
somma sul capitolo predetto per provvedere 
ad oblazioni, a concorsi, a premi e qualsiasi 
altra spesa che abbia tini estranei ai servizi 
dell'amministrazione. Il capitolo serve eviden­
temente per spese causali ed accidentali e che 
ineriscono strettamente ai servizi dell'Ammi­
nistrazione. 

Anche qui, dato il modo con cui l'Ammini­
strazione è legata dall'articolo noi siamo cer­
tissimi che se il capitolo è stato portato a que­
sta cifra è perchè l'anno scorso si è dimostrata 
necessaria tale cifra; possiamo sperare anche 
che, data questa destinazione, se ne possa 
eventualmente determinare una diminuzione. 

ZOLI. Ma poi c'è il controllo. 

TRABUCCHI, relatore per il bilancio del 
Tesolo, Evidentemente. La Commissione non 
può apportare dei tagli perchè si presume che 
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quello che è avvenuto l'anno scorso avvenga
anche quest'anno. Quindi la Commissione eS'P'ri~
me parere contra,rio per Il taglio del capitolo 57
e si rimette all'opinione del Governo per quello
che è il capitolo 54, dato che si tratta di spe,se
per le quaE il Governo stesso ha detto di avere
fiducia in una riduzione.

MOLÈ. Domando dI parlare dato che il re~
latore ha risposto, a ,proposito dello stanz'ia~
mento delle casuali, al s'econdo emendamento
cioè a quello che io non avevo detto.

PRESIDENTE. La prego dI essere breve,
onorevole Molè.

MOLE. Io volevo soltanto aggiungere che
per le spese causali (feste e... funerali), che
sarebbero di natura inSieme gala e... iettatoria
(ilnterruzione del senatore ZolJi), c'è un au~
mento che non era stato mai prima d'ora, ri~
chiesto. La verità è che volendosi raggiungere
la somma iniziale di 500 milioni per le riser~
vate, non bastava aggiungere alla somma stan~
zata l'anno scorso di lire 275 milioni altri 175
milioni. E si è 'provveduto ad aumentare anche
le spese casuali. Così con le due variazioni delle
spese riservate e deUe spese casuaH, si rifà
queHa che era la cifra iniziale voluta dal Go~
verno.

Per i fondi segreti, non a,ggiungo altre pa~
role, dopo la brillante teoria esposta dalla
Commissione: poichè non possiamo sapere a
che servono le spese riservate, dobbiamo sulla
pa,rola credere al Governo che le chiede. Questa
teoria della fede cieca è assurda in materia:
se si deve votare a occhi chiusi, finisce la fun~
zione deHa discussione in materia di bilanci.

TRAB aCCRI, relatm e per il bilancio del
Tesoro. Non è vero.

MOLÈ. La prego di lasciarmi concludere. Se
la Commissione dicel noi dobbiamo accettare
quel che in materia di spese il Governo afferma,
allora io proporrò che invece del volume del
bilancio che contenga lo stato delle spese e le
specIfichi, ci si presenti una cifra unica e la
si voti subito. D'altra parte i fondi segretl
sono quei tali fondi dei quali colui che tra
poco non sarà più Presidente della Repubblica

ha scritbo a,ltra volta che bisogna sopprimer li
perchè uno Stato non può avere dell'e spese
inconf€ssabi1J se non addirittura vergognose,
delle spese di cui non può dire nè lo scopo
nè l'entità, nè le persone o gli enti che ne be~
neficiano. (Appr'o'vazioni alla sinistral).

PRESIDENTE. InvIto l'onorevole Ministro
del tesoro ad esprimere l'avviso del Governo.

GAVA, M inis,tro del tesoro. Non mi fermerò
sul capitolo 57 che mi sembra di poco momento
ritenendo che il contenuto politico dell'emen~
damento 'presentato dal senatore Molè si rac~
chiuda sul capitolo 54.

PRESIDENTE. Ed allora si deve ritenere
che ella aceetta l'emendamento sul capitolo 57?

GAVA, Minis,tro del tesoro. No, non l'accetto
affatto.

Io ringraziO Il senatore Molè della sua... an~
sia di aiutare il Tesoro nel contenimento della
spesa e spero di averlo alleato non solo in
questa occa,sione che importa uno sforzo di 175
miliol1l ma in tutte le altre occasioni.

MOLÈ. Se saremo d'accordo su questo.

GA V A, Ministr'o del tesoro. Lei, che è gio~
littiano, vedrà che ci metteremo d'accordo su
que,sto.

È vero che l'anno scorso il T~soro presentò
un bilancio che prevedeva per questo capitolo
525 milioni. Si sviluppò inopinatamente alla
Camera dei deputati una battaglia di indole
esclusivamente polItica che aveva significato
d] sfiducia nel confronti del Governo e del~

l'L~SOdelle spese ris,ervate, non vecrgognose, da
parte del Governo... (Interruzione del sena~
[Ore Molè). Ma lei sa, onorevole Molè, che le
spese l'Jserv,ate non sono spese vergognose.

MOLÈ. Ma allora confessatelo!

GAVA, Ministro del tesoro. Vi sono degli
mterventi di natura pollitica e sociale riservati
d,1ò non debbono essere comunicati a nessuno
(commenti dalla sinistra), ed un esperto par-
lamentare ed un uomo di Stato queste cose le
deve conoscere. Tali interventi riguardano non
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soltanto fatti nazionali, ma anche rapporti in~
ternazionali. Una cosa debbo deplorare ed è
che come Ministro del tesoro non possa dare
maggiori fondi per le occorrenze che in questo
campo si potrebbero manifestare. Or dunque
le dicevo che l'anno scorso avev,amo stanziato
52!) milioni; è venuto pOlil'emendamento della
Camera che ha ridotto lo stanziamento a 275
milioni. In effetti il taglio fatto dalla Camera
si è rivelato inopportuno tanto che noi ab~
biamo dovuto ricorrere, se non erro, ad un
decreto presidenziale dri prelevamento di una
~omma dal' fondo di riserva per integrare le
spese che erano necessarie al normale funzio-
namento delle attribuzioni proprie della Pre-
sidenza. Questo anno non facciamo altro che
reintegrare in parte le previsioni dello stan~
ziamento dell'anno scorso, perchè invece di
giungere ai 525 milioni, ci fermiamo ai 450,
conforme a quello spirito di economia e di
contenimento dell'a spesa che il Ministro del
tesoro ha cercato di ese.roitare su tutti i ca~
pitoli del bilancio. Onorevole Molè, quando lei
ricordasse ,che ai bei tempi di Giolitti le spese
riservato in bilanciÙ' ammontavano a circa 2
milioni del 1905~1906...

ASARO. Ma allora non c'era la Repubblica
democratica!

GAVA, Mindstro del tesoro. .., che tradotti
in valore monetario odierno lei sa che cosa
significherebbero e se poi tiene conto, onore-
vole Molè, oltre ,che del valore della moneta
anchp degli aumentati interventi deJlo Stato
in tutti i settori, il che non veniva neanche
immaginato quando nel 1905~1906 lo Stato
aveva soltanto la funzione di carabiniere ~

come una espressione non sempre giusta lo
definiva ~ lei riterrà giustifkatissimo 100stan~

ziamento per spese riservate che nQlifacciamo
il quale è contenuto in limiti giusti.

Per queste fa'gioni mi oppongo all'emenda~
mento presentato.

MOLE. Onorevole Ministro, quanti bilanci
'

hanno spese riservate attualmente?

GAVA, Ministro del tesoro. Il bilancio della
Presidenza, quello degli Esteri e quello de.gli
Interni.

MOLE. Allora vi erano spese riservate sol~
tanto nel bilancio degli Esteri e in quello degli
Interni.

GAVA, Ministro del tesoro. Allora il Pre~
sidente del ConsiÌglio era costantemente Mi-
nistro degli interni.

MOLE. Come adesso.

GA V A, Mq:nistro del tesoro. N o, casualmente
:tdesso.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento
al capitolo 54 presentato dai senatori Molè ed
altri non accettato nè dalla Commissione nè
dal Governo. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è aprprovato).

Metto ai voti il capitolo 54. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

(,{J approvato).

(Senza discussione, sono approvati ~ capt-
toli 55 e 56).

Metto ora ai voti ,J'emendamento al capito~
lo 57, presentato dai senatori Molè ed altri,
non accettato nè daJla Commissione nè dal Go~
verno. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Metto ai voti il capitolo 57. Chi l'approva
è pregato di alzars,i.

cm apP1'ova,to).

(Senza d'iscussione, sono quindi approvati 1:
capitoli da 58 a 199).

Si dia ora lettura del capitolo 200, sul qua,le
è stato presentato un emendamento.

TOMÈ, Segretario:
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Somma da corrispondere alle Casse di assistenza e di pre~
videnza delle associazioni degli autori, scrittori e mu~
sicisti sui proventi dei diritti demani ali sugli incassi
delle rappresentazioni ed esecuzioni artistiche, ai sensi
dell'articolo 1D8 della legge 22 aprile 1941, n. 633, e
delle leggi 21 maggio 1951, n. 391, 7 aprile 1954, n. 100
e 20 dicembre 1954, n. 1227 (b) Lire . . . . . . .

ICap.
200

15.000.000 +
,

(b)

45.000.000 60.000.000

(b) Aumento proposto in applicazione delle leggi 7 aprile 1954, n. 100 che ha autorizzato la concessione di un
contributo per il funzionamento della «Casa di Ricovero Giuseppe Verdi». (L. 20.000.000) da erogars
tramite le Casse di assistenza indicate nella denominazione e 20 dicembre 1954, n. 1227 che ha aumentato
di ulteriori 25.000.000 la SOmma da corrispondersi alle Casse di assistenza predette. Modificata la deno-
minazione del capitolo con la citazione delle leggi predette.

PRESIDENTE. Si dia ora lettura den'emen~
damento propo:sto dai senatori Bertone, Tra~
bucchi, Cenini, Spa,gnolli, Page e Pezzini.

TOMÈ, Segretario:

\<Nello sta,to di previsione della s'pesa, al ca~
pitolo 200, aumentare 10 stanziamento proposto
da lire 60.000.000 a ,lire 80.000.000. CO~lSe--
guentemente nella nota (b) sostituire alle pa~
role: "e 20 dicembre 1954, n. 1227, che ha
aumentato di ulteriori 25 milioni la somma"
le altre: " e 20 dicembre 1954, n. 1227, che ha
elevato a lire 60.000.000 1a somma" ».

PRESIDENTE. Identico emendamento è
stato presentato dal senatore Busoni.

Invito l'onorevole Ministro del te,soro ad
esprimere l'avviso del Governo.

GAVA, Ministro del tesoro. Il Governo deve
~piegare che si tratta qui della interpretazione
di una legge particolare. Il Governo l'aveva
interpretata nel senso che la spesa complessiva
dovesse ammontare a 60 mil'ioni, compresi i
20 milioni per l'istituto V>erdi. La Commis~
sione invece, o per 10 meno i membri princi~
p2li della medesima, hanno interpretato la
legge nel senso che i 60 mil<ioni dovess>ero es~
sere oltre i 20 dell'istituto Verdi.

Ho letto la legge e debbo ritenere, che effet~
tivamente l'interpretazione è dubbia, ma che
può essere forse prefe,rita quella della Com~
missione. Pertanto a'ccetto l'emendamento pro~
posto chiedendo ,che per la formul.azione di
esso dal punto di vista tewico sia data facoltà
di indicare poi la formula appropriata.

PRESIDENTE. Metto ai voti il capitolo 200
nel testo emendato proposto, da una parte,
dai senatori Bertone, Trabucchi, Cehini, Spar-
gnolli, Pa'ge e Pezzini e, dall'altra, dal sena~
tore Busoni; emendamento accettato, con le
riserve che 1'Assemblea ha udito, dal Gove'rno.
Chi ,l'approva è pregato di alzarsi.

(È approva,to).

(Senza, d1,s,cussione, sono approvati '/, capi~
toli da 201 a 283).

Avverto che al capitolo 284, in luogo di le'g~
gere: «indennità e rimborso delle spese di
trasporto pel> le missioni nel territorio na,zio~
naIe effettuate dal personale» deve leggersi:
« indennità e rimborso delle spese di trasporto
per i trasferimenti de'l personale ».

(Senza dis'cussione, sono approvati i capi~
toli da 284 a 530).

Si dia ora, lettura del capitolo 531, sul quale
è stato presentato un emendamento.

TOMÈ, Seg'retario:

Capitolo 531. ~ Fondo di ri~
serva per le spese imprevi~
ste (articolo 42 del regio
decreto 18 novembre 1923,
n. 2440,suUa contabilità ge~
nerale dello Stato) . lire 11.500.000.000

PRESIDENTE I senatori Bertone, Trabuc~
chi, Cenini ed altri hanno presentato un emen~
damento tendente a diminuire 10 stanziamento
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prapasta a lire 11.480.000.000. Qual'è l'avvisa
del Gaverno?

GAVA, Ministro del tesoro. Questa emenda~
menta è canseguenziale all'emendamento. tes'tè
appravata. Il Governa la accetta.

PRESIDENTE. Metto allara ai vati il ca~
pitala 531 nel testa emendato proposta dai se--
natori Bertane ed altri e accettato daI Gaverna.
Chi Jo approva è pregata di alzarsi.

(FJ arpp rova<to ).

(Senza cl'is'cussione, sono approvati ~ capi~
toli da 532 a 554).

Si dia lettura del capitolo 555, sul quale è
stata presentata un emendamento.

TOMÈ, Segretario:

Capitolo 555. ~ Somma da cor~
rispandere alla Società mi~
neraria carbanifel"a sarda in
applicazione dei paragrafi 25
e 27 della Convenziane rela~
tiva alle disposiziani transi~
tarie deI tratta,to che istitui~
sce la Camunità europea del
carbane e de1.1'acciaia (legge
27 dicembre 1953, numero
947) . lire 1.360.000.000

PRESIDENTE. Il senatore Spano. ha pre'~
sentato un emendamento. tendente ad au.men~
tare la stanzamenta praposta a lire 11 miliardi
360.000.000 mi.Iioni.

LUSSU. Data l'assenza del senatare Spano., I
faccia mia l'emendamento..

GAVA, Ministro del tesoro. Ritenga che que~
sto emendamento sia precluso daUa reieziane
dell'ardine del giorno. riguardante la stessa ma~
te'ria.

LUSSU. Non insi.sto.

(Senza discussione, sono approvati '/, cap'/,~
toli da 555 a 801).

PRESIDENTE. Avverta che, can l'apPr'ava~
zione degli emendamenti proposti dal senatore

Bertone ai capitoli 200 e 531 della stato di
previsione della spesa, resta corris'Pandente~
mente modificata anche il riassunta per titoli
alla vace «Servizi spettacala, informazioni e
praprietàinteJlettuale », nonchè alla voce « Fo:n~
di di riserva» del titalo primo.

(Senza disc'ussione, sono approvati il rias~
sunto pe1' titoli, nel testo m.odificato, e quello
per ca,tego'rie, nonchè gli allegati allo stato di
previsione della spesa).

Si dia lettura degli articali del disegno di
legge.

Avverta che, Con l'approvazione degli arti~
coli 4, 5 e 6, si intenderanno appravati anche
gli elenchi n. l, 2, 3 e 4 annessi al disegno. di
legge.

TOMÈ, Segretario:

Art. 1.

]<J autarizzata ~'alccertamenta e la riscos~
siane, secanda le [eggi In vigore, dell'e imposte
e delle tasse di agni specie e il versamento.
nelle Casse della Stata della somma e dei pra~
venti davuti per l'esercizio finanziaria dal

1" luglio. 1955 3.1130 giugno. 1956, giusta
l'annessa stata di previsiane per l'entrata
(Tabella A).

E 3!ltresì autarizzata l'emanazione dei prav~
vedi menti necessari per rendere esecutivi i
ruoli delle imposte dirette per l'esercizio. me~
desima.

(E arpprova:to).

All't 2.

Ai sensi dell'artircala 4 del regia decreta~
legge 8 dicembre 1927, n. 2258, canvertita
nella legge 6 dicembre 1928, n. 3474, 'e den'ar~
ticolo 22 dei!. regio decreta~legge 13 gennaio.
1936, n. 70, ,convertita nella legge 4 giugno.
1936, n. 1342, la quota dei praventi lardi dei
manopali dei taba.cchi, dei s'ali e delle cartine
e dei tubetti per sigarette" da cansiderare came
impasta sul cansuma dei generi medesimi, è
stabilita, per l'esercizio. finanziario. 1955~56,
nelle seguenti misure:

a) in ragione deU'80 per cento. de>!.pro~
vento. tatale della vendita dei tabacchi, es.clusi
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i proventi dei tabacchi esportati, delle prov­
viste di bordo ed i canoni delle rivendite; 

b) in ragione del 70 per cento del pro­
vento della vendita del sale commestibile; 

e) in ragione del 45 per cento del pro­
vento della vendita delle cartine e dei tubetti 
per sigarette. 

(È approvato). 

Art. 3. 

È autorizzato il pagamento delle spese or­
dinarie e straordinarie del Ministero del tesoro 
per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1955 
al 30 giugno 1956 in conformità dell'annesso 
stato di previsione (Tabella B). 

(È approvato). 

Art. 4. 

Per gii effetti di cui all'articolo 40 del regio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla con­
tabilità generale dello Stato, sono considerate 
spese obbligatorie e d'ordine quelle descritte 
nell'elenco n. 1, annesso alla presente legge. 

(È approvato). 

Art. 5. 

Per il pagamento delle spese indicate nel­
l'elenco n. 2, annesso alla presente legge, il 
Ministro per il tesoro potrà autorizzare aper­
ture di credito a favore dei funzionari da 
esso dipendenti, ai termini dell'articolo 56 del 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla 
contabilità generale dello Stato. 

(È approvato). 

Art. 6. 

I capitoli della parte passiva del bilancio a 
favore dei quali è data facoltà al Governo di 
iscrivere somme con decreti da emanare in 
applicazione del disposto dell'articolo 41 del 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla 
contabilità generale dello Stato, sono quelli 
descritti, rispettivamente, negli elenchi nu­
meri 3 e 4 annessi alla presente legge. 

Art. 7. 

Le somme da iscrivere negli stati di pre­
visione della spesa delle singole Amministra­
zioni per l'esercizio finanziario 1955-56 in di­
pendenza di speciali disposizioni legislative 
restano stabilite nell'importo degli stanzia­
menti autorizzati con gli stati di previsione 
medesimi. 

(E approvato). 

Art. 8. 

È autorizzata per l'esercizio finanziario 
1955-56 la concessione di contributi da parte 
del Tesoro dello Stato a favore del Fondo per 
il culto, per porre lo stesso in grado di adem­
piere ai suoi fini di istituto, nei limiti dei fondi 
iscritti e che si renderà necessario iscrivere al 
capitolo n. 18 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per l'indicato 
esercizio. 

(È approvato). 

Art. 9. 

Il contributo da corrispondere all'Azienda 
nazionale autonoma delle strade statali, ai 
sensi dell'articolo 40, lettera a), del decreto 
legislativo 17 aprile 1948, n. 547, viene fis­
sato, per l'esercizio finanziario 1955-56, m 
lire 18.000.000.000. 

(È approvato). 

Art. 10. 

Per l'esercizio finanziario 1955-56 l'asse­
gnazione a favore dell'Istituto centrale di sta­
tistica di cui alla legge 9 luglio 1926, n. 1162, 
è autorizzata in lire 1.971.000.000. 

Nella suddetta somma sono comprese anche 
le assegnazioni : di lire 540.000 concessa ai 
sensi del regio decreto 2 giugno 1927, n. 1035, 
per le spese di formazione delle statistiche 
agrarie e forestali e di lire 150.000, previste 
dal regio decreto 8 giugno 1933, n. 697, per 
il servizio della statistica del lavoro italiano 
all'estero. 

(E approvato). (È approvato). 
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Art. 11. 

È autorizzata per l'esercizio finanziario 
1955-56 una assegnazione da parte del Tesoro 
di lire 2.000.000.000 a favore del Consiglio na­
zionale delle ricerche per contributo nelle spese 
di funzionamento del Consiglio stesso e per 
far fronte alle spese del personale non statale 
addetto agli istituti scientifici ed ai centri di 
studio di cui al decreto legislativo 7 maggio 
1948, n. 1167. 

(È appi ovato). 

Art. 12. 

Ai sensi dell'articolo 7, n. 1, del testo unico 
approvato col regio decreto 24 dicembre 1934, 
n. 2316, è stabilito, per l'esercizio finanziario 
1955-56, in lire 11.000.000.000 lo stanziamento 
relativo all'assegnazione a favore dell'Opera 
nazionale per la protezione e l'assistenza della 
maternità e dell'infanzia. 

(È approvato). 

Art. 13. 

L'onere a carico dello Stato per l'assistenza 
e la cura degli infermi poveri recuperabili af­
fetti da postumi di poliomielite anteriore 
acuta, di cui alla legge 10 giugno 1940, n. 932, 
è stabilito per l'esercizio 1955-56 in lire 
1.000.000.000. 

(È approvato). 

Art. 14. 

È autorizzata la concessione di sovvenzioni 
straordinarie, da parte del Tesoro dello Stato, 
a copertura dei disavanzi di gestione delle fer­
rovie dello Stato e dell'Azienda autonoma delle 
poste e dei telegrafi per l'esercizio finanziario 
1955-56, nei limiti dei fondi iscritti e che si 
renderà necessario iscrivere nei rispettivi ca­
pitoli nn. 593 e 594 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro per l'in­
dicato esercizio. 

(È approvato). 
I 

Art. 15. 

Ai sensi dell'articolo 1 della legge 22 giugno 
1954, n. 385, la sovvenzione straordinaria a 
favore del Gruppo medaglie d'oro al valore 
militare è stabilita, per l'esercizio 1955-56, in 
lire 5.000.000. 

(È approvato). 

Art. 16. 

Ai sensi dell'articolo 50 del regio decreto 
5 gennaio 1941, n. 874, viene stabilito in com­
plessive lire 11.000.000, per l'esercizio finan­
ziario 1955-56, il concorso del Fondo per il 
credito ai dipendenti dello Stato nelle spese 
che lo Stato sostiene per stipendi al personale 
di ruolo, per stampati e cancelleria e per spese 
di manutenzione, illuminazione, riscaldamento, 
pulizia, provvista d'acqua e di energia elet­
trica. 

(È approvato). 

Art. 17. 

Il Ministro del tesoro ha facoltà di emet­
tere, per l'esercizio finanziario 1955-56, buoni 
ordinari del tesoro, secondo le norme che sa­
ranno stabilite con suoi decreti, anche a mo­
dificazione, ove occorra, di quelle previste dal 
regolamento per la contabilità generale dello 
Stato. 

Tale modificazione può riguardare anche la 
scadenza dei buoni. 

È data facoltà, altresì, al Ministro del 
tesoro di autorizzare, eccezionalmente, con 
decreto motivato, il rimborso anticipato dei 
buoni, nonché di provvedere, con proprio de­
creto, alla determinazione delle somme da cor­
rispondere all'Amministrazione postale per le 
prestazioni rese ai fini del collocamento dei 
buoni del tesoro ordinari. 

Il Ministro del tesoro ha, altresì, facoltà 
di emettere, per le esigenze di gestione del 
presente bilancio, buoni poliennali del Tesoro 
a scadenza non superiore a nove anni, con 
l'osservanza delle norme di cui alla legge 27 di­
cembre 1953, n. 941. 
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Alle spese derivanti dall'emissione e dal 'col~
locamento dei buoni previsti dal precedente
comma, nonchè per l'eventuale pagamento an~
ticipato, all'atto deUa Isottoscrizione, della pri~
ma cedola di scadenza dei buoni medesimi si
f '

'ara fronte 'con un'aliquota dei proventi del~
ì' emissione stessa.

Il Ministro de,l tesoro è autorizzato ad ap~
portare, con propri decreti, le occorrenti v:a~
riazioni di bilancio.

L'aumento complessivo dei buoni ordinari e
dei buoni poliennali messi in drcolazione du~
rante l'esercizio, Vialutati al netto ricavo, non
può superare il disavanzo quale risulta dal suc~
cessivo articolo 25 ed il provento dei buoni
polie'Ill1'ali s,arà devoluto a copertura del di~
savanzo stesso.

(È alpprrQVa'to).

Art. 18.

Il Mimstro del tesoro è autorizz,ato ad in~
t~o~urre, con propri decreti, negli stati di pre~
VISiOne della spesa per l'esercizio finanzi'ario
1955~56, le variazioni compensative connesse
con l'attuazione dell decreto legislativo 7 aprile
1948, n. 262, concernente l'istituzione di ruoli
speciali transitori per la sistemazione del per~
sonale non di ruolo in servizio nelle Ammini~
strazioni dello Stato e della legge 5 giugno
1951, n. 376, re.cante norme integrative e di
attuazione del decreto legislativo predetto,
nonchè le variazioni compensative connesse
con l'attuazione den'articolo 21 della legge
26 febbraio 1952, n. 67, concernente l'inqua~
dramento nella categoria del personale civile
non di ruolo, degli operai temporanei adibiti
a mansioni non salariali.

(.È a.pprova,to).

Art. 19.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a p.rov~
vedere con propri decreti al trasferimento
dai capitoli nn. 532 e 792 dello stato di pre~
visione della spesa del Ministero del te'SOro
per l'esercizio 1955~56 a quelli delle Ammini~
strazioni interessate, nnnchè ai bilanci delle
Amministr'azioni con ordinamento autonomo,

delle somme necessarie per l'ap:plicazione dl
provvedimenti perfezionati in legge, recanti
oneri considerati neIle dotazi,oni dei capitoli
medesimi.

(È approvato).

Art. 20.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a ripar~
tire, con propri decreti, fra gli stati di previ~
sione delle varie Amministrazioni statali i
fondi iscritti ai capitoli nn. 533, 534, 535 e
536 dello stato di previsione della spesa del
Ministero del tesoro per l'esercizio finanziarÌ()
1955~56.

Il Ministro del tesoro è, altresì, autoriz~
zato ad apportare, con propri decreti, ai bilan~
ci delle Aziende autonome le variazi'oni con~
nesse con le ripartizioni di cui 'a.! comma
precedente.

(È approvato).

Art. 21.

Ai se118i dell'articolo 2 della legge 18 giu~
gno 1908, n. 286 il contributo dello Stato a fa~
vor~ del Pio Istituto di Santo Spirito ed
Ospedali Riuniti di Roma di cui all'articolo 3
della legge 8 luglio 1903, n. 321, è elevato a
lire 27.155.890 delle quali lire 26.185.890 da
corrispondere alla Cassa depositi e prestiti, éi.
termini dell"articolo 3 della citata legge 18
giugno, 1908, n. 286, per l'ammortamento del
mutuo di lire 400.000.000 concesso al Pio Isti~
tuto per la costruzione del nuovo ospedale di.
San Giovanni in Roma.

(È approvato).

Art. 22.

Ai sensi dell'articolo 13 della legge' 22 di~
cembre 1953, n. 955, c>O'l1cernentedisposizioni
sull'assicurazione dei crediti all'esportazione
soggetti a rischi speciali, il limit~ massimo
deLla garanzi'a statale aH'assicurazione dei cre~
diti predetti è fissato, per l'esercizio 1955~56,
in lire 50 miliardi.

(tE apprrova:to).
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Art. 23.

Il Ministro. del tesoro., di cancerto c.on i
Ministri interessati, è autorizzato a pro'Vve~
dere:

a) aHa ripartizione del f.o"ndo di lire
23.500.000.000 inscritto al capitola n. 726 della
stata di previsiane della spesa del Minister.)
del te'sora per l'eser'cizia finanziario 1955~56 in
applicazicne dell'articala 56 della legge 27 di~
cembre 1953, n. 968, sulla cancessiane di in~
dennizzi e cantributi per danni di guerra" ma-
dificata dalla legge 31 luglio 1954, n. 607, frdl
le diverse categorie di interventi, distintamen~
te per indennizzi e cantributi, in relaziane
anche alle farme di pagamenti stabilite dall'ar..
ticala 31 della legge medesima;

b) ,alla determinazÌ'one dell'imparta even~
tualmente da trasferire ad altri Dicasteri, per
l'applicaziane dell'ultima comma dell'artica}o
73 della legge citata.

In corrispandenza dei pravvedimenti d!
cui al camma precedente è data f.aooltà al
Ministro del tesaro di intradurre in bilancia,
con prapri decreti, le occarrenti variaziani

(È approvalto).

Art. 24.

I residui risultanti al 10 luglio. 1955 sui
capitali aggiunti ai diversi stati di previsiane
della spesa per l'esercizi.o. 1955~56, sappressi
nel cama dell'esercizio. in seguita all'istitu
~iane di capitali di campetenza, aventi la
stessa aggetto" si intendano. trasferiti a que~
sti ultimi capitoli. I titali di pagamento. già
emessi sugli stessi capitoli aggiunti si inten~
dona tratti a carica dei corrispandenti capi~
tali di nuava :ùstituziane.

(È fLpprovato).

Art. 25.

È aippr,c-vata l'unita riepilaga da cui ri~
sulta l'insieme dell'entrata e della spesa pre~
viste per l'esercizio. finanziario dal 10 luglio
1955 al 30 giugno. 1956, e cioè:

RIEPILOGO.

EntratfL e spesa effettive.

Entrata
Spes,a .

L. 2.445.735.966.600
» 2.725.802.246.801

Disavanzo. effettiva ~ L. 280.066.280.201

Movimento di capitali.

Entrata
Spesa .

L. 17.225.313.800
62.428.867.822»

Dis'avanza ~L. 45.203.554.02~

Riassunto generale.

Entrata
Spesa .

L. 2.462.961.280.400
» 2.788.231.114.623

Disavanz(Jo finale ~ L. 325.269.834.223

(È appr'Ova.to).

PRESIDENTE. Si dia ara lettura del rie'pi~
logo. degli stati di previsione della entrata, e
della spesa per l'esercizio finanziaria 1955~
1956.

TOMÈ, Segreta-r'io:
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PRESIDENTE. Lo metto ai voti.Chi l'appro~
va è prBga.to dI alzarsi.

(È app1"Ova:to).

Metto ai voti il disegno di legge nel suo com~
plesso. Chi lo approva è pregato di alzarsi.

(È approvalto).

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle interro~
gazioni pervenute alla Presidenza.

TOMìD, Segretario:

Al Ministro dei lavori pubblici, per conoscere
la situazione determinata, in questi giorni,
nella zona di Scandovari (Delta del Po) da
una falla negli argini; quali prO'Vvedimenti ur~
genti siano stati presi e come si intenda pro~
cedere per salvaguardare gli abitanti e la terra
da periodiche inondazioni (638).

MERLIN Angeldna.

Ai Ministri dell'interno e degli affari e'sten,
per sapere se corrisponda a verità la notizia
che la giuria del premio svizzero «Veillon >1

sarebbe' costretta a tmsferirsi da Zurigo in
Italia per consentire al professor Francesco
Flora, titolare deJ1a cattedra di letteratura ita~
liana di Bologna (già gloriosa per il ma,gistero
del Carcrucci e del Pascoli) di partecipare ai
lavori per l'assegnazIOne del premio stesso
nella sua qualità di membro della giuria, non
potendo il professor Flora uscir'e dai confini
perehè privato del pla,s,saporto, dal novembre
1954 (639).

MERLIN Angelina.

Al Presidente del Consiglio dei ministri e
Ministro dell'interno, per sapere quali provve~
dimenti .sono stati presi e, in modo partico~
lare, se è stato doverosamente rimoS'so dal~
l'incarico il commissario di pubblica sicurezza
di Prato il quale, a breve distanza dal suo
insediamento, è stato capace di realizzare uno
scontro anzichè un incontro con la popola~
zione pratese, in seguito al modo isterico, irre~
Ispons.abile, riprovevoUssimo e condannevole col

quale il 24 'aprile ha turbato, interrotto e fatto
disperdere eon violenza dalle forze di Pubblica
Sicurezza la manifestazione celebrativa del de~
cennale della liberazione, oltraggiando il sen~
timento ed il sacrificio dei partigiani, dei com-
battenti e della 'popolazione del prates.e, sa~
crificio che rifulse in infiniti episodi e culminò
a Figline di Prato con l'impiccagione di 19
partigiani (640).

BUSONI, RISTORI, BITOSSI, MARIOTTI.

Al Presidente del Consiglia dei ministri e
Ministro dell'interno, per conos-cere in base a
quali criteri si ,sia ispirato il prefetto di Pisa
negando il comizio conclusivo della manifesta~
zione del 25 aprile in Pisa, per il quale co~
mizio ,all'unanimità i partiti politici avevano
designato come oratore il professor P.agni sin~
daco democristiano nella sua qualità di reduce
dai ca:r,npi di sterminio (641).

PICCHIOTTI.

Al Ministro dell'interno, per conoscere il
pensiero <delGoverno in merito al decreto del
Prefetto di Roma, n. 2867 del 5 marzo 1955
che, costituendo una mostruosità giuridica, si
appalesa quale malizioso artificio posto in es~
sere al fine di impedire il funzionamento della
Commissione elettorale comunale di Marino
(642).

SPEZZANO, TERRACINI, MINIO.

Al Ministro della pubblica istruzione, pre~
messo che nel 1949 lo Stato ha acquistato lo
storico 'paJazzo Barberini per destinarlo, anche
per voto unanime dei due rami del Parlamento,
a sede deUa Galleria nazionale d"arle antica;
che tuttavia, dopo circa sei anni dall'a.cquisto,
restano ancora da sistemare le grandi 'colle~
zioni del 1600 e 1700, che rap.presentanO' i tre
quarti delle opere più importanti della Gal~
leria, e da allo gare mobili e oggetti di grande
pregio; e ciò per,chè numerose sale del piano
nobile del palazzo sono tuttora occupate dal
circolo ufficiali delle forze arm'ate; che non
poche sale del palazzO', tra le quali è lo splen~
dido .salone affrescato da Piero da Cortona,
sono escluse dal giro delle visite dell pubblico,
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degli artisti e degli studiosi, perchè quel cir~
colo vi tiene feste e ricevimenti, ed è sordo a
qualsiasi proposta di permut'a con altri locali
del pianO' terreno e dell'isolato adiacente al pa~
lazzO' Barberini ;chiede di sapere: a) a che
punta sona Je trattative fra il MinisterO' della
pubblica istruzione e il Ministero deUa difesa,
dirette ad ottenere la sgombero di quei locali,
che 'sono stati acquistati COn,lo scopo preciso
di destinarli a g;alleria di opera d'arte e non
per l'eserciziO', sia pure autorizzato, di atti-
vità assistenziali, ricreative e di rappresen~
tanza del circolo ufficiali; b) se, d'intesa col
Ministro della difesa, non creda di 'pro.cedere
alla nomina di una Commissione, formata da
alti funzionari dello stesso Dicastero e del
Ministero della pubblica istruzione (Direzione
generale belle arti), perchè si giunga ,l'apida~
mente ad eliminare quell' anomalia ,che ostacola
l'adempimentO' di un voto frequentemente e
unanimemente farmulato da quanti hanno in
onore il nostro. patrimonio artistico (643).

CIASCA.
'

Interrogazioni
con. richiesta di risposta scritta,

Al Ministro dell'iÌndustria e del commercio,
per sapere se risponde a verità la notizia ripor~
tata da alcuni giornali secondo la quale, il
« Consiglio superiore delle miniere» nella sua
riunione del 23 aprile u. s. avrebbe rilasciato
permessi di ricerca e di coltivazione di idro~
carburi in varie zone ed in particolare se ri~
sponde a verità che il giacimento petrolifero
di Alanno in Abruzzo sarebbe stato concesso
in sfruttamento ad una società straniera e ciò
in 'contrasto col parere recentemente espresso
dalla maggioranza della Commissione industria
della Camera dei deputati e delle esplicite as~
sicurazioni del Sottosegret.ario onorevole Bat~
tista, il quale a nome del Governo assicurò la
stessa Commissione, che, in attesa della ema~
nazione della nuova legge mineraria nessun
permesso sarebbe stato rilasciato per lo sfrut~
t:amento di giacimenti petroHferi.

L'interrogante chiede, che se la notizia ri~
sponde a verità, l'onorevole Ministro non dia
corso alla decisione del Consiglio superiore

delle miniere e ClOe impedisca ,che si faccia
offesa alla volontà del Parlamento e si danneg~
:gino gravemente gli iÌnteressi della Nazione
(1232).

MONTAGNANI.

Al Presidente del Consiglio dei Ministri
e al Ministro delle finanze e dell'agricoltura
e delle foreste, per sapere quali provvedimenti
intendono adottare a favore degli [agricoltori
della Regione Pugliese, e particolarmente del~'
la provincia di Brindisi, co.lpita gravemente
in questi giorni dalla gelata che ha ,pregiudi~
cato nella quasi totalità i futuri raccolti (1233).

MESSE.

Ai Ministro deli'agricoltura e delle foreste
e delle finanze, per conos,cere se, di fronte ai
gravi danni che hanno subìto, neHa Regione
pugliese, i vigneti, gli oliveti e le altre culture,
in consegunza di eccezionali brinate ~ danni
('he si fanno ascendere a diversi miliardi ~

non ritengano di adottare, 'COInla maggiore
urgenza, provvedimenti intesi a sovvenire gli
agricoltori coJpiti, e partkoJarmente i piccoli
e medi produttori, con contributi, facilitazioni
creditizie e sgravi fiscali (1234).

CROLLALANZA.

Pel' lo svolgimento di interrogazioni.

MERLIN ANGELINA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha faco.ltà.

MERLIN ANGELINA. Chiedo alla Presi~
denza di voler riconoscerecara.ttere di urgenza
alle due interrogazioni che ho testè presen~
tate.

PRESIDENTE. Invito il Governo ad indi~
care in quale giorno potrà rispondere alle in~
terrogazioni presentate dall'onorevole Merlin
Angelina.

GAVA, Minist1'o del tesoro. Riferirò ai Mi-
nistri competenti .la richiesta della onorevole
Merlin Angelina.
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PRESIDENTE. Il Senato tornerà 81riunirsi
in seduta pubblica domani, mer,coledì 27 apri~
le, alle ore 10, col seguente ordine del giorno:

I. Seguito della dis,cussione dei disegni di
legge:

1. Stato di previsione della spesa del Mi~
-stero delle finanze per l'esercizio finanziar;o
dal 10 luglio 1955 aJ 30 giugno 1956
(928).

2. Stato di previsione della, spesa del Mi~
nistero del bilancio per l'esercizio finanziario
dal 1° luglio 1955 811 30 giugno 1956
(929).

II. Discussione della mozione:

Lussu (ZOLI, MOLÈ, ZANOTTI BIANCO,
AMADEO, CANEVARI,TERRACINI). ~ II Senato,
mentre la Repubblica si appresta a celebrare
il decennale della Liberaz,ione, impegna il
Governo a dare sollecita attuazione alle di~
sposizioni dell'articolo 9 della legge 20 giu~
gno 1952, n. 645 (N OI1medi attuazione della
XII disposizione transitoria e finale, comma
primo, della Costituzione), sì che possano
essere « banditi concorsi per la compilazione
di cronache dell'azione fasdsta, allo scopo
di far conoscere in forma obiettiva ai citta~
dini e particolaI1mente ai giovani delle scuole,
per i quali dovranno compilarsi apposite
pubbl>kazioni da adottare per l'insegnamen~
to, il.'attività antidemocratica del fascismo»
come è contemplato nena suddetta legge
(13).

III. Discussione dei disegn: di legge:

1. Modifiche ed innovazioni al vigente tc~
sto unico sull'ordinamentO' delle Casse ru~
ral:i ed artigiane (800) (Approvato, dalla
IV Comtmissione permanente della Camera
dei deputa,ti).

2. Deputato GENNAI TONIETTI Erisia.
Modifica alla legge' 2 luglio 1952, n. 703, re--
cante disposizioni in materia di finanza lo~
cale (432) (Approvato dalla Camera dei de~
putaJti).

3. CARONed altri. ~ Istituzione di una
Commissione itaHana per la energia nu~
sleare e conglobamento in essa del Comitato
nazionaJe per le ricerche nucleari (464).

4. Composizione degli Organi direttivi cen~
trali e periferici dell'Opera nazionale ma~
ternità e infa,nzia (322).

5. Assetto della gestione cereali e de'rivati
'importati daU'estero per conto dello Stato
(51).

6. ROVEDAed altri. ~ Riorganizzazione
delle aziende siderurgiche e' meccaniche del~

l'I.R.I., del F.l.M. e del Demanio (238~Ur--
genza).

7. Narme per la ri,cerca e la coltivaziol1e
dei giacimenti minerari di vapori e' gas uti~
lizzabi1i perla produzione di energia elet~
'trica (375).

8. Tutela, delle denominazioni di origine o
provenienza dei vini (166).

9. Deputato MORO.~ Proroga fino al 75°
anno dei limiti di età per i professori uni~
versitari perseguitati per motivi politici e
decorrenza dal 75()anno del quinquennio del~
la posizione di fuori ruolO' per i professO'1'i
universita,ri perseguitati per ragioni razziad
o politiche (142) (Approvato dalla VI Com~
missione permane'nte della Camera dei de~
putati).

10. CAPORALI e DE BOSIO. ~ Costituzione

di un Ministero della sanità pubblica (67).

11. TERRACINI ed altri. ~ Pubblicazione
integrale delle liste cosiddette dell'O.V.R.A.
(810~Urgenza).

12. SALARI. ~ Modifica dell'articolo 582
del Codice penale, concernente le lesione peT~
sonale (606).

13. SALARI. ~ Modifiche all'articolo 151
del Codice civile, sulle cause di separazione
personale (607).

14. SALARI. ~ Modifiche all'articolo 559
e seguenti del Codice' penale, concernenti d~~
litti contro il matrimonio (608).
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15. STURZO. — Modifica agli articoli 2 e 3 del primo gruppo di opere della ferrovia 
della legge 11 marzo 1953, n. 87, riguardo Castellammare di Stabia-Sorrento in conces-
le nomine elettive a giudici della Corte costi- sione all'industria privata (188). 
tuzionale (82), 

IV. 2° Elenco di petizioni (Doc. LXXXV). 
16. Concessione di una sovvenzione straor­

dinaria per la maggiore spesa di costruzione La seduta è tolta alle ore 21,50. 
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ALLEGATO AL RESOCONTO DELLA CCLXXXII SEDUTA (26 aprile 1955). 

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI 

Ì N D I C E 

ANGELINI Nicola (947) Pag. 11429 
AECTJDI (1163) 11430 
BAEBAEO (1201) 11431 
BOCCASSI (816) 11431 
BEASCHI (1066, 1109, 1146, 1170) . . . . 11433, 11434 
BUGLIONE (1082, 1176) 11435 
BUSONI (1113, 1115, 1119) . . . . 11436, 11437, 11438 
CALDEEA (1166) 11438 
CAPPELLINI (1070) 11439 
CEEMIGNANI (1034, 1036, 1038, 1039, 1161) . 11439, 11440 
CEEMIGNANI (YALENZI, ROVEDA) (1177) . . . . 11440 
CIASCA (1165) 11441 
CONDOEELLI (1160) 11441 
D E BOSIO (TEABUCCHI) (1171) 11441 
FLECCHIA (1021, 1114) 11442 
FEEEETTI (1064) 11443 
GUAEIGLIA (1097) 11443 
GUGLIELMONE (1092) 11443 
IORIO (1130, 1131, 1132, 1133, 1134) . 11444, 11445, 11446 
LAMBERTI (1098) 11446 
LEPORE (1139) 11447 
LOCATELLI (841, 1061, 1063, 1088, 1105, 1107, 1108, 

1140, 1141) 11447, 11448, 11449 
Lussu (1074) 11449 
MARINA (1104) 11450 
MENGHI (987) 11450 
NEGRI (847) 11450 
PAPALIA (1135) 11452 
PASTORE Raffaele (1051, 1110, 1111, 1123) . 11452, 11453 

11454 
PERRIER (1128) 11455 
PETTI (1117) 11455 
RAVAGNAN (1124, 1125) 11456 
ROMANO Antonio (1094) 11456 
Russo SALVATORE (983) 11458 
SALARI (1189) 11458 
SIBILLE (1129) 11458 
SPAGNA (1053) 11459 
SPAGNOLLI (PIECHELE) (1084) 11460 
SPEZZANO (1116) 11460 
TERRACINI (1182) 11461 
TOME (1112) 11462 
T U R C H I (1095, 1148) 11462, 11463 
ZAGAMI (1169) 11463 
BISORI, Sottosegretario di Stato per Vinterno . . 11430, 

11431, 11433, 11435, 11444, 11449, 
11458, 11462, 11463 

Bosco, Sottosegretario di Stato per la difesa Pag. 11447 
CASSIANI, Ministro delle poste e delle telecomuni­

cazioni 11445 
D E PIETRO, Ministro di grazia e giustizia . . . . 11452 
DOMINEDÒ, Sottosegretario di Stato per gli affari 

esteri 11449 
E R M I N I , Ministro della pubblica istruzione 11440, 11441, 

11448, 11456 
MARTINELLI, Ministro del commercio con V"estero . 11444 
MATTARELLA, Ministro del trasporti . . . 11442, 11447 
MEDICI, Ministro dell'agricoltura e delle foreste . 11453, 

11454 
MOTT, Sottosegretario di Stato per il tesoro . . . 11432 
PRETI, Sottosegretario di Stato per il tesoro 11439, 11440, 

11442, 11447, 11448, 11458 
ROCCHETTI, Sottosegretario di Stato per la grazia 

e giustizia . 11438, 11446 
ROMITA, Mimistro dei lavori pubblici . . 11430, 11435, 

11436, 11437, 11438, 11439, 11443, 11445, 
11446, 11450, 11455, 11460, 11462 

SCALFARO, Sottosegretario di Stato alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri 11451 

SULLO, Sottosegretario di Stato per la difesa . . 11443 
TESSITORI, Alto Commissario per Vigiene e la sa­

nità pubblica 11458, 11460 
VIGORELLI, Ministro del lavoro e della previdenza 

sociale 11433, 11434, 11440 
VILLABRUNA, Ministro dell'industria e commercio 11435, 

11442, 11450, 11457, 11463 

ANGELINI NICOLA. — Ai Ministri delVinter-
no, dei lavori pubblici e dell'agricoltura e delle 
foreste. — Per conoscere quali provvedimenti 
d'urgenza hanno adottato ed intendano adot­
tare per contenere la furia devastatrice delle 
acque, essendosi già deplorato due vittime nel­
l'agro di Bitonto-frazione Mariotto; la esecu­
zione immediata o riparazione di opere dan­
neggiate, al fine di un rapido ripristino della 
normale attività delle popolazioni colpite, an­
dare incontro ai bisogni dei sinistrati che han­
no perduto ogni loro avere : per alleviare le 
condizioni in cui sono venuti a trovarsi gli agri­
coltori in seguito al nubifragio ed all'allaga­
mento di vaste zone (947). 
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RISPOSTA. ~ In relazione alla surriportata
interrogazione cui si risponde anche per conto
dei Ministeri dell'interno e dell'agricoltura €I
foreste, si fa presente quanto segue.

Sin dalle prime segnalazioni pervenute dal
comune di Bitonto~frazione Mariotto, relative
ai danni causati dal nubifragio del 17 novem~
bre 1954, in quel territorio, funzionari del~
l'UfficiO'del genio civile di Bari hanno esperita
immediati ed oppartuni accertamenti sapra~
luaga ande canstatare e valutare i danni pro~
vacati dall'evento calamitasa.

:È stata accertata che il canale castruito a
sua tempO' ad ovest dell'abitata a difesa di
questa, era quasi completamente interrato da
materiale melmasa e pietrame trascinata dalle
acque pravenienti da mante.

Tale fatto ha cansentita alle acque meteari~
che di riversarsi disordinatamente a valle per
le campagne, fino a raggiungere l'abitata e de~
terminare l'allagamentO' di diverse abitaziani
sottapaste al piano stradale.

Un fabbricata sitO' in via Vitale Giardana
nn. 32, 34, 36 è crallato senza causare vittime,
lasciandO' senza tettO' però le sei famiglie che vi
erano allagate. Altre due famiglie sano state
fatte sgamberare dal fabbricata immediata~
mente adiacente a quella crallata, 'perchè peri~
calante.

Per quanta riguarda l'espurga del canale, si
comunica che il PrefettO' di Bari, d'accarda
can il lacale UfficiO' regianale del lavara, ha
già dispasta l'istituziane di un cantiere di la~
vara per 1.000 giarnate lavara'tive.

Dal canta sua l'UfficiO' del genia civile di
Bari, con perizJa 15 marzO' 1954 dell'importa
di lire 10.000.000 aveva prevista i necessari
lavari di ripristina del predetta canale.

Paichè però l'apera da riparare nan è classi~
ficata tra quelle ammesse ai benefici della leg~
ge 23 maggiO' 1952, n. 623, in base alla quale
pateva essere finanziata la perizia in questiane
la stessa UfficiO'ha iniziata le pratiche neces~
sarie per la classificaziane dell'opera anzidetta
e farà successivamente idanee prapaste sulla
natura dei lavari da eseguirsi.

Per quanta riguarda la castruziane di allag~
gi da destinare alle famiglie senza tettO', si as~
sicura che le necessità della fraziane Mariatta
di Bitanta sarannO' tenute presenti in sede di
farmaziane dei pragrammi di apere edilizie

da realizzare in applicaziane della legge 9 aga~
sta 1954, n. 640 relativa all'aboliziane delle
abitaziani malsane.

Per quanta cancerne infine i danni all'agri~
caltura si camunica che il MinisterO' dell'agri~
caltura e fareste in cansideraziane dei danni
subìti dalle aziende agricale della pravincia
di Bari a seguita del nubifragiO' del 17 novem~
bre 1954, ha assegnato all'Ispettarata pravin~
ciale dell'agricaltura di Bari la samma di lire
94 miliani per la cancessiane di cantrihuti, a
norma del decreta legislativa presidenziale
10 lugliO' 1946, n. 31, alle aziende agricole dan~
neggiate nei vari centri della pravincia e
quindi anche del comune di Bitanta.

n Mini8tro
ROMITA.

ARCUDI. ~ Al Ministro dell'interrw. ~ Per
canascere i mativi del diversa trattamentO' tra
i sattufficiali ,ammagliati dell'Arma deicara~
binieri can e senza abitaziane di serviziO', es~
senda cancessa ai primi, altre l'alloggia gra~
tuita, anche l'usa dei mO'bili, biancheria, sto~
viglie e altri agge1Jti accarrenti in famiglia ed
ai secondi sala la misera cifra di lire 700 men~
sili; e per sapere se, alla seapa di eliminare
una tale ingiusta e pericalasa differenziaziane
tra sattufficiali chiamati ad assalvere uguali
funziani, intenda sallecitamentel disparre che
ai sottufficiali ammagliati, che nan usufrui~
scana di allaggia di serviziO', sia carrispasta
almenO' la diaria di lire 80 per ogni campanente
di famiglia che la Stata versa alla amministra~
ziane dell' Arma in favare dei sattufficiali can
allaggia di serviziO' (1163).

RISPOSTA. ~ I carabinieri, che nan gadana
di allaggia, percepiscanO', came è nata, l'inden~
nità «di allaggia ».

Tale indennità de've intendersi remum~rativa
nan sala del mancata usa dell'immabile, ma
anche del mancata gadimenta degli 'effetti di
casermaggia.

Infatti, gli articali 300 e 302 del regala~
menta per il Carpa delle guardie di pubblica
sicurezza, appravata can regia decreta 30 no~
vembre 1930, n. 1629, prevedendO' una assa~
Iuta parità di trattamento tra i sottufficiali e
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agenti di pubblica sicurezza tanto per ta con~
cessione dell'alloggio, se disponibile, quanto per
la corresponsione della relativa indennità, pre~
cisano che «la indennità è ridotta alla metà
quando gli agenti stessi possono essere allog~
giati in locali in uso dell' Amministrazione, sen~
za poter fruire degli effetti di casermaggio ».

Pertanto, l'invocata diaria per i dipendenti
dell' Arma dei carabinieri non fruenti di al~
loggio di servizio, deve ritenersi di fatto già
corrisposta agli interessa:ti, sotto la voce «in~
dennità di alloggio ».

Il Sottosegretario di Statò

BISORI.

BARBARO.~ Al Ministro dell'interno. ~ Per
conoscere se non crede neC'essario prorogare a
tutto il 1960 il contributo de1Jo Stato a pa~
reggi o dei bilanci dei Comuni della provincia
di Reggio, danneggiati dalle recenti alluvioni,
e ciò in considerazione del fatto che la man~
rata proroga apporterebbe la crisi nelle .finan~
ze locali che, per il potenziale economico scon~
volto dalle alluvioni, non possono attingere ad
altre fonti ed in consi derazione anche del par~
ticolare e continuo disagio, in cui si trolVano
la maggior parte dei Comuni calabresi (1201).

RISPOSTA.~ Com'è noto la legge 27 dicem~
bre 1953, n. 938 ~ emanata a poca distanza
dalle alìuvioni dell'autunno dello stesso anno
in Calabria ~ previde la concessione di con~
tributi in capitale, da parte dello Stato, per la
integrazione dei bilanci 1953, 1954 e 1955 delle
Amministrazioni provinciali e dei Comuni, nei
quali fosse stata disposta la sospensione dei
tributi erariali, provinciali e comunali, in di~
pendenza dell~ alluvioni stesse, assegnando, al~
l'uopo, un fondo di complessive lire 3 miliardi.

Con tale fondo si è provveduto alla conces~
sione dei contributi integra:tivi dei bilanci 1953
e 1954 degli Enti in questione, rispettivamente,
per complessive lire 609.929.000 e lire 1 mi~
liardo 325.345.000, restando così disponibili
lire 1.064.726.000, con le quali dovrà provve~
dersi al ripiano dei disavanzi economici dei
bilanci 1955 degli Enti stessi.

Dal 1956, però, la situazione di tali enti non
potrà che essere esaminata sullo stesso piano

di quella di numerosi altri enti deficitari che,
nonostante le provvidenze recate, in materia
di finanza locale, dalla legge 2 luglio 1952, nu~
mero 703 e l'applicazione di supercontribuzio~
ni nella misura massima consentita dalla ca~
pacità contributiva dei cittadini, non sono in
grado di assicurare il pareggio economico dei
propri bilanci; situazione alla quale dovrebbe
ovvlarsi con l'attuazione degli speciali prov~
vedimenti in corso di studio, da parte deUa
apposita Commissione interministeriale, per la
riforma della finanza locale.

Per le considerazioni sopra esposte ed al
fine di non intralciare, in seguito, con provvi~
denze di carattere del tuUo particolare, l'at~
tuazione dei provvedimenti di portata generate,
allo studio della predetta Commissione, non si
ritiene che sia il caso di prorogare, a tutto il
1960, la integrazione dei bilanci dei suddetti
Enti, come richiesto dall'onorevole interro~
gante.

n Sottosegretario di Sta.to
BISORI.

BOCCASSI. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per
sapere quale provvedimento intenda prendere
perchè l'articolo 2 dell& legge 27 dicembre 1953,
n. 993 pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale il 18
gennaio 1954 abbia concreta e tempestiva ap~
plicazione.

L'articolo citato recita: « Nei casi in cui alla
scadenza degli assegni privilegiati ordinari
rinnovabi1i non sia ancora intervenuto i1 prov~
vedlmento ai sensi dell'articolo 9 del decreto
luogotenenzlale 20 maggio 1917, n. 876, le Am~
ministrazioni centrali competenti dovranno
prorogare gli assegni stessi fino ad un anno,
in base agli atti e alla relativa liquidazione ».

Accade a molti pensionati che allo scadere
degli assegni privilegiati ordinari rinnovabili,
la sezione tesoro dell'Intendenza di finanza di
Alessandria, sospende inesorabilmente tali as~
segni mensili, perchè attende gli ordini di pro~
roga degli assegni stessi da Roma, malgrado
che la legge succitata proroghi di diritto per
un anno tali assegni. Questa attesa che a votte
si prolunga per anni fa perdere al pensionato
il diritto all'assistenza di qualsiasi genere da
parte dell'O.N.I.G. (Sanitaria, Protesica, ecc.)
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che anche se nan perderà gli arretrati, verrà
intanta a trovarsi in serie difficaltà dì sasten~
tamenta.

Occarrerebbe che anzichè alle Amministra~
ziani centrali, la campetenza di praraga degli
assegni, fasse devaluta alle Seziani -del tesara
pravinciali; in m'Oda che la carresponsiane de":
gli assegni patesse avvenire senza saluzione
di cantinuità, came da altra parte avviene per
i mutilati di guerra. Si deve: precisare ancara
che l'articola 4 della legge 993 stabilisce che
la pensiane rinnavabile viene cancessa a vita
d'ufficia quand'O l'invalida tbc ha già campiuta
il quarta anna di pensiane. Anche qui le lun~
gaggini buracratiche sano altremada gravase
per l'interessata (816).

RISPOSTA. ~ In rispasta alla interragaziane
indicata in aggetta, presentata dalla S. V. ona~
revale al Senata della Repubblica, si camunica
che, da accertamenti fatti, è risultata che la
n'Orma contenuta nell'articala 2 della legge 27
dicembre 1953, n. 993 cancernente la proroga
degli assegni privilegiati 'Ordinari rinnova~
bili nei casi in cui alla scadenza non sia an~
cara intervenuta un pravvedimenta a~ sensi
dell'articalo 9 -del decreto luagotenenziale 20
maggia 1917, n. 876, viene regolarmente ap...
plical;a dalle Amministraziani centrali cam~
petenti.

Per quanta riguarda in parti calare i ritardi
che ~ secanda la S. V. anarevole ~ si veri:fi~
cherebbera nella praraga di alcuni assegni pri~
vilegiati 'Ordinari rinnavabili scaduti in carico
pressa l'Uffici a pravinciale del Tesara di Ales~
sandria, è stata accertata:

1) che nei canfranti dei seguenti titalari
di assegni privilegiati rinnovabili scaduti è
stata già autarizzata -da parte del Ministera
della difesa ~ Esercita ~ la praraga di un
anna prevista dall'articala 2 della citata legge
n. 993:

Numero
d'iscrizione

Mora Stefana di Ida
Tadara Eligia di Tammasa
M'Ondina Libero di Carla
Zunina Felic.e di Amedeo
Rassi Giargia di Francesca
Tacchina Carmela di Sec'Onda
Tarriano Amelio di Luigi

4.771.699
3.888.771
4.760.998
4.761.694
4.767.510
4.767.985
4.771.993

2) che in alcuni altri casi, viceversa, tale
praraga nan è stata cancessa, il che peraltro
nan è dovuta ad un ritardo della relativa auta~
rizzaziane da parte dell' Amministraziane cam~
petente, ma aHa mancanza delle candiziani che
devano sussistere affinchè passa -disparsi la pra~
raga stessa.

Così, ad esempia, sempre da accertamenti
fatti relativamente ad alcuni assegni privile~
giati 'Ordinari rinnavabili in carico presso il
predetta Ufficia pravinciale del Tesara di Ales~
sandria, per i titolari sattaindicati è risultato
quanto segue:

a) Dallera Pietra di Alceste, iscriziane
4.762.647. Ha fruita di assegna temparaneo di
9a categaria per quat'tra anni, dal 6 marza 1950
al 5 marzo 1954, assegno che ha carattere tem~
poranea e che per legge nan è rinnovabile d'uf~
:ficia alla scadenza. Nessuna praroga, pertanta,
è stato possibile cancedere;

b) Negri Elia di Giacamo, iscriziane
4.763.745. Ha gaduto di assegna rinnovabile
privilegiato 'Ordinario di 8" categaria, dal 2
'Ottobre 1947 allo 'Ottobre 1954. SattapaS'to a
nuovi accertamenti sanitari per l'eventuale rin~
nava, le campetenti Cammissiani mediche di
prima e sec'Onda istanza hanno cancardemente
giudicata l'infermità nan più ascrivibile ad al~
cuna categoria di pensiane. N an si è reso p'er~
tan'ta passibiJe concedere la praroga;

c) Banzano Franca di Alberta, iscrizione
4.762.640, e Ca1vi Marina di Giuseppe, iscri~
ziane 4.761.720. È stata già cancessa la pra~
raga di un anna di cui all'articala 2 della legge
n. 993 sapra citata. Nan è consentita la can~
cessiane di una ulteriare praroga. Le relative
pratiche per l'eventuale rinnavo travansi, per
il parere, presso il Comitata per le pensiani
privilegiate 'Ordinarie.

Ciò stante, nan si ritiene necessario prendere
alcun pravvedimento per dare cancreta ed ur~ ,
gente applicaziane aHa n'Orma cantenuta nel
suddetta articala 2 della citata legge 27 dicem~
bre 1953, n. 993, atteso che tale n'Orma trava
già regolare applicaziane.

n Sotto8egretario di Stato
MOTT.



~X
cantieri N. lavoratori N. giornate Onere a carico

o corsi interessati operaio o a.llievo del Ministero

uantieri di lavoro 320 16.905 2.460.176 2.067.025.732

Cantieri di rimboschrmento . 38 2.171 383.868 326.931.120

Corsi di adùpstramento per disoccupati 323 8746 1.224.525 641.721.400

Corsi normali per giovani 83 985 156.491 24.727.100

Totale . 764 28.807

I

4.225.060 3.060.405.352
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BRASCH!. ~ Al Ministro del lavoro, e deUa
previdenza sociale. ~ Per conoscere' le precise
risultanze ~ preventivi e consuntivi ~ dei

lavori e cantieri sperimentali, rivolti alla piena
occupazione, in relazione, anche, al loro assor~
bimento e rendimento in ordine dei lavori pre~
ventivati e accordati e per conoscere le inten~
zioni e i prorgrammi che tali esperienze consi~
gliano, suggeriscono e incoraggiano per il fu~
turo (1066).

RISPOSTA.~ I fini dell'esperimento di piena
occupazione che è in atto in quattordici Co~
muni del territorio della Repubblica dai primi
giorni dello scorso mese di gennaio, sono so~
stanzialmente quelli di conoscere, con una in~
dagine diretta la realtà degli aspetti della di~
soccupazione in un certo numero (necessaria~
mente ristretto) di cen'tri tipici (montani, ma~

rittimi, industriali, agricoli ecc.) in rapporto
con zone depresse e non depresse delle varie
regioni del nostro Paese.

Altra finalità che ci si propone, con l'esperi~
mento di piena occupazione, è quella. di accer~
tare, in modo pratico ed immediato, i presup~
posti tecnici e finanziari per la even'tuale esten~
sione ~ in quanto possibile ~ a tutto il Paese,
di provvidenze agili e tempestive, rivolte a le~
nire, nel conseguimento di opere di pubblica
utilità, il disagio dei lavoratori disoccupati e,
particolarmente, di quelli più bisognosi; ed in
ogni caso, di trarne indicazioni per i criteri da
adottare nell'assegnazione dei cantieri e dei
corsi.

Gli interventi previsti, a tutt'oggi, oltre
quelli che risultino già autorizzati con i piani
normali, sono, per i quattordici Comuni interes~
sati, i seguenti:

Ciò premesso, SI e In grado di aggiungere
che questo Ministero ha già predisposto una
indagine statistica, allo scopo di seguire l'an~
damento dell'esperimento sopra cennato e si
propone di nominare una Commissione di
esperti, in vista della adozione dei provvedi~
me'nti che, a suo tempo, saranno suggeriti da~
gli accertamenti in questione, per ogni even~
tuale svHuppo ed ampliamento futuro, tenuto
anche c-onto delle ripercussioni che l'iniziativa
può sortire nell'ambito degU inscritti nelle liste
degli Uffi.c'i di collocamento.

n Ministro
VIGORELLI.

BRASCH!. ~ Ai Ministri dell'interno. e del
tesoro. ~ Per conoscere quali misure inten~
dano adottare perchè il passaggio del servizio
del pagamento spedalità per i Comuni dal Mi~
nistero alle Prefetture possa avvenir.e senza al~
cun danno, ritardo o intralcio nelle operazioni
(1109).

RISPOSTA. ~ Sul passaggio del servizio delle
anticipazioni delle spedalità dovute dai Co~
muni agli ospedali, il Ministero dell'interno ha
già impartito apposite, dettagliate istruzioni ai
Prefetti con circolare numero 457/20.14 del 21
febbraio ultimo scorso.
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La concreta attuazione del decentramento
in detto settore è per altro subordinata allo
stanziamento, già richiesto da tempo al Mini~
stero del Tesaro, del fondo previsto dall'arti~
colo 15 del decreto del Presidente della Repub~
bJica 15 agosto 1954, n. 968.

Consta che nel bilancio 1955~56 sona stati
previsti al riguardo 5 miliardi di lire, per cui
si ritiene che il passaggio del servizio di che
trattasi potrà avere camunque inizio con il
prossima esercizio finanziario e ciaè dal 1o lu~

glio prossima ventura.

Il Sottosegretat'io di St'ato

BISORI.

BRASCHI. ~ Ai Ministri del lavora e della

previdenza sociale e del tesora. ~ Per cona~
scere le iÌl!ltenziani e il programma del Gorverna
in .ordine al definitiva inquadramentO' e alla si~
stemaziane giuridica~ecanomica dei callacatari
statali, la cui incerta e precaria situaziane è
in cantrasta sempre più stridente con le delica~
tissime funziani lorO'affidate dalla legge (1146).

RISPOSTA. ~ Carne è certamente nota alla

S. V. anarevale, la Camera dei deputati, nella
seduta del 14 attabre 1954, ha appravato la
p'resa in cansideraziane di una praposta di
legge, di iniziativa degli anarevali Marelli, Pa~
stare ed altri, intesa alla sistemaziane giuri~
dica~ecanamica del persanale degli uffici camu~
nali di callacamenta.

Detta 'prapasta travasi in atta, all'esame del~
la I Commissiane (Interni) della Camera.

La scrivente nan può che canvenire sui ma~
tivi e sulle finalità cui si is,pira la propasta me~
desima, la quale mira, in sastanza, alla auspi~
cata determinaziane del rapparta che vincala
all' Amministraziane il persanale incaricata del
delicata serviziO' del callacamenta.

La scrivente desidera ~ camunque ~ camu~

nicare alla S. V. onarevale che ~ per quanta
può attenere ana propria campetenza ~ la
questiane della sistemaziane giuridica ed eca~
namica di tale categaria farma da tempO' ag~
getta del più attenta esame da parte di questa
Ministe'ra, stanti anche le nan pO'che e cam~
plesse difficaltà che, massimamente satta il pra~

fila dell'anere finanziaria, la materia aVVla~
mente riveste.

Ciò premessa, si tiene ad assicurare che nan
manca, nè verrà mena, agni più appartuna in~
teressamenta, ai fini deUa più confacente e
sallecita saluziane del prablema rappresentata.

Il Ministro

VIGORELLI.

BRASCHI. ~ Ai Ministri dell'industria e

C01n1ne1'cia, del tesaro e del lavolf'o e della pre~
videnza sociale. ~ Per canascere l'intenziane

del Gaverna in ardine alla rivalutaziane degli
immabili di prapri~tà dell'IstitutO' nazianale as~
sicuraziani insistentemente auspicata dagli in~
teressati e dagli assicurati nonchè dalla pub~
bUca opiniane (1170).

RISPOSTA. ~ Can riferimentO' alla sapra tra~
scritta interragaziane ~ cui è data rispasta
anche per conto del MinisterO' del tesara e del
MinisterO' del lavaro e della previdenza saciale

~ si comunica alla S. V. onarevale quanta
segue:

Alla rivalutaziane del patrimonio lmmobilia~
re dell'IstitutO' nazianale delle assicuraziani
ostava finara il dispasta dell'articolo 20 del sua
statutO' arganica in base al quale gli immobili
dovevanO' essere segnati in bilancia per il mi~
nare fra i due prezzi di acquisto e di mercatO'.

Came è nato, in questi giorni il Parlamenta
ha appravata una legge che apparta madifiche
alla legislaziane sul1'ese:rcizio deJle assicura~
ziani private, dalla quale risulta (articolo 8)
che «L'IstitutO' nazianale delle assicuraziani è
tenuta a campiJare annualmente il praprio bi~
lancia nena farma che sarà stabilita can de~
creta del Ministro dell'indus'tria e del com~
mercia. L'Istituto è tenuta ad applicare per la
valutazione delle attività destinate a copertu~
ra delle riserve matematiche, i criteri stabiliti
in virtù dell'articala 28, quarta camma, del
presente decreta~legge per le imprese private
di assicuraziani sulla vita, nonchè le altre
norme che disciplinanO' le valutaziani stabilite
per la società ed enti soggetti a bilancia ».

In base a tale dispasiziane legislativa, la
predetta norma statutaria deve intendersi ma~
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dificata nel senso. che gli immabili dell'I.N.A.
davrann~ essere valutati can i criteri seguìti
dalle imprese private di assicuraziane.

1Z M ~nt8tro

VILLABRUNA.

BUGLIONE. ~ Al Ministro dei lavori pubb1iic~i.
~ Per canascere per quaIl mativi la strada
carrazzabile Manteverde~Scala Staziane, in pra~
vincia di Avellino., iniziata circa un secala fa,
non viene mai campletata, provvedendasi sala
agni decennio. ad eragare qualche irrisoria sam~
ma che serve salo a far avanzare di un tratta
la strada senza mai completarla e che in defi~
nitiva risulta essere una spesa inutile; e se
intenda disparre che can agni sallecitudine i
necessari lavari siano. una buana valta affran~
tati in piena ande dare alla papalaziane inte~
ressata la passibilità di accedere can mezzi
maderni alla prapria staziane ferraviaria
(1082).

RISPOSTA. ~ In relaziane ana surripartata
interragaziane si camunica che la vecchia stra~
da camunale Manteverde~Scala omanima, è una
apera campleta e: regalarmente aperta al traf~
fica.

La lamentata intransitabilità è davuta esclu~
sivamente a mancanza di manunziane da parte
del Camune interessata.

Su tale tranca sana state eseguite apere sus~
sidiarie el di sistemaziane mediante due can~
tieri di lavara, una gestita dal Camune e l'altra
dal campeten'te Ufficio. del Genia civile.

Per il completamenta della sistemaziane della
stessa strada l'Ufficio. del Genia civile di Avel~
lino. ha avanzata prapasta a questa Ministero.
per il finanziamento. di altra cantiere di lavara.

A tale richiesta, però nan è passibile aderire,
almeno. per ara, in quanta i fandi di cui aJ.la
legge 25 luglio. 1952, n. 949, sana da tempo.
esauriti.

Nan si mancherà camunque di tenere la ri~
chiesta in particalare cansiderazione ave ulte~
riari assegnaziani di fandi in base alla pre~
detta legge 949, cansentana l'adaziane di un
favarevale pravvedimenta.

Il Minisiro

ROMITA.

BUGLIONE. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per canascere per quaE ragiani ai sattufficiali
di pubbllca slcure'zza nan viene carrisposta la
indennità speciale annua prevista dall'artica~
la 32 della legge 31 luglio. 1954, n. 599, relativa
alla stato. giuridica dei sattufficiali dell'Eser~
cita della Marina e dell' Aeranautica" na'llchè,
dell' Arma dei carabinieri.

Detta indennità a giudizio. dell'interragante,
competerehbe ai sattufficiali di pubblica sicu~
rezza in base: 1) all'articala 327 del regala~
menta del Carpo de'gli agenti di pubblica si~
curezza, che vige per il Carpa delle guard'ie di
pubblica s.icu.rezza, appravata can regia de~
cl'eto 30 navembre 1930, n. 1629, e pubblicato
sulla Gazz,etta Ufficiale del 19 dicembre 1930,
n. 284, nel quale testualmente è scritta: «Sal~
va le ecceziani cantenute nel presente regala~
menta, ai camponenti il Carpa degli agenti
di pubblica sicurezza, e di canseguenza al Cor~
po deUe guardie di pubblica sicurezza, spetta-
no., in ogni tempo. ed in ciascuna delle posi~
zioni 111cui essi passano trovarsi, le compe~
tenze continuative ed eventuaJi di cui godono
di fatto i pari grado. dell' Arma dei carabinieri
comunque concesse, anche per particolare di~
iSpasizlOne del Min'Ìstera della guerra e del Co-
manda generale dell' Arma dei carabinieri»;
2) alle cansIderaziani: a) che se l'Arma, dei ca~
rabinieri fa parte integrante dell'Esercito, le
guardie di pubblica sicurezza fanno. pa,rte in~
tegrante dell' Arma dei carabinieri e per ri~
flesso dell'Esercita; b) che le guardie di p'Ub~
blica sicurezza can decreto~legge del 31 luglio
1943, n. 687, convertita in legge in datai 5 mag~
gio 1949, n. 178, furono. trasferite neUe Forze
armate della Stato 'Italiana; c) che' gli a,genti
di pubblica sicurezza in congeda, durante la
guerra 1940~45, furono richiamati nell'Arma
dei carabinieri, rivestendo gli stessi gradi di
provenien~a, conseguendo promozioni ed aJtra
e spesso rimanendavi quali permanenti (1176).

RISPOS'l'A. ~ Si riisponde per ragiani di com~
p'2Lenza in luogo del Ministero. della Difesa.

La indennità citata dall'Onarevole interro~
g,ant8 è 'prevista dall'articola 32 della legge 31
luglio. 1954, n. 599, cancernente lo stata giuri~
dico dei sottufficiali dell'Esercita, della, Mari~
na e deH'Aeronautica; essa, pertanto, nan si
app.lica agli appartenenti al Corpo delle guaI'-
die di P. S.
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Nè è utile il richiamo all'articolo 327 del
regolamento del Corpo approvato coo regio de--
creto 30 novembre 1930, n. 1629, in quanto
esso prevede la estensione ai sottufficiali ed
alle guardie di pubblica s'icurezza delle sole
competenze continuative ed eventuali di cui
godono i pari grado den' Arma dei caraJbinieri
in serviz,io e non di indennità corrispolste dopo
il collocamento in congedo una delle quali,
quella sancita dall'articolo 32 della citata, legge
n. 599, ha come presuppos,to la posizione di
riserva che, com'è noto, non esiste pe'r gli ap""
partenenti al Co;rpo anzi detto.

D'altro canto, si osserva, che i limiti di età
previsti per il collocamento a riposo dei sot~
tufficiali dell'Esercito, della Marina e dell' Ae~
ronautica, oono meno elevati di quelli stabiliti
per gli appartenenti al Corpo. delle guardie di
pubblica sicurezza dalla legge 11 marzo 1955,
n. 85; il che, conse'ntendo a questi ultimi una
maggiore permanenza in servizio, si risolve,
ovviamente, in un beneficio di carattere econo--
m!ico.

n SottQsegre:tario ài Stat.Q

BISORI.

BUSONI. ~ Al Minis,tro dei lavori pubblici.
~ Per sa,pere a quale punto si trovino le pra~
tiche sotto indi,eate del comune di Montevar~
chi (Arezzo), pratiche tutte da tempo iniziate
~ alcune daI 7 febbraio 1949 ~ per ottenere
i relativi contributi statali a norma delle vi~
genti leggi:

1) cos,truzione di edificio pe'r le scuole pro~
fessionali ;

2) costruzione edificio 'scolastico neUa fra~
zione di Mercatale;

3) sopra,elevazione di un piano all'edificio
scuole elementari della fraz'ione di Levanella;

4) costruzione edificio scolastko nella fra~
zione di Ricasoli;

5) sopraelevazione di un piano all'edificio
scuola media statale;

6) a) ampliamento acquedotto capoluogo;
b) costruzione acquedotto frazione Rkasoli;
c) costruzione acquedotto frazione Ventena ;
d) costruzione acquedotto frazione Caposelvi;

e) costruzione a,cquedotto frazIone Mercata,le;
f) costruzione a:oquedotto frazione Levanella;

7) riordinamento ed ampliamento palazzo
comunale;

8) prol\lngamento viale Dante nel ca;po~
luogo;

9) sistemazione via Fonte Maschetta;

10) prolungamento via della Repubblica
a Levante;

11) pavimenta:zione e fognatura di alcune
vie del capoluogo (1113).

RISPOSTA. ~ In relazione ane singole richie~
ste formulate dall'onorevole inte'rrogante re~
lative alI.esecuzIone di ope're pubbliche nel Co~
mune di Montevarchi (Arezzo) si riferJsce
quanto segue:

Le istanze del comune di Montevarchi intese
ad ottenere il contributo dello Stato per la
costruzione di un edificio per le scuole 'Pro~
fessionaU e .di un edificio scolastico ne'lla fra~
zione Mercatale sono state trasmesse, con fo--
g1ìo n. 15848 del 16 novembre 1954, al Mini~
stero della pubblica istruzione per la prelimi~
nare istruttoria a norma dell'articolo 4 della
legge 9 agosto 1954, n. 645.

Non risultano, invece, pervenute a questo
Ministero analoghe istanze concernenti .la,so~
praelevazione della scuola elementare della fra~
zione Levanella, la costruzione di un edificio
scolastico nella frazione Ricasoli, la sopraele~
vazione den'edificio della, scuola media, ed è,
pertanto, da ritenere che dette istanze siano
state direttamente tra.smesse al Ministero della
pubbUca istruzione.

Per quanto riguarda la domanda dello stesso
Comune, intesa ad ottenere il contributo di
cui alla, legge 15 febbraio 1953, n. 184 p~r
l'ampliamento della sede comunale si fa pre-
sente che le .}'imitate disponibilità di fondi non
hanno consentito, n suo accoglimento fra le
opere finanziate nel corrente esercizio. La ri~
chiesta tuttavia sarà esaminata con pa.rticolare
attenzione in sede di compilazione dei prossimi
programmi di opere del genere da ammettere
ai benefici della citata legge n. 184.

Per il miglioramento delle fognature nelle
piazze Varchi e Magiotti con .la conseguente
esecuzione dei lav()fi stradali, questo Ministero
in data 31 dicembre 1954 ha promesso, al co~
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mune di Montevarchi (Arezzo), ai sensi de'Ha
legge 3 agosto 1949, n. 589, il contributo sulla
spesa di lire 6.800.000.

N on è sta,to possibile, inve'ce, comprendere le
sottoelencate opere' fra quelle ammesse ai be~
nefici della stessa .legge per il corrente eserci~
zio, essendosi dovuto dare la precedenza ad
altri intero/enti, di più inderogabile necessità
e di maggiore urgenza:

1) lavori di costruzione della fognatura
delle vie Muse'O ed Isidoro del Lungo, Marzia
e Cennano del capoluogo;

2) lavori di ,costr.uzione dell'acquedotto
per la frazione Caposelvi;

3) la.vori di costruzione per l'acquedotto
per la frazione Mercatale';

4) lavori di costruzione dell'acquedotto per
la frazione Ricasoli;

5) lavori di ampliamento de},l'acquedotto
del capoluogo;

6) lavori di costruzione de'H'acquedotto
per la, frazione Ventena;

7) lavori di costruzione dell'acquedotto per
la frazione Levanella,.

8) lavori di rprolungamento via Dante nel
capoluogo;

9) lavori di 'prolungamento via della Re~
pubblica a Levante.

AT.lChe di tali lavori è stata presa buonal
nota, perchè vengano tenuti presenti .quiando
dovranno essere predi.srposti i programmi ese~
cutivi del p,rossimo ese,rcizio.

Per quanto, infine, riguarda la sistem'azione
della via Fonte Moschetta si fa presente che
trattasi di lavori da eseguirsi direttamente dal
Comune interessato.

Il Ministro

ROMITA.

BUSONI. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Per avere notizie sulla strana procedura
adottata dal Consiglio Superiore dei lavori
pubblici che, a proposito di un progetto per
una delle tante opere di cui Firenze ha impel~
lente necessità, e precisamente quello del nuovo
mercato ortofrutticolo, avrehbe sta;bilito un
supplemento di indagine con richiesta di no-.
tizie su particolari che dovrebbero essere' a

tale organo assolutamente estranei, quali i
contratti d'affitto de'l1e « celle» ed il fac--simile
dei moduli per i contratti d'affitto delle me~
desime. L'opinione pubblica fiorentina, di fron~
te alle lungaggini concluse si con .la richi.esta
di minuzie di minima importanza e comunque
tali da non giustificare il ritardo de'H'approva~
zione del progetto, ha l'impressione di trovarsi
di fronte ad intralci burocratici privi di senso
ma che praticamente si risolvono in danno di
Firenze ed in favore altrui con proposito di
insabbi-are o comunque ritardare il provvedi~
mento di approvazione. Rendendosi interprete
del sentimento unanime della cittadinanza fio-
rentina, i.l sottoscritto invita il Ministro ad in~
tervenire affinchè gli indugi siano troncati e
sia accelerata l'approvazione del progetto af~
finchè l'opera possa esse're posta in esecuzione,
dato che il suo finanziamento è già stato da
tempo ~ssi,curato (1115).

RISPOSTA. ~ Il Consiglio supe'riore dei la~
vori pubblici nell'adunanza del18 dicembre u.s.
ha ritenuto di dover sorprassedere all'esame del
progetto presentato dal comune di Firenze',
per la costruzione del mercato ortofrutticolo
nella zona di Novoli, in quanto tale pro.getto è
risultato mancante dei presupposti economici,
agricoli e comme'rciali atti a dimostrare la
necessità di una impostazione che è apparsa
sproporzionata aHe effettive necessità della
Città ed alle possibilità produttive e commer~
ciali deUa' Regione e la cui notevole spesa di
lire 1 mmardo e 800 milioni è quindi da rite~
nersi eccessiva. Ciò anche in considerazione
che altre città e regioni italiane, di ben m:ag~
giore importanza agricola e' commerciale han~
no risolto, in questi ultimi anni, il medesimo
problema spendendo meno. della metà delle
previsioni de.! progetto fiorentino.

In relazione a quanto sopra il comune' di
Firenze è stato invitato a rielaborare il pro~
getto, contenendo le previsioni di spesa in li~
miti tali da cons~ntire la possibilità di ammor~
tamento in un più limitato periodo di tempo.

A due mesi dalla 'Predetta richiesta il co~
mune di Firenze non ha fatto conoscere le sue
determinazioni al riguardo.

n Mimstro
ROMITA.
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BUSON!. ~ Al Ministro dei lavori pubbilici.
~ Premes,sa che, can sua lettera del 16 di~
cembre 1953 diretta al Sindaca del camune di
Calenzana (Firenze) il Prefetto di Firenze
comunicava che a narma del testa unica della
legge camunale' e pravinciale che stabilisce ab~
bligataria. per i Camuni con popalazia:p.e su~
perlOre ai 6.000 abitanti la costruzio.ne, manu~
tenzlOne ed esercizio. dei macelli pubblici, il
camune di Calenzano doveva pro.vvedere al ri~
guarda no.n solamente perchè aveva una pa~
polaziane di altre 8.000 'abitanti, ma anche
perchè l'ispezione di un ispettare generale ve~
terinaria dell' Alto Cammissariata per l'igiene
e la sanità pubblica aveva constatata che nan
si pateva più altre di,lazianare la realizzazio.ne
in Calenzano di tale opera che tanta influis,ce
sulla regalarità del servizio di vigilanza sani~
taria delle carni; ricardata che il Camune
pravvedeva, per addivenire alla castruzione: del
mattataio., a prendere la deliberazione appor~
tuna e richiedeva il necessaria cantributa sta~
tale in base ana legge 3 agasta 1949, n. 589,
e rilevato che can sua lettera 8 gennaio. 1955
il Prefetto. di Firenze camunicava ancara al
Sindaca di Calenzana che il Ministero. dei la~
vari pubblici, a causa di lilIllitata dispanibilità
di fandi non poteva ac(;agliere la richiesta di
cantributa avanzata da quel Camune, H satto~
scritta damanda al Ministro. respansabile, ralp~
presentante il Gaverna, in qual mado il co--
mune di Calenzana, nelle .attuali ben nate
candiziani delle finanze camunali, può prav~
vedere a dspettare le leggi e gli inviti del
Prefetto a name dell'Alta Cammissariata della
Sanità, se il Ministero. nan fa il suo davere
mettendala in candiziane di pater essere in rl€~
gola come desidera; ed il sattas.critta invita: ~n
canseguenza il Ministero a :provvede:re ur,gen.~
temente alla cancessio.ne del co.ntributo (1119).

RISPOSTA. ~ In relazione alla Siurripartata
interragaziane, si, camunica quanto segue.

Il camune di Calenzana e:bbe a presenta,re,
entra il 31 dicembre 1953, domanda per otte~
nere la concessiane del cantributo dello Stata
su una spesa di Ure 15 miliani accarrente per
la castruziane di un pubblica mattataio..

Detta damanda venne inoltrata a questa Mi~
nistera con elenco. in data 15 giugno. 1954,

n. 14062/15321, per l pravvedimenti di cam~
petenza.

Data però la scarsa dispanibilità di fondi
in relaziane delle numerasissime richieste già
in precedenza pervenute a questa Ministero,
la damanda in parala nan ha potuta avere,
nel ,carrente ~ercizio, alcun favo.revale acca~
glimenta. Essa però è tenuta in particalare
evidenza ai fini deI.la sua inclusiane nei pra~
grammi di apere da realizzarsi nel prassima
esercizio. finanziaria.

n Min48tro

ROMITA.

CALDERA.~ Ai Ministri di grazia e giWS'tizria
e del' tesoro. ~ Per canascere la ragiane del
ritardo. nel pagamento. del premia giarnaUera
di p-resenza -per i mesi di mag.gio--giugna 1954;
dell'indennità per lavara straardinaria ese~
guita nel bimestre novembre~dicembre 1954;
delle differenza dell'indennità di lavara straar~
din.a-da eseguita a seguita di pramozio.ni e: del
congu:aglia una tantwm relativa al lavora ,stra~
ardinario effettuata nell'esercizio. 1953~54 dai
cancellieri e segretari dipendenti da alcuni uf~
fici giudiziari del Distretto della Corte di arp~
peno di Venezia; se nan credano. appartuno i
Ministri cui la presente è diretta disparre can
la massima urgenza al soddisfacimento di casì
legittime richieste (1166).

RISPOSTA. ~ I fandi stanziati nel bilancio
del decar.sa esercizio. finanziaria per il premio
giarnalieradi presenza davuta al personale
degli uffici giudiziari risultarano insufficienti
per i pagamenti relativi agli ultimi mesi del~
.}'~serClzio stessa. Chiesta al Ministero del te~
sara un'assegnaziane integrativa, questa è sta~
ta effettuata can decreto registrato alla Corte
dei conti il 17 febbraio. 1955 e camunicata alla
Ra:gianeria centrale il 10 marzo. successiva.
Pertanto, can ardine: di accreditamento 8 mar~
zo 1955 sona state poste a dispasiziane della
Carte di appella di Venezia le samme accar~
renti per far luogo. ai pagamenti del premio
davuta per i mesi di maggio. e giugno. 1954.

Per ciò che concerne il pagamento. dei com~
pensi per il lavara straordinario, eseguita dai
funzionari delle cancellerie e segreterie giu.



Senato della Repubblica

CCLXXXII SEDUTA

~ 11439 ~ 11 Legi8latura

2,6 APRILE 1955DISCUSSIONI

diziarie del distretto della Corte anzi detta du~
rante il bimestre novembre--dicembre' 1954, e
dei compensi integrativi riguardanti gli eser~
cizi decorsi, tali compensi vennero autorizzati
con decreti emessi, rispettivamente, il 1

() feb..
braio 1955 ed il 17 dicembre 1954. Senonchè,
i provvedimenti non :poterono avere corso im..
mediato poichè avevano cessato di avere effi..
cacia le disposizioni della legge 18 gennaio
1951, n. 36, che consentivano il pagamento dei
compensi stessi mediante ordini di accredita--
mento. A seguito della proroga delle suindicate
disposizioni, prevista dalla legge 2 febbraio
1955, n. 45, pubblicata nella Gazzetta Uffwiale
n. 52 del 4 marzo successivo, i predetti decreti
di autorizzazione sono stati inviati alla Corte
di Venezia in data 12 e 15 marzo ultimo scorso
per il conse'guente pagamento agli interessati.

n Sottosegretaria di St'ata

ROCCHETTI.

CAPPELLINI. ~ Al Ministro dei lavori pub..
blici. ~ Per cono.scere i suoi intendimenti
circa l'eventuale conclusione degli stanziamen--
ti deU'esercizio finanziario 1955~56 delle s,~
guenti opere, da eseguirsi nel comune di Mel'I..
catino Conca (Pesa,ro), per cui è stata inoltrata
domanda sin dal 1951 a norma della legge
10 giugno 1950, n. 647:

costruzione acquedotto di Ripalta per l'im-
porto di lire 7 milioni;

costruzione acquedotto di Trebio per l'im~
porto di lire 2 milioni;

costruzione acquedotto di Pia:ndicasiello
per l'importo di lire 7 mWoni;

costruzione fognatura in Mercatino Conca
per l'importo di lire 3 milioni (1070).

RISPOSTA. ~ I programmi delle opere da, fi~
nanziare ai sensi della legge 10 agosto 1950,
n. 647, con i maggiorI fondi assenti ti dalla
legge 15 luglio 1954, n. 543, sono stati già de--
finiti ed approvati dal Comitato dei Ministri.

Comunque, qualora si manifestasse in se..
guito la possibi1:ità di disporre ulteriori finan--
zi,amenti, non si mancherà di segnalare al sud..
detto Comitato dei Ministri, per le delibera..

zioni di .sua competenza, la domanda avanzata
dal comune di Mercatino Conca, tendente ad
ottenere il finanziamento dei lavori di costru~
zione dell'aequedotto Ripalta, dell'acquedotto
in località Trebio e dell'acquedotto in frazione
di PiandicasteUo.

Per 'quanto concerne, poi, la richiesta di fi..
nanziamento, a.j sensi della citata legge, n. 647,
dei lavori di costruzione della fognatura in
Mercatino Conca si fa presente che la richie--
sta stessa non può trovare accoglimento, in
quanto il ComItato dei Ministri ha stabilito di
destinare i fondi stanziati con la citata legge
per i lavori di costruzione di a,cque.dotti.

n Mi1lii8tro

ROMITA.

CERMIGNANI. ~ At Miwistro del tesoro. ~

Per conoscere a ,quale punto si trova Ja pra--
tica di pensione di guerra di Trabucco Gildo
fu Alfonso nato a Civitaquana il 22 luglio 1911.
Ha subìto la visita medica il 16 marzo 1952,
poi non ha avuto più notizie della .sua do~
manda (1034).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione rela~
tiva al sopra nominato è stata definita con
provvedimento negativo notificato all'interes..
sato.

Il Sottosegretario di Stato

PRETI.

CERMIGNANI. ~~ Al Ministro del tesoro.
~

Per {;onoscere quando sarà definita la pratica
di pensione di guerra di Gobeo Paolino, ;posi~
zione n. 409416 presentata fin dal 1948. Il Go.-
beo ha estremo bisogno di riscuotere la pen--
sione spettantegli (1036).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione rela..
tiva al .sopra nominato è stata definita con
provvedimento negativo notificato all'interes..
sato.

Il Sottosegretario di St'fJJto

PRETI.
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CERMIGNANI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per conoscere a quale punto si trova, la pratica
di pensione di guerra di Coletta Zopito, fu
Domenico, nato a Civitaquana il 14 aprile
1879, padre del Caduto Michele. La, domanda
è stata presentata il 15 marzo 1954 (1038).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione I"'ela~
tiva, al sopra nominato è stata definita con
provvedimento negativo trasmesso in data 28
marzo 1955 al municipio di Civitaquana (P~
scara) per la notifica an'intere~ato.

n Sottosegretario di Sto,to
PRETI.

CERMIGNANI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere quando sarà concessa la p~nsione
di guerra (vecchia guerra) a RicciteHi Davide
fu Vincenzo nato a Catign.ano il 24 gennaio
1882.

Il richiedente non ha ancora subìto la vi~
sita medica ed ha presentato la domanda fin
dal lontano 1934 (il 30 marzo) (1039).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione T'ela~
tiva al sopra nominato, è stata definita nega~
tivamente, con decreto ministeri aIe n. 678353
den'8 novembre 1934, per intempestività della
domanda.

La richiesta di nuovi accertamenti sanitari
prodotta 1'8 agosto 1951 è intempestiva anche
in applicazione della legge 10 agosto 1950,
n.648.

n Sottosegreto,rio di St'o,to
PRETI.

CERMIGNANI. ~ Al Ministro della pubbUca
iSltruzione. ~ Per conoscere ,quali ragioni S'i
oppongono a che, di concerto col Ministro del
tesoro, venga proposto al Capo dello Stato il
decreto di cui aU'articolo 5 della legge n. 1642
del 7 maggio 1948 per l'applicazione delle di~
sposizioni nella stessa legge previste in favore
del 'pel~sonale direttivo ed insegnante degli
i.stituti e delle scuole d'arte (1161).

RISPOSTA. ~ Informo l'onorevole interro~
gante che, all'emana.zione del provvedimento,

di cui all'articolo 5 della legge n. 1642 del
7 maggio 1948, è stato già provveduto con
decreto del Presidente della Repubblica in data
14 marzo 1952, n. 666, pubblicato sulla Gaz~
zettOJ Uffic'iale n. 148 del 28 giugno 1952.

n Ministro
ERMINI.

CERMIGNANI (V ALENZI, ROVEDA). ~ Al Mi~
nis.tro della1)o'f'oe della previdenzw sociale,. ~

Per conoscere: 1) come possono conciliarsi con
la sop"I:'avvenuta esclusione del rappresentante
della Federazione nazionale degli artisti ade~
renti alla C.G.I.L. daUa Commissione a,ggiu~
dicatrice del concorso per l'esecuzione di un
mosaico nella nuova stazione di Venezia Santa
Lucia, sia la! sua richiesta del 22 dicembre
alla detta Federazione di de'signare il proprio
rappresentante, sia le assicurazioni date il 24
gennaio 1955, in sede di risposta ad una in~
terrogazione rivoltagli dai senatori Cermi'gna~
ni, Russo Luigi, Russo Salvatore, CanoJ?ica,
Condorelli, che avrebbe provveduto a segna~
lare all' Amministrazione delle Ferrovie dello
Stato tale rappresentante, non appena esso
fosse stato designato dalla competente orga~
nizzazione sindacale; 2) se nOonritiene di d~
ver intervenire pT'eSSOquesta Amministrazio~
ne, perchè provveda alla immediata, incIusione
nella sopra citata Commis.sione del rapp,resen~

,tante già designato dalla Federazione degli ar~
tisti (C.G.I.L.), che è notoriamente l'organiz~
zazione sinda,cale a carattere nazionale più
rappresentativa e i cui rappresentanti hanno
sempre fatto parte, e fanno tuttora parte delle
Commissioni previste dalla legge 29 luglio
1949, n. 717, alla quale il concorso in questione
si riferisce (1177).

RISPOSTA. ~ Si desidera far rilevare che
sin da,l 22 dicembre 1954 questo Ministero
ebbe a richiedere al Sindacato nazional~ :pit~
tori e scultori (aderente alla C.G.I.L.) di voler
designare, con la massima sollecitudine un
proprio rappresentante al fine di comunicarne
il nominativo al Ministero dei tra1sporti, per
la successiva costituzione, di competenza di
detto Ministero, della Commissione indicata
nella interrogazione sopra scritta.
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La designazione in parola, peraltro, è per~
venuta a questa Amministrazione solo aHa fine
di gennaio ultimo scorso.

Poichè, nelle more, il Ministero dei traspor~
ti, con proprio decreto n. 3529 in da,ta 2 feb-
braio corrente anno, ha, tuttavia, già appro~
vato il bando di concorso per le opere artisti~
che della stazione Santa Lucia di Venezia,
nonchè la relativa Commissione aggiudicatri~
ce, non ricorre la, possibilità dell'intervento
sollecitato dalle SS. LL. onorevoli, esulando la
questione daUa competenza deUo scrivente.

n Ministro
VIGORELLI.

CIASCA. ~ Al M'inistro della pubblwa. istru~
zione. ~ Per sapere se ed in quale misura
abbia provveduto aid erogare il contributo per
la Quadriennale, la cui inaugurazione è immi~
nente e intorno alla quale intenso è l'interesse
e l'attesa da parte di quanti, italiani e stra.-
nieri, hanno vivo il culto dell'arte (1165).

RISPOS'l'A. ~ Questo Ministero ha già pre~
disposto uno schema di provvedimento legisla~
tivo inteso a regolare, in via definitiva, la si~
tuazione finanziaria degli Enti autonomi pre--
pasti alle grandi manifestazioni d'arte, tra cui
l'Ente quadriennale. Tale provvedimento, che
si trova ora all'esame del Ministero del tesoro,
contempla non .soltanto un contributo di 6'0 mi~
Eoni di lire, destina,to a coprire il disavanzo
della scor,sa Quadriennale, ma, anche la iscri~
zione in bilancio di un contributo ordinario
per le manifestazioni prossime e le succes,sive.

Il Ministro

ERMINI.

CONDORELLI. ~ Al M1/nistro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere la ragioni che in~
d ussero i.I suo Ministero a ordinare ai Prov~
veditorati agli studi ~ a far inizio dall'anno
scolastico 1953~54 ~ di non ammettere a pre~
sentare domanda per il conferimento dellle sup~
plenze e degli in~al1ichi di insegnamento nelle
scuole secondarie i laureati che hanno inse~

gna,to nei corsi popolari statali di tipo «C»;
e per sapere se intenda revocare tale ordi~
nanza e ridare a tale categoria di insegnanti
Laureati ~ benemerita non meno di quella dei
supplenti e degli incaricati delle scuole medie
statali, anche .se retribuita in misura disu~
guale ed in maniera avvilente' ~ la possibi~
lità di iniziare a costruire la propria ,carriera
didattica già con i v:antaggi che derivano dal
partecipare alle graduatorie per le scuole se~
condarie (116'0).

RISPOSTA. ~ Le disposizioni contenute nel~
l'ordinanza sugli incariohi e su:lle supplenze
nelle scuole secondarie, da conferire per l'anno
scolastico 1955~56 si sono dovute adeguare ai
criteri fissati daUa legge 19 marzo 1955 nu-
mero 16'0, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale
n. 78 del 5 aprit1e 1955 in base alla quale i
predetti incarichi possono essere conferiti sol~
tanto ai professori regolarmente abilitati.

È consentito, in via eccezion~le e transito-
ria, a norma dell'articolo 25 della legge ci~
tata, il conferimento della nomina soltanto ai
laureati che abbiano prestato s'ervizio nelle
scuole statali nel corso di quest'anno scola~
stico 1954~55 per almeno sette mesi e per non
meno di sei ore settimanali.

Ora, poichè viceversa l'insegnamento nella
,scuola popolare ha la durata massima di cin~
que mesi durante l'anno, non è possibile ~de~
rire alla richiesta contenuta nell'interroga~
ZIOne.

Si fa in ogni caso presente che il servizio
nelle scuole popolari viene valutato a norma
della lettera f. p:as. II della Tab. b annessa al~
l'ordinanza come titolo didattico con un pun~
teggio equivalente al servizio prestato nella
scuola statale per un periodo non inferiore
ai cinque mesi.

Il Minist1"o

ERMINI.

DE BOSIO (TRABUCCHI). ~ Al Ministro dei

trasporti. ~ Per sapere se rispondono al vero
le notizie propalate di questi giorni, secondo

'le quali il Compartimento delle Ferrovie dello
Stato di Verona stia per essere s'oppresso o
trasferito; Compartimento del quale più volte
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venne riconosciuta da questa MinisterO' la ne~
cessità di canservarla a Verana per la pafti~
calare posizione geografica, per l'impartanza
del nodO' ferroviaria e dei relativi impianti,
per la vasta regione che con risparmio di
spesa e con organioità &erve, per la sempre
maggiore importanza che la città di Verona,
di 200 mila abitanti, sta assumendo con il 'Suo
continuo svmuppo agricala ed industriale, con
le nate sue manifestazioni di carattere inter~
naz,ionale, can il potenziamento dei magazzini
generali, tra i più moderni, attrezzati e vasti
d'Europa, la creazione del mercato artofrutti~
colo interregionale, il forte sviluppo della zona
industriale, per la quale è incorso l'i.stituzione
di un'apposita sottostaz[one, mentre Je compe~
tenti autorità locali e provinci~li stanno ri~
salvendo il problema della castruzione dei ne~
cessari fabbricati per gli uffici del C()mparti~
mento (1171).

RISPOSTA. ~ Con il passaggiO' allI'Ammini~
strazione italiana del'la Zona A del Territorio
libero di Trieste, si rende necessario il ripri~
stino di quel Compartimento, con estensione
della .sua circosc:dzione alle linee che già ne
facevano parte.

È prematuro peraltro trarre dal suaccen~
nato provvedimento iHazioni che possano preoc~
cupare circa le sorti del Compartimento di
Verona: prablema questo che dovrà essere esa~
minato nel quadro del riordino dell' Azienda
delle Ferrovie dello Stata.

Il Ministro

MATTARELLA.

FLECCHIA. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per
canoscere l'esito e lo stata .del ricorso presen~
tato in data 4 giugno 1954 d3Jl s,ignor Cere sa
Bartolomeo fu Francesco, residente ad Accor~
nera di Viarigi (Asti), padre del militare della
classe 1921, Ceresa Fl"iancesco, prigioniero di
guerra deceduto in Germania.

Ricorso contro la decisione negativa aiHado~
manda di pensione presentata il 12 dicembre
1953. Posizione n. 537672 (1021). .

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione rela~

tiva al sopra nominato riesaminata a 'Seguito

della istanza di reVISIOne in data 16 dicem~
bre 1953, è stata definita negativamente per
condizioni economiche. Il decreto è stato rego~
larmente notificato a1I'>interessato.

Il Ministro

PRETI.

FLECCHIA. ~ Al Ministro dell'industria e
del com.mercto. ~ Per canoscere quali silano
stati gli effettivi mutamenti delle condizioni
economiche e sociali avvenuti nella proVlÌncia
di Asti che, con de'creto min'Ìsteriale, hanno
determinato lo sciaglimento della Giunta e la
dichiarazione di decadenza del ,Presidente della
Camera di ,commercio delb:t proVlÌncia di Asti.

Presidente e Giunta, 'Ì quali, in momenti dif~
fici'Hssimi, per dieci anni cansecutivi, con rin~
novata fiducia e stima di ogni categoria so~
ciale, hanno assolto dignitosamente il loro
compito e in modo positivo (1114).

RISPOSTA. ~ Con riferimento alla sopra tra--
scritta interrogazione, si comunica alla S. V.
onorevole quanto segue.

La scelta dei membri della Giunta came~
rale ~ ed anche quella dei Presidenti ~ viene
fatta, generalmente, in base alle designazioni
delle Associazioni sindacaI,i e, tenendo conto,
in pari tempo, delle caratteristiche dell'am~
biente econamico locale.

Appare indubbio che con l'evolversi delle
forze ecanomiche, sociali e politiche (che dieci
anni fa erano ancora caratterizzate dalla sì~
tuazione dell'Ìimmediato dapoguerra), si sia ~

non solo ad Asti, ma ovunque ~ verificato in
tale ambiente un notevole mutamento, del
quale il Ministero non può non tener conto se
si vuole ~ mancando ancora la possibilità di
eleziani dirette ~ che li membri delle Ammi~
nistrazioni camerali siano, quanto più pos.si~
bile espressione della realtà di fatto.

È noto che per tutti gli Enti, in genere (così
el'1aanche per le vecchie Camere di commercio
e per ,i cessati Consigli provinciali dell'econo~
mia) le rispettive leggi prev.edono una deter~
minata durata delle cariche: quattro, cinque
anni al massimo. La mancanza di una norma
precisa :al ri'guardo nell'attuale incompleta le~
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gislazione sulle Gamere, non può implicare che
le cariche stesse debbano durare indefinita~
mente. Pertanto, un periodico avvicendamento
~ che si è cercato, per quanto possibile e
salvo eccezioni, di far diventare prassi co~
stante ~ appare neceSSJario, al fine di assicu.
rare il buon funzionamento degli Enti e la
maggiore possibile rappresentatività -dei loro
amministratori.

Il Miwi8tro

VILLABRUNA.

FERRETTI. ~ Al Ministro della difesa. ~ ,Per
sapere se ~ agli effetti per la giusta applica~
zione della legge sul tr:attamento di quiescenza
degli appartenenti aHa disciolta milizia v.s.n.

~ non ritenga opportuno ,che vengano impar~
tite istruzioni ai competenti uffici, affinchè, con~
trariamente all'interpretazione oggi da essi
adottata, si riconosc,a valido, per il consegui~
mento del diritto a pensione, il periodo tra~
scorso in prigionia di guerra dagli apparte.
nenti alla disciolta miliziÌa anche dopo il 9 di~
cembre 1943, data di scioglimento della milizia
stessa; e ciò, oltrechè per evidenti r:agioni di
equità, per il rispetto della Convenzaone di Gi~
nevra sullo stato dei prigionieri di guerra
(1064).

RISPOSTA.~ Per il personale che alla data
di scioglimento della milizia trovava si in istato
di prigionia, questo Ministero era già venuto
nell'ordine di idee di tentare di addivenire alla
soluzione prospettata dall'onorevole interro~
gante, salvo, naturalmente, il controllo di le~
gittimità della Corte dei conti.

4t
Il Sottosegretario di Stato

SULLO.

GUARIGLIA. ~ Al Ministro dei lavori pub.
blici. ~ Per sapere se intende adottare, e con
sollecitudine, i necessari provvedimenti per la
soluzione dei problemi igienico.sanitari sorbi
o aggravatisi in molti centri abitati del Saler~
nitano in seguito all'alluvione del 26 ottobre
1954, e particolarmente diÌsporre: 1) che sia
regolato lo sbocco del fiume Bonea alla Ma~

rina di Vietri sul Mare; 2) che nel comune
di Maiori sia ricostruito con la ma'ssima ur.
genza l'[acquedotto andato completamente di.
strutto, necessario per un razionale e sicuro
approvvigionamento idrico -della popolaziQine
residente, delle numerose colonie di bimbi e di
altre collettività di villeggianti che in estate
affollano la zona; 3) sia affrontato e risolto
il problema della rete delle fognlature; 4) siano
eseguiti i necessari lavori perchè il corso d'ac.
qua di natura torrentizia che sOl"lgenel cen.
tro dell'abitato e che raccoglie ogni sorta di
rifiuti non si trasformi in una sorgente di dn~
fezioni epidemiche per la zona, specie d'estate,
quando si determina il ristagno del materiale
di rifiuto; e sia risanato n suolo che pullula
di numerQisi acquitrini pieni d'ogni sorta di
liquami originati, durante l'alluvione, da inta.
samento e rigurgito di canali di scolo (1097).

RISPOSTA. ~ Gli interventi richiesti dall'ono.
revole interrogante a f:avore delle zone del Sa~
lernitano, colpite dall' alluvione dell' ottobre
1954, potranno essere attuati in seguito al~
l'approvazione del proposto provvedimento spe.
ciale di legge ~ già approvato dal Parlamento

~ relativo alle provvidenze straordintarie per
i danni arrecati dalla predetta calamità della
provincia di Salerno.

Il M Vn4stro

ROMITA.

GUGLIELMONE. ~ Ai Ministri del commercio

con l'este1'o e dell'industria e commp,rcio. ~

Pf'r sapere se è a loro conoscenza che impor~
tanti prodotti identicamente brevettati in Ita~
lia e nei principali Paesi industriali esteri
sono stati largamente introdotti in Italia, a
prezzi anche del 25 per cento inferiori a quelli
praticati sui mercati esteri di produzione, men~
tre l'esportazione degli 1dentici prodotti ita.
liani verso i suddetti mercati a prezzi di con~
correnza è resa impossibile dalla maggiore du~
rata di protezione che godono i brevetti in tali
Paesi.

Domanda quali misure si ,intendono adot~
tare, cOIncarattere di urgenza, per evitare il
ripetersi di inconvenienti dovuti ad una con~
dizione di grave Lp.feriorità in cui }e industrie
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nazionali sono poste, nel gioco della concor~
renza perfino sul proprio mercato interno" a
causa della imperfezione delle: disposizioni le~
gislative sulla durata dei brevetti di inven~
zion€, disposizioni che risalgono ancora al
1885 (1092).

RISPOSTA.~ In rapporto alla interrogazione
surriferita, alla quale si risponde anche a nome
del Ministero dell'industria e commercio, si fa
presente che la durata dell31protezione aiCcor~
data dalla ,legge ai brevetti p€r invenziani in~
dustriali è fissata dall'articolo 4 del regio d~
creto 1939, n. 1127 in quindici anni a far tempo
dalla data di deposito della domanda.

Tale periodo di protezione è ancora quello
stabilito nella legge 30 ottobre 1859, n. 3731,
che, per circa ottanta anni regolò, in Italia la
brevettazione delle invenzioni industriali.

Il decreta legislativo 13 settembre 1934,
11. 1602 ~ che peraltro non entrò mai in vi~
gare per la mancata promulgazione, nei ter~
mini previsti dallo stesso ,decreto, del regola~
mento di esecuzione ~ prevedeva, un aumento
dpl periodo di protezione dei brevetti da 15 a
18 anni.

Dopo la parentesi bellica il problema della
reintegrazione dei diritti di proprietà indu~
striale, pregiudicati dalle vicende della guerra,
si presentò con carattere di assoluta urgenza.
Vennero emanati provvedimenti legislativi e
si procedette alla stipulazione di numerosi ac~
cordi con i Paesi ex belligeranti, allo scopo di
assicurare il mantenimento della validità dei
diritti di brevetto e la reintegrazione di quelli
nel frattempo decaduti.

Con la legge 10 ottobre 1950, n. 842 venne
anche concesso H prolungamento di durata del
periodo di protezione dei brevetti sino ad un
massimo di cinque anni, per quei casi nei quali
l'attuazione di una invenzione brevettata fosse
stata impedita o gravem€nte limitata a causa,
della guerra.

Col ritorno della normalità ed 'essendo ulti~
mato il delicato proceooo. di riconversione e
ricostruzione dell'industria nazionale, il pro~
b]ema di un aggiornamento della legislazione
sulla proprietà industriale, allo sco.po. di ade~
guarla alle nuo.ve esi'genze dell'apparato pro~
duttivo ed allinearla 'cOonqueUe più progredite,
venne immediatamente posto allo studio di una

apposita. Commissione, nominata con decreto
30 giugno 1950 del Ministro dell'industria, di
concerto con il Ministro del tesoro.

Al riguardo il Ministero dell'industria ha
f8ttO presente che detta Commissione ha di
ncente ultimato i suoi lavori e redatto un pr~
gE'tto legislativo organico e completo. d'elle di~
~posizioni sui brevetti per invenzioni indu~
striali.

In tale 'progetto. è previ,sto un periodo di
pro.tezione dei brevetti per invenzione ind u~
striale di anni venti"

Si è ritenuto infatti che tale più lungo pe~
riodo corrisponda agli interessi dell'industria
nazionale, oltre che degli inventori.

Il caso segnalato dall'onorevole senatore in~
terrogante, che sarebbe dovuto alla dive,rsa
durata del periodo di protezione d~i brevetti
riconosciuto dalla legge italiana, pur non es~
sendo direttamente noto a questo Ministero nè
a quello dell'industria, rappresenta appunto
uno degli inconvenienti che si intenderebbe
eliminare con la maggiore durata del brevetto,
prevista nel p,rogetto di revisione aJ quale si è
precedentemente accennato.

Il Ministero deM'industria da parte sua non
~olIeva obiezioni di principio sul1a possibilità
che le disposizioni relative al prolungamento
del periodo di protezione dei hrevetti per in~
vpnzione industriale possano essere stralciate
dal pro.getto di revisione sopracitato e. com~
prese in uno dei disegni di legge, che sono
stati già predisp:osti per il 10.1'0particolare, ca~
rattere di urgenza.

n Ministro
MARTINELLI.

IORIO. ~ Ai Ministri dell'interno ,e dellè f'i~
nanze. ~ Per conoscere le ragioni per le quali
il 'comune di Pietralunga pur essendo compr~
so nell'elenco dei territori montani, non è riu~
srito ad ottenere l'esenzione dal pagamento dei
contributi antincendi. Nel decorso anno detto
Comune ha pagato a tale titolo lire 165.960
(1130).

RISPOSTA. ~ Il comune di Pietralunga (Pe~

"'ugia), pur riconosciuto montano, non è stato
esentato dal contributo antincendi, in quanto
detto riconoscimento è stato conoesso in appli~
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zione della legge 27 luglio 1952, n. 991, la
quale ri,chiede dei requtsiti diversi da quellI
stabilitI, per l'esenzione del contributo antin~
cendi, dalla le.gge 9 a.prile 1951, n. 338.

È, al riguardo, da notare che diversi sono
gll scopi perseguiti dalle due leggI.

La prima, infatti, mka soprattutto ad ac~
cordare maggiori contributi statalI (con1pal'~
tecipazione I.G.E., agevolazione in materia edI~
lizila ecc.) a quei Comuni ilcUl terntorio, per
la sua particolare ubkazione, presenta svan~
tagglase condizionI economico~agrarie.

La legge 9 aprile 1951, 'n. 338, Invece, ha la
scopo di, assiourare i fondi necessari al finan~
ziamento deUa Cassa sovvenzIOni antmcendi,
mediante l'imposizione dI un ,contributo rap~
portato al beneficio che i Comuni traggono dal~
l'organizzazione dei servizi anhnC'endi, ed in
misura tale da coprirne il cfalbbi,sogno. È eVI~
dente che il legislatore, tri9:btandosi di legge
eminentemente finanziaria, si sia preoccupato
soprattutto di limitare le esenziolll ed ha, quin~
di, necessariamente richiesto reqUlsih più re~
strittivi. In particolare, all'articolo 4 della leg~
ge 9 aprì<le 1951, n. 338, tra l titoli .indispen~
sabili per il riconoscimento a «montano », è
:,::tabilito che la popoJazione del Comune non
debba superare i tremila abitanti, req~isito
che, invece, non è contemplato nella legge
27 luglio 1952, n. 991.

La popolazione del camune di Pletralunga,
al contrario, è di 5.532 a!bitanh.

Il Sott'osegreta1'lo ill, HtatQ

BISORI.

IORIo. ~ Al M'inistr'o delle pOls[e e dell,e te~
l(>comun'Ìcaz'ioni. ~ Per conoscere se nel cor~
r€nte eSHcizio potrà essere accoJta la domanda

presentata dal comune dI Pletralunga (Pe~
rvgia), per 'Ottenere il collegamento telefonico

a totale carico dello Sbto per le fraziolll di

Castelguelfo, San Faustino e Colle d'Antico,

(Jpg'ge n. 2529 de11'11 dicembre 1952) (n31).

RISPOS'l'A. ~ Le frazioni di Castelguelfo,

S~m Faustino e Cone d'AntJco, del comune
(li Pietralunga (Perugia), non furono a
suo tempo. segnalate dal predetto Co~
mune alla competente Direzione provinciale

delle poste' e telecomunicazioni per la campila~
zione degli elenchi delle fra,ziom aventi tItolo
all'impianta del telefono. a totale spesa dello
Stato In applicazione della legge 11 dicembre
1952, n. 2529. L'inclusione fra queste, delle
localItà di cui trattasi, è stata eseg:mta SU0ces~
s~vamente, in base alla documentazione fornita
dalla Prefettura di Perugia, dalla quale è ri~
sultato che esse si trovano neUe co.ndizioni pre~
viste dalla citata legge 2529.

l coHegamenti relativi figurano mclusi tra
quelli da realizzare con Il quarto lotto di la~
veri che verranno presumibllmente iniziati col
prosswo eserci,zio finanziario, stante l'assoluta
indispanibilità dei fo.ndi impegnati per l'ese~
cllziane dei precedenti lotti.

Posso ad ogni modo assicurarle che nella
graduale esecuzione del piano dei lavori, e com~
patibilmente con le possibilità offerte daglI
stanziamenti che saranno ad essi destinati,
saranno considerate con attenzio.ne e prece~
denza le esigenze delle fraziani dI CUI ella si
interessa.

n Mini8trQ
CASSIANI.

IORIO. ~ Al Ministro dei lavor'i pubblici. ~

Per conoscere la stata della pratica relativa
alla costruzione, in Castiglione del Lago, della
sede della scuola media, per cUI è stato ri'chie~
sto dal Comune il contributo dello Stato ai
SGllsi della le~ge 3 agosto 1949, n. 589 (1132).

RISPOSTA. ~ Si informa l'ono.revole inter~
ragante che la domanda del comune Qi Casti~
glione del Lago (Perugia), intesa ad ottenere
il contributo dello Sta,to per la costruzione di
un edificio da destinare a sede d'ella Scùola
l1l!:'dia, è stata trasmessa, con mini;:;teriale nu~
mpro 15528 in data 9 navembre 1954, al Mi~

nistero della pubblica istruzione ~ Servizio
ecntrale per l'edilizia scolastica ~ per la pre~

liminare istruttoria ai fini della compilazione,
a norma dell'articolo 4 della legge 9 agosto
1954, n. 645, del programma esecuti vo d'elle
opere di edilizia scolastica da ammetters.i ai
hcne,fici di legge.

TI MIi/11".sf1'O

ROMITA.
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IORIO. ~ Al Ministro dei lavori pubblici. ~

Per conoscere lo stato della pratica relativa
alla cOostruziOonenella frazione di Po,rto (Pe~
rugia) dell'edificio scolastico per cui è stato
richiesto dal cOomunedi Castilglione del Lago il
contributo dello Stato ai sensi della legge
3 :t,gOosto1949, n. 589 (1133).

RISPOSTA. ~ La domanda del comune di Ca~
stiglione del Lago (Perugia), intesa ad oUe-
nere il contributo dello Stato per la costru~
ZlOne di un edifkio scolasbco nella frazione
Porto, è stata trasmessa al Mini'stero della pub~
blJca i,struziOone ~ Serv,iziOo ,centrale per l'edi~

lizia scolastica ~ pe,r la preliminare istruttoria
ai fini della cOompilazione, a norma dell'arti-
c0104 della legge 9 agosto 1954, n. 645, del pro~
gramma esecutIvo delle opere di edilizia sco--
lastica da ammettersi ai benefici di legge.

n Ministro
ROMITA.

IORIO. ~ Al Ministro det lavori pubbhà. ~

P0f conoscere quando potrà essere accolta la
domanda presentata dal comune di Castiglione
tI,,1 Lago (Perugi8l) per .il contributo statale, ai
snnsi della legge 3 agosto 1949, n. 589, alla
;:;pesa di lire 29.200.000 prevista per la co~

si ruzione rlell'acquedotto del capoluogo (1134).

RISPOSTA. ~ Si informa l'onorevole inter~

rogante che con decreto ministeriale 14 marzo
] 955, n. 755 sono statI approvati, rispettiva-
mcnte nell'importo di lire 88.500.000 e di lire
28.902.000 i progetti generali e di stralcio per
i lavori di costruzione dell'acquedOotto nel co~
mune di Castiglione del Lago (:perugia) e nelle
sue frazioni, ed è stato concesso il contributo
annuo del 3,50 per cento, ai sensi della legge
:~ agosto 1949, n. 589, limitatamente all'im~
porto del detto stralciOo, pari ad annue lire
1.011.570.

Appena tale decreto sarà stato registrato
dalla Corte dei conti, nOonsi mancherà di m~
viarne copia sia al Comune che agli Enti in~
tue,ssati, per gli ulteriori adempimenti di
competenza.

n jlHnistro
ROMITA,

LAMBERTI. ~ At Ministmo di graz'Ì,a e giu~

stiz'Ìla. ~ Per cOInoscereIe ragioni ,chelo hanno
indotto, nel primo semestre dell'ese'rcizio firnan-
ziario 1954~55, ad assegnare ai cancellieri dei
ruoli speciali transitori, per il lavOoro straor~
dinario, un numero di ore inferiOore a quello
concesso ai cancellieri di ruolo ordinario e agli
avventizi di c3Jncel1eria, e 'precisamente 39 ore
mensili anzkhè 50.

Ciò sembra contrastare col dislposto del se-
condo comma dell'articolo 6 della legge delega
20 dicembre 1954 (<<al personale collocato nei
ruoli speciali transitòri verrà con'cesso il trat~
tamento economico spettante al :grado iniziale
del cOorrispondente ,grUiPpo del ruolo orga~
nico »), ecc.; e col fatto che il collocamento
nei ruoh speciali transitori dovrebbe rappre~
sentare un miglioramento rispetto alla posi~
zione di avventizio (1098).

RISPOSTA. ~ Per un criteriO' di ordine tec-
nico ~ adOottato per tutte le Amministrazioni
dello Stato ~ i fondi per ,corrispondere i com-
pensi, per lavoro straord1nario, al personale
degli Uffici giudiziari, inquadrato nei ruoE
specia:li transitori, sonOo stanziati, a partire
dal corrente ese,rcizio finanziario, in apposito
c3Jpitolo di bilancio, distinto da quello concer~
nente l'altrOo persOlnale, in servizio, sia di ruolo
che avventizio.

Nella prima 'ripartizione, tra le varie Corti
e Procure generali, dei fondi del nuovo capi~
tala si è tenuto contOo .del numero e deUa cate~
goria del persona/le presente negli Uffici, in
quanto ciò costituis,ce l'Ulnica base di calcolo,
a differenza di quanto si è attuato per il se~
condoca'Pitolo, i cui fondi sonOo stati ripartiti
avendo presenti il numero e i gradi del per~
sonaJe prrevisto dalle piante organiche.

Le quote unitarie sono state determinatei:n
misura eguale per t'utti. In concreto, però, dati
i sua'ccennati C'riteri di ripartizione, si è ve~
rificata lqualche diversità di trattamento per
quei distretti nei quali il numero del perso~
naIe in s'ervizio, di rualo ed avventizio, è in~
feriore al numero dei posti di pianta; nel
qual caso le somme assegnate hanno con&len~
tito di maggiorare i compensi cOorrisposti al
personale realmente presente. Inoltre, la im~
missione di nuove unità nei ruoli speciali,
avvenuta nel corso dell'esereizio fiIlianziario,
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ha influita su'1la misura dei compensi eragati.
Camunque, questa Ministero. ha seguìta at-

tentamente le medie risultanti dai decreti di
liquidazione e sta esaminando. 1'0\p'partunità di
richiedere al Di,casterO' del teso.ra l'assegna~
ziane di fandi integrativi, necessari 'per attri~
buire campensi ,di pari misura al persanale
dei ruali speciali riSlpetta aile altre 'categarie,
avuta riguarda, saprattutta, aHa sapra indi~
cata circastanza deHa immissio.ne di nuave
unità.

Il Sotf'08C{}1'etano di Stato

ROCCHETTI.

LEPORE. ~ Al Ministro mei tra3porti. ~ Per

co.nO'scere i mativi per i quali ai cittadini deUa
città di Benevento., capaluaga della pravincia
amanima, nan è coosentita l'usa della terza
classe sui ralpidi da e per Rama, e se no.n sia
ilca'sa di deragare aHa narma in vi'gore ~ ove
mai essa fosse giustificata da ragiani d'ardine
generale ~ per cans.entire anche ai mena ah~
bienti del pasta di 'pater fruire di un mezza
velace di callegamenta eon la ,capitale data che,
attualmente, 'con i treni di altra categaria, il
percorsa imparta trasbordi ed aggravia di
tempo. (1139).

RISPOSTA. ~ I via~iatori in partenza da
Benevento. sana già ammessi neHa terza classe
del treno. ralpida R. 52 ad ecceziane di quelli
in servizio. loca~e, sul t,ratto Booeventa~Ca~
.serta.

Dallo marzo. 'cO'rrente è stata anche can~
sentita .pammissione nella terza classe del treno.
Rapida 55 dei viaggiatari in partenza da Roma
per Benev,ento.

Il JI/.1Ii,~11 o

MATTARELLA.

LOCATELLI. ~ Al Ministr,o della di~esa.
~

Per sapere quando. sarà accalta la domanda di
pensiane di Adriani Antania, di N. N., nata a
Sassari, das'se 1903, appuntata dei cara~
binieri.

Da altre .sette 'anni il rkhiedente attende:
le sue candiziani finanziarie pessime rendano.

uI'!gente la definiziQne deNa pratica stessa
(841).

RISPOSTA. ~ In base all'artica la 2 del regia
decr,eto 8 ma~gia 1924, n. 779, agni pravvedi~
menta di ,cessaziane dal servizio. e di liquida-
ziane di ipensiane è .sospeso. .sino. all"esita defi~
nitiva di un procedimentO' disciplinare o.penale.

Rkhiamandasi all'anzidetta diSlpasiziane la
Carte dei canti non ha ritenuta di ammettere
a regis,braziane il decreta ministeriale di col~
lacamenta a riposa e di liquidaziane di pen~
siaffle predispo.stO' nei canfranti dell'Adriani,
la cui camplessa pasiziane penale ~ che trae

arigine da una denuncia e da una candanna per
furto. militare ~ non risulta ancara definita.

Il SOtt'08C{}1 ('tlIlIO di Stato

Bosco.

LOCATELLI. ~ Al Mimistl/"lo del tesor,a. ~

Per sapere se è stata spedita aHa Corte dei
conti il fasci cala Òguardante RO's Giovanni, da
tanto tempO' ricoverata ail sanatorio di Prasa~
maso (1061).

RISPOSTA. ~ Can i saH dati anagrafici far~
niti, nan è possibile individ uare fra i vari
amanimi esistenti il Ros Giavanni aggetta de1Ja
interragaziane.

II So tt OSf'Ij'/'ct Il/'/0 cl, Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro ciAeZtesoro.
~

Per sapere ,che esita ha avuta la damanda di
riversibilità di 'pensiane di Canesi Margherita
vedava Sudati di Paderna Dugnana (Milano.)
(1063).

RISPOSTA. ~ La pratka di pensiane relativa
al sopra nominatO' trovasi in carso di defini-
ZIOne.

TI Sott'o,~('{}/'etlwio di Stllto

PRETI.
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LOCATELLI.~ Al Ministr.o del tesor.o. ~ Per
S3lpere quale esito ha avuto la dO'manda di
pensione di guerra presentata da Pezzali Mar~
gherita fu Agostino, residente a Mammo di
Vernate, presentata ,fin dal 1949 (sei anni fa).
La Pezz'ali è madre di Quattrini OttO'rino fu
Angelo disperso in Russia (1088).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione relativa

al sopra nominato trovasi in cO'rso di defini~
ziO'ne.

Il Sottoseqretario di Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministr.o. del te'sorro.
~ Per

. sapere qualle esito ha avuto la pratica per la
poosione di guerra, presentata, fin dal 4 lu~
gliO' ]944, n. 4510 e ritrasmessa, in duplicata,
il 15 dicembre 1951, n. 9109, da Balzaratti
Luigi, fu Giuseppe, padl1e del cadutO' Carla,
classe 1916 (1105).

RISPOSTA. ~ La 'pratica di pensione relativa
al sopra naminata è stata definita con pravve~
dimenta negativO' notificatO' 'all'interes'satO'.

Il Sott'osegreta1"lo di Stato

PRETI.

LocATELLI. ~ Al Mimistro. del t.es,orro. ~

Per S3lpere se e 'cO'meè stata definita la pratica
per la .pensiO'ne di guerra !presentata da Pagani
Pietro fu FrancescO', residente a Corletta (Mi~
lano), padre di Cado, sperduto il 2 dicembre
1942 (1107).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione relativa
al sopra naminato è stata definita cO'n prO'Vve~
dimenta negativO' natifi.catO' aH'interessato.

Il Sott'oseg1 etaf'W dt Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministr,o del tesoro. ~

Per sapere che esito ha avuto la p-ratka per
la pensione di guerra trasmessa «fin da sette

anni fa» il 20 navembre 1948, da Scazzosi
CarlO' fu Luigi, 'padre del caduto Maria,
classe 1923 (1108).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensiane relativa

al sO'pra nominatO' trO'vasi in corso di defini~
ziO'ne.

Il Sott'osegretano di Stato

PRETI.

LOCA'l'ELLI. ~ Al Ministr,o della pubblica

istruzi,one. ~ Per sapere se si è finalmente
pravveduta pcrchè la studia di TrÌJussa defi~
nitivamente 'rimanga 'nella sua abitazione, e
sia sempre apertO' agli ammiratori del paeta,
che in tempi O'scuri tenll1e alta e splendente la
fiamma della libertà.

(Le ragiani grette della speculaziane edili~
zia debbanO' cedere alle ragioni fulgide e im~
martali dell'arte) (1140).

RISPOSTA. ~ Il Mini1stero della pubblica
istruziane ha campiuti i seguenti atti per la
tutela dellO' .studio di Triluss'a.

In data 3 febbraiO' ] 951 fu emanata un
provvedimentO' che dichiarava la particalare
impO'rtanza artistica e starka de'llO'studiO' del
PO'eta.

Detta pravvedimento venne rinnavata in data
10 nO'Vembre 1952 nei confronti della SO'cietà

« FO'na~RO'ma», in seguita all'avvenuta tra~
passa di prO'prietà dell'immO'bile.

Successivamente alla «Fona~Roma» veniva
fatta dO'nazione, da parte degli eredi del de~
funto Paeta, dei di'ritti laro spettanti sullo
studiO', mentre una solo di essi nO'n p'arteci~
pava alla donaziO'ne e vendeva la sua quota
aHa predetta SO'cietà.

PertantO' sÒItantO' su ta.le quata parte (un
decima) il Ministero poteva esercitare il di~
ritto di prelazione, per il prezzo di lire
163.798, facaltà di .cui infatti si avvale'Va.

Tuttavia, pur essendO' l'immobile ed i nove
decimi dei mO'bili dì prD1p.rietà privata, gli at~
tuali vincoli, per i quali è statO' prO'ceduto alla
tra'S,crizia,ne s'ui registri della cO'nservatO'ria
delle i,pateche, 'Sana suffide.ntemente idanei a
garanti re l'integrità e la conservaziO'ne dello
studia in loco.
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Si aggiunge che, dietro invito di questO' Mi~
nistera, la Società «Fono--Rama» ha pTavve~
,duta a nominare un custode allo studia nella
,persona del .sigmaI' Fara Mkhelangela, ex ca~
rabiniere, mentre il ramanista Oreste Petra~
lini è stata incaricato di sovrintendere alla ma-
nutenzione.

Il M1,niÌst, o

ERMIN!.

LOCATELLI. ~ Al Mint'sl-ro del1J'interno.
~

Per sapere se non rltiene giusto e apportuna
richiamare la Questura di MilanO' al rispetto
della Costituziane, prima legge della Stato.

(In questi giorni la Magistratura ha permes~
sa la pubblicaziane ,d'un manifesta cantra il
riarmO', vietata dalla Questura; ed ha «repli~
catamente» assalti dei giavani arrestati ingiu~
stamente per la distribuzione di manifes'tini
inneggianti alla pace) (1141).

RISPOSTA. ~ Nei giarni 21 e 23 febbraiO'

ultima s('arsa il ComitatO' provinciale milanese
dei partigiani della pace presentava a quella
Questura istanza per ottenere la licenza per
l'affissiane di due manifesti contrO' il riarmO'
della Germania; altra istanza per l'autarizza~
ziane alla affissiane di analoga manifesta veniva
presentata la stessa giarna 23 della Fedel"a~
zian'e pravinciale del P. S. I. Il Questare, ri~
tenendO' che il cantenuto allarmante e tenden~
ziasa dei detti manifesti avrebbe pO'tuta in~
fluire negativamente sulle candiziani dell'ordi~
ne pubblico, già turbata in quei giornli da ar~
bitrarie manifestaziani di piazza, vietava, nella
prapria campetenza, ai sensi di legge, l'af~
fissiane dei manifesti. ContrO' tale diniegO', gli
interessati presentavanO' ricorsa al Pracuratore
d'ella Repubblica che canfermava il provvedi:-
menta del Questare per quanta riguardava un
manifesto, mentre accoglieva il ricarso per gli
altri due, autarizzandane l'affissiane.

Le sentenze di assaluzione nei canfranti di
giav::mi sorpresi a distribuire manifestini nan
autorizzati sana state in genere mativate «per
esclusiane del dal a » in quanta i giavani avreb~
bera ignarata che i manifesti eranO' privi della
licenza delJ'Autarità di Pubblica sicurezza, pre--
vista dall'articala 113 d'el testa unica delle

leggi di Pubblica sicurezza. In prapasita, si
asserva che il detto articalo 1] 3 ~ carne ha
più valte 'affermata la suprema Carte di cas~
saziane ~ nan è incampatibile con l'articola
21 della Castituziane.

IT. Sottosegl'etario di Stu,to

BIS OR!.

Lussu. ~ Al MIJjIJ!,8vrodegli affari esteri.
~ Per canascere s'e non ritenga necessaria,
affinchè i nastri cannazianali artigiani resi~
denti in Francia, che sana numerasi, passanO'
aver diritta a pensiane nella Cassa artigiana
franca, accardare agli artigiani francesi resi~
denti in Italia la recipracità di trattamentO', la
quale ara nan sussiste (1074).

RISPOSTA. ~ Alla stata attuale d'ella legi~
slaziane italiana, accorrerebbe pramuavere un
appasita pravvedimenta di legge per assicurare.
il gadimooto di pensiani di vecchiaia ,in Italia
a lavaratari francesi nan salariati qui resi~
denti, acciacchè, ai ter:n;lÌni dell'articala 8 della
legge francese 52/799 dellO lugliO' 1952, i na~
stri cannazionali passanO' in Francia gadere
di siffatti benefici. Le nastre disposiziani nan
prevedanO' infatti pensiani di vecchiaia a la~
varatari nan salariati: si fa camunque espressa
riserva di riesaminare Ì'l punta satta il profilo
dell'iniziativa legislativa.

Le dispasiziani francesi ~ le quali, peral~

tro, riguardanO' lavaratari che in Francia nan
abbianO' mai pagata quate di assicumzioni ~

venganO' aggi intese nel senso che, mentre nan
pUÒfarsi luaga a cancessiane di nuave pensiani
a partir'e dalla data dello attobre 1952, a})...
biano a permanere quelle già cancesse ante~
riarmente a detta data.

Alcune Casse ~ specialmente artigiane ~

hannO' respinta tale interpretazione, ma, per
effettO' della giurisprudenza determina'tasi in
materia pressa le campetenti magistrature
francesi, la situaziane si va narmalizzanda in
sensO' favarevale ai b'eneficiari italiani.

n Sott'Os6,QI'eturio di Stato

DOMINEDÒ.
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MARINA.~ Al Mi'Yl!is,trodell'industria e del
comme1'cio. ~ Per sapere se sia stato infor~
mato dei licenziamenti disposti, nei confronti
del personale del proprio ufficio stampa del~
l'E.N.I. (Ente nazionale idrocarburi) e del
modo in cui i provvedimentI sarebbero stati
adottati.

Secondo le voci che circolano nell'ambiente
dei funzionari e della stampa questi provvedi~
menti si dovrehbero all~ pubblicazione di no~
tizie relative ai doni fa'tti dall'E.N.I. a nume~
rosi giornalisti in occasione delle feste na~
talizie.

Si chiede inoltre di conoscere se non sembri
opportuno al Ministro indurre l'E.N.I. stesso
a rispondere, in maniera inequivoca, alle accu~
se di corruzione deHa stampa lanciate a quel~
l'Ente da vari giornali quotidiani, settimanali
e bollettini d'agenzia e alle quali l'E.N.I. non
si è mai cura'to di dare smentita (1104).

. RISPOSTA. ~ Con riferimento alla sopra tra~

scritta interrogazione, si comunica alla S. V.
onorevole quanto segue.

Come è noto, i rapporti di impiego del per~
sonale dell'E.N.I. sono regolati, secondo la
legge istitutiva, da contratti di diritto privato
e, pertanto, questo Ministero non può eserci~
tare alcun sindacato sulle facoltà che ha l'Ente
nella stipulazione, regolamen'tazione e risolu~
zione dei rapporti con i lavoratori da esso di~
pendenti.

Pur tuttavia si è in grado di assicurare la
S. V. onorevole che. nen'ambito di un movimen~
to del personale, determinato esclusivamente
da ragioni di carattere organizzati:vo e che,
come tale, ha interessa'to elementi di diversi
servizi, è stato fatto luogo, presso l'Ufficio
stampa, al licenziamento di una sola impiegata.

Circa 11fatto che l'E.N.I. ~ secondo quanto
afferma la S. V. onorevole ~ non si è mai
curato di dare smentita alle accuse di ,corru~
zione della stampa, che ad esso IstÌ'tuto sareb~
001"0state rivolte da varii giornali quotidiani,
lo scrivente non ha nulla da aggiungere o da
osservare spettando, evidentemente, alla Pre~
sidenza dell'Ente di tutelare la personalità
morale e giuridica dell'E.N.I. nei modi ritenuti
più opportuni allo scopo.

Il M ~ni8t'/'o

VILLABRUNA.

MENGHI. ~ Al Min'is:trodei lavori pubblici.
~ Per conoscere i motivi per i quali non sa~
rebbero stati assegnati al F.I.E. i 15 miliardI
previsti e derivanti dai fondi E.R.P. la cui
attribuzione sarebbe stata già approvata dai
Ministri competenti. Ciò allo scopo di cono~
scere se si intende ancora rendere operante la
legge n. 715 dellO agos'to 1950 del piano Al~
disio, onde venire incontro alle numerose do~
mande giacenti e regolarmente istruite da
privati, di cooperative e di consorzi, una note~
vole parte dei qualI ha assunto impegni anche
finanziari, arrivando talvolta anche all'acquisto
dei 'terreni per le costruzioni da finanziare
(987).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero non è con~
trar io alla continuazione dell'attività del Fondo
per l'incremento edilizio, atteso anche il gran
numero di domande di concessione di mutui
che per de,ficienza di mezzi non hanno potuto
trovare accoglimento.

All'uopo, si era ,considerata la possibilità ell
des'tinare al F.I.E. le somme derivanti dal rim~
borsa di alcuni prestiti concessi sui fondi
E.R.P., ma si è poi dovuto soprassedere aHa
iniziativa p'erchè, tenuto anche conto dei ri~
levanti finanziamenti disposti a favore della
edilizia popolarissima (legge per la eliminazio~
ne delle abitazioni malsane) si è reso necessa~
rio utilizzare le predette disponibilità per altre
urgenti necessi'tà del settore siderurgico.

n 11{inistro

ROMITA.

NEGRI. ~~. AUa Presidenza del Cons'igUo dei

mirllistr'i e al Ministro delle finanze (Demanio).
~ Per conoscere: a) per quali ragioni ed in
virtù di quali disposizioni ed autorizzazioni il
Commissariato della gioventù italiana ha rite~
nuto di alienare il palazzo di provenienza ex
G.I.L., denominato ex Nonio, e residua area
annessa, sito in Mantova ~ via Solferino ~ te~

nuto conto che, in precedenza, a tU'tte le richie..
ste di persone od 'enti (tra cui il Consorzio pro~
vinciale per l'istruzione tecnica che intendeva
utilizzarlo per i suoi alti e pubblici fini cultu~
rali e sociali) lo stesso Commissariato aveva
opposto un rifiuto, dichiarando che l'immobil~
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era inalienabile; b) per quali ragioni ed in vir~
tù di quali disposizioni ed ,autorizzazioni la
vendita avvenne a trattativa privata consi~
derato che ~ oltre alle disposizioni di legge

~ anche un criterio di doverosa tutela del
pubblico interesse consigliava, nella fattispe~
cie, la forma dell'asta pubblica data che, per
quanto detto al punto a), essendo diversi gli
aspiranti all'acquisto la forma dell'asta pub~
blica avrebbe 'consentita il realizzo del mag~
giar prezzo nell'interesse del pubblico Erario;
c) da quale ente fu campiuta la perizia di stima
per stabilire il prezzo di vendita e quali criteri
si seguironO' nel determinare il valare del pa~
lazzO', dei fabbricati annessi e dell'area; d) a
chi fu venduta l'immobile, a quale prezzo ed a
quali candizioni di pagamentO'; e) se ritenganO'
tale prezzO' carri spandente ai valari di m~r~
cata, tenuto presente ~ tra l'altra ~ che

l'area ceduta can l'immobile è di alto valare
cammerciale, trattandasi di area fabbricabHe
in fregio ed in angolo a due strade centralis~
sime della città, can larghe ed immediate pra~
spettive di sviluppo edilizia, peraltro già in
carsa; f) se tale vendita sia compatibile cal
fatta che alcuni enti statali, che in detta im~
mO'bile avrebberO' pO'tuta trovare adeguata si~
stemazione, sona tuttara sistemati in edifici
di privata proprietà e per i quali la Stata paga
altissimi canani di locaziane; g) se risulti che
l'acquirente dell'immabile, a brevissima di~
stanza di tempo dall'acquisto (quandO' ciaè
nan si erano verificate apprezzabili variaziani
sia del mercato immabiliare sia della valuta)
abbia alienata ad un nato industriale della cit~
tà di Mantova, a a sua prestanome, una parte
dell'area annessa all'immabil~, realizzando, da
tale vendita parziale, un prezzO' pressachè egua~
le a quella da essa acquirente pagata al Cam~
missariato G.I. per !'intera immabile; h) se
nan ritenganO', pertantO', a tutela del pubblica
Erario, di pramuavere aziane giudiziaria per
la res'CÌssiane della campravendita per causa
di «lesiane enarme »; i) se nan ritenganO' di
esperire un'indagine al fine di accertare se e
quali interferenze determinarana il Cammis~
saria G. I. ad un negazia canclusa nei termini
accennati ed a cui, a giudiziO' dell'interragante,
derivarana un grave danna per il pubblica Era~

ria 'e parallela, illecita vantaggiO' per private
ecanamie; e se e quali respansabilità pas--
sana da tali .circastanze emergere; e se e quali
pravvedimenti intendasi adattare in conse~
guenza (847).

RISPOSTA. ~ Il Cammissariata della Gia~
ventù italiana ritenne di alienare l'immabile ex
Nania in Mantava (nan utilizzata ai fini fun~
zianali dell'OrganO') e terrena annessa al locale
Patranata A.C.L.1. in cansideraziane delle fi~
nalità assistenziali e saciali da quest'ultima
perseguite, mentre gli altri aspiranti all'acqui~
sta (fra i quali nan risulta il Cansarzia pra~
vinci aIe per l'istruziane tecnica) eranO' dei
privati. Per la vendita e relativa prezzO' il
Cammissariata ebbe la prescritta autarizza~
ziane del MinisterO' del tesara, nella quale fu
tenuta conta che il Patranata acquirente offriva
un prezzO' superiare del 15 per centO' al valare
di stima dell'UfficiO' tecnica erariale di Man~
tava.

La vendita fu quindi effettuata per il prezzO'
di lire 9.200.000, versata dalla A.C.L.I. in unica
saluziane all'atta del1a stipulaziane del cantrat~

tO' per nataia Nicalini di Mantava in data r
maggiO' 1953.

Successivamente il Patranata A.C.L.I. ha ri~
venduta a un privata parte del camplessa, e
precisamente l'area annessa al palazzO', all'an~
golo fra la via Salferina e la via della Libertà,
al prezzO' di lire 7.800.000. Tale aperaziane, a
quanta risulta, è stata determinata dalla ne~
c'essità del Patranata di restituire a breve sca~
denza la samma anticipatagli da altra persana
per l'acquista dell'immabile.

Data il vincala manumentale ,cui è sattapa~
sta il palazzO' Nania, e che imparta anche il di~
vieta di eseguire lavari di radicale trasfarma~
zione all'interna, nan sembra che in essa avrei>--
bera pO'tuta travare adeguata sistemazione uf~
fiCl statali.

In ogni mO'da, date le circostanze nelle quali
si è verificata l'alienazione, gli argani direttivi
del Cammissariata G. I. sana sLati richiamati
ad una più attenta valutaziane delle canvenien~
ze ecanamiche nella amministraziane del pa~
trimanio ad essa affidata; e ciò pur tenendO'
presente che, nel casa in esame il maggiar



Senato della Repubbttca ì145i

26 APRILE 1955

il LegislatU'ì'u

DISCUSSIONICCLXXXII SEDUTA

vanta:wgio è andato a beneficio non di pri~
vati, ma di un ente con finalità sociali e
assistenziali.

Il Sott'osegretari<l d~ Stato
SCALFARO.

PAP ALlA. ~ Al MinÌ8tr'o di grazia e gi;ustif-zia.
~ Per conoscere le ragioni che hanno deter~
minato l'abolizione del posto di ufficiale giu~
diziario aggiunto nella Pretura di Canosa di
Puglia (35.000 abitanti) e soprattutto se non
ravvisi opportuno revocare il provvedimento
ch'e poco ha giovato all'economia generale del~
1'Amministrazione mentre ha reso difficile se
non impossibile il normale funzionamento del~
la giustizia in una Pretura importantissima
provocando come conseguenza lo sciopero degli
avvocati del Foro interessato (1135).

RISPOSTA. ~ Riguardo alla sua interroga~
zionB, pregiomi comunicarle che nella pretura
di Canosa di Puglia non è stato mai Istituito
il posto di aiutante ufficiale giudiziario, ma solo
il posto di ufficiale giudiziario, come risulta
dalla tabeUa C allegata al decreto ministeriale
10 febbraio 1953, pubblicato nella Gazzetta Uf~
ficiale n. 102 del 5 maggio 1953.

Reputo opportuno faro presente che in oc~
casione delle recenti modifiche delle tabelle ri~
guardanti le piante organiche degli uffici giu~
diziari non si è mancato di prendere in esame
la possibilità di istituire nell'anzi detta pretura
un posto di aiutante ufficiale giudiziario. Non
si è potuto peraltro provvedere in proposito,
avuto riguardo all'attuale situazione del per~
sonale. Questa invero non consentirebbe nè 10
aumento dei posti in organico, nè la soppres~
sione di un posto di aiutante presso un altro
ufficio giudiziario, corrispondente alla istitu~
zione di tale posto nella pretura di Canosa di
Puglia.

Posso peraltro aggiungere che in occasione
della futura revisione deUe piante organiche,
la questionB che interessa lei ed il Foro di Ca~
nosa potrà essere ripresa in esame.

Il jjf
tnist1'o

DE PIETRO.

PASTORE Raffaele. ~ Al Minisf1ro deU'agri~

DO'J;l1ul'ale delle fOr'ies1te. ~ Per sapere se i
sottoelencati proprietari che a suo tempo si
avvalsero del dis'Posto dell'articolo 9 della legge
21 ottobre 1950, n. 841, conservailldo il terzo
residuo deHe terre ad essi espropriate, hanno
eseguito i lavori previsti neHe domande da
essi presentate:

1) Pomarici Santomasi Frances1ca fu Mi~
chele, dem-:eto minilsteria'le n. 1280 del 30 no-
vembre 1951;

2) Polini Domenko fu Antonio, decreto
miiIlisteria1le n. 1277 del 30 novembre 1951;

3) Bruno Giovanni e Pietro fu Michele,
decreto ministeri'a~e n. 125,2 del 30 novembre
1951;

4) Aglieta Michele fu Giuseppe, de.creto
ministeriale n. 418 del 24 maggio 1951;

5) TUP'P'uti Schimosa Ottavio fu Giuseppe,
d,ecreto ministeriale n. 2156 del 19 dicembre
1952;

6) Terribile Salvatore di Francesco, de~
creto ministeria;le n. 2152 del 19 dicembre
1952;

7) Terribile Giuseplpe di Francesco, de~
creto ministeriale Ill. 2151 del 19 dic,embre
1952;

8) S,pagnoletti Zeuli Giovanni fu V. An~
tonio, decreto ministeriale n. 2376 del 24 di~
cembre 1952;

9) Sabini Giusep,pe fu Giovanni, decreto
ministeri aie n. 509 del 24 maggio 1952;

10) Porro Regano Nicola fu Felice, de~
creto ministeriale on. 2349 del 20 dicemhre
1952;

11) Porro Nicola fu Nicola, decreto mi~
nisteriale n. 1657 del 4 febbraio 1952;

12) Lorusso Teresa fu Antonio, decreto
ministeriale n. 492 del 24 maggio 1952;

13) Lorusso Leonardo fu Antonio, d,ecreto
ministeria:1e n. 491 del 24 maggio 1952;

14) Lorusso Giacinto fu Antonio, decreto
milllisteria:le n. 2116 del 19 dkembre 1952;

15) LimongeHi Francesco .fu Savino, de~
creto ministeria~e n. 2112 del 19 dicembre
1952;

16) Incampo Gius,ep,pe fu Giovanni, de~
,creta ministeriale n. 489 del 24 maggio 1952;
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17) Caputi J arobrenghi Giuseppe fu Fran-
cesco, decreto ministeri aIe n. 2274 del 20 di~
cembre 1952;

18) Caracciolo Anna fu Marino, decreto
ministe.riale n. 2402 del 31 dicembre 1952;

19) Aglieta Luigia Irma fu Luigi, decreto
ministeriale n. 918 del 28 luglio 1952;

20) Ferrara Giovambattista fu Eugenio
e 'altri, decreto ministeri aIe n. 2064 del 19 di~
cembre 1952.

Tutti deHa provincia di Bari.
Chiede sapere inoltre se è consentito ai par~

lamentaTi prendere visione dei pia,ni di tra~
sformazione (1051).

RISPOSTA. ~ Le ditte 'Citate daUa S. V. ono~
revole hanno l'obbligo, ai sensi dell'articolo 9
della legge 21 Qttobre 1950, n. 841, di com-
piere i lavori di trasformazione del «terzo
residuo », entro il termine di due anni dal~
l'autorizzazione.

Quasi tutte le ditte di cui trattasi hanno
dato inizio aUe opere di trasfoTiIl1azione; co~
munque, allo .scadere del termine prescritto
si !procederà ,a nOriIIla di legge nei ,confronti
degli eventuali inade1I1iPienti.

n Mi1'llistro

MEDICI.

PASTORE IRiaffa~e. ~ Al Ministrf10 ,dell'agri~
e,oltura leideUe jQVf1eg:be.~ Per Isapere perchè
la Commissione per ,l'assegnazione delle terre
incolte di Potenza non rispetta Inè i termini
nè le disposizioni della legge 18 aprile 1950,
n. 199 e precedenti, nè le disposizIOni impar-
tite dal Ministe,ro. \

Infatti la coopera,tiva « Consprina » di Bari
fin dal febbraio 1954 aveva chiesto l'assegna~
zione di diverse centinaia di etta'ri di terreno
incolto in agri di Genzano e Lucania, e la
Commissione ,anzichè esprimere il parere in
trenta giorni (articolo 2 della legge 18 aprile
1950) aspettò diversi mesi per iniziare l'istrut-
toria e si mosse .solo quando l'interrogante
per hen ,sei volte si era ,recato a Potenza per
sollecitarla.

N el periodo di istruttoria non sono state
sentite neppure le parti come previsto dal-
l',articolo 5 del decreto legislativo luogotenen-
ziale 26 aprile 1946, n. 597.

Dopo nove mesi di lungaggini, solo il 24 IllO~
vembre emetteva parere contrario alla richie~
sta con la giustificazione che essendo immi-
nente la notifica alla ditta degli obb[ighi di
bonifica i terreni non erano concedi bili, men~
tre il Ministro con sua ,circolare n. 12 del
10 agosto 1949 pres'criveva: «nes.suna norma
sottrae i terreni sottoposti al vincolo del piano
generale di bonifica nnchè il piano non abbia
coneretaattuazione .

"
È evidente pertanto

che, quando nei comprensori esistono terreni
suscettibili di coltivazione la mancata, od in-
sufficiente messa a coltura dei terreni stessi
rende la legiS1lazione sulla concessione delle
terre incolte ai contadini ap'Plicabile ».

La Commissione inoltre non ha consentito
al raprpresentante la cooperativa di p'rendere
visione degli atti ist'ruttori e delle 'relazioni
tecniche per fare le sue osservazioni; il Pre-
fetto ha emesso il decreto negativo, non dopo
died giorni, ma dopo circa cinquanta; l'Ispet-
torato compartimentale, richiesto daHa coope-
rativa, si è rifiutato di interporre appeillo per
non consentire al Ministero di prendere vi~
sione della pratica.

Questi fatti, Sipiegano, se non giustificano,
quanto è avvenuto in quella provincia ove i
'contadini di San Fele, stanchi di attendere e
consci delle partigianerie della stessa Com-
missione oc'cu:parono e lavorarono i terreni.

Chiede inoltre di salpere se di fronte a tanta
infrazione di legge il Ministro non intenda
richiamare quella Commissione a che questi
fatti non ,abbiano a ripetersi (1110).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero conviene nella
Ofprportunità ,che le domande di ,concessione di
terre incOllte presentate dalle cooperative agri-
cole vengano dedse dalla competoote Commis~
sione provinciale con O'gni sollecitudine.

Pertanto, a seguito di quanto segnalato dalla
S. V. onorevole" è 'Stato interessato il prefetto
di Potenza .perchè sia evitato ogni ritardo nel-
l'esame di .dette domande di asseglllazione.

Per quanto. concerne il lamentato rifiuto de,l-
l'Is'pettO're agrario compartimentale ad inter~
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porre appeNo contro la denegata concessione
di terre incO'lte alla cooperativa « Consprina »,
si ,chia'risce che il ricorso a questo Ministero,
'contro il rigettO' di una dO'manda di con'ces~
sione, ,previ'sto dall'arti.coIO' 4 della legge
18 aprile 1950, n. 199 nOoncO'stitursce un ob-
bligO', ma è una mera facoltà ri.conO'sciuta a
detto Ispettore, nella cui esclusiva discrezione
rientra l'esame della ,esistenza a meno delle
,condizioni che 'giustifichino l'iID\PugIIlativa del
pravvedimentO' prefettiziacherespinge la ri~ I

chiesta ,can'cessiane di terre incoOlte.

1Z Ministro

MEDICI.

PASTORE Raffaele. ~ Al Ministf/",Q dell'agri~

ciOltwra e delle fiore,ste. ~ Per sapere perchè
la CoOmmissiO'neper l'assegnaziane delle terre
incalte di Bari noOnvalle accettare Ja dom~nda
della caaperativa «Consprina» intesa ad ot~
tenere la praroga della ,cancessione (articala 5
del regio decreto 6 settembre 1946, n. 89) per~
chè presentata nel mese di ,giugnO', parago~
nanda tale richiesta alla domanda dei terreni
incolti, per le .quali i termini vaJnnodal 1o gen~
naio alI 31 maggiO'.

Chiede inoltre di sapere se non ,cred'a chiaw
rire a quella Cammissiane la dizione del sU'c~
citata articolo. 5 che stabili s'ce che la richiesta
di p'roraga non può ,presentarsi p,rima del se~
canda annO' di concessiO'ne senza fissare altri
termini (1111).

RISPOSTA. ~ In merita a quanto pras,pet~
tato dalla '.s. V. Qonorevole, si fa ;presente che
tramite la ,competente Prefettura, si è prav~
veduta a precisare alla Commissiane :pravin~
ciale per l'assegnaziane del'le terre incaUe di
Bari ,che il termi'll'e 'Stabilito daU'articola 1 del
deoreta legislativa del CapO' pravvisaria della
Stato 27 di'Cembre 1947, n. 1710, si riferisce
sola alle damande di nuava concessione di teTre
incalte e ehe, inve,ce, per Je domande di p'raw
raga delle concessiani 'già gadute, per i'im~
pianto di colture legna'se ed arbaree, prevista
daU'articala 5 del decretO' legislativa del Cajpa,
pravvisoria dello Stata 6 settembre 1946, n. 89,
l'unica limitazione è che dette damande non

possonO' essere ,presentate prima del secando
annO' agraria di cancessione.

Si fa comunque presente che la «Canspri~
na », in data 5 gennaiO' s'carso, ha rinnO'vata
le istanze di prO'raga delle stesse ,cancessiO'ni,
e ,che le re,lative pratiche sana in carso di istrut-
toria.

1Z Ministro

MEDICI.

PASTORE Raffaele. ~ Al Minist!f1o dell'agr'i'~

Cloltur.a,e deJle fio1"lelste.~ Per canascere per
quale parte dei tratturi della Puglia sano stati
campiuti gli studi di cui alla legge 23 di~
cembre 1923, n. 3244; e se gli atti concernenti
il tratturo TraniwCorato e tutte Je altre zane
su cui sano stati compiuti gli studi sana stati
depositati pres'sQole Intendenze di finanza delle
pravincie e pressa le segreterie dei Camuni
interessati, a mente dell',articaIO' 26 del Rego-
lamentO' ,aPlpravato can regio. decreta 16 lu~
glia 1936, n. 1706 (1123).

RISPOSTA. ~ Gli studi Ip~evisti dalla legge
30 dicembre 1923, n. 3244 sano stati effettuati
per iCÌnquantanove trO'nchi di tratturi della
Puglia, di cui:

tre per il trattura «Aquila~Foggia»;
sei per il «Centurelle~Montesecca»;
cinque per il «Celana-Foggia»;
tre per il «Lucer,awCaste1disangro»;
uno. per il «Pes,casserQoli--Candela»;
cinque per il «Nunziatella~Stignana»;
uno per il «Pazzo delle Capre~Fiume

T,riolO'» ;
uno per il «Foggia~CampoOlato»;
una per il «Lenzalonga»;
sei per il « Faggia~Ofanta » ;
uno p,er il «CerignolawAscali » ;
unO' per lo «Orta~Tressanti~Barletta»;
'Sei 'per il «Barlet1;a~Gruma»;
tre per il «Melfi~Castellan.eta»;
una 'per H «Foggia~Ordana..Lavello»;
una per il «Salpitello di T'ronti~Trinita~

pali » ;
quattro per il «Foggia~Tressanti~Barw

letta » ;
uno per il « Foggia.~Zappaneta » ;



Se'fiato della Repubblica

CCLXXXII SEDUTA

~ 11455 ~ II Legislatura

26 APRILE 1955DISCUSSIONI

uno ,per il «Candela~Monte'gentile»;
uno per la « Storn'ara~Lavello » ;
sette per il « Ponte di Bovino...Ordona~Ce~

rignola ».

Gli atti concernenti gli studi fatti per qua~
rantanov,e degli anzidetti tronchI sono com~
pleti, mentre g1i atti riguardanti gli altn dieci
sono stati quasi tutti di'strutti dai bombarda~
menti suhì,ti dur,ante l'a guerra dal Commis~
sariato .per la reintegra dei tratturl, avente
sede in Foggia, e di essi si conservano soltanto
al'cuni frammenti.

I tronchi tratturali, per i quali è stato effet~
tuato il d€!posito degli elaborati presso le In~
tendenze di finanza, agli effetti dell'articolo 26
del regolamento approvato con regio decreto
] 6 luglio 1936, n. 1706, sono quelli di « Celano--
Foggia» (in agro di San Pietro Avellana),
di «Barletta~Grumo» (in agro di Barletta),
di «Melfi~Ca:stellaneta» (in agro di Gravina)
e di «Foggia~Ofanto» (in agro di Foggia).

Gli atti relativi al tratturo «Barletta~Gru~
mo », in agro Traini e COl~ato, e quelli concer~
nenti gli altri tronchi tr,atturali verranno de~
positati presso le Intendenze di finanza, agli
effetti del citato artkolo 26, 'allO'rchè sarà stata
ultimata, come la legge prescrive, la fase di
liquidazione conciliativa prevista dagli arti~
coli 17, 18, 19 e 20 del regolame>Ilto stesso.

Il Mtnistro

MEDICI.

PERRIER. ~ Al Mimistro dei lxworripubblici.
~ Per cOlIloscereIper quali mO'tivi non si sia
ancora ,provveduto, dopo. un'interruziÙ'ne di tre
anni, a completare la sistemaziO'ne e la depol~
verizzazione della 'strada statale 21 (Borgo
San Dal'ffiazzo~Colle della Maddalena), unica
nostra strada di comunicazione intel'nazianale
dell'arco alpino che sia ancora da sistemare,
con evidente .svantaggio del movimento turi~
sUco e commerciale della provincia di Cuneo
e del Piemonte (1128).

RISPOSTA. ~ Il tratto della strada statale
n. 21 «della Maddalena» ~ cui si riferisce
l'interrogazione ~ è compreso' dalla progres~

siv.a 'chilometrica 33 ,circa (bivio ,per le Terme

di Vinadio) alla progressiva chilometrica 59
circa (confilIle francese), della lunghezza di
oltre 26 chilometri, cOonpavimentazione non
ipcrotetta.

La sistemazione dei primi dieci chilometri
(dal chilometro 33 al ,chilometro 43+ 300) è
preventivata in lire 210 milioni secondo un
progetto redatto da tempo dal CO'ffiparUmento
della viabilità di Torino; quella dei rimanenti
sedici chilometri 'comporterebbe U>Ilaspesa ag~
girante.si a 400 milioni.

Pur ricoooSlcendO'si la necessità di eseguire
i suddetti lavori, non è stato tuttavia, finora
possibile provvedere alloro. finanziamento date
le limitate disponibilità delle 'normaliassegna~
zioni di bilancio dell'A.N.A.S.

Il Mtm8t1'O
ROMITA.

PETTI. ~ Al Mimistrro de,i laV()ri pubblici. ~

Per sapere se ha preso conascenza ehe l'Ufficio
del Genio dvile di Avellino ha, con nota 20 del
21 febbraio 1955, inviato. per la aip!provazione
ministeriale il p,rogetto aggiornato dei lavÙ'ri
di riparazione della cattedrale di Bi'Sa,ccia, e,
se, in cÙ'nsiderazione della urgenza di tali la~
vori, ,crede disporre che la prescritta appro--
vazione sia sollecitamelIlte concessa (1117).

RISPOSTA. ~ Con decreto ministeri aIe in
data 14 ma'ggiÙ' 1952 venne approv.ata la pe~
rizia 24 maggio 1952 relativa ai 1avori di ri~
parazione del.la chiesa eattedrale di Bisaccia,
dell'importo di lire 10.050.000 e fu .concesso
il sussidio. di lire 5.025.000, 'pari al 50 per
'cento della .somma anzidetta, al comune di
Bisaccia che esercita il diritta di patronato sul
sacro edificio.

Data la neeessità e l'urgenza dei predetti
lavori, vennero date disposizioni al detto Co-
mune, affinchè essi fossero iniziati al più p.re~
sto e comunque ultimati entro di,ciotto mesi
dalla data del provvedimento di concessione
del sussidiO'.

In data 11 novembre 1953, il Comune inol~
trò a questo Ministero istanza .per ottelIlere
una proroga 'aHa esecuzione dei citati lavori.

La proroga venne concessa in data 13 gen~
naio 1954.
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Il 3 febbraiO' cO'm'ente il -cO'munedi Bisaccia,
tramite l'UfficiO' del GeniO' dvÌJe di AvellinO',
ha trasmessO' a questo MinisterO' una secoo.da
damanda di prO'rO'ga al termine fissatO' per la
riparaziO'ne del sacra edificiO', unitamente ad
una perizia di variante ed aggiO'rnamentO' dei
prezzi dei lavori in questiO'ne redatta dal ID~
cale UfficiO' tecnica, il cui impDrto di lire
10.050.000 rientra in quellO' ricO'nos-ciutO'sus~
sidiabilecDn il dtatO' decreto ministeriale
n. 1194.

La ri-chiesta prDraga, mO'tivata daJ factO' che
le 'gare di appalto. indette per l'ag,giudicaziO'ne
dei lavO'ri sonO' andate deserte !per i prezzi
trDPPD bassi di ,perizi'a, è stata già accDrdata
da questO' MinisterO'.

All'apprO'vaziO'ne -della perizia di variante,
che è stata restituita invece, all'Ufficio. del Ge~
niO' civile di Avellino., si prO'vvederà, dopO' che
essa sarà stata .cO'mpletata del preventivO' pa-
rere, in linea tecnica, del 'cO'mpetente Ispet~
tO're generale di zO'na del Genio -civile, ai sensi
della legge 3 febbraiO' 1951, n. 165.

Il Ministro
RoMITA.

RAVAGNAN. ~ Al Ministro deUa pubblic,a
isf/xruz~olf/;,e.~ Per cO'nDscere IO' statO' attuale

della pratica 'prO'mossa dal 'CDmune di Capipella
MaggiDre (TrevisO') e tendente ad O'ttenere, a
favO're della sua fraziO'ne di AnzanD, il can--
tributa di legge lper la indilazionabile cO'stru~
ziDne di un edificiO' s-cDlasticO' (1124).

RISPO'STA. ~ AssicurO' l'anDrevO'le interra~
gante che la dO'manda presentata dal comune
di Cappena MaggiO're intesa ad usufr>uire delle
prO'vvidenze previste dalla legge 9 agO'stO'1954,
n. 645, ai ooi della .co.struziO'ne di un edificiO'
scO'lasticO'nella fraziDne Anzana viene attual~
mente esaminata, CDn iparticolaris'sima atten~
ziane date le ricO'nosciute necessità 100calid'in~
tesa CO'nil MinisterO' dei lavari pubblici in sede
di -cO'mpilaziO'nedei prO'grammi finanziari per
l'eserciziO' in cO'rsO',ai sensi della legge citata.

lZ Ministro
ERMINI.

RAVAGNAN. ~ Al Minvstmo della pubblica
istrruziJoYJ1Ae.~ Per cO'nO'scere lo stato. attuale
della già annosa ,pratiea inO'ltrata dal cO'mune
di MO'riagD (Trevi'sa) per la costruziO'ne di un
edificiO' scalasticD. Ad analoga interrO'gaziane
,pres-entata alla Camera, l'allara Ministro. O'nD~
revale MartinO' rispondeva, in data 20 luglio.
1954, che la richiesta del Camune era già stata
accDlta dal MinisterO' dei lavari pubblici ed in~
serita nel prO'gramma dell'eserciziO' 1952~53 per
l'impO'rtO' di 8 miliO'ni, ma che, avendO' nel
frattempO' l'AmministraziDne cO'munale inte~
ressata chiestO' una integraziO'ne di 3 miliO'ni
(data che i prezzi erano. nel frattempO' aumen-
tati), si rendeva necessariO' un nuavO' interventO'
pressa il MinisterO' dei lavO'ri !pubblici.

Il sattoscrittO' desidera pertantO' CDnO'scere
l'e'sitO' di questa seconda pratica e se il Mini..
sterD intende condurla sallecitamente a termine
prima ,che un ulteriare indugiO' provDchi un
nUDVDaumenta dei prezzi (1125).

RISPO'STA. ~ La damanda presentata dal
camune di Ma~iagO' intesa ad O'ttener-e una
integraziane di fO'ndi per la castruziO'ne di un
edificio. sca1astico è all'esame di questO' Mini~
stera e di quello dei lavari pubblici.

Si deve però far p-resente che gli organi tec~
nici lacali hanno. eSlpressa -l'avvisa che la samma
di lire 8 milioni già concessa sia sufficiente a
saddisfa~e le esigenze 100cali,in quwntO' il co.-
mune di MariagO', con una papa1aziO'ne s-cola~
stka di 93 alunni ha necessità di quattrO' aule,
e paicM ne di-S'pane -già di due, si tratte;rebbe
di castruirne a1tre due, per il -che la sO'mma
concessa dovrebbe essere sufficiente.

Il Ministro

ERMIN!.

ROMANO'Antania. ~ Al Pr.esiàente del Co.n~

siglio dei ministri, PreMente del Comitato
interrministeriaÙ àei pr.ezzi. ~ P.er sapere se
sia a conascenza: 1) che alcune Sacietà ele~
triche esercenti nell'Italia settentrianale ab--
biano estesa il so.vraprezza del 2.300 .per centO'

~ 'consentita come cO'efficiente massimO' dal
prDvvedimenta C.I.P. n. 101 dell'll agostO'
1948, tra l'altra, sui prezzi di vendita del~
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l'energia elettrica per .privata illuminazione
bloccati nel 1942 ~ anche sun'importO' dei
diritti ,fissi vigenti nel 1942, in dero.ga pO'i
alla maggiorazione autorizzata per tale titolO',
invece, dallo stesso provvedimento nella mi~
sura massima del 600 per 'ceillto, crea/ndo, di
conseguenza, con evidente arbitrio a tutto
danno. dell'utenza, anche per la illuminazione
privata, una nuova tariffa, al pO'sto di quella
a cO'nsumO'Ubero del tipo binomio e cioè UIla
quota fiss,a per 'Pote'nza e coo un ,prezzo per
ogni ,chilovattora ,consumato; 2) che l'Unione
esercenti elettrici nO'n solo abbia maggioratO',
al pari di molte altre 'società elettriche, gli
importi dei depO'siti cauziO'n.alivigenti nel 1942,
derogandO' dalla ,tassativa disdp.lina del blocco
di tutte le oondizioni contrattuali, ma abbia
instaurato il sistema, 'nelle forniture per uten~
ze stagiO'nali ~ come ricorre, ad es,empio, per
l'industria olearia ~ di pretendere senz'a~tro
all'atto della stipula del contrattO' di sO'mmi~
nistrazione dell'energia elettriea il versamento
di una sO'mma, nO'n certo trascurabile, che la
Società stessa !presume cO'rrispO'ndere all'im~
portO' di tutta la fO'rnitura, non solo cO'me
somma infruttifera d'interessi ma cO'nuna cO'n~
tabilizzazione che viene fatta dopo qualche
mese daUa ,cessazione della fomitura.

L'interrogante ,chiede, pertanto, se sianO'
state segna}ate quest,e ,particolari situazioni dai
Prefetti ,presidenti dei Co.mitati provindali
dei p,rezzi 'e, nell'aff.ermativa, quaIi provvedi~
menti siano stati adottati, a tutela piena delle
utenze interessate, che, quasi sempre. non in~
tendonO' espO'rsi cO'n denuncie spedfiche al~
l'Autorità giudiziaria o con semplici 'Segnala~
zioni agli o.rgani ,competeTIti (1094).

RISPOSTA. ~ Facendo riferimento alla sopra
trascritta interro.gazione ~ cui è data risposta
anche per contO' del Presidente del CO'nsi'glio ~

si co.munica alla S. V. onO'revole quanto segue:

Con il provvedimento n. 101 dell'l1 agosto
1948 il Comit'atO' interministeriale dei prezzi
autorizzò le aziende ,elettriche ad apportare un
aumento fino al 2.300 per cento (24 volte) sui
prezzi dell'energia elettrica hloc,cati nel 1942,
cO'nfermando la eccezione per quantO' riguarda
i diritti fissi per noli contatori ,e diritti acces~
sari, per i quali il provvedimento sopradtato

II Legislatura

stabilì la ma<g1giorazio.nedel 600 per cento ri~
Slpetto a quelli bloccati, con l'aggiunta di lire 4,
lire 6 e lire 8 mensili, rispettivamente 'per i
contatori da 3, da 5 e da 10 ampèr,e.

Ciò importa che alle tariffe, ,per le quali
esiste un 'prezzo del Kwh. ed Uilla quota fissa
per lIloli ,contatO'ri e diritti accessO'ri, viene ap~
plicatO' l'aumento di 24 volte sul prezzO' del
Kwh. ,e l'aumento di 7 vO'lte per la quo.ta nolo
contatore. Per le tariffe, invece, che hanno un
prezzo del Kwh. ed una quota fissa di potenza,
il coeffidente 24 si applica ai due elementi della
tariffa; e ciò indip,endentemente dalla destina~
ziO'ne dell'energia (se, <CiO'è,:per illuminazione
privata o per i'O'rza motrice).

Sta di fatto che in determinate ZOlle del
territorio nazionale alcune aziende elettriche
hanno regolarmente a,pplicato. il cO'effidente 7
di moltiplicazione alla 'quO'ta nO'li 'contatori e
diritti accessO'ri, mentre per le altre aziende è
'Sorta contestazi'one circa la esatta osservanza
delle norme relative. Si è reso, pertanto, ne~
cessario chiarire ai Comitati provinciali dei
p-rezzi ,che nelle tariffe a struttura chiaramente
binomi'a, (le quali abbiamo., quindi, Un prezzO'
per Kwh. ed Ulna quota fissa per pO'tenza im~
pegnata) ,che devonO' risultare da contratti di
data certa, stipulati prima del 1942, il coeffi~
dente 24 si poteva applicare sia sulla quota
fissa (lpO'tenz.a),che sulla quota variabile (prez~
zo per Kwh.). Nei casi, in cui tale dimostra~
zione non venga fO'rnita dalle aziende distri~
but-rici, le 'Somme pagate dagli utenti, a titolo
diverso da quelle pagate per il prezzo del Kwh.,
si debbono ritenere come rientraiIlti nelle voci
(diritti fissi per nolo contatO're ed altri in~
traiti accessO'ri) per le quali è stata 'cansentita
l'applicazione del coefficiente 7 di molti'Plica~
ZlOne.

Qualora alla S. V. onor,evO'le risultassero
casi concreti di violazione delle suddette nor~
me, potrà fame seglIlalazione al C.I.P., il quaie
,provvederà ai relativi accertamenti per l'ap~
plicazione, se del caso, delle sanzioni penali
a carico dei cOlltr.avventori, a nornJa de] decreto
legislativo del Capo provvisoria deHo Stato
n. 896 del 15 settembre 1947.

Cir,ca la segnalazio.ne che la Società uniane
esercizi elettrici abbia maggiorato gli importi
dei depositi ,cauziO'nali vigenti nel 1942 ed ab~
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bia instaurata il sistema (specie per le forni~
tu re stagianali ai frantoiani) di pretendere,
all'atta de'Ha stipula del cantratta di sùmmi~
nistraziane dell'energia elettrica, il versamenta
di una samma che la Sacietà stessa presume
corrispO'nda all'imparta di tutta la fornitura,
si precisa che, per risalv,ere contraversie del
g€lnere, accorre rilpartarsi alle ,candiziani ge~
nerali di fornitura praticate dalle aziende elet~
triehe ,e bloccate nel 1942 anche in relaziall1e
al :blac,cO'dei 'cantratti ed alla larQ pro.ro.ga di
diritta, stabilita dal regia decreta~legge 12 mar~
zo 1941, n. 142.

Dalle segnalaziani pervenute, si è po.tuta ac~
ce,rtare che gli anticipi per farnitura ed i de~
po.siti ,cauzianali pO'tevanaessere riferiti in
una cifra assaluta oppure in una samma rag~
guagliata alla e<ntità della forni tura. In base
aHe vi'genti narme in materia, mentre nan
pO'ssanO'essere madificati gJi anticipi espressi
tn cifra assO'luta, in quanta' non è stato can~
sentita aLcun adeguamenta, essi pO'ssana es~
sere rivalutati cO'n ,riferimento. alla entità ma~
netaria della fO'rnitura stessa qual,ara nelle
candizioni blaceate al 1942 gli antidpi 'o i
depasiti fO'ssero. stati riferiti all'imparto pre~
suntO' della bOoHetta per un certa numero. di
mesi.

Per qualIlta rioguar,da in partiwlare la Sa~
cietà U.N.E.S., nOon sona stati .segnalati casi
di viO'laziane alle citate dis-pasizioni che, av~
viamente, anche detta aziend'a è tenuta ad o.s~
servare.

Jl M1,nistro
VILLABRUNA.

Russo Salvatore. ~ Ai l}-f'ini>Sirodel tesoro.
~~ P.er avere qualche natIzla della pratIca di
riversibilità del defm'1ta Scebba Giuseppe fu
Racco. da Mazzarina ~~ vecchia guerra ~ 11~

bretba n. 15091g8. Tale pratica SI trava da
circa cinque mesi al Camitata di liquidaziane
(983).

RISPOSTA. ~ La pratica dI pensiane relatIva

alla signara Pesce Angela vedava del sopra
nominata è stata definitaco.n pravvedimenta
cancessiyo..

Il SoUoseg1'etarw di, Stato
PRETI.

SALARI. ~ All' Alto Commissario per l'igiene
e la sanUù pubblica. ~ Per sapere carne si
intende disciplinare il servizio. trasfusianale
del sangue specie in relaziane alla già esistente
benemerita «Asso.ciazione vo.lontaria dOonatari
di sangue» (A.V.I.S.), che si è organizzata in
tutti i maggiori centri e che farnisce le mi~
gli ari garanzie per pOoter far frante ad agni
richiesta (1189).

RISPOSTA. ~ L'Alta Oammissarrata per
l'igiene e la sanità pubblica, sin dan'agasta
1954, ha naminato una Cammissio.ne presie~
duta dal DirettOore generale dei servizi medid

E' della quale fanno. parte il Presidente nazia~
naIe dell'A.V.I.S., p rofessari universitari e
rappresentanti dei Centri della trasfusiane del
sangue. Essa ha il campita di studiare le que~
stiani tecniche inerenti ai servizi della trasfu~
sio:p.e del sangue umana e, al mOomento, sta
esaminandO' lo. schema del nuava RegoJamenta
che pravvederà in maniera definitiva alla di~
sciplina dei servi'z,i trasfusiO'nali e che terrà
r.el dayuta cantOole funziani in atta sVOoltedalla
benemerita AssQciazione valantaria da:natO'ri di
sangue (A.V.I.S.).

La campilazio.ne del regOolame,nta procede di
piena accorda cOolp,residente dell' A.V.I.S., che
fa parte della cammissiO'ne stessa.

[/Alto Oomm~88af'io

TESSITORI.

SIBILLE. ~ Al Min~stro deWinte'rno. ~ Se
nOonritenga Ooppartuna prendere prOovv€dimenti
urgenti affinchè nan possa passare altra valta,
senza che si provveda a legittima sequestra,
inasservata agli UffiCI campetentI, un titala
quale quellacantenuto nel giarnale « Il Secala »
di O'ggi 9 marzo. 1955, che costituisce un evi~
dente e pravacataria insulto ai valari nazianali
della Resistenza eon la seguente stesura: «Ap~
pellOoagli italiani un insulta alla Patria la cele~
braziane del 25 aprile» can quanta segue sino.
al testa di «Dia salvi l'Italia» (1129).

RISPOSTA. ~ La Questura di Rama ha, tem~
pestivamente, segnalata all' Autorità gi'Udizia~
ria, per i pravvedimenti di legge" la pubblica~
ziOone su «Il SecaJa d'Italia» del 9 cOorrente,



Senato della Repubblica II Legislatura

CCLXXXII SEDUTA

~ 11459 ~

26 APRILE 1955DISCUSSIONI

di tre articO'li non sottoscritti, intitafati, rl~
spettivamente: «Un insulta alla Patria la
celebraziane del 25 aprile»; « Le radiase gior~
nate che piaccianO' a Tagliatti »; «Dia salvi
l'Ital'ia ».

Il Sot! o8efjTctllr'/O di Stato

BISORI.

SPAGNA. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Premessa .che .in data 21 IlugliO'1952 la si~
gnara Lantieri Carmela, in Maielli venne
esprO'priata di una parte dena sua praprietà a
causa dell'ampliamenta delIo stradale (corsa
Gelane) da Siracusa per Catania; che nan
agtante gli accO'rdi relativi alla cO'nsentita im~
mediata occupazione del terrena e del fabbri~
cata, l'Azienda nazionale autonama delle stra~
d(' statali, sezione di Catani.a, non ha mante~
I!uta gli impegni assunti .con il verbale redatta
il dettO' 21 luglia 1952; che, da quel giarnO', la
seziO'ne dell'A.N.A.S. di Catania nan ha in~
teso il dovere nan sa1a di dare carsa alla per~
ff'ziane della pratica di espraprio ma, nem~
mena, di dare una risposta alle saUecitaziani
dell'interessata; che tanta la Direziane di Ca~
bnia che la Direzione campartimentale del~

l'A.N .A.S. di PalermO' hanno ritenuta lecita
non rispandere alla lettera raccomandata spe~
dita dall'interragante il 3 settembre 1954 can
la quale si pregava di valer dare adempimenta
ai p.atti accettati; ritenuta che il sistema del

«'silenziO'» preferita dalla Seziane A.N.A.S. di
Catania rileva negligenza a inidoneità dei pre~
pasti ai servizi; ritenutO', inaltre, che questa è
sala una dei tanti casi in cui devesi lamentare
una in8flkienza del sistema di liquidaziane e
che nel sistema stessa nO'n trava una l'agica
giustificaziane l'assaluta cO'mada silenzia della
Djreziane degli Uffici di Catania e di Palerma;
chieda: 1) se l'O'norevale Ministra ritenga ra~
gianevale e lecita ch€ un Ufficia serio si cam~
porti in guisa da lasciare adito a ritenere che
essa abbia il diritta ed il patere di mantenere
l'impegna se crederà di osservarla e, in agni
oa8a, quando crederà di farla a sua discreziane
illimitata; 2) se nan ritenga intervenire per
ricercare se esistana eventuali r€sponsabilità,
per negligenza a imperizia, sulla mancata de--

finizione della specifica pratica; 3) se non ri~
tenga oppartuna richiamare le dette Direziani
ad un maggiar senslo di respansabilità e di ri~
guarda versa i cittadini ed i parlamentari che
pretendano salO', nella farma più cartese, l'ap~
plicazione delle leggi dello Stato (1053).

RISPOSTA. ~ In relazlOne ai fatti denunciati
dall'anarevole interragante si .comunica che
dalle indagini esperite pressO' il Camparti~
menta della viabilità di Palerma è risultato
quanta segue:

Nel gennaia 1954 (mentre erana in corso
di esecuzione i lavari per campletare l'alla'rga~
mento deJla via GelO'ne)è emersO' che il terrena,
sede dei lavari, ricadeva su una vecchia Regia
Trazzera il che fece sargere dei dubbi circa la
effettiva proprietà del terrena stessa.

Dapo una lunga e labO'riosa pratica svalta
dalla Seziane staccata del CampartimentO' del~
l'A.N.A.S. di Catania can l'Ufficio delle Regie
Trazzere di PalermO', risultò, infatti, che tre
delle ditte firmatarie dello stata di cansistenza
(fra le quali non è campresa la Ditta Lantieri
Carmela) nan eranO' le legittime praprietarie
df'lle aree e.sprapriate in quanto tali aree figu~
rana di proprietà demaniale.

Alla '3capa di redigere in base a dacumenti
ufficiali, i verbali di liquidaziO'ne definitiva,
gi? predispasti da tempa, la predetta Sezione
staecata si rivalse, sin dal dicembre ultima
scarso. all'Ufficio tecnica erari aIe di Siracusa
per attenere l'estratta di mappa per tipi di
frazianamenta inerente alle parti'celle interes-
sate.

Il predetto Ufficia, in seguita ai salleciti
fatti, ha farnito. tale estratta sala in data
8 febbraia ultima sco.rsa. EssO', però, è ri.sul~
tata mancante dell'elementa principale e ciaè
del naminativa delle ditte che' in Catasto risul~
ta,vana pro.prietarie dene varie particelle. Per
accelerare il completamenta della intera pratica
un funz1anario. della predetta Seziane staccata
si è recato. a Siracusa per attingere diretta~
mente tale elementa essenziale.

EsperitO' tale acce~tamenta si assicura che i
verbali di liquidaziane definitiva dell'inden~
nità di esprapria avranno. al più presta il lara
uUeriore corso.
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Per quanto riguarda poi l'impegno assunto
dall' A.N.A.S. di costruire la recinzione ed il
cancello d'ingre,sso alla proprietà Lantieri, si
fa presente ,che tali lavori saranno senz'altro
iniziati non appena saranno eseguiti qu-elli re~
lativi all'allargamento della via.

Da quanto sopra risulta che il ritardo neHo
svolgimento della pratica di liqidazione del~
l'indennità di esproprio non può attribuirsi a
« negligenza o imperizia» ma alle necessità
imposte dalla circostanza emersa in corso di
opera di effettuare i necessa,ri accertamenti
delle ditte proprietarie delle aree da espro~
priare.

n Ministro
ROMITA.

SPAGNOLLI (PIECHELE). ~ Al Ministro dei

l(l~'ori pubblici. ~ Per conoscere se, stante già

1:.:1 riconosciuta e affermata necessità di rico~
struire al più presto l'Albo nazionale degli ap~
paltatori e imprenditori di opere pubbliche, ri~
tenga opportuno che il rinnovato AlbO'non con~
sideri soltanto l'attività edilizia, bensì anche
quella relativa agli impianti tecnologici tenen~
do conto della importanza sempre maggiore che
tali impianti hanno assunto ed assumeranno,

f' che gli stessi vengano opportunamente con~
siderati a sè stanti e discriminati dalle atti~
vità edilizie vere e proprie eventualmente
chiamando i rappresentanti delle variecate~
gorie a collaborare alla impostazione, regola~
mentazione, tenuta e funzionalità dell' Albo
(1084).

RISPOSTA. ~ SuUa necessità di ricostituire
l'Albo nazionale degli appaltatori le opinioni
non sono concordi.

Questo Ministero, infatti, si rese promotore
di uno schema di disegno di legge che non ebbe
corso per obiezioni di principio mosse da vari
Ministeri.

Secondo tali opinioni la ricostituzione del~
1'Albo sarebbe in contrasto col principio della
libera esplicazion-e deU'attività economica che
sta a fondamento dell'attuale ordinamento po~
lmco~e('onomico dello Stato.

Inoltre, viene osservato che la ricostituzione
deH'Albo creerebbe appositi organismi e pro~

cedure amministrative e perciò in contrasto
con l'indirizzo generale di Governo tendente ad
attuare in ogni campo una maggiore sempli~
ficazione di rapporti fra la pubbHca Ammini~
strazione e il cittadino.

L'argomento è stato di recente ripreso in
esame a seguito della proposta di iniziativa
dell'onorevole Camangi, proposta che ripI'o--
duce sostanzialmente lo schema di, iniziativa
cl; questo Ministero.

Le obiezioni di principio sollevate in prece.-
denza permangono anche in questa sede.

In tale stato di cose non può evident-emente
scendersi all'esame di merito del provvedi~
mento nè questo Ministero ritiene opportuno
prendere altre iniziative.

Poichè sulla proposta Camangi dovrà pro~
nunciarsi il Parlamento solo se in quella sede
saranno superate le obiezioni di principio
potrà passarsi all'esame del merito e consi..
df'rarsi perciò l'-eventuale estensione dell'Albo
.ltd altre categorie di imprenditori.

R Ministro

ROMITA.

SPEZZANO. ~ Al Presidente del Consiglio
de1~minÙdri ed all' Alto Commissario per l'igie~
ne e la sanità pubblica. ~ Per sapere se è a
loro conoscenza che esistono tuttora Prefetti i
quali ostacolano l'adozione da parte dei Co--
muni dei regolamenti per l'assistenza veteri~
naria gratuita, adducendo pretestuosamente
che l'Alto Commissario per l'igiene e la sanità
pubblica starebbe revisionando l'intera ma~
teria, e che il Prefetto di Caserta ha rifiutato
l'inoltro dei regolamenti deliberati dai Comuni
aHa Giunta provinciale amministrativa in pal~
mare violazione, tra l'altro, dell'articolo 14 del
regolamento 12 febbraio 1911, n. 297; per sa~
pere altresì quali provvedimenti intendano
adottare in genere al ,fine di eliminare defini~
tivamente l'inconveniente lamentato e, in spe~
cie, nei confronti del Prefetto di, Caserta per la
grave violazione da questi comme1ssa, nonchè
dt>l1a legge, dei suoi propri doveri d'ufficio
(1116).

RISPOSTA. ~ Atteso che la materia rientra
nella competenza di questo Alto Commissa~
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riata, si rIspande quanta segue anche a name
dell'onorevale PresIdente del Canslglia dei mi~
ni stri.

Can circalare dell'A.C.I.S. m data 3 dicem~
bre 1953, n. 87, le Ammmistrazialll camunali
sana state mvitate a pravvedere, ave nan la
avessero. gIà fatta, alla campllazlOne dell'elen~
';0 dei possessari dI bestiame aventl dIritta alle
prestazIOni gratUIte da parte dei veterinari
candotti.

GIOvacanslderare al riguardo che, al sensi
dell' artkala 59 del testa unica delle leggi sa~
nitarie, trattasl di «prestaziam gratUIte da
parte dei vetermari candottl» e nan di assi~
stenza sanitana camprendente anche la som~
mimstrazione gratuita dei medicinali, in quan~
to. tale sammimstraziane è prevista dall'arti~
cala 4 del citata testa unica e dall'articala 91
lettera h) n. 1 del te,sta unica della legge ca~
munale e pravinciale saJtanta a favare delle
persane.

Sicchè i Comum,. che, altre alle prestaziani
del veterinarIa candatta, intendano. assicurare
anche l'assistenza farmaceutka, hanno la pa~
tcstà di farla nei modi e nei limiti stabiliti per
le spese facaltaUve dalle disposizioni cante~
uute nel cennata testo unica della legge camu~
nnle e pravinciale.

Ciò premessa, ,per quanta rIguarda la cansi~
stenza ed i limiti della prestaziane in parola si
fa presente che nan risulta a questa Alta Cam-
missari~ta che da parte dei Prefetti vengano.
pasti astacali. alla ad azione dei regolamenti ca-
munali di 'cui trattasi.

Circa la compilaziane dell',elenco dei praprie-
tari di bestiame aventi diritta alla 'prestaziane
veterinaria in argamenta, si ,rileva che l'esten~
siane del benefi,cio davrebbe essere fatta se~
canda oppartuni criteri di equità e tenendo.
conta delle esigenze lacali, in maniera da assi~
curarne i vantaggi agli aventi diritta, senza
danneggiare gli interessi dei veterinari che,
d'altra parte, per mezza della prapria Assa-
ciaziane, hanno già fatta presente le praprie
co.nsideraziani al riguarda.

Per quanta si riferisce, in particolare, alla
circastanza segnalata dalla S.V. Onorevale e
concernente il Prefetto. di Caserta, si pl'ecisa
r;he a queUa Prefettura è pervenuta saltanta
in data 16 dicembre scarsa il regalamento per

l'assistenza veterinaria gratuita nel camune
di Pietravairana e che, data Il nan breve pe-
riodo. necessaria per effettuare l'istruttaria, la
relativa pratica è stata sattapasta recente-
mf>nte all'esame della Giunta pravinciale am-
ministratIva che l'ha rinviata can malte os-
servaziani.

L' .AZto Commi88anQ

TESSITORI.

'l'ERRACINI. ~ Al Mintstro dell"interno. ~

Canslderando came Il decreta mmistenale 28
g(~nnaIO 1955 cal quale Il Presidente del Can~
siglIO del Illilllstrl e Mmistra dell'interna, dI
cancerta cal Mllllstra dell'industria e cammer-
do ha dispasto lo sciaglimento della Cammls-
sione amministratrice dell' Azienda mUlllClpa-
lizzata gas acquedatto di La Spezia, naminando
come Cammissaria straordinaria per la ge-
stiane dell'azienda il vice Prefetto. dottar Gu-
glielmo. Calli pari, fasse mativata in linea pr,in-
Clpale col fatto che la Cammissiane ammini-
stratrÌCe stessa aveva provveduta can l'lrr~
golare emissiane di effetti. cambiari a breve
scadenza al finanziamento di ape're integrative
degli impianti già esistenti, presa oanascenza
della deliberaziane del Cammissaria straordi-
nario in data 17 febbraio. 1955, n. 1, can la
quale si richiedeva all' Amministrazione camu-
naIe di La Spezi.a di cantrattare in via di, ur-
genza per conto e nell'interesse dell' Azienda
municipalizzata Gas acquedatto un mutua di
lire 200 miliani alla soapa di ripianare la situa~
zione creatasi can il rilascia degli effetti cam-
biari di cui sapra, deliberazione che contiene
apprezzamenti altamente laudativi per tutta
quanta si riferisce all'attività tecniw-arganiz-
zativa della discialta Cammissiane amministra-
trice specie in relaziane all'impianto per il cui
pagamento. si era ricarso alla criticata emis-
Rione delle cambiali; si chiede se nan si can-
sideri con ciò assalto. il campito per il quale
11 grave pravvedimenta dispasta dal decreta
ministeriale venne presa, e se pertanto. nan si
ritenga apportuna, anche in assequia agli ar~
Lleali 18 e seguenti del testo unica 1905 sulle
l11unicipalizzaziani, di fissare senz'altro il ter-
mine entra il quale il Cansiglia camunale di
La Spezia dovrà pracedere alla ricastituziane
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dell' Ammini-strazione ordinarIa dell' Azienda
(1182).

RISPOSTA. ~ Il provvedimento dI sClOgh~
mento della Commissione amministratrice del~
l'Azienda munkipalizzata Gas acquedotto dI
La Spezia è stako motivato non solo dal1'irre~
g(']are emissione di eff-etti cambiarI ma, come
chiaramente si evince dalla premessa del prov~
vedimento medesimo, da un complesso di altre
non meno gravi irregolarità, la cui total-e eli~
mi nazione costituisce indispensabile presup~
posto per un riassetto dell' Azienda, che con~
senta il rip,ristino dell' Amministrazione ordi~
naria.

Con la deliberazionecommissadal-e n. 1 del
17 febbraio 1955 ~ nel cui contesto non si
rinviene alcun apprezzamento laudati;vo del~
l'attività organizzativa della disciolta Com~
missione amministratrice ~ si è appena ini~
ziata la regola,rizzazione di uno degli aspetti
d~ll'attuale situazione dell' Azienda e, pertanto,
con la deliberazione medesima non possono ri~
tenersi ,esauriti compiti del Commissario
straordinario..

Il Sott'Qsegretario di Stato

BISORI.

TOMÈ. ~ Al Ministro dei lavori pubblici. ~

Premesso che con decreto del 19 sett-embre
1952, n. 5388, registrato alla Corte dei conti
il 29 settembre ] 952, l'Istituto autonomo per
le Case popolari di Udine è stato ammesso a
contributo per la realizzazione di un program~
ma di alloggi popolari di Udine e P.rovincia
dell'importo complessivo di lire 80.000.000
(f'sercizio 1951~52); che dettO' programma è
stato approvato dal Ministero dei lavori pub-
bEci come da comunicae:ione 2 marzo 1953; che
V) è compresa la cO'struzione di sei alloggi po~
polari nel comune di San Vito al Tagliamento
per l'importo di lire 15.400.000 il cui ;finanzia~
mento è stato assicurato dalla Ca,ssa depositi e
prestiti con nota n. 11488 del 28 luglio 1952;
che, a seguito della nuova legge sulla garanzia
dello Stato sui mutui pe,r le costruzioni di al~
loggi popolari dapart-e degli Istituti autonomi
il Comune ha, invocato l'attuazione di detta ga~
rvnzia; ritenuto che, nonostant~ sollecitazioni,

non è stata a tutt'oggi delIberata l'applIcazIOne
della garanzIa Sùl mutUI dell'eserclzlO 1951~52
e in particolare sul mutuo del predetto comune
di San Vito al T3Ighamento; che il notevole ri~
tardo nella s1tuazwne del programma minac~
da, tra l'altro, di rendere inapphcabile le ope--
re per l'aumento del preZZI; consIderato che
urge defimre queste posizioni già troppo rltar~
date a causa dei varI adempimenti burocratici;
tutto ciò premesso, si chiede all'onorevole Mi~
nistro: 1) se non ritenga di dar -corso alla
estensione della garanzia dello StaJto sui mutui
dell'esercizio 1951~52 dell'Istituto autonomo
case popolari di Udine; 2) se non ritenga, spe~
cificamente di p-rovvedere per il mutuo del co--
mune di San Vito. al Tagliamento; 3) e ciò con
la sollecitudine occorrente per poter dare llli~
zio ai lavori nella prossima .primaver,a (1112).

RISPOSTA. ~ S1 informa l'onorevole inter~
rogante che con decreto in corso di registra~
zione alla Corte dei conti, è stata assentita, 3Ii
sensi dell'arti,colo 1 della l'egge 8 ap,rile 1954,
n. 144, la garanzia dello Stato sul contributo
concessa con decreta ministeriale n. 5388 in
data 19 settembre 1952 all'Istituto autonomo
case popolari di Udine nella spesa di lire at~
tanta milioni.

L-e cause che hanno. determinato Il ritardo
nell'emissione di tale provvedimento sano do--
vute al fatto che sola recentemente il Ministero
del tesara ha impartito le proprie istruzioni in
merito all'applicazi-one delle norme di cui alla
ci t.ata legge n. 144.

Il M~ni8tro

ROMITA.

TURCHI. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per

conascere quali provvedimentI intenda adot~
tare nei riguardi deHa sepoltura cristiana di
Roberto Farinacci, sepoltura che £inor,a è stata
negata (o continuamente di'ff'erita) alla fa~
migliia dai rappresentanti milanesi e cremonesi
dell'Amministrazione, eon un palleggiamento
di responsabiJità che non giova ,al prestigio
delle ~stituzioni e prolunga indefinitivamente
la improrog3lbile pacifica~ione' fra gli italiani.

E per conoscere altresì in genere per quali
motivi a troppe salme si neghi, a distanza di
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dieci anni, una sepaltura, quale le costumanze
religiase e civIli d'ItaHa esigono.; mentre da
questi divieti si ricava l'impressiane che inter~
fHenze estranee e pressiani d'i dubbia arigine
passano. trovare trappa compiacente ascalta
prelssa il Gaverno. italiana, che per tradiziani
familiari, virtù civiche ed acwrdi precisi ,can
la Chiesa, è una Stata che si regge sui fanda~
menti della religione cattalka (1095).

RISPOS'I'A. ~ Cantrariamente a quanta l'in~

terl'agaziane riferisce, la salma di Raberto Fa~
rinacci ha sepaltura cristiana: venne infatti
tumulata nel dmitera di Vimercate, prima in
un campa camune e pai in una tamba perpetua
su cui si trova una cro.ce.

N e] 1954 vennero. iniziate pratiche per tra~
sEerire la salma nel cimitero di Gl'emana: è
in corsa i,struttoda secando la vigente legisla~
ziane sanitaria.

n Sott'Osegretario di Stato
BISORI.

TURCHI. ~ Al Presidente del Consiglio dei

'Yn1:nistrie Ministro dell'interno. ~ Per cana~
scere quali pravvedimenti intenda prendere nei
riguardi degli, assalitari della sede federale na~
poletana del Mavimento sociale italiano, .fatta
oggetto d'i un brutale atto terroristico, che sola
per fortunata caincidenza nan ha caus'ato nu~
merase vittime. N an dovrebbe affatto essere
difficile identificare i ,calpevoli, che evidente~
mente miEtano nei Partiti sovversivi di estre~
m,a sinistra e nelle organizz,aziani anti~nazia-
nali, ad essi collegate. L'intervento auspicata
ed immediato daHa giustizia impedirà il suc~
cedersi deUe pravo.caziani, delle rito.rsiani e
delle ra'ppresaglie, che funestano l'ardinato
svolgersi della vita civile, a solo. esclusivo van~
taggia di scopi rivaluzionari ed anarchici sol~
lecitati dall'estero (1148).

RISPOSTA. ~ Le indagini intese ad eccertare
i respo.nsabili dell'esplosione, avvenuta a Na~
pali il 18 marzo. ultima sco.rso. nella sede pra~
vinciale del Mavimento saciale italiano, prose~
guano. can agni impegno da parte di quella
questura, sotto la direzio.ne del Procuratar'8
della Repubblica.

n Sottosegretario di Stato
EISOR!.

ZAGAMI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri, Presidente del Comitato intermini~
sferiale dei prezzi. ~ Per chiedere ancara,
dapo la risposta data dal Ministro. dell'indu~
stria alla interragazio.ne n. 1058, quale sia, stata
l'effettivo disavanzo della Cassa conguaglio
per le tariffe elettriche alla data del 31 dicem~
bre 1954, poichè il sottoscritta nella propria
int~rragazione intendeva riferirsi solo alla si~
tuazione ana predetta specifica data, allo scopo
poi di metterla in relazione alle notizie divul~
gate dalla stampa sulla stata attuale nel bi~
h,ncia della Cassa conguaglio. per le tariffe
elettriche.

Il sottoscritto chiede, altresì, se non sia il
caso di esaminare la, O'pportunità di estendere
]e funzioni della menzionata Cassa di congua-
gJìo indistintamente per tutte le imprese elet~
triche, dato che il vigente sistema di parziali
conguagli interni fJ.;a le maggiari aziende elet~
triche e fra alcune imprese municipalizzate,
come risulta dal provvedimento. del Camitata
j,nterministeriale, dei prezzi n. 348 del 20 gen~
naio 1953, non consente quell'auto.matico can~
trolla sull'applicaziane delle tariffe unificate,
('nntrollo non so.lo auspicato da più parti ma
rilevatosi ormai indispensabile per la soluzione
integrale del problema tariffario nell'industria
elf>ttrica ed anche per adeguare, se del caso,
le tariffe stesse a tutte le esigenze dell'impor~
t:;;nte servizio. elettrica nel Paese.

L'interrogante chiede, infine, che nel caso
sl dovesse malauguratamente prendere in una
qualsiasi cansideraziane i desiderata di alcune
categorie troppa interessate alla eliminazione
della Cassa di conguaglia per sfuggire così ad
una disciplina dei prezzi, sia, portato il vitale
problema all'esame dei due rami del Parla~
mf>nto per una minuziosa valutaziane dei ri~
flessi che ne deriverebbero all'economia del
Paese, così come fu fatto al momento che venne
decisa la iniziale unificazione delle tariffe elet~
triche (1169).

RISPOSTA.~ Con riferimento alla sopratra~
scritta interrogazione ~ cui è data risposta
anche per conto del Presidente del Consiglio ~

si comunica alla S.V. Ono.r'8'volequanto segue.
L'esercizio. 1953 ~ per il conto di compe~

tenza ~ della Cassa Conguaglio tariffe elet~

triche si è chiuso in pareggio. Per l'esercizio
1954 è previsto un saLdo passivo di tre miliardi
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e mezzo di lire, che può -essere coperto con i
5 miliardi e 600 milioni accantonati negli ese'r~
cizi precedenti. I residui miliardi 2,1 potranno
alleviare il previsto deficit del 1955, ove re~
stino invariate le attual1 disposizioni.

Per quanto 'concerne i ,contributi in favore
dcllà energia prodotta dai nuovi, impianti elet~
trici e gli abbattimenti tariffari, le funzioni
deHa Cassa conguaglio si estendono già a tutte
le aziende elettriche.

La compensazione dei minori introiti, deri~
vanti alle imprese elettriche dall'applicazione
delle norme sulle tariffe unificate (comma D
del ,cap. III ~ Provv. 348), viene effettuata peT
le aziende private e municipalizzate attraverso
If' rispettive associazioni di categoria (A.N.I.
D.E.L., Fede,razione aziende elettriche munici,...
palizzate); mentre al rimborso degli eventuali
minori introiti in favore delle altre imprese
provvede direttamente la Cassa conguaglio.

La norma 'cennata trova la sua giustifica~
zione in ragioni di carattere pratico, che scon~
sigliarono al momento della emanazione del
Provv. 348, la inclusione di tutte le aziende
neHe operazioni di conguaglio.

Peraltro, la Segreteria del C.I.P. ~ sia di~
rettamente presso tutte le imprese, sita per àl
tramite degli, Organi provinciali! preposti alla
vigilanza sulla disciplina dei prezzi (Comitati
provinciali dei prezzi ed Uffici provinciali per

If' tari,ffe elettrkhe appositamente istituiti
presso le Camere di commercio) ~ esercita
continua opera di sorveglianza per l'esatta
applicazione delle norme sulle tariffe unificate

f' 1mtutte le altre stabilite dal Prow. 348 per
}0 forniture sup'eriori ai 30 kW.

Si assicura, infine, la S.V. Onorevole che il
problema elettrico ~ nel suo complesso e per
quanto attiene al particolare aspetto del deficit
d'ella Cassa conguaglio ~ è già aHo studio del
C.I.P.; organo, questo, che per la legge istitu~
Uva ha piena potestà di decidere suHa materia
con appositi provvedimenti (come, del resto,

h<>"già fatto con il provvedimento 348 e suc-
cessivi).

n Ministro
VILLABRUNA.

Dott. MARIO ISGRÒ

Direttore deU'UfficIO Resoconti.




